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Dopo le dimissioni I del ; governo Leone 


’ La Federazione di CASER- - tuaré una larga diffusione. 

I V,' TA, con la partecipazione ? oltre 900 copie * saranno 

.H B C0 . mP HrlnmlJ.n. e *H r r diffuso nel cantieri edili; 
tcrla e dei compagni de- Amì WB . 

putatl e senatori ha orga- ** c * ,, ‘ ,,a de J K a * diffonde- 
nizzato una larga dlffuslo- r “ l5 ® copie; la cellula 
» ne agli Ingressi di tutte le ’ ATAC « Lega Lombarda » 
fabbriche. Numerose cel- ne diffonderà 150; le cel¬ 
lule aziendali di ROMA si lule dell'lNAIL si sono lm- 

I sono impegnate ad effet- pegnate a diffonderne 159 

- *> « ì >'■ r. - i; ' ' ■» ' ' • ' • • ' 
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JV ELL’ABBANDONARE la scena, il governo tutto 
democristiano dell* on. Leone lascia al paese una 
brutta eredità. I guasti prodotti da questi quattro 
mesi di « tregua » sono in realtà più profondi di 
quanto i toni grigi e poco appariscenti dell’azione 
governativa facciano ritenere. ; ' . . 

In sostanza, il governo «provvisorio» è servito • 

. a scavare un solco, a porre un diaframma tra il voto 
del 28 aprile, la sua spinta rinnovatrice, la solleci¬ 
tazione di un nuovo potere democratico che ne sca¬ 
turiva, e i vertici dello schieramento politico: l’ono¬ 
revole Moro e la maggioranza della DC concepirono 
l’operazione in questo modo fin dall’inizio, e l’ono¬ 
revole Leone e i suoi ministri dorotei in specie 
hanno assolto con zelo questo compito. 

Lo hanno fatto con alcuni atti di governo, so¬ 
prattutto di politica internazionale (marcando al¬ 
cuni orientamenti di fondo filotedeschi e di orto¬ 
dossia atlantica) e di politica economica (facendo 
leva sul binomio Carli-Colombo). Ma lo hanno fatto, 
ancor più, favorendo un clima adatto a ogni specie 
di fioritura reazionaria: «ridare fiducia» ai gruppi 
dominanti è la parola d’ordine cui si è dato spazio 
e credito, con abbondanti concessioni al qualunqui¬ 
smo di destra, per arrivare alla classica conclusione 
che nella * compressione del tenore di vita delle 
masse, nell’accumulazione privata e nella intangi¬ 
bilità delle strutture economiche e politiche sta la 
via maestra da seguire. , , H-V• • - 

Così, ir governo Leone ha anche funzionato da 
«ponte» verso un nuovo centro-sinistra: ma un 
centro-sinistra deteriorato oltre ogni limite, sul quale 
la maggioranza « dorotea » della DC e tutta la destra 
‘ moltiplicano le loro ipoteche in termini perfino più 
sfacciati che nel giugno scorso. 

ER l’occasione, e dinanzi alla crisi che si apre, 
si mobilita di tutto, perfino generali, economisti e 
vescovi: una specie di danza orgiastica per preten¬ 
dere non solo una capitolazione sostanziale ma ad¬ 
dirittura formale e conclamata del PSI. 

.. Non si è ancora spenta l’eco dell’ultimo discorso 
guerriero dell’on. Andreotti, ed ecco che il Corriere v 
lancia'il generale • Liuzzi come interlocutore del 
compagno Lombardi: per asserire che circa la for¬ 
za H multilaterale è interesse dell’Italia «compor¬ 
tarsi come la Germania occidentale»/sollecitando 
nàrò e sommergibili, « accostandosi all’uso di mo¬ 
derni e potenti missili », rinvigorendo i « consensi » 
già dati, in proposito dai nostri governi e « neutra¬ 
lizzando l’azione di correnti contrarie volta ad atte¬ 
nuarne il valore». ' 

Sulla Stampa, l’economista di turno riecheggia 
gli insegnamenti einaudiani suggerendo che il prò-, 
gramma di governo lo stendano : il Marzano e 1 il 
Cosciani, rispettivamente Ragioniere generale dello 1 
Stato e presidente della Commissione per la riforma 
tributaria; essendo chiaro in partenza che non è • 
tempo di riforme strutturali, e che di indirizzi ge¬ 
nerali gli uomini politici potranno accademicamen¬ 
te discutere purché sappiano che non ci sono quat¬ 
trini e quindi non decidano nulla. 

Quanto ai trecento vescovi (troppi, per il livello 
del documento. pubblicato), non c’è giornale che 
non li tiri da una parte o dall’altra, chi per rica¬ 
varne una maledizione e chi una benedizione sul 
centro-sinistra: come se una interferenza di questa 
natura, positiva o negativa che fosse, non fosse di 
per sé inconciliabile con qualunque operazione de¬ 
mocratica. 

U N PORTAVOCE di Saragat si è incaricato ieri, 
su un giornale fiorentino, di ricavare la morale po¬ 
litica da questa concentrica pressione democristiana 
e di destra che inaugura la crisi: la morale è che, 
dati i rapporti di forza parlamentari e le dissidenze 
in terne, « un governo di centro-sinistra può vivere 
a una sola condizione, che esso rifletta l’imposta¬ 
zione risultante dai voti * dei gruppi maggioritari 
democristiani e dalle condizioni stabilite dai social- 
democratici per bocca dell’on. Saragat». Questo è 
parlar chiaro, non c’è dubbio. -. ' & . a j •>*? 

Si vuole dunque una piena capitolazione del PSI, 
su basi tali che non risolverebbero minimamente il 
problema di un nuovo rapporto tra il governo del 
paese e le grandi masse popolari — che pure fu 
l’ambizione originaria del centro-sinistra — ma var¬ 
rebbero solo a compromettere il nuovo alleato. - 
. — Ma perché mai il PSI dovrebbe prestarsi a tanto? 
Varrà la pena di ricordare che se c’è oggi ima forza 
politica senza alternative, questa non è il PSI ma è 
la DC, in quanto partito della grande borghesia 
che* ha perso l’autosufficienza. Varrà la pena di ri¬ 
cordare che neppure il governo Leone avrebbe avuto 
vita se non avesse incontrato tolleranza in una parte 
della sinistra. Varrà la pena di ricordare che il Con¬ 
gresso del PSI ha ben potuto scartare la via della 
rinuncia e dell’accettazione dei piani moro-dorotei 
e saragattiani perché i rapporti di forza, nel paese 
e nel Parlamento, son quelli del 28 aprile e non 
. quelli che vorrebbero generali, economisti e vescovi. 

Ora che la crisi è aperta, si tratta di partire da 
questa realtà per incalzare la' DC ad una scelta che 
essa rifiuta da due anni: una scelta che sposti deci¬ 
samente a sinistra l’asse politico del paese, o meglio 
che prenda atto di uno spostamento già avvenuto 
e lo traduca anche in azione di governo. In caso 
contrario, sia la DC a pagarne le conseguenze: qua¬ 
lunque altra soluzione potrebbe infatti rallentare 
ma non fermare quel processo di avanzata popo¬ 
lare che turba i sonni dell’on. Moro e della nostra 
ottusa borghesia. 

Luigi Pintor 
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Il Nobel 
a un chimico 
italiano 


Colpo di scena alla di¬ 
rezione de che convoca 
per domani il Consiglio 
nazionale - Dibattito 
sul congresso del PSI 
Togliatti, Terracini e 
Spano stasera al Quiri¬ 
nale - Il PSI valdostano 
per la riconferma della 
i politica unitaria r : 


. r %.’■ 


Il governo Leone si è di¬ 
messo ieri, dopo una breve 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri durata dalle ore 10,30 
alle 10,50. Nel corso della riu¬ 
nione, Leone ha dato lettura 
ai ministri di un consuntivo 
deH’attività del governo e di 
alcune dichiarazioni. In esse 
Leone ha voluto riconfermare, 
polemicamente, che «gli or¬ 
gani parlamentari e di partito 
della DC non hanno esercita¬ 
to — come inesattamente è 
stato detto da qualche parte — 
alcuna pressione sull’azione di 
governo ». Nella sua esposizio¬ 
ne Leone ha ricordato una se¬ 
rie di provvedimenti realizza¬ 
ti dal governo, e ha rammen¬ 
tato che il suo ministero ha 
presentato molte altre propo¬ 
ste, tuttora in pendenza dinan¬ 
zi al Parlamento. All’atto del 
congedo, Leone ha voluto ri¬ 
cordare con - compiacimento 
che è toccato al suo governo 
dare inizio («nei limiti che 
la sua posizione minoritaria 
gli consentiva » ) alla politica 
«anticongiunturale». - - 

Dopo la riunione, Leone si 
è subito recato al Quirinale, 
dove è stato trattenuto da Se¬ 
gni in un colloquio durato cin¬ 
quanta minuti. Al termine dei- 
rincontro la Presidenza della 
Repubblica ha emanato il co¬ 
municato di prammatica, ove 
si legge che il Capo dello Sta¬ 
to, ricevute le dimissioni dal 
Presidente del Consiglio, « si 
è riservato di decidere e ha 
pregato l’on. Leone di rimane¬ 
re in carica con i suoi colle¬ 
ghi per il disbrigo degli affa¬ 
ri correnti ». 

Poco .dopo, la Presidenza 
rendeva pubblico il calenda¬ 
rio delle consultazioni di Se¬ 
gni che, come si vede, da 
quelle di oggi, saranno rapi¬ 
dissime. Il Capo dello Stato 
comincerà oggi stesso gli in¬ 
contri nel corso dei quali, alle 
19,45, è previsto il colloquio 
con Togliatti, presidente del 
gruppo dei deputati del PCI, 
e con Spano, vicepresidente 
del gruppo senatoriale. 

Le consultazioni al Quiri¬ 
nale per.la giornata di oggi 
avranno la seguente succes¬ 
sione: ore 9,30, Gronchi, 10, 
Merzagora, 10,30 Bucciarelli- 
Ducci, 11 Saragat, 11,30 Ter¬ 
racini, 12 Ruini, 12,30 Leone, 
13 Parri, 18,15 Pella, 18,45 
Fanfani, 19,15 Sceiba, 19,45 
Togliatti e Spano, 20,30 Gava 
e Zaccagnini. Paratore, ex 
presidente del Senato, indi¬ 
sposto, sarà consultato in un 

| s p-'»n4n morn^nlo 

Dopo la udienza da Segni, 
Leone si è recato prima a Pa¬ 
lazzo Madama e poi a Monte¬ 
citorio, per la comunicazione 
di rito ai presidenti delle due 

I m. f. 



L’on. Leone dinanzi ai microfoni risponde alle domande 
dei giornalisti. . < 
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Condizione: un governo che attui il prò- 
grammo elettorale per la restaurazione 
della democrazia - Una dichiarazione 
: all'Unità di Manolis Glezos 


Dffl nostro inviato - . "Corre voce, a questo pro- 
' • • ÀtfNf a*-- P° sito ’ che cinque deputati 

: AT fNE, 5. . VIPERE, tra i quali l’ex mi- 
; L’EOA appoggerà un go- nistro dell’educazione del go- . 
veEÉm dél :Gehti^> ,cj4é/realiz- verno Karamanlis; Kazima- 
' zi le-pfoméisè'fàtw'da Pa- tis, gli . avrebbero offerto il 

*77 ; Dant» Gobbi • 

5SSSSJP -déua P deU! <&" ■" "'"r 

crazia in Grecia. Lo annun- -;- 

eia una dichiarazione dello -r . « 

Esecutivo dell’EDA, in cui si . TaIahhhhiiiiii 
sottolinea che la vittoria del ,. • ■ Ulcgi UlIIIIIU 

popolo . su . Karamanlis ha •• 

creato una situazione politi- . Ql lOglIQITI 
co-parlamentare nuova, che 1 llztiAA ’ 

per la prima volta offre la ; Q|| EDm • 

possibilità di risolvere i - * 

problemi della democrazia n segretario generale del 
che angustiano il paese. PCI, compagno Paimiro To- 

Ma per fare questo, avver- . ghatti, ha inviato all’EDA 
te il documento, occorre che * d seguente telegramma: _ 

sia OfPji compro. pe ;Mj ; 

messo con la destra ed ogn che prem j a | Un g a coraggio- 
tentativo di creare un gover- aa | Q ^ a popolo greco per 
no di centro-destra sul quale : libertà e democrazia, e co¬ 
pesi l’ipoteca - della ' destra «tante azione vostro partito 
reazionaria. La messa in per unità di tutti i demo¬ 
guardia dell’EDA giunge al- = oratici contro regime auto¬ 
quanto opportuna. La destra tritarlo Risultato delle vo- 

? , 7r r f a ri ndo „ i „lC7irn u ‘‘i 

i mezzi, di contenere la po ; ropa occidentale contro re¬ 
tata della sua sconfitta, n- gim! autoritari e falciati, 
correndo persino alla mi- p er libertà democrazia pro- 
naccia di ' un '' colpo di ; gresso e pace ».. 

Stato militare. Il giornale 

« Kathimerini >, una . specie • —— — 

di «Corriere della Sera» I . 

greco, dopo avere constatato » i e u er a aderta al mi 
spaventato che l’EDA ha as- | LeTTera a P erTa ai 
- simto con le elezioni una I ' ~~ 

funzione di arbitro tra i due * 

grandi raggruppamenti, am- | TT« . 1 

■ monisce l’Unione del Centro ■ ITI ^ I 

' a ricordarsi che nel ’36 il 1 . 

" generale ’Metaxas non esitò 1 
ad attuare un colpo di Stato I 

militare pur di impedire la I 111 

collaborazione tra liberali e • , ... 

comunisti. Il **.®?” • < Onorevole ministro Sullo, 

compagna ad una massico . j g popolatemi della valle 
manovra dei mnopoli e de- | corf duramente 

gli ambienti finanziari greci terrificante , 


Il segretario generale del 
PCI, compagno Paimiro To¬ 
gliatti, ■ ha inviato all’EDA 
il seguente telegramma: 

- Mi congratulo con voi 
per ■ il successo elettorale 
che premia lunga coraggio¬ 
sa lotta popolo greco per 
libertà e democrazia, e co¬ 
stante azione vostro partito 
per unità di * tutti i demo- : 
oratici contro regime auto¬ 
ritario. Risultato delle vo¬ 
stre elezioni è un grande 
contributo lotta popoli Eu¬ 
ropa occidentale contro re¬ 
gimi autoritari e fascisti, 
per libertà democrazia pro¬ 
gresso e pace ».. 


Presentate 
alla DC 

Dimissioni 
di La Pira 
da sindaco 

. FIRENZE, 6 
(mattina) 

Il prof. Giorgio La 
Pira ha rimesso ieri 
il mandato di sindaco 
di Firenze agli organi 
direttivi della DC. La 
notizia, trapelata a ‘ 
notte inoltrata dagli 
ambienti 'democristia¬ 
ni, appare indubbia. 7> 
mente clamorosa. Le 

■ asioni del prof.'La 
Pira, costituiscono tut- ~ 
tavia lo sviluppo logi- ' 
co di una situazione di 
crisi che da tempo an¬ 
dava maturando e che v 
trae origine dall'attac¬ 
co massiccio cui la ■ 
giunta comunale di 
centro-sinistra i stata 
, fatta - oggetto proprio 
dai partiti che la com. ' 
pongono. ■ ■ 

- Contro la giunta mu¬ 
nicipale di Firenze, in- fi 
fatti, si sono'ripetu¬ 
tamente pronunciati . 
esponenti della DC, 
del PSDI e della de¬ 
stra del PSI. 

’■ All’ultimo momento 
; con un comunicato uf. 
fidale è stato annun¬ 
ciato che la giunta 
provinciale della DC 
ha respinto le dimis¬ 
sioni del sindaco di Fi¬ 
renze, confermandogli 
la « propria solidarie¬ 
tà. stima e fiducia ». 

Non si conoscono, al 
-riguardo, le decisioni 
del prof. La Pira. 


Lettera aperta al ministro Sullo 

U «lieve 
pessimismo 


-• Onorevole ministro Sullo,. 
le popolazioni della valle 
del Vajont, così duramente 
provate dalla terrificante 


° .-_. „ * provaie uuuu icrojicume 

e stranien, tendente a getta I tTaged i a sono costernate 
re il panico nel paese con la J doZfa dichiarazion e che ella 
minaccia dell inflazione. La | r „~ n Tmhhliea nella-riu- 


ME 


te> 


Un telegramma di Togliatti alle Federazioni 
Lunedì pnMIichereme l’elenco di tutte fe se- 
; " noni che hanno raggiunto il 100% 


destra reazionaria è indub¬ 
biamente ancora forte. 

Essa detiene le leve eco¬ 
nomiche e gode dell’appoggio 
della Corte e degli americani. 
Tuttavia, è stata clamorosa¬ 
mente battuta ed è certamen¬ 
te meno sicura di quel che 


I dalla dichiarazione che ella 
ha reso pubblica nella-riu¬ 
nione di domenica 3 cor- 

( rente mese, tenutasi a Bel¬ 
luno alle ore 18, presenti i 

I sindaci dei tre Comuni che 
hanno subito la catastrofe. 


1 uttavia, e stata clamorosa- parlamentari, prefetti e 
mente battuta ed e certamen- I prendenti delle due pro¬ 
le meno sicura di quel che ■ vince di [/dine e Belluno. 
vuole apparire. Nel paese è I Costernate perchè, a circa 
isolata. “ - . * un mese della sciagura, il 


A conclusione delle quat-| 


° Il partito di Karamanlis è 

- in crisi e si è appreso .oggi 

La campagna del tessera- che all’ex primo ministro è 


governo non sa ancora met¬ 
tere in atto le misure ne¬ 
cessarie per dare sicurezza 


* A K.KJM iviuoivuv * -- * ‘ -.- | LCÒÒUfSC pei UUf C òtLUf CMU 

tro giornate del tesseramen- mento prosegue intanto con stato chiesto di rinviare la I a n e popolazioni della Vol¬ 
to, il compagno Togliatti ha slancio e ricchezza di inizia- partenza .soltanto per impe- 1 fato fai piove. ■ n n. 

inviato a tutte le Federazio- tive in tutte le Federazioni, dire lo sfacelo del partito. In I f^on basta dire, onorevo¬ 


li inseguente telegramma: A. Torino, come abbiamo questa situazione, soltanto il 
« Manifestiamo • nostro com- scritto ieri, è stato superato cedimento del Centro potreb- 


Non basta dire, onorevo¬ 
le ministro, che la questio- 
|. ne della sicurezza per la zo- 

piacimento notevole successo il 50^ degli iscritti del 1963. be offrire^ alla destra la pos- | ria sottostante la diga è an- 

nazionale quattro * giornate j; a j compagni torinesi, To- sibiliti di prendere fiato e cora oggetto di attento esa - 

tesseramento e concordiamo ha così telegrafato: *** riorganizzare le sue file. I me e che, in ordine a que- 

proposta Federazione Torino * —iip^rn con tutti i com- Cosa farà Centro? . sto problema, i tecnici man- 

prolungare giornate a tutta Papandreu, al quale doma- I tengono una posizione di 

settimana corrente con stes- tonn si per u pr mo n j |j re ( c h e oggi ha ricevuto I « lieve pessimismo ». I tee- 

so slancio e stesso entusia- grande successo ^delia Karamanlis) affiderà Finca- ■ ntei • delVENEL - SADE e 

smo. Estendete mobilitazio- £5^1® 1 „ rico ha fatto sapere che | forse anche lei, signor mi¬ 

ne ed emulazione a tutte le ^ ono a proseguire conener- intende formare un governo ( nistro, fino a pochi giorni 
organizzazioni territoriali ed ® ,a e , SAanci °’ P® 1 " reTKIere omogeneo, senza l’appòggio I ed a pochi minuti prima 
aziendali, comunicate risul- (Seruc in ultima pagina) dell’EDA e dell’ERE, e che dell'immane tragedia erano 
tati defluitivi durante mani- egli è disposto ad accettare I ottimisti sull’evolversi del- 

festazione 10 novembre, an- (In 2 Damino il servizio soltanto le adesioni a titolo > ia situazione nella zona del 

niversario Rivoluzione d’Ot- ' individuale e la qollabora- ■ lago artificiale, tanfi che 


(Segue in ultima pagina) | tobre ». 


niversario 


“T individuale e la qollabora- 
sul tesseramento-a Napoli) (zione di singoli gruppi. 


non si sono neppure sogna¬ 
ti di prendere una elemen¬ 
tare misura di sicurezza fa- 
cendo evacuare la popola¬ 
zione dalle case. E questo 
ottimismo è costato alla mia 
gente 2500 vite umane e la 
cancellazione di interi pae¬ 
si dalla topografia della 
valle. -. : 

Oggi si parla di « lieve 
' pessimismo * ■ per la sicu¬ 
rezza! Che significa questo? 
Ella deve dirci senza eufe¬ 
mismi e con franchezza, as¬ 
sumendosi le relative re¬ 
sponsabilità, se la popola¬ 
zione della Valle del Piave 
può dormire in assoluta 
. tranquillità in quanto non 
esiste pericolo per la sua 
. incolumità. E non si cer¬ 
chi, da parte di chicchessia, 
un alibi sotto il velo ipo¬ 
crita del Iteve pessimismo 
? dei tecnici. i b A v , • • y. . 

-i Noi vogliamo anche co¬ 
noscere le decisioni del go¬ 
verno sulla inutilizzabilità 
del bacino del Vajont a fi¬ 
ni idroelettrici, ritenendo 
che questa sia la premessa 
indispensabile ad ogni ini¬ 
ziativa per ricostruire il 
hangaronese. ha diga male¬ 
detta non può più essere 
utilizzata. 

GIORGIO BETTIOL 


Il prof. Giulio Natta in¬ 
segna al Politecnico di 
Milano ed è l’Inventore 
del Moplen - Premiato 
con lui il tedesco Zie- 
gler-l premi per la fisi¬ 
ca a due americani e 
un tedesco 


STOCCOLMA, 5 

Il Premio Nobel per la 
Chimica 1963 è stato asse¬ 
gnato oggi a un italiano: il 
professor Giulio Natta, do¬ 
cente di Chimica industria¬ 
le al Politecnico di Milano. 
E’ il primo Nobel guada¬ 
gnato dal nostro paese per 
la Chimica, il quartcT.per le 
sezioni scientifiche in ge¬ 
nere, dopo i due per la Fi¬ 
sica (Marconi nel 1909 ■ e 
Fermi nel 1938), e recente¬ 
mente, nel 1957, il. premio 
per . la Medicina e : Fisiolo¬ 
gia attribuito al 1 professor 
Daniele Bovet. E’ il deci¬ 
mo Premio Nobel italiano. 
Il professor Natta ne è in¬ 
signito assieme . con uno 
scienziato tedesco, il pro¬ 
fessor . Karl Ziegler, del 
« Max Planck Institut » di 
Mulheim. 

L’attribuzione dell’ambito 
riconoscimento allo studio¬ 
so ligure (Natta è nato a 
Imperia nel - 1903) non è 
giunta inattesa nò ha sor¬ 
preso gli ambienti scientifi¬ 
ci italiani, non solo perchè 
già più volte in passato il 
professor Natta era stato fra 
i candidati al Nobel, ma 
perchè i risultati da lui ot¬ 
tenuti nel suo campo di ri¬ 
cerca sono fra i più clamo¬ 
rosi successi della - scienza 
degli • ultimi anni, così sul 
terreno della conoscenza, del 
segreto strappato alla natu¬ 
ra, come sul piano pratico 
ed economico. *• 

Autore • di < centinaia di 
pubblicazioni e membro del¬ 
le più importanti accademie, 
il prof. Natta è uno dei 
« maghi » delle sostanze pla¬ 
stiche: il più geniale for¬ 
se • dei creatori di sostan¬ 
ze che non esistono in na¬ 
tura, e che rispondono alle 
caratteristiche richieste, cal¬ 
colate e progettate per lo¬ 
ro: il • polipropilene, • noto 
commercialmente con il no¬ 
me di « Moplen », è la sua 
creazione più riuscita e dif¬ 
fusa, ma non l’ultima; per¬ 
chè le scoperte che sono ser¬ 
vite per produrre questa 
particolare sostanza aprono 
la strada a ulteriori proget¬ 
tazioni e invenzioni. 

• In breve, il grande merito 
scientifico del professor Nat- 
•ta - consiste - nell’aver ot¬ 
tenuto « polimeri », cioè mo¬ 
lecole giganti composte di 
migliaia di molecole sem¬ 
plici in cui queste ultime ri¬ 
sultano orientate secondo 
particolari strutture che con¬ 
sentono di ottenere pro¬ 
prietà meccaniche, di resi¬ 
stenza termica, e simili, che 
costituiscono il ' pregio del 
prodotto. Il processo attra¬ 
verso il quale si ottengono 
tali strutture (partendo dal 
petrolio come materia pri¬ 
ma) è estremamente com¬ 
plesso. 

Vi ha contribuito l’altro 
chimico che divide il premio 
I con il professor Natta, il 
I prof. Ziegler, lavorando sui 
I « catalizzatori stereospeclfi- 
| ci » che intervengono nel 
processo di sintesi dei polì¬ 
meri. 

L’assegnazione del Premio 


L lago artificiale, tant i che GIORGIO BETTIOL I . . . 

. _ __ _ _ _ —— __ 1 (Segue ir» ultima pagina) 
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Le elezioni amministrative in Puglia 


Al Concilio ecumenico 




r: 


ria: il programma del 


Adottato 
lo statuto 


Il tesseramento a Napoli 


I successi ottenuti hanno la loro base nella concretezza dell'ini¬ 
ziativa politica del Partito — Migliaia di tessere rinnovate e 
numerosi nuovi iscritti nelle sezioni della città e della provincia 


PCI per il 
rinnovamento 

Un grande centro contadino spopolato 
dall'emigrazione — Per la DC il co¬ 
mune al servizio degli agrari e della 
speculazione edilizia 


potere ai vestovi 


Associazione 
per la Ricerca 


Dal nostro inviato 

; ... ANDRIA, 5 


e un piano poliennale di ope¬ 
re pubbliche e di edilizia po¬ 
polare basato sulla applica- 


A ^ v m : Si ò tenuta ieri presso la 

Università di Roma, nell’Aula 
. della Clinica Radiologica, 

Una precisa richiesta del cardinale Liènart Associazione per la Ricerca 

- > Scientifica *' (ARS), che ha 

L'episcopato francese contro la Curia SESSIS. ’SFlMS 

. • iL• ' ; T: •.' . . ‘ - . : designata nella seduta'del 

La creazione di un vero e mattina spiega infatti: » Ciò che ^.l u Slio scorso, e dopo ampia 
proprio - governo collegiate » è stato esposto sul piano teo- discussione ha adottato il 
della Chiesa, composto di ve- logico nello schema " De Eccle- documento che definisce la. 
scooi e presieduto dal Papa, è sia ", soprattutto nel capitolo li natura e i compiti dell’Asso* 
stata chiesta nuovamente — ieri che tratta della struttura gerar- ciazione. ■ < 

— in Concilio ecumenico, alla chica della Chiesa ed in parti- Il punto centrale del di¬ 
riapertura dei lavori. Come si colare dell'episcopato, si ritrova battito (articoli 1 e 5 del te- 
ricorderà, la proposta fu avan- Qui esposto in termini di diritti q *n nrnnnstnl ò nnnarsn miel¬ 
ata in modo esplicito, per la di competenze, di obblighi. Lo f*° relativo al caratteronon 
prima volta, dall'ucratno-cana- schema ."De Ecclesia” è un 10 ielall y° al F a .^?:v:~ e non 
dese Hermaniùk, e sostenuta progetto di costituzione dogma- corporativo ■ dell Ano, la. 
con diverse sfumature e con di- tica; quello sui vescovi è un quale non e una associazione 
versi accenti, talvolta con fer- progetto di decreto conc iliare ». di ricercatori per la cura de- 
mezza, talvolta con ’timidezza, 0ra> come u Jettore già S(J , e gii interessi di categoria. 
da molti padri conciliari, quasi „ cinque domande* (di cui solo bensì una associazione che si 


Insanabile 
la rottura 
fra Bosco e 
i magistrati 


I magistrati Ug 0 Guarnera e 


tutti non italiani. 


quattro riguardavano il proble- occupa della ricerca scienti- 


Dal nostro inviato 

r ; : NAPOLI, 5. 

Ecco dunque un primo bilancio delle 
quattro giornate di tesseramento a 
Nppoli. Si può dire che, praticamente 
. per la prima volta, nella città e nella 
provincia sono stati ritesserati ai primi 
di novembre migliaia di compagni, 
raggiungendo in percentuale risultati 
che, ad esempio l’anno scorso, veni¬ 
vano acquisiti solo verso la fine di 
dicembre o ai primi di gennaio. Si 
tratta di un fatto importante, signifi¬ 
cativo, di un valore politico che non 
può sfuggire, conseguito in quattro , 
giorni, nel corso di una campagna che 
non si ferma alle quattro giornate ma 
che domenica prossima concluderà la 
sua prima fase. Molte le sezioni che 
: hanno ritesserato il 50 per cento degli 
: iscritti, che hanno reclutato decine e 
> decine di compagni (e dai dati che 
sono giunti finora si nota una confor¬ 
tante percentuale di reclutati, sintomo 
anch’cssa di una rinnovata fiducia ver¬ 
so il partito). '• r 

. - Qualche cifra potrà dare un quadro 
assai più convincente. L a sezione del 
quartiere di S. Ferdinando ad esempio, 
ha ritesserato il 70 per cento degli 
iscritti, la sezione del quartiere Stella 
ha distribuito 5 34 nuove tessere (su¬ 
perando di 34 l’obiettivo che i compa¬ 
gni si erano prefissi di raggiungere 
durante le quattro giornate) e reclu¬ 
tato 45 nuovi compagni . La sottose¬ 
zione Rocco Girasole, dello stesso quar¬ 
tiere, ha superato il 50 per cento. Vi 
sono episodi significativi. In una pic¬ 
cola industria della zona, la ditta Rus¬ 
so , che occupa 10 lavoratori, sette si 
sono iscritti al partito. ... 

La sezione di Porta Piccola a Capo¬ 
dimonte ha raggiunto il 55 per cento: 
a Barra su 320 nuovi tesserati, 20 si 
sono iscritti al partito per la prima 
volta, di cui otto reclutati nel rione 
S. Rosa. La cellula INA-Casa del quar- 
.1 tiere Barra ha raggiunto di slancio il 
cento per cento. A Piscinola i compa¬ 
gni hanno distribuito 127 tessere (45 
per cento) con 13 nuovi iscritti. 

In provincia c’è il dato di Campo- ' 
sano, che ha raggiunto il cento per 
cento, reclutando 40 nuovi compagni. 
A Castellammare in questi quattro 
giorni sono stati ritesserati 608 com¬ 
pagni e i reclutati sono 42. A Casava- 
tore è stato raggiunto il 60 per cento, 
a Marano il 40 per cento (con due se¬ 
zioni del comune, la Gagarin e la 
Cervi, che hanno sfiorato il 60 per cen¬ 
to). a $. Gcnnariello di Ottaviano il 
50 per cento - 


• m mi* utiitv' ui**v \ m utile 

Napoli è dimostrato da una serie di I parte la consultazione nazio- tratta 
fatti. Soprattutto negli ultimi mesi la ■ na i e del 28 aprile) per rin- centri 
c lasse operaia napoletana sta (limo- novare il consiglio comunale plice 
strando una combattività esemplare. J sost ituito alcuni mesi fa da organ 
Da 13 giorni gli operai della Satmca . I un commissario prefettizio, progr 
U cnn fabbrica dt «tensili di Bata | E * q Ues to il più grande fra i luppo 
con 500 dipendenti si, battono con- centri dóve domenica pros- tico d 

tro 190 licenziamenti. L officina e oc- _ s j ma s j V ota: una vera e prò- Un 
capata e intorno ad essa si vanno sin- ■■ I pria « citt4 contadina ‘ sulla le tilt 
luppando concrete iniziative di soli- I q Ua ( e s j riflettono — se ne differì 
darietà da parte dei sindacati e dei I scorgono chiaramente i segni stazio 
partiti democratici Con la loro lotta, cam ^ inando per i e strade, E > 
gh operai della Satmca hanno ripro- a „„ P0 ltnndo discutere la een- .. • 

p osto drammaticamente, in termini I ;’ scolt ™°! * 1 opin 

nuovi, avanzati, il problema dell’indù- I Ì e ~t\ inforr 

strializzazione del Mezzogiorno, che le • aj r, a » m i„ M 7 i nno " • • firmai 

classi dirigenti non hanno voluto ri- jf 1 , emi 6 iazione » innanzi- fettizi 

solvere. Scioperi e agitazioni scuotono I delle noche costruzio- Sen V 

tutto il settore delle aziende metal- I . Una delle pocne costruzio pregia 

meccaniche — all’Alfa Romeo di Po - I ,luov . e c ^e abbiamo incori. zate d 
migliano si sciopera ormai da mesi — * tr ^° S iran dp P e ^ 1 ® strade come 
per la giusta applicazione del contrat- e lat comunità bracciantile », t j — 
to di categoria, soprattutto per la parte ' I un J. en * ro u ^ * aiuto agli emi- co mui 
riferita ai cottimi e alle qualifiche. I grati * eue è poi ' stato, ne- d ere 
Lotte rivendicative sono in corso alle I § 1 annl P 1U grande eso- 
Manifatture Cotoniere Meridionali, alla . 11 v< ìr a t P. ro P ria , ce ”' volta. 


sostituito alcuni mesi fu da panismo regionale per la rorm “rJT.IV.AJS' ^WSTl^^lSS 

un commissario prefettizio, programmazione dello svi- 21an0 - A, lo moao si e e p a(lT „ „„i „,. n discorso 1 di esnrime Perciò la narte- 

E èmrf S dòve P donfeni n ca e nms 1 P PP d 6 demo ? ra ‘ ce'Beria D'ArgontTno. In aera- Caria romana ha parlato u [ rappresentando un cer- fazione all'ARS non è in 

centri dove domenica pros- tico della Puglia. glimento deirinvito rivolt,, dal della eventualità che 1 vescovi, to ^ flSS0 a ^ n( , rispetto al pus- alcun modo limitata ai ri- 

sima si vota: una vera e prò- Un episodio, avvenuto nel- Comitato Centrale dell'Aesocia- soprattutto residenziali, siano sai0 cosi si spiega l'intervento cercatori, ma anzi è,aperta 

pria città contadina ‘ sulla le ultime ore, esemplifica la zione nazionale magistrati. associati al Pontefice hello s tu- del card. Liénart, che altrimenti a tutti coloro che intendono 

quale si riflettono — se ne differenza fra le due impo- Il provvedimento preso dalla n ChtJln*Ve onesta P olr< * bb ? sembrare superfluo ed contribuire allo sviluppo del- 

scorgono chiaramente i segni stazioni. eiorno'f^cui aitato dSmen 1 sarà la volontà deì Condiio a "“‘ rorU . st co * „ . . / la ricerca nel nostro paese, 

camminando per le strade. E * avvenuto che per caso f‘ iriUn nnHcS Non è forse giunta l'ora di ri- Alcuni degli altri padri mter- L’assemblea, molto nume- 

ascoltando discutere la gen- l’opinione pubblica è stata tuzkmàlc^fi Problemi^ d^lla spandere positivamente alVinvi- ieri hanno parlato esph- rosa e viva e di cui facevano 

te — tutti i temi della crisi informata di un affare soUo-1siuÌttóÌ°cfafgo've^e^|'° del Santo Padre? Sarebbe op- ^scovoIP art e scienziati di grande 

agraria. • "• • • . firmato dal commissario pre- ticolare dai ministro Bosco, ha portuno aggiungere allo schema . hann0 vosto l’accento con I ama come i professori Pan- 

La emigrazione, innanzi- f et tizio sotto gli auspici del sollevato una vasta eco di corti- sui vescovi un nuovo capitolo, ” J forza v suJ carattere -’natu- cini. Buzzati-Traverso, Ca- 
tU f r°* - „ u x • sen. Jannuzzi (le settimane p ler »ti al •< palazzaccio », si a fra L ’fr ‘ commo ™ le *• * proprio », delle facoltà stagnoli, ha attcstato con il 

Una delle poche costruzio- pre elettorali sono caratteriz- * magistrati sia frat gii avvocati p onte r- C0 'u ea i 0 episcopo- cbe Io schema attribuisce ai ve- fatto stesso di essersi raccol-, 

ni nuove che abbiamo incon. za j e dalla ratifica di affari — ,, Da P ,u . Dartl i e Grandi nnntaaai tip trarreb- scovi. Il card. Richaud, arcive- ta, e con l’impegno di lavoro 

trato girando per le strade nnTT1P a n l rinnnvn di annui. I co . nt ,r a6t P 6 _ l !-Py ob Ì e i . d * f ° *' 1 .. r-Lip.-n scovo di Bordeaux, ha detto: di cui ha fatto nrova. come 


FIAT e in altre fabbriche. Nelle cam¬ 
pagne sono in corso agitazioni di col-, 
tivatori diretti e di affittuari. - 

. " <• •- • , ' - • • . 

« Governo Leone •• 

cittadino 

. ■ ’ ■ • • * -•* • 

Nel settore delle strutture cittadine, " 
vaste adesioni ha suscitato il piano 
organico elaborato dal Comitato citta¬ 
dino del Partito per l’applicazione del¬ 
la legge sulla acquisizione di aree da 
parte del Comune, un piano che pone , 
la questione della casa in termini di ' 
-lotta alla speculazione, configurando 
una nuova dimensione della città, e 
uscendo cosi dall’angustia puramente 
« rivendicativa » di un maggior nu¬ 
mero di vani. Sul problema della casa. 


-----— 7 - --—» . t li — unc 11 nuuvu eior Darle aet macibiraii e n ««msiumumu, ^ìu m . ... . t **^w*^« 

un centro di « aiuto agli emi- comunale potrebbe non ren- ministro Bosco, è divenuto or- menlco». T lc ^ a ^^ lto a scientifica sia oggi largamen- 

grati* ch^é poi-stato, ne- dere più possibili). • mai insanabile. I magistrati L'occasione si presta perfetta- ‘ “«YmT oHeo^ le avvertito in Ilalia » in con- 

gli anni del piu grande eso- TI .. .. . deH’Associazione (che raccoglie mente ad una vigorosa ripresa e smia coueyiuiuu ueuvpi- trasto con i» a tteggiamento 

do, una vera e propria cen- affare dl suol ‘ Questa , nove deeimi dell’intera magi- del dibattito sul potere che ha f.^ pfl / 0 ° ne e: "US « 0 '/“'Ecclesia " liquidatorio del governo e 

trale di sollecitazione ad ab- volta - ■ - , stratura) hanno dovuto lottare già occupato buona parte dei la- scussione sui ue . ecclesia . m . , . monoDOlisti- 

b *uidona re la ter rii Ora Dare Nel ’60 dunque il comune per dieci anni perchè fosse vori sul - De Ecclesia - e che nei Per esempio, 1 poteri del vesco- «elle aziende monopolisti 

arrivata fino \i quel focale acquistò 13.000 metri quadra- mes 6a in atto la legge ner Visti- giorni scorsi ha avuio una prt- vi non devono essere presentati c . - . , .. , r 

arrivala uno a quei luraie, m fnaoanHnln n 1 finn tuzione del Consiglio Superiore ma, momentanea x conclusione come una concessione della _ _ ______ 

fino ai de che lo dirigono, la Jj dl suolo (pagandolo a 1.600 ,j e jj a Magistratura. Alia fine con l'approvazione a larga mag- Santa Sede. Il Papa, infatti, ha 

coscienza di quanti danni la | ire a* metro quadrato men- hanno vinto: ma si è trattato di gloranza delle famose » cinque certamente il potere di avocare ' : 

emigrazione ha > portato a tr® oggi vale almeno sei voi- una vittoria solo apparente, per- domande » di carattere orienta- a s è alcune facoltà episcopali, lltOflflilil 

questa terra, ma li, nel pa- I e tanto) per costruire final- chè il Consiglio Superiore non t ivo. A proposito dello schema c he però devono essere rìcono- ***•/*'**.. . ■' 

lazzo, ci sono ancora le gran- ménte — quindici anni dopo è affatto indipendente dal go- sui vescovi, uria documentarlo- sciute come proprie dei vescovi. —■.Il m ma»ì!ana . 

di scritte che preannunziano la prima decisione —* un verno. ne distribuita ella stampa ieri Rinunciando ad esercitarle, il SUIIQ 0C5llOnB 


la ricchezza per Andria, sot- mercato ■ ortofrutticolo; - il 
to forma di rimesse degli mercato però non è • stato 
emigrati. ancora fatto, in cambio al- 

E in verità qualcosa han- cuni giorni fa parte di quel 
no mandato 1 20.000 contadini suolo è stata venduta a 400 
che dal ’51 : ad oggi hanno lire al metro quadrato a una 


Camera 


ferroviari - tedeschi, ma quel Cassa del Mezzogiorno i al fine 
sudato denaro è servito e ufficiale'della costruzione del 
serve solo a far sopravvive- mercato ortofrutticolo. >'■ , 
re le famiglie lasciate al pae- E il comune? Il suo c ompi- 


per martedì prossimo 1 sindacati han- se, a dare loro quel tantoché to è dunque, solo quello di 
no indetto iinitariamente una grande ■■ compensi la mancanza di red- vendere in perdita-il suolo 
manifestazione ed altre forme di lotta I d iti di lavoro sul posto: nes- perchè comunque l’opera si 
si preparano. Nelle maggiori aziende I suno ha potuto _ come si £ ostruisca {an ^ he se già si 

di carattere pubblico acqua, latte, | d ice — « alzare un • muret- prospetta l’intervento degli 
gas si sviluppa la lotta per la munì- to » con i marchi tedeschi o agrari alla direzione dell’af- 
cipaltzzazione, per sottrarle al pirate- I con j franchi svizzeri; quel fare)? . v . ' ' . . , f .- 

sco dominio della speculazione. Inizia- I poco c h e di nuovo si vede w on avrebbe ootuto il eo- 
tive e lotte sono tn corso in vari auar- I \ _, : won avreDDe potuto 11 co- 


Rinnovato 

entusiasmo 


' Per tutta la mattinata di oggi in 
federazione sono giunti i risultati con¬ 
seguiti dalla mobilitazione di tutto il 
quadro attivo del Partito per la cam¬ 
pagna del tesseramento. Dalle cifre 
che abbiamo riportato e che si comple¬ 
teranno in questi giorni, risulta chia¬ 
ramente lo sforzo fatto dall’organizza¬ 
zione napoletana del Partito. I com¬ 
pagni fanno rimarcare anche le zone 
d’ombra, le insufficienze e le difficol¬ 
tà incontrate. Tuttavia il dato gene¬ 
rale che emerge è quello di un rinno¬ 
vato entusiasmo, di uno slancio che 
può essere spiegato in chiave politica 
più che organizzativa. In altre parole, 
come sottolineano i compagni trac¬ 
ciando questo primo bilancio, si è avu¬ 
ta la riprova che la campagna del 
tesseramento raggiunge risultati più 
efficaci e costituisce una presa di con¬ 
tatto politicamente valida, quando 
* cala » in una realtà in movimento, 
quando anch’essa fa parte di un con¬ 
tinuo discorso politico intrecciato di 
iniziative, di lotte, di indicazioni di 
lavoro da parte di tutte le istanze di 
partito. 

E che la realtà sia in movimento a 


di carattere pubblico — acqua, latte, 
gas — si sviluppa la lotta per la muni¬ 
cipalizzazione, per sottrarle al pirate¬ 
sco dominio della speculazione. Inizia¬ 
tive e lotte sono in corso in vari quar¬ 
tieri, soprattutto in quelli abitati in 
maggioranza da operai e da impiegati, 
per un coordinamento dei trasporti 
pubblici, per la scuola, per gli altri 
servizi indispensabili alla vita della 
città. ‘ - ■ 

■ Il voto del 28 aprile ha dato un colpo 
decisivo alle alleanze d.c.-monarchiche 
nel Consiglio comunale. La giunta Pal¬ 
mieri, l’ultima giunta democristiana 
appoggiata dalle destre, è caduta e la 
DC cerca disperatamente di sfuggire 
alle proprie responsabilità tentando di 
vararne una di « emergenza » (giunta 
Clemente), una sorta di « governo Leo¬ 
ne » cittadino che dovrebbe permet¬ 
terle di guadagnare tempo ed evitare 
precise scelte poetiche. 

Un quadro mosso, al quale si ag¬ 
giungono i problemi politici generali . 
dal carovita al governo, alla lotta per 
la pace. Ed è nel vivo delle lotte per 
■ la soluzione di questi problemi che il 
Partito a Napoli ha iniziato con lo 
Slancio delle quattro giornate la cam¬ 
pagna del tesseramento. « Ora dob¬ 
biamo andare avanti — questo dicono 
i compagni — imprimere nuova vita 
alle sezioni, diffondere sempre di più 
la nostra stampa ». Ed a questo pro¬ 
posito citiamo come esempi di ottimi 
risultati le « carovane deii'Unità » che 
in queste ultime quattro domeniche 
hanno percorso le vie cittadine, i co¬ 
muni di Somma Vesuviana, Ottaviano, 
S. Cius e ppe Vesuviano, A fragola, i 
quartieri di Secondigliano e di Soc- 
cavo diffondendo centinaia di copie, 
raccogliendo fondi per la sottoscrizio¬ 
ne e firme alla petizione per l’equo 
fitto. E aggiungono: « C’è lavoro per 
tutti». 


In DC impone 
uno legge 


r; ai veue Non avrebbe potuto il co- ■ W 

e frutto della speculazione mune promuovere un con- Mlftlill ■ 
edilizia verso la quale gli sor 2 j 0 delle cinque coopera- Ellll I 

agrari orientano ormai buo* tive contadine di Andria, con* ™ 

na parte dei loro affari. . - sorzio 1 del ; quale esso stes- " l. T; . 

Intanto le campagne sono s o — come l’Ente Puglia — ‘ ' 

spopolate e gli stessi proget- poteva fare parte assicuran- ; Il voto contrario di 

ti di «rinnovamento* avan- do non solo la costruzione ma ■■ »uiw v*viiiihirw ni 

zati dalla DC non fanno che anche la gestione del mer- ■■_ mIS 

sancire, legalizzare per que- cato? • - ~ - fVIOiO lUVOlISCf? ||II I 

sta zona la pratica dell’ab- > No, rispondono i de, il Co- • _ ' 

bandono. Per altro delle po- mune dia solo il suolo — e posfe ai consumo - 

che iniziative industriali che a un prezzo simbolico — e si " - 

mettono piede da queste par- disinteressi del resto. - ■ - • - .V.-'i - ' - 

ti, nell’ambito dei piani di Si, rispondono i comunisti. La Democrazia cristiana 


vTm 


_ _ _ ne collegiale, molti problemi 

pastorali non possono essere ri- 
■ ' . • - solfi*. 

H . _ • || BAAia ■■ De Bazelaire (arcivescovo di 

YOtO contrario del PCI - Il partito di Chambery. in Francia): *11 Pa- 

■ pa ha il diritto di riservare a 

Moro favorisce gii appaltatori delle un- STES 

poste di consumo - Astenuti i socialisti > Iseriia cessa, il vescovo assume 

r : . / ■- v • ’ -■ ' : una competenza che gli ùppar- 

- •* f-v 1 ‘ - : ■ * Uttiene in quanto vescovo e capo 

La Democrazia cristiana I tal modo si perpetua il si- di una diocesi, e non come con- 


sciute come proprie dei vescovi. _ Il 

Rinunciando ad esercitarle, il SUIIO QBSlIQne 
Papa le restituisce perciò ai ve- . . . .. , • v -• 

scovi, non le concede ». . , f|g| 

Mons. Marty, arcivescovo di . 

Rcims (Francia), ha criticato lo n dott Cesare Saviotti. sòsfi- 
s chema perché * I introduzione procuratore generale deùa 
non accenna affatto alla nozione Corte d’Appello, ha ripreso ieri 
di collegialità, discussa ampia- j e indagini sulla gestione del 
mente nelle scorse settimane, comitato nazionale per l’energia 
ma tratta soltanto dei doveri nucleare. Il magistrato ha con- 
p articolari dei vescovi nelle dio- vocato il prof. Bruno Ferretti, 
cesi È’ proprio partendo dal uno dei membri della Commis- 
principio della collegialità, che sione direttiva dell’Ente nu¬ 
lo schema dorrebbe metterne in cleare 

luce le applicazioni pratiche. Es- ^.9^* Savi òtti» 

sa esige la partecipazione di- abbu ? ch ‘^{° 

nn ,,p. nn attività della Commissione di- 

I lt nhin* 1 ,? „ nL PhH;fn PT i rettiva e sui rapporti di questa 
la Chiesa, la possibilità per i con .j se g re t ar j 0 generale Fe- 

vescovi di adunarsi, 1 unione fra Uce Ip p 0 ] it o. Secondo quanto si 
loro e la loro rappresentanza ^ appreso al Palazzo di Giu- 
P ressa la Curia romana». ’ ■ stizia {1 prof F err etti avrebbe 

Garrone (vescovo di Toulou- spiegato all’inquirente i metodi 
se, in Francia): * L'azione col- seguiti dal CNEN per svolgere 
legiale dei vescovi è una neces- la sua attività e per il raggiun¬ 
si vitale. L’esperienza’ ha di- gimento degli obiettivi previsti 
mostrato che, senza questa ozio- dal piano quinquennale. 


Venezia 


sviluppo monopolistico della il Comune ha il diritto e il ha imposto a tutti i comuni sterna degli appalti, ripetu- cessione di un favore o di un 

Dimllo nnn na n’A ima alia «amnìla _,_ 11 _ !..__ LL,- _J »_._J_ 1 _ DriVllCOìO elarattoall ». ■ 


I disegni 
dei bombini 
di Terezin 


mazione dell uva pugliese in vicino esempio di BiscegheJ violazione dei diritti e delle 1 I parlamentari comunisti i nvcc e di scrivere concedantur stra inaugurata a Venezia con 

trtnn ci fo in omti norfo noi aV\a ma «a /aa I _ ____« OaIaaaa TLfr» / _ i_—____t un flìcnnrco Hot rtfftf 


I « ua 1 to»*"* dovrebbe ave- Gra „ denunzia comunisla . „„ a ,, Vu ™ d” difaUi. vote contrario, anche in Storico ebraTTo di 

» comunale-’ ammunstrazione rimprovviaa pubbliciU data ha varato una lefige molto adesione alla rich.esta una- Praga. Rimarrà aperta Uno a 

comunale. - .. 7 nei comizi all’operazione ha pericolosa, diretta a tutelare aime <JeU a .L®.g a dei . comuni preroga Q tive e libertà, è — an- J 4 . novembre e ei trasferirà 

I . .Per la DC non vi sono dub- bloccato ogni cosa. Stabilirà _ dietro il uretesto di assi- democratici di respingere il £ orfl Tina ^ 0 ,^ __ all'offensiva ? u ‘ ndl K a - r ° a , . no -r„^ e e fl " a L ’ 
bi: al comune dovrebbero an- l’elettorato, domenica mat- curar t Ia stabH tà di imoie- provvedimento. I deputati contro v assolutismo e il buro- J c am 

ce a mra1e gl mr am con.inuaS' t S ? ua,e concezione deve «“'de? iersLnate^chè Sun «g**' «T c “ rt » "»»»»«• £2® SffZ 

centrate per continuare 1 o- nrevalere. --- 1 -— :-astenuti. . - - - ... centinaio di loro «oprawiaae 

all* fine della guerra. 


centrale per continuare lo- nrevnlèrp l'VT astenuti. * • 

pera intrapresa, per « age- , R ficolo" — eschlsivamente ^lì La volontà del gruppo deÙ 

voìare » i piani governativi Aldo De JaCOl [iterasi degli?npaltltori In la DC di tutelare ad °^ ni co ' 

al di fuori di ogni iniziativa • interessi aegn appaltatori, in stQ gl - appa itatori e di me- 


Arminio Savioli 


i_ 


Gianfranco Bianchii 


LAVELLO 


Un voto contro il 
malgoverno de 


dal basso; in cambio il go¬ 
verno si occuperebbe di al- 
cune « realizzazioni > (quale 
la 1 ferrovia • Bari-Bisceglie: 
pare incredibile ma ancora 
qualche giorno fa il senatore 
Jannuzzi ne ha ripromesso 
la inaugurazione per dopo le 
elezioni). Il comune dovreb¬ 
be infine non porre ostacolo 
alla « libera iniziativa > cioè 
sottoscrìvere i progetti degii 
agrari e degli speculatori del. . 
le aree e non occuparsi della • 
lotta contadina per la rifor¬ 
ma agraria. . 

Ben altri compiti avrà il 
comune di Andria se tornerà 
a essere amministrato da una 
maggioranza di sinistra. « In 
particolare — sottolinea il 
programma comunista — il | 

comune di un centro agrico- 
lo come il nostro deve schie¬ 
rarsi a fianco dei contadini 
piccoli e medi proprietari, 
degli affittuari, coloni, com- 


Sardegna 

Manovre de 

-. • - ■ . - . ' $ 

- *' - ’ i 

per modificare 
lo Statato 

Si vuole sopprimere l’assesso¬ 
rato alla Rinascita 


742° anno accademico Università Padova 


nomare gli interessi e ! di¬ 
ritti. dei comuni, è apparsa - m _ m j « 

evidente quando i deputati T^T Q Q W/v n J ■av 

democristiani hanno voiato ■ I^ ^ Bv - n/ Il ■ 

contro un emendamento pre- ■ V m W M. Qp B £ V B M 
sentato dai ’ deputati comu¬ 
nisti diretto ad escludere la m MB mo Mm wmmm m h m^m amor eoo Mi 
proroga nei casi in cui i co- • 

munì avessero deliberato o j • ■■ • n j 

deliberassero entro il 31 di- 742 anno accademico Università Padova 

cembre 1963 la gestione di¬ 
retta del servizio. E’ apparso n 742’ anno Accademico dell’Università di Padova è «tato 
chiaro che, votando contro inaugurato stamane con una f solenne cerimonia nell'Aula 
questo emendamento, non Magna, nella quale si erano raccolte le maggiori autorità 
tanto del dipendenti erano cittadine. Il Rettore prof. Guido Ferro, nella sua relazione 
preoccupati i d.c. quanto de- sull’attività dell’Università, dopo aver espresso la solida- 
cli appaltatori Anche su dell’Ateneo per la popolazione colpita dalla sciagura 

miestn emendamento i de- < del Vajont, solidarietà che si tradurrà in forme concrete 

di aiuto per gli studenti delle zone colpite sopravvissuti 
putati socialisti si sono aste- a y a catastrofe, ha ricordato l’incremento nel campo della 

nutl * * ' ’ organizzazione didattica dell’ente con l’istituzione di nuovi 

Se si tiene conto che 1 ap- centri di studio e quello sempre rilevante degli studenti, 
provazione è stata imposta ' Gli iscritti all’Università sono infatti quest’anno 13.509, con 
dalla D.C. con un governo -un aumento di 1.573 unità rispetto all’anno precedente. Al 
«zià dimissionario si duò mi- termine della relazione il prof. Ferro ha dichiarato aperto 
furare la Brevità dell’atto « nuovo anno accademico ed ha consegnato le medaglie 
'!* :™! a d’oro ai benemeriti dotta scuola, della cultura e deU’.rte: 


surare la gravità dell’atto. 


Dal nostro corrisooatiente va maggioranza democratica. programma comunista sono il partecipanti, salariati fissi, . C 

... *7 U programma del PCI infat- piano per una efficiente politi- braccianti, contro la grande ^ comitato re 

_ ... MELFI, 5. ti è un programma di lotta per ca scolastica e la costituzione rendita fondiaria e i mono- riunirà dom ?. n . 1 


- a oro ai oenemenu ueua stuoia ucua tumnc ucu aire. 

anche come ipoteca tende - pro j Carlo Tagliavini, ordinario di Glottologia; Alessandro 
te a sbarrare le esigenze di D a u a Volta, ordinario di Clinica medica generale e terapia 


/SB/^T ttDT ' c • r»A—Ì aa 4 ! -. “ . Udlld VUUd, UiUiudiiU MI llicuiva fittici OIV c vvtapia 

T. . . , a as .,, i un nu ? v o orientamento go- me dica; Giovanni Battista Pelloni. ordinario di Clinica delle 

Il e ri SU UDa vemativo nei riguardi degli malattie nervose e mentali. Il prof. Giuseppe Flores D’Ar- 


per discutere (linea centrista. 


enti locali. • cais, ordinario di Pedagogia e preside della Facoltà di Ma- 

Infìne, non sfuggirà a nes- gistero, ha tenuto la prolusione sul tema: «' La programma- 
suno la connessione di que- zione scolastica e la società democratica». 


lllUàaiwtc ““‘io cu a ioiiiiii„uuue utnivnoucO J-,|_ ji.-.i. J _ „ — . 

paese a conclusione di tm lun- gionale. Esso ha per scopo il 

,, j-. ..n ma.Ia A I rltArm, A noi, Amlifnntl 1,1 ni, di Cdu Den n Ovl © Den protetti 


potenziamento 


segretario regionale 


forza con le di- 
, per incarico del 
degli Interni, i 


«irmi I 14 P 3 IÌ ria nono x* va a W-VS uuiwu iw - _ «_ « . a*, vta* iu ivaiviiutc a v •••» 

io periodo di dioamminUtrazio. ritorno d«H emigranti (afoua. ™ ”»>* “ »«" < » ?'* a 2 i f ndi ‘.,',f° n> f d | i u n » „ »«- SSfdSt’e”dalla S. I ha C °dTbl*"rato° aba a . r ! 0 S odS: fommt'LioTda? 1 bn,Sc[ Si 

ne. Il PCI, che nelle recenti li il Melfeae deve poter offrire Pe«j?naggi. diante possibili e concreti in- Regione, assistito da due segre- desiderano mendere >r l 0 r l?i ^ v , 1 

elezioni politiche ha ottenuto fonti di lavoro permanenti e „ Alla testa della lkta del PCI. terventi in questa direzione ». tari). Le modifiche allo Statuto J™» tratta dl attì che hann ° u , n 

3.278 voti passando dal 37.06 giustamente retribuite) e la pos- a J la Qy a,e vanno le crescenti In particolare— come pun- partono dalla DC. ed iniziano il '* pos ’° “‘i , 15 arc ° , comune denominatore: la 

•1 45.52 per cento, si presenta sibiliti per il comune di deter- simpatie della popolatone, è il ti essenziali del loro prò- dicegno meao in atto da Cor- *, e „ Q , , ??® tendenza della D.C. e dei suoi 

asme l’unica forza capace di minare, attraverso il piano re- compagno Alberto Jacoviello grammi _ i comunisti di ***• e dal moro-dorotei di ri- dc Ba "■ tratta, invece di * overn j a soffocare ulterior- 

modificare la prospettiva di ab- golatore e la applicazione della nativo di Lavello e attualmente > riv-ndirano (oltre le *°l vere la crtai deUa Re*Ione uscire da uno stato di totale -g-t» t e autonomie locali e 
bandono cui Lavello è «tata con- legge 167 «ulle aree, l’awenlre capo dei eervizi esteri dei no- Andriai rivendicano (oltre le altraverso un semplice rim- decomposizione centrinta regio- „ L.ftnnilSn rhé ni co 

dannata dalla politica de e di urbanistico di Lavello bloccan- dro giornale. riforme di struttura e di mer- pa S t 0 . naie per impostare su nuove «* a 4 , ono ??° _5„ a L^° 

unirà, intorno n un program- do la speculazione edilizia. en e» ® a t? agricoltura) la defi- L’operazione trasformistica basi, più attuali, la politica d#l- njubl spetta nella organizza¬ 
rne di rinnovamento, una nuo- Altri aspetti essenziali del B* nizione del piano regolatore procede di pari passo con i la Giunta. none dello Stato. 
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ma di rinnovamento, una nuo-l Altri aspetti essenziali dell 
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rADi 
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In un film fatto dai partigiani 
del Vietnam meridionale 


i i 

•'- ■>... * ■ I 


SEPOLTI VIVI 



1 


ritiri 


asfini 



di un 


\ 



Partigiani vietnamiti in un'azione di guerriglia. 


o 


a 



I guerriglieri in azione - Le fabbriche di armi - Il «tunnel» per la manovra di 
sganciamento - Il napalm brucia tutto: case e persone 


i «Il Popolo» e Diem 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA HANOI. 

novembre. 

■' L’uomo giunto dal sud 

■ aveva portato con sè il più 
straordinario dei documen¬ 
ti sulla guerra di liberazio¬ 
ne nel ■ Vietnam meridio¬ 
nale: un film in cui, per la 
prima volta, essa era vista 
dal di dentro, cogli occhi : 
di coloro che in ogni mi¬ 
nuto della giornata costi- 

' tuiscono l’obiettivo dei 
razzi, delle bombe al na¬ 
palm, dèi prodotti chimici. 
Finora di questa, che è la 
‘ più sporca e la più calda 
delle guerre di repressio¬ 
ne degli ultimi anni, si 
erano avute soltanto testi¬ 
monianze americane, rac¬ 
colte dall’esterno, dàlia 
parte dei rastrellatori, dal¬ 
l’alto degli elicotteri. Que- 

■ sto film venne invece gira¬ 
to da uomini che marcia¬ 
vano a piedi, che non usa¬ 
vano il napalm, che dopo la 
battaglia non andavano a 
godersi il bel tempo negli 
alberghi di Saigon o di 
Dalat, ma continuavano a 

i. vivere in capanne di fango, 
«j, neilaYoiUngUi o frà.J e Jii- 
r’ credibili '.distese ] da equa 
i delle risàie. & la gùèrrà,vi¬ 
sta da questi uomini quella 
che stiamo per raccontare. 


BROIDSTEDT (Lengede) — Uno dei soccorritori chino su una capsula ì.dì- 1 
rifornimenti, poggiata a terra, che era stata calata lungo un terzo canale di 
perforazione, dove si aveva una pallida speranza che vi fosse un altro gruppo 
di minatori vivi. La capsula è stata fatta risalire in superficie intatta. 

Telefoto AP a « l’Unità») . 

E' franato il cui 


si ricomincia da capo 

Inchiesta della polizia sulla tempestività dei soccorsi 


M; • J . ... 


Dal nostro inviato 

BROISTEDT, 5 . 
Gli undici sepolti 
vivi della miniera 
«Mathilde» non han¬ 
no fortuna: non torne¬ 
ranno a vedere la luce 

neppure domani e, secon¬ 
do alcuni tecnici, anche la 
data di dopodomani appa¬ 
re azzardata. Alle 7 di sta¬ 
mane mentre il lavoro pro¬ 
cedeva spedito e . la sonda 
di salvataggio aveva già rag¬ 
giunto la profondità di 42 
metri (gli undici superstiti 
giacciono sul fondo a sessan- 
tadue metri), un - incidente 
che ■ potrebbe avere conse¬ 
guenze catastrofiche ha an. 
Titillato gran parte del lavo¬ 
ro sino ad ora effettuato po¬ 
nendo un’altra volta a re¬ 
pentaglio la vita degli undici 
uomini. E’ accaduto che una 
grossa frana di terra e di 
pietre ha bloccato la sonda 
che veniva riportata in alto 
per un controllo, a 15 metri 
dì profondità, colmando il 
resto del cunicolo e costrin¬ 
gendo le squadre di soccor¬ 
so a sospendere il lavoro. 

Dalle 7 di stamane quindi 
la sonda è ferma. Né ha an¬ 
cora ripreso a funzionare 
mentre telefoniamo. I soc¬ 
corritori — che continuano 
a lavorare con un ritmo mas¬ 
sacrante, tanto che le squa¬ 
dre sono costrette a darsi il 
turno ogni due ore — spe. 
rano di far entrare nuova¬ 
mente in azione l’enorme 
meccanismo nelle prime ore 
della notte. . 

Occorre dire però che an¬ 
che quando saranno rigua¬ 
dagnati 1 preziosi metri in¬ 
goiati dalla frana dì oggi le 
peggiori difficoltà dovranno 
ancora essere affrontate. La 
•onda infatti dovrà cornuti, 
tjuè arrestarsi ad almeno 
ctìmI metri, forse anche 


I . *-.■*' .. l/. . " ‘ 
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quindici dal « tetto » della 
galleria nella quale il grup¬ 
po di uomini si è rifugiato 
scampando alla morte per 
annegamento. I tecnici infat¬ 
ti sanno benissimo che co- 
desto tetto è composto di 
marna friabilissima. Il peso 
della sonda e la pressione 
dell’acqua, che è necessaria 
al raffreddamento della son¬ 
da stessa, rischiano quindi 
di provocare quella tragedia 
che —sia pure tardivamen¬ 
te — si cerca ad ogni* costo 
di evitare. ' 

- Per scongiurare questa 
possibilità i tecnici minerari 
tedeschi hanno messo à pun¬ 
to, e sperimenteranno per la 
prima volta in Germania e 
nel mondo,, una nuova tec¬ 
nica: cercheranno cioè di fo¬ 
rare gli ultimi metri del poz¬ 
zo della salvezza adoperan¬ 
do una sonda di nuovo tipo 
azionata ad aria compressa. 
Questa permetterà di rego. 
lare la spinta che si vuole 
imprimere all’ordigno, ; non 
provocherà caduta di acqua 
e dj fango né il crollo del 
« tetto » della galleria. . 

Intanto però ■ trascorrono 
ore preziose. Ad allentare un 
po’ la tensione giungono no¬ 
tìzie dal fondo che sono for¬ 
tunatamente buone. Il gio¬ 
vane elettricista colto da una 
crisi nervosa si è ripreso in 
pieno e ha più volte parlato 
sia con la madre che con la 
fidanzata. Dagmar Valesko 
di 24 anni. Il circuito tele, 
fonico rimane aperto in per¬ 
manenza e ciascuno dei mi¬ 
natori ogni volta che vuole 
parlare • con . un congiunto 
non ha che da chiedere la 
comunicazione. Gli - uomini 
della Croce Rossa addetti a! 
telefono provvedono imme¬ 
diatamente a far parlare la 
persona richiesta. *■■- . 

Mogli e parenti sostano In. 
fatti notte e giorno accanto 
al pozzo di emergenza. An¬ 
che il cibo che viene som¬ 
ministrato agli undici, dopo 
le precauzioni adottate dai 
medici nei giorni 'scorsi, si 
va normalizzando. Il che va 


benissimo dato che ' tutti 1 
sepolti vivi "lavorano acca¬ 
nitamente, dal canto loro, da 
ore e ore “ con il materiale 
inviato dalla ■ superficie in. 
sieme ai viveri, alle lampa¬ 
de e agli attrezzi per raf¬ 
forzare la volta della gal¬ 
leria. ' • ; • 

In serata è stata calata sm 
fondo anche una cinepresa, 
proprio per permettere ai 
tecnici, che dalla superficie 
sorvegliano i lavori e la im. 
postazione, dj seguire ecn 
maggiore precisione 'le ope¬ 
re di rafforzamento. 

' Il morale degli ' undici e 
alto e ciò è dovuto anche ai 
fatto che essi vengono te¬ 
nuti minutamente informati 
di ■ come procede ' il lavoro 
e delle difficoltà che di vol¬ 
ta in volta si presentano. 
Quando hanno saputo del. 
rincidènte di oggi, uno dei 
più anziani ' ha . telefonato: 
« Dateci •* dentro. Noi, per 
conto nostro, resisteremo ». 

Gli ha risposto il capo del¬ 
la squadra sondatori: « Non 
preoccupatevi. Per - quanto 
cj riguarda siamo decisi a 
perforare sino all’infemo ». 

Sempre in serata, una dit¬ 
ta specializzata tedesca si è 
offerta di fornire attrezza, 
ture spicciali p>er il : raffor¬ 
zamento della galleria. Si 
tratta di materiale che ad 
una estrema leggerezza ac¬ 
coppia una resistenza ecce, 
zionale. : 

: Intanto per il Sider Huite 
e per ringegner Rudolf 
Stein,, direttore della minie¬ 
ra, le cose volgono .al peg¬ 
gio. Le precise accuse lan¬ 
ciate durante la conferenza 
stampa di ieri dal giovane 
minatore Manfred Soelliger 
hanno colpito nel segno. An¬ 
che durante la conferenza 
di oggi il nome di Soelliger 
è rimbalzato nell’atrio della 
direzione della miniera cen¬ 
tinaia di ; volte. Ed insieme 
ad ' esso anche • le > parole 
« colpa », « colpevoli ». 

Dietro la calma apparente 
dei tecnici e dei dirigenti si 
indovina una ■ tensione non 


[del -■ tutto • ben : dissimulata. 
Gli argomenti, addotti a di. 
fesa sono i soliti: si tratta 
di un « miracolo », nessuno 
prevedeva né poteva preve¬ 
dere che gli undici fossero 
ancora vivi, tutto quello che 
è umanamente possibile fare 
lo stiamo facendo. " ’ 

Ma i giornalisti ribattono 
citando il parere degli ope. 
rai più anziani della miniera 
che sùbito dopo il disastro 
dissero: bisogna scavare qui 
e qui. Il loro ‘consiglio è sta¬ 
to seguito, ma con un ritardo 
che definire colpevole è dir 

pOGO* i* r * • * ■ n V 

..E su questo pare sia d’ac¬ 
cordo anche la direzione del. 
la polizia criminale del Land 
Niedersaxe che ha deciso di 
nominare una commissione 
speciale di inchiesta . 

Contro ' le affermazioni 
dei dirigenti sta il fatto che 
le speciali attrezzature, su. 
bito dopo il riuscito salva¬ 
taggio dei tre minatori chiu¬ 
si nella * sacca di aria » (e si 
tenga presente che quel saL 
vataggio avvenne nei pressi- 
di Barbecke cioè a circa 
cinque chilometri da ' qui), 
furono smobilitate con fret¬ 
ta incosciente. -• Tanto che, 
quando domenica si accertò 
che gii undici erano ancora 
in vita, fu necessario ricor¬ 
rere agli uomini della poli, 
zia stradale per far tornare 
indietro i convogli di attrez¬ 
zature già partiti. 

Solo dopo di allora si so¬ 
no perforati, su tutto il ter. 
ritorio della miniera, - ben 
altri tredici pozzi e, tranne 
questo degli undici, da nes¬ 
suno purtroppo è giunto in 
superficie qualche segno al 
vita. - 

Parallelamente a quella 
della polizia criminale, una 
altra inchiesta sarà condot¬ 
ta dall’« Oberbergrat » dr. 
Ferling, un funzionario sta. 
tale addetto al controllo 
delle condizioni di sicurez¬ 
za nelle miniere . di questa 
zona. . ' . 

Michele Latti 


Un reparto di partigiani è 
in marcia. Il territorio che 
stanno attraversando è pro¬ 
babilmente quello degli al¬ 
tipiani del • Vietnam v cen¬ 
tro-meridionale, poiché vi 
sono montagne e, alle loro 
spalle, ampie vallate. Mar¬ 
ciano in fila indiana, iner¬ 
picandosi lungo uno stretto 
sentiero soffocato da mac¬ 
chie di fitta vegetazione. 
Hanno un sacco da monta¬ 
gna sulla schiena, e armi ! . 
tra le più diverse: quelle 
fabbricate pezzo a pezzo 
nelle officine segrete della 
giungla, moderni fucili au¬ 
tomatici americani, vecchie 
pistole mitragliatrici fran-- 
cesi e pistole d’ordinanza 
dell’esercito degli Stati 
Uniti. Le immagini non 
sembrerebbero nemmeno 
recenti. Sembrerebbero gi¬ 
rate nel 1944 sulle monta¬ 
gne italiane. Ma il film è 
stato girato nel 1963, nel 
Vietnam del sud. • 


I partigiani dai Fron¬ 
te di Liberazione \ 

■ Un reparto di partigia¬ 
ni, operante probabilmente 
presso là costa, esce dalla 
giungla e si accanisce sul¬ 
la massicciata su cui corro¬ 
no i binari di una linea fer¬ 
roviaria. A qualche centi¬ 
naio di metri di distanza 
un mitragliatore li proteg¬ 
ge, pronto a far fuoco, men¬ 
tre una decina di uomini 
scavano sotto le rotaie spo¬ 
stando sassi, deponendo mi¬ 
ne, e ricoprendole ancora 
di sassi. Tutta la scena è 
convulsa e rapidissima, ma 
l’azione deve essere durata 
pochi minuti, o poche deci¬ 
ne di secondi: non vi è pro¬ 
babilmente altra parte del 
mondo in cui i partigiani 
abbiano potuto farsi una 
esperienza tanto completa 
come il Vietnam del sud. 
Sono vent’anni, più o me¬ 
no . che i vietnamiti condu¬ 
cono questo tipo di guerra, 
e hanno imparato a rispar¬ 
miare i gesti, il tempo e il 
sudore. Pochi secondi, dun¬ 
que, e un treno militare 
diemista ' salterà in aria. 
' Questi uomini sono vestiti 
come contadini, e sono qua¬ 
si senz’armi. Il reparto che 
avevamo visto in marcia 
era invece più € regolare» 
nell’aspetto, gli uomini era¬ 
no vestiti in modo presso¬ 
ché uniforme, erano proba¬ 
bilmente una unità scelta, 
di quelle che costituiscono 
l’ossatura dell’intero eser- 


Giunti 
a Roma 
tre figli di 
Madame Nhu 

I tre figli minori della signo¬ 
ra Nhu sono giunti ieri, poco 
dopo mezzogiorno, all'aeroporto 
di Fiumicino. Era ad attenderli 
sulla pista dell'aeroporto, chiu¬ 
so in un'automobile scura per 
evitare i giornalisti, l'arcivesco¬ 
vo di Hue, monsignor Ngo Dinh 
Thuc. fratello del dittatore e del 
ministro degli interni del Viet¬ 
nam del sud, uccisi l’altro gior¬ 
no a Saigon. I bambini giunti 
da Saigon sono Ngo Dinh Trac 
di 15 anni. Ngo Dinh Quyn di 
11 anni e Ngo Dinh Le Quyn di 
4 anni. - ■ 

Prima di poter raggiungere 
la macchina dello zio monsi¬ 
gnore. i tre bambini — che ap¬ 
parivano stanchi per 0 lungo 
viaggio —■ sono stati circondati 
da un nugolo di giornalisti e 
fotoreporters. ma non hanno 
dato alcuna risposta alle loro 
domande. Del resto. la polizia 
di frontiera aveva disposto un 
adeguato servizio protettivo. La 
madre dei tre bambini, che .si 
trova ancora con la figlia mag¬ 
giore a Los Angeles, arriverà 
probabilmente a Roma stasera 
tardi: prima di partir^ ha vo¬ 
luto accertarsi con una tele¬ 
fonata che 1 tre bambini fos¬ 
sero effettivamente arrivati In 
Italia. 


cito partigiano, cui tutta la 
popolazione partecipa, ma¬ 
gari. senz’armi e magari in 
lìcrghese. f. ' -■ -. - - -••• < 

. ■ Un comandante partigia¬ 
no tiene un rapporto ad 
una riunione del fronte. La 
riunione si tiene all’interno 
■di :ina vasta capanna. Sul¬ 
lo sfondo vi è- la bandiera 
del FLN: verde e rossa 
• con una stella gialla a i\mm 
què punte nel centro . 
torno ad un tavolo grezzo 
sono seduti uomini e don¬ 
ne. alcuni dei quali venuti, 
con tutta evidenza, dalla 
città. Il comandante parti¬ 
giano è vestito di una unir 
'forme kaki, è in maniche 
di camicia. Dal cinturone 
gli pende una grossa Colt. 

' Il < sentiero di Ho Ci-Min » 
lè una pista che corre dal 
nord al sud del paese, lun¬ 
go . la quale, : attraverso 
giungle e montagne, i par¬ 
tigiani del sud vengono ri¬ 
forniti di armi, munizioni, 
e uomini. Questo è quanto 
dicono gli americani, che 
alla realtà spesso amano so¬ 
stituire. per ragioni loro, la 
leggenda e il mito. La real¬ 
tà è diversa. Le armi , dei 
partigiani non vengono dal 
. nord, e infatti nessuna ar¬ 
ma del nord è mai stata 
trovata nel sud; vengono 
fabbricate nella giungla 
(accadde già al tempo del¬ 
la lotta contro i francesi) 
o prese agli americani e ai 
diemisfi. Così ni sono armi 
rudimentali e primitive, 
armi di tipo artigiano, e ar¬ 
mi fra le più moderne, 
« made in USA ». 


Le fabbriche d’armi 

-.Armi primitive: un grup¬ 
po di donne prepara l’arma 
più semplice e più micidia¬ 
le. fatta di chiodi. I chiodi, 
lunghi dieci centimetri al¬ 
meno, vengono infissi su ta¬ 
volette di legno: uno, cin¬ 
que, diepi per ogni tavolet¬ 
ta. Queste vengono collo¬ 
cate in buche poco profon¬ 
de, in modo che le punte 
possano scompdrire sotto il 
leggero traliccio che le ri¬ 
copre, e che viene a sua 
volta mimetizzato da un 
leggero strato di polvere o 
: di terriccio. E’ una trap¬ 
pola micidiale: il soldato 
in rastrellamento che cal¬ 
pesterà il traliccio calcherà 
con tutto il peso del pro¬ 
prio corpo su quei chiodi: 
.ne avrà le scarpe ed i pie¬ 
di trapassati. Sarà fuori 
. combattimento> m par dei 
mesi. . .. 

Ragazzini fabbricano 
chiodi a tre punte, massic¬ 
ci. Servono nelle zone do¬ 
ve vi sono strade, anziché 
sentieri, e dove i rastrel¬ 
latori vengono portati in 
azione con gli autocarri. 
Vecchi fanno la punta a 
lunghe canne di bambù: 
serviranno come lande, « 
come parte di trap: ole ài 
<altro genere, sul tip»; dello 
trappole per tigri, o come 
punte micidiali clic scatte¬ 
ranno attraverso i sentieri 
quando un soldato in ra¬ 
strellamento inciamperà in 
un filo nascosto. Possono 
uccidere. 

Armi di tipo artigiano: 
un' tornio nella giungla, 
azionato chissà come, sfor¬ 
na canne di < bazookas » 
semplificati, canne di lan- 
ciabombe, camicie di ac¬ 
ciaio per granate e per 
mine. Uno dei lanciabom - 
he inventeti dai partigiani 
si chiama < mantide », per¬ 
chè quando è in posizione 
di - sparo assomiglia alla 
mantide religiosa e, in fon¬ 
do, è molto più letale. Una 
base di elicotteri america¬ 
ni venne attaccata, un paio 
di mesi fa, da una batteria 
di queste t mantidi » e di 
altri lanciarazzi casalinghi. 

Armi moderne: sono 
quelle americane. • Sono 
quelle che abbattono gli 
elicotteri americani. Il 
film ne mostra una distesa 
impressionante, ammuc¬ 
chiate ai margini di una 
radura nella giungla: in 
numero sufficiente per ar¬ 


mare vane compagnie, e 
farne < un perfetto stru¬ 
mento di difesa e di at¬ 
tacco. 


li rastrellamento, le 
forze di autodifesa.» 

- * Anche le zone del sud 
dove la vita è tranquilla 
e pacifica — ci aveva det¬ 
to un vietnamita che co¬ 
nosceva - bene queste cose 

— possono trasformarsi da 
un momento all’altro in 
un '■ inferno ». Eccone un 
esempio, in pochi minuti 

' di pellicola. La scena è 
quella di un villaggio ano¬ 
nimo, uguale a tutti i vil¬ 
laggi vietnamiti: capanne 
‘di paglia e fango, alberi, 
la sponda di un canale. 
Tutto è deserto , ma si sa 
che è in corso il rastrella¬ 
mento. Da una macchia di 
alberi escono quattro par¬ 
tigiani, la cui appartenen¬ 
za ad un reparto regolare 
di € autodifesa » (così nel 
sud si definiscono i repar¬ 
ti partigiani : € territoria¬ 
li») è dimostrata dallo 
identico . modo di vestire 
(quasi una uniforme, e un 
cappello che ricorda quel¬ 
li dei soldati australiani, 
con la tesa rialzata su un 
lato) e dalla precisione dei 
movimenti. .... . 

Scivolando curvi ■ dietro 
il basso argine del canale, 
si appostano. I rastrella¬ 
tori (probabilmente que¬ 
sta parte dell’episodio è 
stata ripresa da un docu¬ 
mentario americano) en¬ 
trano cauti nel villaggio, i 
volti tirati, le armi pron¬ 
te allo sparo. Dietro di lo¬ 
ro una capanna brucia già. 
Un soldato trasale, si vol¬ 
ta di scatto, spara tra due 
capanne verso una mac¬ 
chia d’alberi. • ' 

Ed ora, i ' partigiani: i 
: quattro prendono la mira, 
‘Sparano, un colpo dòpo 
l’altro, con parsimonia, poi 
' strisciano ver pochi metri 
e scompaiono sottoterra, 
, rapidamente. L’ultimo, 
chiude la « porta » dietro 
di sé: la « porta » è costi¬ 
tuita da un bastone che ha 
in cima una zolla di terra, 

! con erba ■ verde e fresca, 
che fa riprendere a quel¬ 
l'angolo di risaia il suo 
aspetto tranquillo, usuale, 
bucolico. 

Tutte le capanne ora 
bruciano, t rastrellatori 
portano via alcuni feriti, 
gli elicotteri si alzano in 
. volo per portarli alla base, 
all'ospedale. E i partigiani 
strisciano nelle viscere 
della terra, in cunicoli che 
si estendono per centinaia 
di metri, e spuntano più 
lontano.' dietro un gruppo 
di alberi, uscendo dal sot¬ 
tosuolo per sparare ancora 
qualche altro colpo, e 
scompaiono di nuovo chiu¬ 
dendosi dietro un’altra 
* porta * fatta da una zol¬ 
la di terra. 


Il napalm, la gnerra 
chimica 

La € guerra dei tunnels » 
è tipica del Vietnam. . I 
francesi - vi ■ impazzirono 
una volta, - cd ora tocca 
agli americani. Quando 
scoprono uno degli ingres¬ 
si nascosti, costoro li inon¬ 
dano, o li riempiono di 
gas. Ma il sistema è tanto 
complicato che scoprire un 
ingresso significa poco, o 
non significa niente: nella 
maggior parte dei casi i 
partigiani hanno già isola¬ 
to la sezione scoperta dal 
nemico, e stanno già stri- - 
sciando, a qualche centi¬ 
naio di metri, verso altre 
uscite nascoste. Vi sono in¬ 
teri gruppi di villaggi col¬ 
legati con questo sistema 
di gallerie, e i reparti che 
li presidiano possono te¬ 
nervi in scacco, per setti¬ 
mane, battaglioni interi di 
rastrellatori. 

fi napalm è l’arma del¬ 
la repressione coloniale 


. Comprensibile è In posi- 
| sione dell ’Osservatore Reumi- 
no, cioè poi In posizione ilei 
I Votiamo, che s’è preoccupa - 

* to, di fronte ni crollo nel 
I sangue e nella vergogna del 
I regime di Diem ned Vici 

■ A’nrn del Sud, di tornare a 
I sottolineare — come il por¬ 
tavoce pontificio aveva gin 

. I fatto nel moptento in cui, al- 

■ cune settimane fa, la persc- 
I dizione antibuddista si rive - 
I lò agli occhi del mondo in 

■ tutta la sua criminale fol- 
. I lia — la necessità di distin¬ 
guere le responsahilità della 

. I Chiesa cattolica da quelle del 
[ * governo a cattolico » di Sni- 
I gnu. Comprensibile, rìpetia - 
I ma, anche se avremmo tip- 
, prezzalo di più che tale a di- 
I sdaziane » fosse stata fatta 

■ più tempestivamente cd estc- 
I sa ad altri governi a catto- 

• lici » non meno ripugnanti 
I di quello di Saigon, com’c 

quello di Madrid. 

-1 Incomprensibilc, o fin trnp - 
1 po e troppo sgradevolmente 
. I ' comprensibile, - c ’ è apparsa 
I invece la posizione del Po- 

■ polo, cioè poi la posizione 
• I. di Moro, presunto futuro pre- 

- sidente del governo della Re- 
I pubblica, e del grttppo diri- 

■ _j.if- n____ ? 


fino, se si vuole, con il cat¬ 
tolicesimo. 

Il fatto è, invece, che que¬ 
sto quadro di maniera della 
famiglia ilei tiranni di Sni- 
gon fu costruito a suo tempo 
dalla propaganda americana, 
c supinamente accettato dalla 
nostra classe dirigente, fin¬ 
ché essi ebbero un ruolo da 
assolvere nel quadro della 
strategia c — perché no? —• 
dell’ u ideologia - atlantica j.: 
finché furono, come lo è sta • 
to fino a ieri l’a atlantico » 
greco Karamatilis, come lo 
• fu fino a quando non lo tra¬ 
volse la collera popolare 
V « atlantico » turco Mende- 
res, c così via, bandiere del 
« mondo libero ». -, 

Perché è questa poi la fa¬ 
mosa a ideologia atlantica » 
sposata da Moro c da Saragat 
c ridessi vorrebbero imporre 
anche al PSI come cornice 
politica del governo di cen¬ 
trosinistra « doroteo ». L’ac- 
cettazinnc, cioè, del criterio 


' comprensibile, c ’ è apparsa c ^ ,e chiunque faccia organi - 
invece la posizione del Po- coniente parte del ^ Patto 
polo, cioè poi la posizione ■ Atlantico (o della SE.4TO), 
di Moro, presunto futuro pre - : ° del Patto Atlantico e della 
sidente del governo della Re- SEATO costituisca (come 
■pubblica, e del gruppo diri- ’ Franco) un indispensabile 
gente della Democrazia cri - complemento, diventa un 


I stiano. Anche II Popolo itt- 
I fatti a distingue it: - ma a rfi- 
I slingue » fra quella parte del- 
I l’attività politica e dell’opera 
• di governo di Diem ch’esso 

■ mostra di altamente apprez¬ 
zare per a P energia e la for- 

f sa dimostrate contro i parti- 
I piani del Vietcong », e la di 
I lui successiva « degenerazio - 

■ ne » in a despota, per ■ il 
| quale ! il popolo diventare 

. -. ogni giorno di più. un po- 
| tenziale nemico ». 

. Ora non è che, in linea di 
I principio, siano da escludere, 
1 nella vita iTun uomo poli- 

■ fico e tTun ' regime, simili 
I processi degenerativi: la sto- 
, ria ce ne ha dato, purtroppo, 
| numerose testimonianze, ta- 

. lune tragicamente grandiose. 
. I talune grottescamente me- 
. * schine. Ciò che in linea di 
I fatto non è però vero è che, 
I per un certo periodo di tem - 


. campione della libertà e del¬ 
la democrazia: salvo poi a 
scoprirsi, quando i crimini e 
la corruzione di taluni di 
questi campioni li rendano 
cosi invisi ai loro popoli da 
minare la sicurezza del regi¬ 
me e da obbligare gli a atlan¬ 
tici » a sbarazzarsene, ch’essi 
erano — ahinoi! — a dege- 
* nerati ». • - 

Del resto, non è forse in 
ossequio a questa a ideologia 
atlantica » dei nostri gover¬ 
nanti che, come abbiamo ap¬ 
preso ieri con stupore, anche 
l’ex tiranncllo del Nicaragua, 
il ben tristemente noto So- 
moza, sarà insignito nei pros¬ 
simi giorni, in occasione tTun 
suo viaggio a Roma, della 
Gran croce al merito della 
Repubblica? Ma per rispetto 
alla Repubblica, non sareb¬ 
be meglio creare un ordi¬ 
ne intemazionale al merito, 
atlantico, e fame gran con- 
' celliere Franco, gran cappel¬ 
lano il vescovo Tue, fratello 


I po. Diem e i suoi fratelli e atlantico, e fame gran con- ■ 

cognati siano stati qualcosa ' celliere Franco, gran cappel- \ 

I di diverso da una cricca fa- Inno il vescovo Tue, fratello 

miliare dispotica, fanatica e del defunto Diem, segretario I 

feroce, una cricca dispotica Voramai disoccupato da cure * 

I che non ha mai avuto niente di governo Karamartlis, e I 

e che dividere con la demo- comandante della guardia I 

I craxia. con il sentimento na- (Tonare il nostro bellicoso ■ 

zionale del. popolo eh’essa . Giulio Andrcotti? . | 

aveva a sé assoggettato e per- 


più cieca e brutale. Gli 
àmericani hanno mostrato 
documentari in cui si ve¬ 
de dall’alto di un aereo o 
di un elicottero > la benzina 
gelatinosa esplodere sui 
villeggi in globi immensi 
di fuoco. Il documentario 
girato dai partigiani ■ ne 
mostra le conseguenze, a 
terra: un corpo carboniz¬ 
zato e irriconoscìbile, una 
donna col corpo coperto di 
piaghe, una bambina sfigu¬ 
rata, che piange. Il napalm 
è l’arma che non fa mai 
discriminazione né di ses¬ 
so, né di età, né di stato 
civile. 

La guerra chimica non 
è mai stata mostrata dagli 
americani. Consiste nello 
spargere sui raccolti pro¬ 
dotti che distruggono la 
vegetazione e i raccolti, al¬ 
lo scopo di privare i parti¬ 
giani (e la popolazione che 
li sostiene) di ogni risorsa 
alimentare. Il risultato è 
più radicale, n risultato è 
questo, in poche immagini 
che passano come il lampo 
sullo schermo ma rimar¬ 
ranno indelebili nella men¬ 
te: un albero rinsecchito, 
un bufalo dalla carcassa 
gonfia , con le zampe rigi¬ 
de. morto, un vecchio che 
sta anche lui per morire, 
e ancora bambini che 
piangono c sì torcono dal 
dolore o si portano le ma¬ 
ni agli occhi, che sono ac¬ 
cecati. 


La farfara 

Prigionieri dei dicmisti 
e degli americani. Alcuni 


sono già morti. Non li si 

■ vede sùbito. Si vede prima 
un ufficiale delle < Special 
Force » che scatta una fo¬ 
tografìa. La macchina da 

■ presa scende rapida, e mo¬ 
stra corpi stesi, insangui¬ 
nati. Alcuni soldati lega- 

. no una mezza dozzina di 

• uomini, i polsi e i gomiti 
stretti dietro la schiena in 
un modo che deve procu¬ 
rare dolori lancinanti: lo 
si capisce dalla tensione 
dei volti, dal tremito del¬ 
le spalle. Infine, la tortu - 

■ ra: uno stanzone buio, al¬ 
cuni uomini in piedi — i 
soldati diemisti — e altri 
seduti su rozze panche, le¬ 
gati — i prigionieri —-, E’ 

. »»n attimo. Un soldato si 
muove, rapido. E uno dei 
prigionieri scatta in «n 
sussulto disperato. E’ tut¬ 
to. Ma è la tortura. 


Le zone libare 

Un ospedale nella giun¬ 
gla: partigiani feriti su un 
letto candido. Una scuola 
nella giungla: bambini e 
uomini anziani imparano a 
leggere. Un terreno di ad¬ 
destramento nella giungla: 
dicci uomini che imparati 
a maneggiare una nuovi 
arme. Perché domani, qui, 
potrà essere l’inferno. 

. Emilio Sarzi Amadè 


... ' ' "h' • 


















ypÀG.47Tomq^':- : - -'.-/: -• ; ' \-' : _ " ; -^, £_ii, __iil 1 r unita / mereoledì 6 novembre ,1943 ' 

| Martedì grande manifestazione di protesta a S. Giovanni 

,HfV . • , ■ ‘ ' " 
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CAROVITA: SCIOPERO GENERALE 


I Alla sala Brancaccio 


! Bufalini celebra stasera 

. . ■ , . •*; ‘ *\ 1 

! la Rivoluzione d'ottobre 


• In una settimana di intensa attività per il Partito — che durante le « quat- 
| tro giornate » del tesseramento ha visto accrescersi sensibilmente le sue file 

* con l’afflusso di nuovi lavoratori, di giovani, di donne —. vengono a cadere anche 
I le celebrazioni della Rivoluzione d’Ottobre. Questo pomeriggio alle ore 18. nella 

sala Brancaccio, parlerà il compagno sen. Paolo Bufalini, segretario della Fe- 
I derazione e membro della Direziono del Partito. 


Altre manifestazioni avranno luogo nei 
quartieri della città e nei centri della pro¬ 
vincia DOMANI si svolgeranno queste as¬ 
semblee: Quartlcclolo. ore 19,3o (Bongior- 
no); Appio Latino, ore 20 (Mario Mancini): 
Torre Maura, ore 20 (Simonu Mafai), Val- 
niclaina, ore 20 (Piero Della Seta): Fiumi¬ 
cino, ore 19. Aurelio, ore 20 (on Marisa 
Rodano): Esquilino, ore 20 (sen GigUntti); 
Cello, ore 20 (Bardi); Prenestino, ore 20 
(Modica): Porta Medaglia, ore 19,30: Italia, 
Via Ludovico II (Prisco); Uen/ano, ore 18 
(Fredduzzi); Frascati, ore 18: Capena, orp 
19 (Agostinelli): Aricela, ore 19 (Quattruc- 
ci): 8. Saba, ore 20.30 (Borelli); Porta 
Maggiore, ore 20 (Feltziam): Finocchio, 
ore 20 (Cenci); Nomcntano, ore 20.30 (Mar- 
ehioro). 

VENERDÌ* altre manifestazioni sono in 
programma, Torpignattara, ore 19,30 (DI Giu¬ 
lio); Ardca, ore 19 (Cesaroni): Cassia, ore 


19.30 (Prisco), Villa Certosa, ore 19.30 (Cen¬ 
ci): Fiano, ore' 20 (Fenili). Sabato 1 Bor- 
ghesiana, ore 2o (Buffa); Nuova ■ Gordiani, 
ore 20 (Ramondlni): Marino, ore 19 (Pa- 
nosettl); Valmontonc, ore 19.30 (Verdini); 
Mentnna, ore 19 (Agostinelli): 8 Lorenzo, 
ore 19 (Trivelli): Ladano, ore 19 (Velie- 
tri): Arsoli, ore 19,30: Cccchina, ore 19 
(Antonucci): Colonna, ore 19, (Cesaroni): 
Castclmadama, ore 20,30 (Mastracchi): VI- 
covaro. ore 19,30: 8- Polo, ore 19,30; Poli, 
ore 19 (Capasse): Campollmpido, ore 19,30 
(Alessandrini); > Cerano, ore 19 (Mancini); 
Nuova Alessandrina, ore 20. DOMENICA: 

, Subiaco, ore 10: Nettuno, ore 10 (Renna): 
Laghetto, ore 17; Roviano, ore 16 (Manci¬ 
ni): Ccrvara, ore 10,30 (Bianca Bracci Tor¬ 
si); Sambuci, ore 16; Anticoli, ore 16 
(Bianca Bracci Torsi): Vlllalba, ore 17 
(sen, Mammucari). 



FUGGONO CON L’AUTO CARICA 


Uqa recente protesta in Trastevere contro il continuo 
alimento del costo della vita. 
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per il nuovo contratto 

i . , t - 

Abbandonati i cantieri, i lavoratori si concentreranno a San Giovanni per il comizio 


Documento della C.d.L. 

Rivendicazioni 

/ 

dei sindacati 


Nel prendere la decisione dello sciopero generale per le 13 di martedì 
prossimo, la segreteria della Camera del Lavoro e le segreterie dei sindacati 
di categoria hanno puntualizzato in un documento comune gli obiettivi 
della battaglia contro il carovita e le minacce del blocco salariale e per 
risolvere i problemi della casa e dei servizi. « L’aumento incessante dei prezzi 
— afferma il documento —, l’insufficienza e l’alto costo delle strutture civili fonda¬ 
mentali (dalla casa, ai trasporti, alla scuola, all'assistenza) minacciano e spesso an¬ 
nullano le conquiste sindacali e creano condizioni crescenti di disagio per ìa grande 
massa di lavoratori. In questa situazione, i -- 


Si va dispiegando possente il movimento dei 
lavoratori per conquistare migliori condizioni di 
vita e reagire alla politica economica della Confin- 
dustria. Oggi sciopero e mariìfestàzione ; degli 
operai delle imprese appaltatrici delFENEL; domani 
sciopero e manifestazione dei settantamila edili per il 
rinnovo del contratto; martedì prossimo sciopero e 
manifestazione di tutti 1 lavoratori per protestare 


quaddo, ad esempio, i risultati di un ac¬ 
cordo salariale sono assorbiti dall'aumen¬ 
to déi**-prezzi o.'la riduzione dell’orario 
di lavoro è.annullata dall’aumento del 
tempo di trasportò, è il potére reale di 
contrattazione • dèi sindacato’ che viene 
limitato,' è la difesa concreta dell’interes¬ 
se dei lavoratori che viene ridotta. Pro¬ 
prio' per questo, i lavoratori, ferma re¬ 
stando la ineliminabile azione per conseguire 
miglioramenti retributivi, debbono oggi 
estendere la loro iniziativa nvendicativa e 
manifestare la loro pressione anche in dire¬ 
zione di quei problemi, esterni al luogo di 
lavoro, che sono elemento decisivo nel de¬ 
terminare la condizione umana dei lavora¬ 
tori stessi. 

- Il padronato — prosegue la nota della 
CdL — tenta di ricattare i lavoratori pro- 
spettando una falsa alternativa: o accettare 
il blocco dei salari oppure subire l’inflazio¬ 
ne è quindi un aumento dei prezzi che an¬ 
nulla- le conquiste sindacali. Questo ricatto 
mira alio stesso risultato: far pagare ai lavo- • 
ratori le spese delle attuali difficoltà, rifiu¬ 
tando retribuzioni adeguate, condizioni di 
lavoro più umane, una diversa organizza¬ 
zione della società civile. Questo ricatto è 
alla base della ostinata e crescente resisten¬ 
za padronale nelle vertenze in atto *. - 

La Camera del Lavoro ritiene sempre più 
.urgente l’esigenza di un permanente impe¬ 
gno sindacale dei lavoratori romani che 
esprima, su rivendicazioni positive, il disagio 
-e il malcontento per i problemi del carovita 
* della difesa del salario, enumerando quindi 
le rivendicazioni in una serie di punti 

Si chiede innanzitutto che sia affermata 
la necessità di - elevare i livelli retributivi 
al rendimento del lavoro e ai bisogni- mo¬ 
derni del lavoratore, rifiutando ogni politica 
di contenimento salariale e di indifferen- 
.ziata compressione dei consumi ». Da qui di¬ 
scendono le rivendicazioni per io « sblocco 
delie vertenze che si trascinano da tempo » 
(edili, statali, ferrovieri, ecc.), - il perfezio¬ 
namento del congegno della scala mobile », 
- la riforma del sistema di pensionamento - 

Per i prezzi, la casa, i trasporti, i servizi 
assistenziali e scolastici. v,ene proposta una 
organica piattaforma. 


della distribuzione, favorendo concretamen¬ 
te Io sviluppo d] forme consortili per gli 
acquisti e per dimensioni commerciali più 
adeguate moderne ed economiche. Ulteriore 
potenziamento della attività dell'Ente Comu¬ 
nale di Consumo. Attuazione del piano di 
riordino della Centrale del Latte. Fissazione 
del prezzo di vendita dei latti speciali. 


Casa 


Istituzione di commissioni comunali per 
l’equo canone ed estensione della legge sul 
blocco degli affitti ai commercianti, agli arti¬ 
giani e ai professionisti. Attuazione e finan¬ 
ziamento dèlia legge 167. Sblocco immediato 
e piena utilizzazione dei fondi per il piano 
decennale case per lavoratori. Incremento 
degli investimenti pubblici e loro subordina¬ 
zione a un indirizzo unico. Contrattazione tra 
Sindacati ed Enti preposti alla edilizia eco¬ 
nomica e popolare per determinare la misura 
e la direzione dei loro investimenti. Contrat¬ 
tazione con i datori di lavoro per l’anticipa¬ 
zione di fondi (ier costruzione di alloggi ai 
sensi dell’art. 15 della legge n. 60. 


contro il carovita e riven- -- 7 

dicare i provvedimenti di 51. il consiglio generale del 
emergenza e quelli a più sindacati e delle leghe. 

lungo termine racchiusi an^ianì^ 

nn ii'imnnrtnr,i __tato commercianti artigiani e 

nell importante documento professionisti « a considerare 

approvato ieri dalle segre- q valore generale che la 

tene di tutti 1 sindacati, piattaforma rivendicativa del 

che pubblichiamo a parte. lavoratori presenta per’tutte 

Bancari# statali, ferrovieri, le"forze non speculative e non 

postelegrafonici, portieri, monopolistiche interessate a 

lavoratori del commercio e un sano e democratico pro¬ 
dei vetro, telefonici sono in grasso del Paese ». 

agitazione da tempo e si ap¬ 
prestano a riprendere La lot- p ““ — — — « 

ta; metallurgici, cartai, petro- " I 

beri e cementieri saranno I DnlvAIlfltfl • - I 

presto impegnati nella con- I i UflQIItlIU • 1 

trattazione dei premi di prò- . 

duzione e le varie forme di | ' _ ' _ • T 

incentivo; tessili, chimici e 1 DrOlfiSlfl IVI I 

tramvieri hanno prossime ■ w ■ w»■ M ■■■ 

scadenze contrattuali. | , , * | 

1 Si tratta di un movimento * 

molto articolato e avanzante I IH Dii ' U ' I 

su piani diversi, ma sempre I • . V I 

teso a far fallire le manovre I * . ” 1 . • . * . 

che gli industriali danno at- , ' Dimostrazione - dei di- 1 

tuando per scaricare sui ia- | pendenti del < patronato | 

voratori il prezzo della con- * scolastico, al Campidoglio, 
giuntura sfavorevole. I assessori che uscivano I 

Un valore particolare, per | dalla riunione sulla Cen- I 

l’ampiezza e la combattività _ frale del latte si sono tro- . 

dei suoi protagonisti, ha la | va fi davanti a oltre quat- I 

ripresa della lotta degli edili I trocento manifestanti, tra 

Dopo il grande successo n- ■ insegnanti e personale. Il | 

portato il 9 ottobre, quando | sindaco sembra era | 

costrinsero TACER a ritirare 1 uscito in precedenza, qui»- 

la serrata, gli operai dei can- I di non è stato possibile I 


■ 

I Patronato: | 
protesta in I 
| Campidoglio { 

l 'Dimostrazione - dei di- 1 
pendenti del > patronato | 
scolastico, al Campidoglio. 

I Gli assessori che uscivano I 
dalla riunione sulla Cen- I 
trale del latte si sono tro- . 

I vati davanti a oltre quat- I 
trocento manifestanti, tra * 


Trasporti 


Potenziamento e r.ordinamento tecnico dei 
servizi di trasporto collettivo, ne’» senso della 
prospettiva di una azienda reg.onaie dei tra¬ 
sporti Modifica dei criteri di finanziamento 
delle aziende di trasporto che porti i reali e 
maggiori beneficiari del servizio (proprietari 
di aree edificabiii e datori d. lavoro) a con¬ 
tribuire sostanzialmente. 


Servizi 


Carovita 


Riforma radicale delle strutture della Fe- 
derconsorzi che oggi rappresenta una delle 
fondamentali strozzature speculative che 
agiscono nella fornitura dei mezzi di produ¬ 
zione agricola, nella raccolta, trasformazione 
e distribuzione dei prodotti, nella importa¬ 
zione di generi di largo consumo. Finanzia¬ 
menti per favorire forme di associazione e 
di cooperazioni contadine. Abrogazione della 
legge 125 sulla - liberalizzazione - dei mer¬ 
cati. JRinnovamento delle strutture tecniche 
dei mercati rionali, anche favorendo forme 
di cooperazione tra i rivenditori per la ge¬ 
stione di moderni impianti di conservazione 
Sostegno alle iniziative delle piccole e med.e 
aziende commerciali tendenti a svincolarsi 
difre subordinazioni ai gruppi monopolistici 


1 Istituzione, sulla base dei ceni ri residen¬ 
ziali. di un sufficiente numero di as.li nido 
Adozione dì provvedimenti eccezionali da 
parte delle autorità statali e comunali per 
adeguare le attrezzature scolastiche alle ur¬ 
genti esigenze della scuola dell’obbligo. Ado¬ 
zione di un provvedimento di legge urgente 
, che attraverso la distribuzione di libri di te¬ 
sto. di materiale per le esercitazioni scientifi¬ 
che ed artìstiche, assicuri la reale gratuità 
della 'scuola media delTobbligo. 

Il documento si conclude con la indicazione 
delle urgenti riforme mature nei settori del¬ 
l’urbanistica e deH’ediiizia (nuova legge ur¬ 
banistica fondata sulTesproprio obbligatorio 
e il diritto di superfìcie), dell’agricoltura, (ri¬ 
forma dei patti agrari, enti regionali di svi¬ 
luppo che avviino concrete misure di riforma, 
una diversa politica di finanziamento), della 
distribuzione delle merci (eliminazione del¬ 
l’intervento monopolistico e speculativo e so¬ 
stegno aj piccoli commercianti) e degli inve¬ 
stimenti e del credito (attraverso una loro 
qualificazione in base alle < necessità della 
collettività). . 


tieri ricompariranno con for¬ 
za sulla scena sindacale per 
spezzare la tenace resistenza 
della Associazione nazionale 
dei costruttori e conquistare 
un nuovo e moderno con¬ 
tratto di lavoro Domani a 
mezzogiorno, tutti i cantieri 
rimarranno deserti. Alle 14. i 
Lavoratori si* concentreranno 
in piazza S. Giovanni per 
partecipare ài comizio indetto 
unitariamente dalla - Fillea- 
Cgil e dalla Uil: parleranno 
il segretario nazionale della 
Fillea. compagno Elio Ca- 
podagiio. e il segretario na¬ 
zionale del sindacato edili 
della Uil Ruffini Presiederà 
la manifestazione il compagno 
Alberto Fredda, 

La conquista d’un più avan¬ 
zato contratto dì lavoro è 
per gli edili una necessità 
resa ancora più urgente ne¬ 
gli ultimi mesi dall’incessan¬ 
te aumento del costo della 
vita. Non per nulla gli atti¬ 
visti della Fillea sono stati 
tra i primi a sollecitare, la 
proclamazione d’uno scio¬ 
pero generale per la questio¬ 
ne del carovita. 

Le proposte degli edili, del 
metallurgici e di altre cate¬ 
gorie sono state accolte ieri 
dalle segreterie di tutti i sin¬ 
dacati. Nel comunicato ap¬ 
provato al termine della riu¬ 
nione si chiede a tutti ì la¬ 
voratori d’interrompere mar¬ 
tedì ogni attività a partire 
alle ore 13 e di concentrarsi 
poi alle ore 14,30 in piazza 
S. Giovanni per partecipare 
a un grande comizio. Per 
quanto riguarda le modalità 
dello sciopero, disposizioni 
particolari saranno comuni¬ 
cate nei prossimi giorni per 
gli addetti ai servizi pub¬ 
blici. 

Allo scopo di definire i va¬ 
ri problemi connessi con la 
preparazione e l’attuazione 
dello sciopero, le segreterie 
dei sindacati hanno convoca¬ 
to per venerdì alle ore 13,30. 

> nel salone di via Buonarroti 


I di non è stato possibile I 
un incontro tra lui e la > 

( delegazione eletta dai di- ■ 
pendenti del patronato. | 
che è stata ricevuta, inve- 

I ce. dal capo di gabinetto I 
Anche l’assessore Cavai- I 
laro ha pariqto con i de- . 

I legati, dando generiche I 
assicurazioni di interessa- | 

I mento per ia soluzione dei 
problemi della categoria. I 
Il sindaco riceverà i di- I 

I pendenti del patronato . 
scolastico quest’oggi, alle I 
17,45. Al prof. Della Por- • 

I ta saranno prospettati i 1 
vari problemi della cate- | 

l s !l a _ __; •_ j 


DI CINCILLÀ 

. * , ’ » 

Clamoroso colpo all'alba in via Ri- 
petta: i « soliti ignoti » hanno squar¬ 
ciato la serranda con le tronchesi, 
poi hanno infranto la vetrina piena 
di pellicce preziose e hanno « scel¬ 
to » quelle-di maggior valore, 

10 milioni 
dibottino! 


Razzia a Centocelle in un nego¬ 
zio - L'alta tensione blocca i ladri 

Pellicce per dieci milioni hanno preso il volo, 
ieri mattina poco prima dell’alba da un negozio di 
via Ripetta 146, in pieno centro. Il furto è stato com¬ 
piuto da una banda che è penetrata nel locale dopo , 
aver tagliato con una tronchese la serranda. Il furto è 
stato scoperto dal proprietario del negozio, il signor 
Augusto Cilli, quando ieri mattina si è recato ad aprire 
il negozio alle 8,30. Il commerciante, giunto davanti al 

locale, ha constatato con » ■ __ — . 

sgomento che la saracine- * I 

sca presentava in basso, a 1 ScÌODGTO I 

circa cinquanta centimetri | ** w | 

dal suolo, un lungo squar- . * 

rio. Tirata su la serranda | m • I 

ha trovato che la serratu- TflKfirrnl 1 

ra della noria a vetri era I IMImÌIiIiIII ■ 


sgomento che la saracine¬ 
sca presentava in basso, a 
circa cinquanta centimetri 
dal suolo, un lungo squar¬ 
to. Tirata su la serranda 
ha trovato che la serratu¬ 
ra della porta a vetri era 
stata forzata. Il locale era 
stato messo a .soqquadro: 
gli scaffali vuoti e il pavi¬ 
mento coperto di oggetti che 
i ladri avevano scartato nella 
loro accurata opera di « puli¬ 
zia» del negozio Erano inve¬ 
ce scomparse le pellicce e i 
mazzi di pelli di maggior va¬ 
lore in massima’ parte visoni, 
brenchwantz, lontre eri er¬ 
mellini. 

. ' L a « Scientifica » ha quindi 
effettuato il rilevamento di 
alcune impronte nella speran¬ 
za di giungere hd identificare 
gli autori del colpo. E* stato 
intanto possibile accertare, at¬ 
traverso la testimonianza di 
alcuni passanti, che i ladri, 
che sembra fossero tre. dopo 
aver compiuto il furto si sono 
allontanati a bordo di una 
grossa automobile nera 

Il colpo è stato portato a 
tèrmine da ladri che debbono 
aver studiato il piano in ogni 
particolare per poter poi agi¬ 
re con la massima celerità 
nella strada che, trovandosi 
in pieno centro, è percorsa da 
pedoni e da auto 

Sempre in via Ripetta, ieri 
notte verso le 2.30. il vigile 
notturno Amedeo Moro ha 
sventato il furto ad una ta¬ 
baccheria. Stava effettuando, 
il suo giro di perlustrazione 
quando ha veduto tre indivi¬ 
dui che, armai di una sbarra- 
di ferro, stavano forzando la 
saracinesca del negozio, che è 
di proprietà dei signor Pietro 
Stella. .Ma appena si sono 
accorti del sopraggiungere 
del vigile, i malviventi sono 
balzati a bordo di un’auto 
parcheggiata li vicino, e sono 
fuggiti. 

Colpo riuscito, invece. ' a 
Centocelle.'in piazza dei Ge¬ 
rani. I ladri, muniti di po¬ 
tenti cesoie, hanno tagliato la 
serranda del negozio di abbi¬ 
gliamento Ciani, asportando 
merce per quattrocento mila 
lire 

In via Laurentina, nel ne¬ 
gozio al numero 147, i - soliti 
ignoti » hanno 1 rischiato di 
rimanere folgorati dalla coi-. 
rente elettrica.. Si sono cala¬ 
ti nello scantinato sottostante 
.il negozio, quindi hanno pra¬ 
ticato alcuni fori nel muro 
nella speranza di entrare nel 
locale, ma si sono trovati di 
fronte alla cabina elettrica. 


Borghetfo Prenestino 

La cena non gli va: 

? » 

incendia la baracca 

* • 

Ha appiccato fuoco alla casa per un piatto di insalata: 
« Lo sapete che non mi piace! », ha urlato. E, dopo aver 
distribuito una buona dose di scapaccioni aj figli, ha 
incendiato la baracca. I vigili sono riusciti a spegnere il fuoco, 
ma nonostante una -caccia all’uomo » ' Angelo Giuliani, il 
protagonista del singolare e drammatico episodio non è stato 
rintracciato. I - ■ ■ 1 


E’ avvenuto ieri sera ’ al 
Borghetto Prenestino; Il Giu¬ 
liani è tornato a casa, alquan¬ 
to alticcio, e. dopo aver liti¬ 
gato una prima volta con la 
moglie. Assunta Ricci, e con 
i figli di 16 e 4 anni, si è mes¬ 
so a tavola, ordinando impe¬ 
riosamente la cena. E qui, 
purtroppo la donna ha avuto 
la malagurata idea di servir¬ 
gli un piatto di insalata: le 
ire del marito 6i sono scate¬ 
nate fulmineamente. ~ Mi per¬ 


seguitate con l’insalata... » ha 
urlato a più riprese; e nel 
contempo ha cominciato a col¬ 
pire la moglie con tutti gli 
oggetti che gli capitavano a 
tiro. Poi. evidentemente, non 
soddisfatto, è uscito di corsa, 
ha rinchiuso, dopò averli per¬ 
cossi. i figli e la donna nella 
casupola, e appiccato il fuo¬ 
co alle assi di legno delle 
pareti Poi si è dato alla fuga. 
A notte era ancora introva¬ 
bile. • 5 .. . , , t . 


minaccia 
i medici 
condotti 


E’ iniziato lo sciopero ■ 

I ad oltranza dei medici ■ 
condotti della città e del- | 

I la provincia contro ie 
casse mutue dei coltiva- I 
tori diretti, degli artigia- I 

I ni e contro l’Inadel, che . 
,è l’ente assistenziale dei I 
dipendenti comunali. An- 1 

I che in questo sciopero. 1 
come avvenne durante la | 
vertenza contro l’Inam. : 
medici non si astengono I 
dal praticare l’assistenza I 
ai mutuati, chiedono pe- I 
. rò agli stessi assistiti la | 

I tariffa minima - fissata . 
Dall'Ordine éon la ndu- I 

I ziorfe del 20%. In prati- ■ 
ca. l’associazione della t 
categoria considera, in | 

I questo periodo, interrot¬ 
to il rapporto con le mu- I 
tue e i’Inadel. Di fatto. | 

I anche in questa occasio- _ 
ne. chi subisce 1 il disagio I 

I deilo scipperò sono in ■ 
primo luogo gli assistiti ■ 
Sono 270 i medici con- I 
I dotti, nel Lazio. Negli 
* scorsi mesi, in altre prò- I 

I vince, i loro colleghi so- | 
no stati protagonisti > di * 
lunghi scioperi riuscendo I 

I alla fine a strappare alla ■ 
mutua dei coltivatori di- ■ 

I retti un aumento delle | 
retribuzioni- A Roma e 
nella provincia, invece. I 

I la mutua dei coltivatori | 
diretti, un carrozzone in - 
mano ai de, diretto dal I 

I presidente della bonomia- * 
na nonché assessore co- ■ 
munale Attico Tabacchi. | 
I corrisponde ai medici 650 
■ lire all’anno per ogni mu- I 

I tuato. come sei anni fa. | 
-Ci pagano con il cor- I 
rispettivo di un 7 chilo- * 

I grammo di fagioli all’an- 1 
no... » — ha detto un me- | 

I dico nel corso di un’as¬ 
semblea — -non possiamo I 
più accettare una così I 

I misera e umiliante retri- . 
buzione... ». 3 

Nel corso delle tratta- 1 

I tive l’associazione dei ■ 
medici condotti ha ch-.e-1 

I sto alla mutua dei colti¬ 
vatori diretti un aumento I 
della tariffa sino a 2 000 | 
I lire: alla mutua degli ar- I 
* tigiani il minimo, come | 

( attualmente viene corri- 
sposto daU’Inam: all’Ina- I 
del il pagamento, anche ■ 

I per i medici della prò- ■ 
vinci a. a notula, cioè per | 

I ogni prestazione. La mu¬ 
tua più intransigente. I 
durante l’incontro fra le | 

I parti, si è dimostrata . 
quella dei coltivatori di- I 
retti. Le trattative sono ■ 

I state subito rotte Lo sc o- ■ 
pero, iniziato domenica. | 

I secondo informazioni del- 
l*Associaz ; one dei medie; I 
condotti, è totale, mal- I 

I grado le pressioni e le. 
minacce dei bonomiam. I 
Ieri il de Tabacchi, e 1 

I arrivato a scrivere una 1 
lettera ai presidenti Io- | 

I cali delle mutue e per 
conoscenza al presidente I 
dei medici condotti, nel- I 

I la quale si minaccia di . 
far causa ai sanitari -per I 
risarcimento dei danni 1 

I alla mutua - e. di fare 1 
intervenire i carabinieri | 
contro i sanitari in lotta¬ 


li giorno 


. Oggi, mercoledì 6 no- 
I vernine (310-55). Ono¬ 
mastico: Leonardo, li 
1 sole sorge alle 7.11 e . 
I tramonta alle 17.03. | 
Luna, ult. quarto i’8. 

I_) 


Cifre della città 

Oggi, sono nati 88 maschi e- 
67 femmine Sono morti 43 ma¬ 
schi e 32 femmine, del quali 
otto minori di 7 anni. Matri¬ 
moni celebrati 89. Le tempera¬ 
ture: minima 15, massima 24 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvoloso, tempera¬ 
tura senza variazioni 


piccola 

cronaca 

I partito 


Oggi, alle 18. nella sode del 
circolo culturale di Montesacro 
(corso Sempiono 27), il prof 
Visalberghi e il prof. Mana¬ 
corda, discuteranno sulle pro¬ 
poste della commissione d’in¬ 
dagine sulla scuola italiana. 


Traffico 


Ieri mattina in Campidoglio 
si è insediata la Commissione 
per l’indagine sul traffico. Era¬ 
no presenti l’assessore Pala, 
dirigenti del Comune, i pro¬ 
fessori Figà-Talamanca, Bar¬ 
beri, Pompili. Guzzanti. Por¬ 
toghesi e Faedo e l’architetto 
Moretti. Il sindaco Della Porta, 
che ha pronunciato un discor¬ 
so. ha insediato poco prima 
anche il Comitato scientifico 
della Commissione. L’indagine, 
secondo le previsioni, sarà por¬ 
tata a termine nel giro di 19 
mesi. 

v Provincia 

Il Consiglio provinciale è con¬ 
vocato a Palazzo Valentini per 
domani pomeriggio alle 17. 

Mostre 

A palazzo Braschi, è in alle¬ 
stimento una mostra di docu¬ 
menti. cimeli e stampe di 
Gioacchino Belli. Al palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio¬ 
nale. è aperta una « selezione 
di opere » della galleria comu¬ 
nale d’arte moderna. 


Scuole ENAL 


Il centro scuole Enal ha isti¬ 
tuito un corso gratuito di ste¬ 
nografia. limitato a 60 alunni. 
Per iscrizioni e informazioni, 
rivolgersi in piazza della Re¬ 
pubblica 43. 


Stenografia 


unw uiwitMi ui I diluì, JYldUI* » 

moni celebrati 89. Le tempera- Pi’pmi/i'rmnA 

ture: minima 15, massima 24 '•MI c//f(uXl(/itC 

Per oggi i meteorologi preve- Domani alle ,.re 17 tn nel e„. 

Utri° senza \MriTz?onÌ U ‘ mpera ' tendilo della FEDERAZIONE 

tura senza variazioni (via dei Frcntani 2) le sezioni 

. cllp sl sono distinte nella gara 

Dibattito di diffusione deH'Unltà rlceve- 

,.n„ io ranno i premi messi in palio 

?i'r, n i C i^ dagli Amici dell’Unità. 1 premi 
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ttaiboShT 1p « » frof. Va™,'. si; 1 ,'ìi i 'c i a;'' , ,'i:; 
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ducine sulla scuola italiana anche Ult brindisi alla Rlvolu- 

ciagine sulla scuoia italiana. 2 , onc d . ottobre La ricorrenza 

•j* rr» del 7 Novembre sarà inoltre ce- 

I rarriCO lebrata anche in tutte le sezioni 

Ieri mattina in Campidoglio e nel l e c ®! 1 “ ,e , az ‘ cn '? a 1 V.. C , 0 ?.x Una 

si è insediata la Commissione grande diffusione dell Unità, 

per l’indagine sul traffico. Era- , P 0 ®® , a ** :un, J 

no presenti l’assessore Pala, *'ila , de l Gas diffonderà 150 co- 

dirigenti del Comune, i prò- P ,c . la cellula dell ATAC U p ga 

fessori Figà-Talamanca. Bar- £ 0 "ì w b “” , “ 100 , C °P‘ P * ! e c el J u,p 

beri. Pompili, Guzzanti. Por- t *f 11 ™ AI1 ;, co P ,e ,e s ” lo „ nl 

toghesl e Faedo e l’architetto di ^ illa Certosa 75 copie. La 

Moretti. Il sindaco Della Porta. Rustica 100 copie, Centocelle 

che ha pronunciato un discor- Aceri 150 copie, 

so. ha insediato poco prima , 

anche il Comitato scientifico f/rzi/)/n/lfP/l 

della Commissione. L’indagine, lUCUH/yU-W 

secondo lep revisioni, sarà por- ' inizia questa sera alle ore 20. 
tata a termine nel giro di 19 a jj a sez i„ne Ludovisi (via Ales- 
mes1- sancirla n. 119), un corso ldenlo- 

_ . . glco diviso in due parti (1. par- 

v Provincia te: storia della civilizzazione 

-, „ . .._. , . umana; 2. parte: possibilità e 

Il Consiglio provinciale è con- necessità di creare in Italia una 
vocato a Palazzo _\ stentini per società socialista). Della prima 

domani pomeriggio alle 17. parte, sono previste quattro 

_ _ conversazioni, la prima delle 

Mostre quali, questa sera, e sui se- 

. , _ . , . . guente tema: « Dall'orda sel- 

A palazzo Branchi, è in alle- vaggia allo schiavismo ». 

stimento una mostra di docu¬ 
menti. cimeli e stampe di -• A m * 

Gioacchino Belli. Al palazzo (( ATtllCl )) 

delle Esposizioni di via Nazio¬ 
nale. è aperta una « selezione Oggi, alle ore 20. consegna 

di opere » della galleria comu- tessere d’onore degli A.U. a 

naie d’arte moderna. ALESSANDRINA (Fontana), 

TRIONFALE (Allegra). Rlunlo- 
Cglinlp ENAL ne dp i gruppi A.U. di CENTO- 
r stuoie C'YHIi CELLE ACERI e ABETI, con 

Il centro scuole Enal ha isti- Baldettl, c di NUOVA ALE8- 

tuito un corso gratuito di ste- SANDRINA, con Bomboni, 
nografia, limitato a 60 alunni. 

Per iscrizioni e informazioni. r , /initAnn<rrAnr 

rix'olgersi in piazza della Re- UflWCUZlifriL 

pubblica 43. Sezione TUFELLO: oggi alle- 

Clnnnnrafìa 19 assemblea sul tesseramento 

aienograna con Claudio Cianca 

Il Centro scuole ENAL ha Ore 19, TORRITA, assemblea 
istituito un corso gratuito di tesseramento (Ferilli). Ore 18, 

stenografia limitato a 60 alun- TIVOLI, assemblea cellula Fi¬ 
ni. Per informazioni, rivolger- relli (O. Mancini). Ore 20, BOft- 

si alla segreteria del Centro GATA ANDRE’, attivo (Feli- 

stesso. in piazza della Repub- zlani). Ore 20. PRIMA PORTA, 

biica 43 (tei 480 014). Comitato direttivo (Sacco). 

Falso agente segreto 

I carabinieri hanno arrestato ieri Sebastiano Forte di 44 
anni nato a Serpille. in Tunisia. L'uomo deve scontare un anno 
e mezzo di carcere per truffa aggravata e continuata. Il Forte 
aveva truffato il proprietario di un albergo di Arezzo facendosi 
passare per il conte di Spala agente segreto deil'ONU e pa¬ 
rente di Foster Dulles. Al momento dell’arresto il falso conte, 
noncliè falso agente segreto, era ospite di una villa, nei pressi 
di Pomezia. dove era conosciuto come Peter William Sebastian 
Sigon, addetto commerciale di un’ambasciata sudamericana. 

Restauri alla fontana di Trevi 

Alla fontana di Trevi si è verificato recentemente il distacco 
di un avambraccio e di un pezzo di cartiglio marmorei da un 
altorilievo. II Comune ha deciso di procedere ad una completa 
opera di revisione del monumento, ai fine di prevenire ulteriori 
danni. Un primo esame dei frammenti ha rivelato che il distacco 
pot-ebbe imputarsi alla qualità del marmo, tenero e friabile II 
comune ha deciso inoltre di restaurare la fontana delle Tarta¬ 
rughe. che presenta alcune lesioni sulla gamba di uno degli efebi 
che compongono il" monumento. 


Ai supermercati mobili 
di Bologna, Roma e Napoli 

« SUPERCASA » 

I 

t 

a gonfie vele 

i* 

La manifestazione indetta dal « Supermercato 
mobili» ed un gruppo d’industrie verso il 
record delle vendite 


Il Centro scuole ENAL ha 
istituito un corso gratuito di 
stenografia limitato a 60 alun¬ 
ni. Per informazioni, rivolger¬ 
si alla segreteria del Centro 
stesso, in piazza della Repub¬ 
blica 43 (tei 480 014). 


La manifestazione « Superca- 
sa». che da poche ore ha aper¬ 
to i battenti nelle sedi di Bolo¬ 
gna, Roma e Napoli e che con¬ 
sacra l'accordo stipulato dal 
~ Supermercato mobili - con un 
gruppo di grandi industrie ita¬ 
liane. vede ad ogni ora un sem. 
pre più numeroso pubblico. 
Questa manifestazione, che non 
ha precedenti in Italia, offre uno 
stock di arredamenti quali sa¬ 
lotti. cucine, camere ecc. a prez¬ 
zi eccezionalmente bassi, grazie 
a particolari e modernissimi 
impianti automatizzati che per. 
mettono di minimizzare i costi 
di produzione e grazie, inoltre, 
alla dinamica di espansione del 
- Supermercato mobili - nel La. 
zio e Campania attraverso le 
nuove esposizioni di Roma-Eur 
e Napoli-Autostrada 
» Supercasa » è una manife¬ 
stazione propagandistica che of- 

I TR1CHO BOX 


fre al pubblico la possibilità di 
avvicinarsi al » Supcrmcrc»to 
mobili - per conoscerne, so¬ 
pratutto in questa particolare 
manifestazione, la serietà • lo 
stile dei suoi prodotti. 

-< Restano invariate le condi¬ 
zioni di vehdita particolarmen¬ 
te vantaggiose che ci distinguo¬ 
no — ci assicura il presidente 
sig. Della Valentina — ma ri¬ 
cordiamo alle signore che - Su. 
pcrcasa » avrà vita fino al 20 di 
novembre e che la vendita del 
migliaio di arredamenti, messi 
a disposizione per la manifesta¬ 
zione in corso, verrà sospesa al. 
l’esaunmento delle scorte clic» 
in queste prime ore. sono già 
notevolmente diminuite data la 
eccezionale affluenza di pub¬ 
blico avuta Anzi, non è neppu¬ 
re da escludere, continuando 
questo ritmo di vendite, una 
chiusura anticipata della mani¬ 
festazione ». 
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Svolta decisiva 
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per gli inquirenti 
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Pesante atto d'ac¬ 
cusa alla classe di¬ 
rigente d.c. in un 
documento dei com¬ 
missari déll'Ente Ri¬ 
forma Agraria 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Settantasei miliardi sono sta¬ 
ti gettati al vento in tredici 
anni di amministrazione di uno 
dei più grandi e importanti en¬ 
ti pubblici della Regione sici¬ 
liana, quello . per la riforma 
agraria. I dati — che dònno un 
quadro puntuale degli sprechi, 
delle incongruenze, delle ca¬ 
renze e delle « operazioni » ri¬ 
scontrabili nella gestione (sem¬ 
pre de) dell’ERAS — sono con¬ 
tenuti in un documento ufficia¬ 
le che è stato consegnato alla 
Giunta di gouerno regionale dal 
(commissario all’Ente, Lima, e dal 
vice commissario, Pantaleone. 

Il documento è un atto di 
accusa contro la classe diri¬ 
gente regionale de. incapace 
di realizzare una reale ed orga¬ 
nica riforma agraria e che ha 
trasformato l’Ente in un «■ car¬ 
rozzone ». Ma il documento è 
anche la riprova della validità 
non soltanto delle accuse del¬ 
l’opposizione (sistematicamente 
ignorate), bensì della giustezza 
della proposta parlamentare del 
PCI per la trasformazione del- 
VERAS in Ente di sviluppo, con 
poteri assai più ampi c la pos¬ 
sibilità di un sistematico con¬ 
trollo democratico 

La relazione si apre con la 
ammissione che l’obiettivo fon¬ 
damentale della legge siciliana 
(limitazione della proprietà ter¬ 
riera a 200 ha; espropriazione e 
distribuzione dell’eccedenza ai 
contadini poveri e senza-terra) 
è stato in parte mancato in 
quanto, «•purtroppo », » la leg¬ 
ge ha facilitato i proprietari a 
offrire spontaneamente la ter¬ 
rò da conferire, per cui all’Ente 
sono state offerte le terre me¬ 
no produttive o addirittura non 
coltivabili, lontane dai centri 
abitati e, spesso, prive di ac¬ 
cesso ». Malgrado ciò «■ al 30 
marzo 1963 i lotti complessiva¬ 
mente assegnati erano 23121 »,* 
tuttavia, ~di essi, 3709 erano 
stati definitivamente abbando¬ 
nati dagli assegnatari, mentre 
altri 90 7, a nch’essi abbandonati, 
sono stati riassegnati una se¬ 
conda e anche una terza volta ». 

CASE RURALI: »Costruite 
t». 4448, in corso di costruzione 
n. 425. Molte di esse sono disa¬ 
bitate: la maggioranza è priva 
di fienili, quasi tutte mancano 
di acqua e di energia per l’il¬ 
luminazione elettrica: alcune 
sono cadenti, parecchie lesio¬ 
niate ». Nella relazione è detto 
inoltre che, per esempio, delle 
513 case costruite nel Catanese, 
soltanto un terzo sono in atto 
stabilmente occupate, mentre il 
50% è occupato stagionalmente 
e il resto rimane inoccupato per 
l’intero anno. Nella provincia 
di Messina le case inoccupate 
rappresentano il 56%, quelle 
permanentemente occupate o. 
comunque occupate per larga 
parte dell’anno, il 22%: l e al¬ 
tre, cioè il 22%, sono abbando¬ 
nate. ' * ^ ' 

BORGHI RURALI: « I borghi 
costruiti dopo il 27 dicembre 
1950, per la loro non sempre 
felice ubicazione, rispetto alle 
esigenze del nuovo tipo di inse¬ 
diamento, sono quasi tutti de¬ 
certi e qualcuno éemidiroccato -. 

STRADE DI ACCESSO AI 
BORGHI: » Numerose strade di 
accesso ai borghi e parecchie 
altre di riforma c di bonifica, 
per mancata manutenzione, 
stanno per diventare autentiche 
"f razzare ” ». 

PARCO MACCHINE E PER¬ 
SONALE ADDETTO: Il mac¬ 
chinario in dotazione all’ERAS 
secondo i dati dell'ufficio stati¬ 
stico, risulterebbe composto da 
quasi mille mezzi: tuttavia, in 
una relazione di quest’anno del 
servizio meccanizzazione si leg¬ 
ge che - il carco macchine del- 
l’ERAS è costituito da ottanta 
macchine agricole efficienti »/ 
Per un cosi ridotto e risibile 
parco macchine è impiegato re¬ 
golarmente un personale costi¬ 
tuito da 806 elementi, dei quali 
760 trattoristi e meccanici qua¬ 
lificati e specializzati. Il per¬ 
sonale costa, all’anno, 820 mi¬ 
lioni soltanto per salari e sti¬ 
pendi. 

RICERCHE IDROGEOLOGI¬ 
CHE: Per mancanza di mezzi, 
il servizio è stato sospeso al¬ 
l’inizio di quest’anno. » Il dan¬ 
no derivato dall’inoperosità del¬ 
le sonde, del sondatori e degli 
operai era di p irca un milione 
ai atomo ». 

COOPERATIVE ERAS: Si 
tratta di 109 cooperative tutte 
quante assistite da un impie¬ 
gato dell’Ente. » Solo poche as¬ 
solvono parzialmente i compiti 
istitutivi c le funzioni ad esse 
demandate. La gran parte sono 
inattive ». . 

SPESE GENERALI DEL¬ 
L’AMMINISTRAZIONE CEN¬ 
TRALE - I dipendenti dell’ERAS 
sono .1827. * Si ha motivo di 
f ritenere che ncoli uffici della 
sede e in quelli periferici il 
numero complessivo dei dipen¬ 
denti debba considerarsi esube¬ 
rante rispetto alle esigenze di 
lavoro, rnoportntr all’attività in 
atto svolta dall’Ente ». 

G. Frasca Polirà 


Solo i fascisti 
difendono il P. M. 
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Oggi ha inizio la 
requisitoria - Ieri 
ascoltati il senato¬ 
re Mammucari, Po¬ 
chetti e Guidoni 


ir 


L’atteggiamento del pubblico 
ministero continua a essere 
l’elemento più inquietante di 
questo lunghissimo processo per 
direttissima che si sta celebran¬ 
do davanti al Tribunale di Ro¬ 
ma. Ieri era ancora fresco, ben¬ 
ché fossero trascorsi cinque 
giorni, il ricordo del teatrale 
e ingiustificato tentativo di far 
ammonire il segretario della 
CdL di Roma. Aldo Giunti, 
quando il dottor Brancaccio ha 
dato nuove dimostrazioni della 
sua grave linea di condotta pri¬ 
ma contestando con una discu¬ 
tibile motivazione un altro rea¬ 
to all’imputato Mosca e poi as¬ 
serendo che alcune importanti 
domande rivolte da un avvoca¬ 
to difensore al sen. Mammuca¬ 
ri dovevano essere respinte. In 
questa seconda circostanza, il 
PM non l’ha però spuntata per¬ 
chè il presidente Albano non 
ha accolto la sua richiesta. 

A ulteriore conferma della 
fondatezza dello stato d’animo 
di preoccupato allarme susci¬ 
tato in molti osservatori dal 
PM. è venuto ieri un commen¬ 
to del fogliaccio fascista della 
capitale. L’anonimo articolista 
approva in pieno l’operato del 
pubblico accusatore e lo invita 
a «non lasciarsi intimidire dal¬ 
le strida dei comunisti». Non 
sappiamo cosa pensi il PM di 
questo imbarazzante « confor¬ 
to >►. ma è certo che il fatto non 
sorprende nessuno. 

I testi della difesa ascoltati 
ieri — sen. Mammucari, Po¬ 
chetti della segreteria della 
CdL di Roma, Guidoni della 
segreteria provinciale della Fil- 
Iea-CGIL — hanno tutti riba¬ 
dito che fu la polizia ad aggre¬ 
dire i dimostranti e che l’ordine 
di scioglimento fu udito soltan¬ 
to da pochissime persone. 

II senatore Mammucari ha 
dato una versione dei fatti che 
collima puntualmente con quel¬ 
la del compagno Giunti e che. 
m definitiva, non contrasta se 
non in qualche particolare con 
quella del vice-questore Santil- 
lo: « Quando Fredda fini di par¬ 
lare dal balcone dell’ACER — 
ha detto il teste — nella folla 
ci furono ondeggiamenti, ma 
nulla di più. Nessuno lanciò 
sassi o altri oggetti contro i po¬ 
liziotti. Pochi secondi dopo, pe¬ 
rò. 6i udirono le sirene della 
"celere” e si videro alcune 
jeep, provenienti dal fondo del¬ 
la piazza, avanzare fendendo 
la folla. Il dottor Santillo. sor¬ 
preso come tutti i dimostranti, 
le fermò e chiese agli agenti 
quali ragioni o ordini li aves¬ 
sero spinti a intervenire. Salì 
poi sul cofano d’una camionet¬ 
ta e disse ai lavoratori che 
avrebbe cercato di far ritirare 
la ” celere ’*. Ma ormai non «i 
capiva più niente. Ci fu una 
gran confusione, il lancio dei 
candelotti lacrimogeni, l’entra¬ 
ta in azione dell'idrante». 

A questo punto, l’aw. De Ca¬ 
taldo ha chiesto a Mammucari 
se in quelle circostanze fosse 
possibile distinguere i dimo¬ 
stranti e individuare quali di 
essi lanciassero pietre. Il PM 
ha cercato di far respingere la 
domanda, dicendo ch’essa « o 
era inutile o non pertinente ». 
ma non è stato accontentato 
dal presidente. La risposta ne¬ 
gativa data da Mammucari è 
molto importante ai fini della 
difesa, perché costituisce un 
nuovo indizio dell’inatiendibi- 
lità di quei questurini che han¬ 
no dichiarato di aver arrestato 
tré-quattro dimostranti ciascu¬ 
no dopo averli visti commettere 
reati specifici. 

Il compagno Mario Pochetti 
ha quindi risposto alle doman¬ 
do del presidente, confermando 
che il vicequestore Santillo dis¬ 
se agli autisti della jeep che 
avevano effettuato la prima ca¬ 
rica: «Chi vi ha chiamato?». 

Stamane saranno ascoltati gli 
ultimi testi, tra i quali di nuovo 
il dottor Santillo. che il PM 
ha voluto far richiamare, e 
quindi avrà inizio la requisi¬ 
toria. Si prevede che il dottor 
Brancaccio parlerà per due 
giorni e che domani non si avrà 
udienza. Secondo previsioni 
molto attendibili, la sentenza 
sarà emessa nei primi giorni 
della prossima settimana. 


Nubifragi nel Verbano e nel Friuli 

Quattro paesi 
iavasi dalle aeque 

Eccezionale ondata di caldo a Palermo 
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1 nubifragi che hanno imperversato tutta la notte 
in parecchie zone dell’Italia settentrionale hanno cau¬ 
sato frane, allagamenti, feriti e persino un morto. 

Nel Verbano la piena del Lago Maggiore, dopo 
aver reso difficili i servizi di navigazione, ha invaso 
le campagne circostanti. La stazione di Laveno è com¬ 
pletamente allagata; interrotta da frane è la linea 
ferroviaria fra Laveno e Luino. Un allagamento ha 
invece provocato l’interruzione presso Cittiglio dei 
servizi delle ferrovie Nord-Milano. Tutti i corsi d’acqua 
emissari e immissari del Verbano sono in piena: la 
pianura di Fondo Tace è ridotta un mare di fango. 
metri di terreno e allagando le parti basse della città. 

L’Adda è straripato a Lodi sommergendo oltre mille 
' Più grave ancora la situazione nella valle della 
Scrivia, in provincia di Alessandria. Decine di frane 
hanno bombardato la zona fra Novi Ligure e Tortona - 
nei triangolo compreso fra le statali 35-35 bis e la 
provinciale che le congiunge. In particolare la 35 bis 
è rimasta interrotta da uno smottamento che ha poi 
bloccato anche la linea ferroviaria fra le stazioni di 
Serravalle e Arquata Scrivia: di conseguenza i con¬ 
vogli delia linea Torino-Genova-Roma sono costretti 
a lunghe deviazioni per Tortona. 

1 • torrenti Borbera, Lemme, Orba e Ossona sono 
straripati: i vigili del fuoco sono al lavoro in parecchie ~ 
zone per trarre in salvo i contadini sorpresi dall’inon¬ 
dazione. In una casa di S. Bernardino hanno purtroppo 
rinvenuto un uomo ormai cadavere: lo straripamento 
dell’Ossona lo aveva colto di sorpresa: si tratta del- . 
operaio Vittorino Ceglio di 66 anni. 

La furia del Borbera ha sbriciolato quattro cascine: 
un contadino di 73 anni investito da un masso è rimasto 
gravemente ferito. Gli altri abitanti del luogo avevano 
abbandonato le case fin da ieri sera. 

Quattro paesi e decine di villaggi allagati, 50 fami¬ 
glie senza tetto, più di cento poderi allagati sono il 
bilancio di un nubifragio, durato appena mezz’ora la 
scorsa notte sulle montagne friulane, fra Udine e 
Cividale. I torrenti Givò, Malina e Racchiusana hanno 
rotto gli argini rovesciandosi a valle sugli abitati di 
• Remanzacco, Povoletto, Attimis e Faedis. Per sei 
ore i paesi sono rimasti completamente isotati: l’acqua 
nelle case ha superato i due metri, te colture hanno 
subito danni enormi. Gli acquedotti sono scoppiati. Una 
donna, Rosalia Leso di Ziracco è rimasta diverse ore 
aggrappata a un albero: la piena l’aveva strappata dalla 
sua abitazione e scaraventat 5 00 metri più valle. Soc¬ 
corsa dai vigili del fuoco la donna è stata trasportata 
all’ospedale di Udine. 

In Sicilia, invece, continua l’estate. L'afflusso di ■ 
correnti calde che una depressione atlantica spinge I 
dall'Africa, ha fatto raggiungere a Palermo i 27 gradi, 1 
a Catania i 24. Le spiagge di Mondello e Mazzarò sono I 
meta continua di turisti che p rendono il bagno. 
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Nella telefoto in alto: piazza Cavour, a Como, allagata 
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349 senza tetto 


Frana 
un rione 
di Trento 


TRENTO, 5. 

Uno dei più antichi e carat¬ 
teristici rioni della città. Piedi- 
castello oltre l’Adige, è desti¬ 
nato a scomparire. La frana 
che Io minaccia dalle pendici 
del Doss Trento costringe le 124 
famiglie che abitano il rione 
a sgomberare. 349 persone sono 
rimaste senza casa. 

li movimento franoso era già 
in atto dallo scorso anno. ma. 
a parte sporadiche cadute di 
massi, la situazione non appa¬ 
riva disastrosa. Le autorità si 
erano quindi limitate a chiu¬ 
dere la strada di accesso alla 
cima del Doss Trento, la famo¬ 
sa strada degli alpini che por¬ 
ta ai Mausoleo di Cesare Bat¬ 
tisti. In seguito i tecnici hanno 
invece constatato crepe preoc¬ 
cupanti nelle pareti delle cen¬ 
to case dì Piedicastelio e l’or¬ 
dine di sgombero non ha po¬ 
tuto subire ulteriori rinvìi. 

Quaranta case, costruite di¬ 
rettamente sotto le pendici dei 
monte, le più minacciate, sono 
state già abbandonate. Stama¬ 
ne alle 8 una lunga teoria di 
corriere si è fermata nella piaz¬ 
za principale del sobborgo: i 
primi sfollati sono stati cosi ac¬ 
compagnati in alberghi. In isti¬ 
tuti dove verranno provviso¬ 
riamente alloggiati. 


Oggi il dottor Fici 
torna ad Agrigento 

‘ T 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

Tutto lascia ritenere che, 
ormai, ci si 'stia avviando 
alla * * stretta finale > della 
sporca * faccenda dell’omici¬ 
dio Tandoy. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Palermo, dr. Fici, torna in¬ 
fatti domani ad Agrigento 
per porre entro .breve ter¬ 
mine la parola fine alle com¬ 
plesse indagini che, per la 
seconda volta in tre anni e 
mezzo, - hanno portato alla 
denuncia di alcune persone 
come presunte responsabili 
dell’ideazione, dell’organiz¬ 
zazione e della esecuzione 
dell’assassinio del commis¬ 
sario di P.S. Cataldo Tan¬ 
doy. 

Stavolta, come è noto, i 
responsabili sarebbero stati 
identificati in un pugno di 
mafiosi di Raffadali (ai qua¬ 
li poi è stato accomunato 
quel losco personaggio del. 
l’ex segretario delia . locale 
sezione d.c., Di Carlo, confi¬ 
dente dei carabinieri e della 
Procura) che avrebbero pro¬ 
vocato la eliminazione del 
poliziotto ‘ in quanto costui 
sapeva molte cose sulle loro 
malefatte e poteva ricattarli. 

In realtà i complessi svi¬ 
luppi del caso, soprattutto 
nelle ultime due settimane, 
hanno confermato che la te. 
si del delitto di marca sol¬ 
tanto raffadalese è assai de¬ 
bole e non convince nessuno. 
Da qui la spiegazione più 
logica dei ritardi e delle esi¬ 
tazioni che hanno caratte¬ 
rizzato la fase finale della 
istruttoria, soprattutto da 
quando la magistratura è en. 
trata in possesso di preoc¬ 
cupanti elementi forniti so¬ 
prattutto dalla stampa, che 
confermano, seppure ve ne 
era ancora bisogno, la com¬ 
plessità del mondo agrigen¬ 
tino nel quale operava, non 
senza compromissioni, il 
commissario assassinato. 

Che finalmente - la magi¬ 
stratura si sia decisa a sca¬ 
vare più a fondo nella vi¬ 
cenda? E’ un interrogativo 
ancora senza risposta. Quel¬ 
lo che è certo, tuttavia, è 
che se il dr. Fici fosse stato 
pago dei risultati che han¬ 
no portato alla incriminazio¬ 
ne dei dieci mafiosi di Raf¬ 
fadali, sotto il generico ca¬ 
po di accusa dell’associazio¬ 
ne a delinquere, il caso Tan¬ 
doy si sarebbe potuto chiu¬ 
dere già alla f* ne della esta¬ 
te, quando il dr. Fici se ne 
andò in ferie dopo avere 
verbalizzato tutto quanto si 
riferiva alla dinamica del 
duplice omicidio di viale del¬ 
la Vittoria (nel delitto del 
30 marzo 1960, infatti, fu 
coinvolto anche un giovane 
studente. Ninni Damanti; 
che fu ucciso da una pal¬ 
lottola vagante). 

Quale è stata allora la ve¬ 
ra area del delitto Tandoy? 
Chi sono i veri mandanti? 

Chi, con le sue interessa¬ 
tissime confidenze, il Di Car¬ 
lo continua ancora a copri¬ 
re? Quale è, insomma, il 
vero motore e quali i reali 
mandanti del delitto? 

L'Unità ha posto questi 
quesiti sin dall’inizio delle 
indagini, fornendo una am¬ 
pia e sconcertante documen¬ 
tazione sui rapporti assai 
equivoci che erano intercor¬ 
si per tre lustri tra il com¬ 
missario Tandoy e la mafia 
agrigentina. A questi rap¬ 
porti non sono estranee nep¬ 
pure determinate forze po¬ 
litiche della DC con le qua¬ 
li, del resto lo stesso Di 
Carlo aveva molta dimesti¬ 
chezza. - • 

Un supplemento di inda¬ 
gini della magistratura in 
questa direzione è l’unico 
mezzo per sfondare il pesan¬ 
te muro che, artificiosamen¬ 
te, è stato posto tra le vi¬ 
cende della mafia di Raffa¬ 
dali e quelle della mafia del¬ 
l’intera provincia. In questo 
quadro non può certo sfug¬ 
gire il fatto assai significa¬ 
tivo che proprio ieri sera, 
alla vigilia della partenza 
del dr; Fici per Agrigento, 
questi sia stato convocato 
dal Procuratore generale 
dr. Garofalo per un ampio 
colloquio al centro del qua¬ 
le sono stale appunto le vi¬ 
cende connesse all’omicidio 
Tandoy. La ' riunione tra i 
due alti magistrati è durata 
alcune ore. Da domani, il 
€ giallo > riprende nella sua 
sede naturale, la valle dei 
Templi. 


Precipita un jet 
sulle case in Francia 

PRIVAS, 5. 

Un aviogetto è precipitato sul 
villaggio di Jaujac e si è incen¬ 
diato distruggendo due edifici 
e danneggiandone divergi altri. 
Un abitante del piccolo centro 
è morto e altri tre sono consi¬ 
derati dispersi. Il pilota, un in¬ 
glese e un’altra persona che si 
trovava a bordo dell'aereo si 
sono salvati lanciandosi con fl 
piracadute. 
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NUBE MICIDIALE quàndc» a ® B ”V. ^tedeschi 

furono lanciati su questa 
provincia ». Così un vigile del fuoco ha definito la nube di 
cloro e' di azoto che si è levata ieri mattina da uno stabili¬ 
mento chimico in fiamme minacciando, per oltre sei ore, 
i 75 mila abitanti dei villaggi sparsi fra Rotterdam e il 
mare del Nord. Il fuoco ha distrutto 400 mila chili di ferti¬ 
lizzanti chimici facendo salire verso il cielo la grande nube 
di vapori velenosi. Tutti gli abitanti della zona sono stati 
costretti a sbarrare porte e finestre, a proteggersi naso e 
bocca con bende e a mettere In salvo'Il bestiame 


Suicida 
il figlio 
di Emilio 
Salgari 


TORINO, S. 

L’ultimo dei Salgari, Omar, 
si è tolta la vita stamane a 
Torino, buttandosi dal bal¬ 
cone di casa. Aveva 63 anni 
ed era pieno di acciacchi! 
soffriva di esaurimento ner¬ 
voso e per ben tre volte era 
stato colpito da infarto. 

Anch’egli ha posto fine al 
propri giorni con un gesto 
di violenza, come suo padre, 
il celebre scrittore di ro¬ 
manzi. Emilio Salgari si era 
ucciso la mattina del 25 a- 
prile 1911, squarciandosi il 
ventre con un pugnale. Tutti 
i componenti della sventura¬ 
ta famiglia sono morti in cir¬ 
costanze disperate e forse la 
oscura ossessione di essere 
predestinato ad una uguale 
sorte non è estranea al sui¬ 
cidio dell’ultimo Salgari. 

Omar Salgari aveva ini¬ 
ziato come impresario di 
boxe, senza successo. Si era 
quindi dato alla letteratura 
popolare, ma non gli era ba¬ 
stato il cognome che porta» 
va. Le delusioni e le malat¬ 
tie l’avevano reso scontroso 
con tutti. Aveva dichiarato 
guerra agli editori ed ai pro¬ 
duttori cinematografici per 
ottenere i diritti d’autoref 
spettanti alle opere del pa¬ 
dre: è ormai noto infatti 
quanto il lavoro di Emilio 
Salgari sia stato sfruttato fi¬ 
no all’ultimo, senza che al¬ 
l’autore siano mai venuti 
vantaggi economici conside¬ 
revoli. 

■ Stamane alle 9, Omar Sai» 
gari, che soffriva di forti 
dolori al capo, è stato visi¬ 
tato dal medico curante. Do¬ 
po la visita, l’uomo è andato 
in cucina, ha aperto la fine¬ 
stra e si è lasciato cadere nel 
vuoto: un volo di otto metri. 

Nessuno è stato testimonu 
dei fatti. ' 



Galileo 
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L'uso dei 
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rodio-isotopi 

nello moderna 
terapia 
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Vantaggi della « irradiazione 
dall'interno » — Chirurgia e ra¬ 
dioattività 


PISA, novembre 

Dedicato alla memoria di Enrico Fermi, il Congresso 
della Società italiana di biologia e medicina nucleaie 
che si è svolto nei giorni scorsi piesso l’Università di 
Pisa con numerosa partecipazione straniera ha preso in 
considerazione alcuni dei temi inerenti al problema va¬ 
sto e complesso dell'uso terapeutico dei radioisotopi 

Di fatto già in molti casi l’uso dei radioisotopi va 
sostituendo le irradiazioni praticate dall’esterno della 
1 superficie corporea mediante apparecchi roentgen o 
« bombe al cobalto ». E’ giusta, la contrapposizione del 
radioisotopo alla < irradiazione dall’esterno» poiché l’uso 
del radioisotopo significa l’introduzione all’interno dello 
organismo stesso di molecole radioattive in qualità di 
* emittenti » di radiazioni ionizzanti; l’uso del radio iso¬ 
topo dunque può essere chiamato « irradiazione dall’in¬ 
terno ». Si tende a preferire questa irradiazione dallo 
interno naturalmente quando è possibile (e perciò gli 
studi sono diretti a individuarne ed estenderne le possi¬ 
bilità), in quanto, a. meno che si tratti di curare una 
alterazione delia pelle, l’irradiazione dall’esterno per 
raggiungere il tessuto ammalato è costretta a farsi stra¬ 
da attraverso tessuti sani: nel migliore dei casi dovrà 
farsi strada attraverso la pelle col rischio di provocare 
alterazioni cutanee da raggi. Ma se nel raggio d’azione 
della radiazione ionizzante che cerca il tessuto amma¬ 
lato entra anche un tessuto osseo, allora i rischi sono • 
maggiori: poiché l’irradiazione del tessuto osseo può 
portare a lesioni del midollo, cioè ad alterazioni del 
sangue che per l’appunto nel tessuto osseo vede conti¬ 
nuamente sostituiti i suoi globuli bianchi e globuli rossi 
di mano in mano che queste cellule di breve vita ven¬ 
gono distrutte come di norma. Sono proprio queste 
lesioni del midollo osseo che hanno prodotto l’aumento 
-delle forme di leucemia in tutta l’umanità sottoposta 
all’attuale incremento di radioattività artificiale: e in 
maniera particolarmente tragica nei sopravvissuti di Hi¬ 
roshima. 

Affinità particolari 

* ’ « 

Oggi la scienza cerca di servirsi del radioisotopo, cioè 
della radiazione interna, per cercare di ottenere i van¬ 
taggi della irradiazione dei tessuti malati depurandoli 
il più possibile degli svantaggi inerenti all’ixradiazione 
di tessuti sani. 

Questa possibilità dipende dalle caratteristiche fisi¬ 
che dell’isotopo, dalla sua maggiore o minore affinità 
con i tessuti malati, dai caratteri del composto che con¬ 
tiene l'isotopo che viene introdotto e dalle vie di intro¬ 
duzione. Le possibilità di cura con questo mezzo sono 
particolarmente felici quando tra l’isotopo radioattivo e 
il tessuto ammalato èsiste una particolare affinità: è il 
caso di malattie della tiroide, di semplici iperfunzioni e 
iper-plasie, fino ai tumori maligni, che vengono curati 
con somministrazione di iodioi radio attivo J 131: è ben 
noto infatti che lo iodio introdotto nell’organismo va a 
depositaisi elettivamente nei tessuti tiroidoei. 

Anzi esso si deposita in maniera tanto più intensa 
quanto più intensa è la funzione: e poiché neiripertiroi- 
dismo in generale la funzione non aumenta in maniera 
omogenea in tutta la ghiandola, ma aumenta in maniera 
più spiccata in circoscritte « isole » di tessuto, è proprio 
su queste isole che l'isotopo va a fissarsi distruggendole: 
ma nei tessuti circostanti dove la funzione è normale, lo 
isotopo non si fissa, e quindi, dopo la cura, se la cura 
stessa è ben condotta e ben dosata, la situazione si nor¬ 
malizza senza che il tessuto non ammalato sia stato 
sottoposto ad alcuna azione lesiva. " - . 

Relazioni molto interessanti sono state portate al con¬ 
vegno circa un’altra possibilità fornita dai radioisotopi: 
quella di combattere con efficacia i « versamenti » pleu¬ 
rici o peritoneali che hanno origine da tumori maligni. 

L’iniezione nel cavo pleurico di una sospensione col- 
. loidale di oro radio attivo (Au 198) è capace di rallen¬ 
tare la produzione di nuovi liquidi pleurici in maniera 
che lo svuotamento che prima si rendeva necessario più 
volte per settimana, può venire effettuato anche una 
volta ogni sei settimane. Ma si tratta, come si intuisce 
facilmente, di un palliativo: di un mezzo per rendere 
meno’ doloroso il decorso della malattia. 

Più efficace, secondo un’altra relazione portata al 
Congresso, l’impiego dell’oro radioattivo in sospensione 
colloidale quando si tratti di una particolare forma di 
leucemia, la leucemia mieloide cronica (mentre le altre 
leucemie al medesimo trattamento non reagiscono in 
maniera altrettanto positiva). 

Attraverso le arterie 

Un brillante ragionamento condotto sulla base dei 
grafici relativi alla concentrazione delle particelle radio 
attive rispettivamente nelle ossa del cranio e in campioni 
di sangue prelevato, concentrazione rilevata a mezzo di 
appositi contatori, ha messo gli studiosi in grado di ac¬ 
certare che esiste una particolare capacità del midollo 
osseo di captare le particelle radio attive; e che questa 
particolare capacità aumenta in caso di leucemìa, aumen¬ 
tando cosi le possibilità terapeutiche. Anche qui, però, 
l’intervento non può essere chiamato risolutivo, poiché 
il tessuto viene maturando una specie di resistenza a 
questo mezzo terapeutico, talché l’efficacia soddisfacente 
della prima iniezione va poi attenuandosi sempre più 
nei successivi tre anni. ... 

• Con una esposizione lucidissima il professor Do- 
gliotti ha poi riferito sulle tecniche di introduzione dei 
farmaci radio attivi nelle arterie che portano il sangue 
agli organi colpiti da tumori maligni: non solo le arte¬ 
rie possono venire sottoposte a tale. trattamento, ma 
persino gli organi endo-addominali. purché le particelle 
'radioattive vengano per così dire incastonate su micro¬ 
sfere sensìbilmente più grosse dei piccoli vasi capillari 
e quindi capaci di fermarsi nei tessuti ammalati. Natu¬ 
ralmente occorre proteggere gli altri organi e tessuti 
dall’invasione delle microsfère radio attive immesse nel¬ 
la circolazione del sangue. Per fare questo, occorre lefea- 
re e chiudere per alcuni minuti tutte le arterie nelle 
quali le microsfere introdotte potrebbero entrare. La più 
brillante tecnica chirurgica diventa quindi alleato effi¬ 
cace della radioattività. 

I. C. 


> i - 1 


Un telescopio il cui 
specchio misura due 
metri e mezzo di. 
diametro e un radio- 
telescopio di venti- 
due metri - Una cal¬ 
colatrice elettronica 
elabora i dati raccol¬ 
ti nelle osservazioni 
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L’astronoma sovietica Z. Romanova esegue un a fotografia del Soie con un piccolo telescopio 
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Il più grande Osservatorio 

Y » i 

astrofisico d'Europa 


Il nostro collaboratore speditivo ideato dall’astrono- Da non dimenticare due 

professor Alberto Musoni. mo francese Lyot. in condi- , strumenti di 20 cm. di dia- 

Primo Astronomo dell Os- z ionì di buona visibilità, sen- • metro i quali, per quanto 

fe [tua lo * < réce n te niente un necessariamente attendere piccoli, sono tuttavia effi- 

sougiorno di studio pres- i rari momenti delle eclissi cientissmn e svolgono anche 

so alcuni degli Osservato- di sole da parte della luna; ossi nn importante lavoro os- 

ri astronomici e astrofisi- di una stazione ionosferica servativo, limitato natural- 

ci dell'Unione Sovietica CO n la quale si sorveglia lo mente alle stelle non troppo 

Quello che segue à il pri- stato fisico della ionosfera deboli. ^ 

Tn cut* n eglf ri riferisci C °/é terrestre, cosi sensibilmente Fa parte di questa secon- 

espcrienze raccolte. , influenzata dall attività gene- da sezione astronomica 'un 

rale e particolare della su- importante laboratorio élet- 

II più grande Osservatorio perfide solare; di una sta- tronico. nel quale si studiano 

Astrofisico europeo si trova zione per lo studio dei rag- g realizzano gli apparecchi 

nelle penisole della Crimea. gì cosmici di origine solare: relativi alle più nuove tec- 

sopra una delle molte colli- e di una stazione radioastro- niche elettroniche e ottiche 

ne che caratterizzano quella nomica sempre relativa alle d j osservazione. 

“ na htnthiirS» h! 31 Radioastronomia E’ la 

Fin dal 1900 in Crimea era , ‘ e - l3Gre 0 r i ve i‘.,* e niedian- sezione di questo grande os- 

stato costruito un osservatorio \ e feniche caratteristiche * servatone dislocata nella vec- 

astronomico. ma la località m £ e c . t0 :. 1 n chia località di Simeiz Essa 

cui nacque non era quella at- * consta di alcuni radiotelesco- 

tuale. bensì un'altra a una di- 2) F,sica stellare E a ca- pi per j 0 6 tudio -delle radio- 

stanza di circa 150 km., pres- co di questa sezione il prò- onde cosmiche (non solari) 

so la cittadina Simeiz. in riva fessor V B. Ivokonov, presi- dì proporzioni normali, e st¬ 
ai mare (il Mar Nero), fra le dente della Commissione in- tende l’installazione di un 

due città maggiori di Sebasto- ternazionale per ì problemi « rande radiotelescopio di 22 

poli e Yalta. Quell’osservato- dii fotometria astronomica. Il mctri di diarn etro la cui su- 

rlo fiori e ai sviluppò rapida- perficie riflettente deve es- 

mente tanto che nel 1912 fu ste di strumenti mono „*anai. m rnn 4 a i- nre _ 

ordinato un telescopio (molto fra ! quali il maggiore e un sere rea*7® p de 

grande - per quei tempi) di telescopio di due metri e elione da registrare le onde 

ìin metro di diametro.. • mezzo di diametro. radio emesse dal cosmo di 

Lo scoppio della prima Si .ratta di uno strumento “ i ™ d > " ,, * n ° re al 

guerra mondiale, e le sue- veramente mastodontico, prò- cenumeiro. 

cessive vicende della Rivolti- settato e costruito interamen- Lo strumento e in fase di 
ztone in Russia, impedirono te neirUnione Sovietica Na- avanzata costruzione e sarà 

che cuello strumento potes- turalmente anche questo è pronto entro la Ime del pros- 

se essere installato entro bre- corredato da una serie di a p- simo anno. ... 

ve tempo Potè esserlo solo parecchi complementari che Non so se da quanto pre- 
nel 1925, anno dal quale data 1° rendono particolarmente cede il lettore si è fatto una 

l’inizi» di una intensa attività , adatto allo studio fisico delle idea chiara di quale impor- 

di ricerca scientifica, e del stelle Oltre ad esso vi è un tante fucina scientifica si 

suo continuo ingrandimento grande telescopio di un me- parla quando ci si riferisce 

con strumenti nuovi e molto tro e 25 cm. di diametro ed all’osservatorio astrotisico di 

potenti. - . - altri minori, ma pur sempre Crimea. Si pensi che durante 

Purtroppo la seconda gucr- grandi, di 64, 60, 50 e 40 cm. le notti serene più di 10 teie¬ 
ra mondiale e la temnoranea di diametro. . 1 scopi, dal maggiore al più pic- 


Da non dimenticare due 
strumenti di 20 cm. di dia¬ 
metro i quali, per quanto 
piccoli, sono tuttavia effi¬ 
cientissimi e svolgono anche 
essi nn importante lavoro os- 
servativo, limitato natural¬ 
mente alle stelle non troppo 
deboli. ^ 

Fa parte di questa secon¬ 
da sezione astronomica ’ un 
importante laboratorio elet¬ 
tronico. nel quale si studiano 
e realizzano gli apparecchi 
relativi alle più nuove tec¬ 
niche elettroniche e ottiche 
di osservazione. , 

3) Radioastronomia E’ la 
sezione di questo grande os¬ 
servatorio dislocata nella vec- 


colo. puntano il cielo dall'im¬ 
brunire all’albeggiare, men¬ 
tre ' durante il giorno ven¬ 
gono sostituiti dai telescopi 
solari. 

Si pensi che la particolar¬ 
mente felice scelta del luogo 
consente circa 250 giorni e 
notti all’anno sereni, e che 
per poter garantire il pieno 
svolgimento di questo com¬ 
plesso lavoro il personale tec¬ 
nico e scientifico ammonta a 
ben 250 persone, mentre una 
calcolatrice elettronica prov¬ 
vede a eseguire l’enorme mo¬ 
le di calcoli che una così va¬ 
sta ricerca comporta. 

Se questo complesso scien¬ 
tifico costituisce un compren- 


chia località di Simeiz Essa sibile vanto della ecienz a so- 


consta di alcuni radiotelesco¬ 
pi per lo studio -delle radio¬ 
onde cosmiche (non solari) 
di proporzioni normali, e at¬ 


rio fiorì e si sviluppò rapida¬ 
mente tanto che nel 1912 fu 
ordinato un telescopio (molto 
grande - per quei tempi) di 
un metro di diametro., 

Lo scoppio della prima 
guerra mondiale, e le suc¬ 
cessive vicende della Rivolu¬ 
zione in Russia, impedirono 
che quello strumento potes¬ 
se essere installato entro bre¬ 
ve tempo Potè esserlo solo 
nel 1925, anno dal quale data 
l’inizi» di una intensa attività 
di ricerca scientifica, e del 
suo continuo ingrandimento 
con strumenti nuovi e molto 
potenti. - . - 

Purtroppo la seconda guer¬ 
ra mondiale e la temporanea 
occupazione tedesca della Cri¬ 
mea interruppero ancora l'at¬ 
tività dell’istituto: il persona¬ 
le scientifico dovette evacua¬ 
re in Georgia e nell'Asia Cen¬ 
trale. In seguito, a liberazio¬ 
ne avvenuta, gli scienziati, ri¬ 
tornarono a Simeiz. ma si 
trovarono di fronte all’amara 
constatazione che tutto era 
stato distrutto e gli strumenti 
più importanti trasportati in 
Germania A guerra finita tali 
strumenti furono ritrovati, ma 
in uno stato cosi disastroso da 
risultare del tutto inutilizza¬ 
bili e da rendere inutile ogni 
decisione di riportarli sul luo¬ 
go d'origine. 

Il govèrno sovietico decise 
allora di ricostruire l'osser¬ 
vatorio di Simeiz.,ma poiché 
occorreva ricominciare tutto 
•da capo, fu istituita una com¬ 
missione di studio affinchè 
decidesse quale fosse la sede 
astronomicamente più adatta 
per la costruzione di un gran¬ 
de osservatorio astronomico 

Fu cosi stabilito di non ri¬ 
nunciare alla località di Si¬ 
meiz, che si presta bene a un 
certo tipo di studi astronomi¬ 
ci. ma di costruire il vero e 
proprio grande osservatorio 
nell'intemo. sopra una oppor¬ 
tuna collina, che particolar¬ 
mente si presta ai più impe¬ 
gnativi studi della moderna 
astrofisica Nacque così l’Os¬ 
servatorio Astrofisico di Cri¬ 
mea che fu messo a disposi¬ 
zione ' dell’Accademia delle 
Scienze dell’Unione Sovietica. 
Questa chiamò alla direzione 
dell'Istituto l’accademico G. 
A. Shjn. astronomo famoso 
per le sue ricerche sulle ne¬ 
bulose extragalattiche, il qua¬ 
le la tenne (ino al 1952. anno 
in cui. per motivi di salute, 
dovette rassegnare le dimis¬ 
sioni Gli successe il profes¬ 
sor A B Sevemy. tuttora in 
carica. - • . 

Il professor Sevemy è uno 
scienziato molto noto nell’am¬ 
biente astronomico, poiché a 
lui si deve lo studio osserva- 
tivo di molti importantissimi 
fatti che accadono sul sole, 
e la teoria matematica della 
loro interpretazione basata 
sulla recente disciplina che 
va sotto il nome di Fisica 
del Plasma 

Come dicevamo, l’osserva¬ 
torio è il p.ù grande del ge¬ 
nere in Europa Considerando 
la sua struttura interna pos¬ 
siamo suddivìderne l’attività 
in tre grandi linee principali - 
* 1) Astronomia solare E' 
a capo di questa sezione lo 
stesso direttore dell’Osserva- 
tono. professor Severny. Il 
patrimonio strumentale con¬ 
ciate di una grande torre so¬ 
lare dotata dei più moderni 
strumenti per lo studio spet¬ 
troscopico e magnetico del 
sole; di un telescopio cosid¬ 
detto coronografico che con¬ 
sente lo studio della bassa co¬ 
rona solare, mediante un di¬ 


grande radiotelescopio di 22 
metri di diametro la cui su¬ 
perficie riflettente deve es¬ 
sere realizzata con tale pre¬ 
cisione da registrare le onde 
radio emesse dal cosmo di 
lunghezza d’onda inferiore al 
centimetro. - 

Lo strumento è in fase di 
avanzata costruzione e sarà 
pronto entro la fine del pros¬ 
simo anno. ... 

Non so se da quanto pre¬ 
cede il lettore si è fatto una 
idea chiara di quale impor¬ 
tante fucina scientifica si 
parla quando ci si riferisce 
aH’osservatorio astrotisico di 
Crimea. Si pensi che durante 
le notti serene più di 10 tele¬ 
scopi. dal maggiore al piu pic- 


vietica. non possiamo non 
sottolineare lo squisito sen¬ 
so di simpatia umana e di 
familiarità, caratteristica di 
tutta l’Unione Sovietica, che 
si concretizza, in quell’istitu¬ 
to. in una particolare atmo¬ 
sfera di distensione e di ge¬ 
nuina amicizia che ti acco¬ 
glie fin dal primo momento 
del tuo arrivo e ti accompa¬ 
gna per tutto il periodo del 
tuo soggiorno. «- 
■ In quelle regioni tanto pro¬ 
vate dalla guerra l’Unione 
Sovietica, senza retorica e 
senza chiassosa propaganda, 
ha realizzato un grande isti¬ 
tuto scientifico e lo presen¬ 
ta a sè e agli altri quale pun¬ 
to di riferimento solido e 
sicuro per costruire effica¬ 
cemente il mondo migliore di 
domani. 

Alberto Masani 


Tutti siamo, o dovremmo essere, cittadini. 

. Anche lo scienziato, che voglia rimanere uo¬ 
mo, che non voglia ridursi a quel monstrum 
che è la pura ragione, assumerà i suoi impe¬ 
gni e le sue responsabilità di cittadino. Per 
lo scienziato, però, è possibile anche un di¬ 
verso tipo di impegno civile, un impegno che 
è conseguenza del suo essere scienziato, che 
nasce al di dentro della sua scienza. Viene 
in mente il nome di Linus Pauling, ultimo 
Premio Nobel per la pace, uno dei « grandi 
della scienza» che ha incoraggiato i «gran¬ 
di della politica » a raggiungere l’accordo 
per la interdizione degli esperimenti atomici 
atmosferici e spaziali, parlando a nome della 
scienza, offrendo la testimonianza e il con¬ 
siglio dello specialista, degli specialisti. 

Vengono in mento non pochi nomi di 
scienziaii italiani. Tra i primi, quello di Gi¬ 
no Frontali, l’illustre medico - scienziato, 
scomparso un mese fa. poco più che set¬ 
tantenne, nel pieno della sua lucida opero¬ 
sità. La posizione di Gino Frontali in poli¬ 
tica, come cittadino, ora quella della sini¬ 
stra laica, radicale. Ma non è questo che 
ci interessa ricordare: ci importa invece sot¬ 
tolineare la rigorosa concatenazione tra al¬ 
cune richieste di « riforme civili » per le 
quali Gino Frontali si è coerentemente bat¬ 
tuto. con generoso impegno di tempo e di 
energie, e la sua attività di medico-scienzia- 
■ to. Parliamo, soprattutto, della riforma del¬ 
la scuola, problema al quale Frontali diede 
un contributo costante, chiaro, razionale e 
insieme appassionato. 

li punto di partenza è strettamente scien- 
, tifico: « la pedagogia filosofica... ignora genc- 
* Talmente la biologia del fanciullo nell’età 
scolare » (vedi la Sua risposta all’inchiesta 
di Scienza e vita, sul surmenaae degli stu¬ 
denti, nel novembre 1961. ma anche il sag¬ 
gio — più impegnativo — comparso sul fa¬ 
scicolo di Ulisse del marzo 1962. dedicato 
tutto al tema: « scuola scientifica o scuola 
umanistica»). Ed ecco il pediatra-scienziato 
chiedere una scuola salubre, in edifici spa¬ 
ziosi e aereati. con orario completo, refezione 
scolastica, intervalli di riposo, di gioco, di 
sport molto frequenti, passeggiate all’aria 
aperta. Con una motivazione molto profon¬ 
da: bisogna fare così, se si vogliono dare 
davvero, e non a parole soltanto!, uguali 
possibilità a tutti, se si mira a sviluppare 
in tutti le capacità potenziali, se si vogliono 
stimolare, scoprire, scegliere i « talenti » su 
tutta la massa della popolazione scolastica. 
Perché — afferma Frontali, e lo documenta 
con i risultati di inchieste scientifiche — 
se lo cose sono lasciate alla spontaneità, se 
la scuola si riduce a poche ore di banco 
e di lezione, si stabiliscono differenze « an¬ 
tropologiche » tra i ceti sociali: la differenza 
di classe diviene ima differenza di peso e 
di statura («scarti medi assoluti» impres¬ 
sionanti tra i «bambini appartenenti alla 
classe povera» a un estremo, quelli della 
« classe benestante » all’altro). Finché la 
scuola pubblica darà quasi niente, e la 
scuola privata ogni comodo (aria. luce, sport, 
riposo), anche se formalmente la scuola è 
unica, uguale per tutti fino ai 14 anni, attra- 
. verso la scuola privata « si ristabiliscono 
differenze evidenti tra le classi sociali». 

Partendo dalla scienza, dalla sua scienza. 
Frontali arriva molto più in là: arriva alla 
critica dei contenuti culturali tradizionali, 
del dogmatismo, della costrizione. Il fatto 


dal quale Frontali parte è che la pubertà 
non è solo una crisi di matui azione fisica, 
ma una trasformazione del carattere. La pe¬ 
dagogia dell’età evolutiva deve « aiutare il 
giovinetto a conoscere se stesso, a compren¬ 
dere le proprie attitudini, a scegliere la pro¬ 
pria via», deve rispondere ai suoi interessj 
e alle sue curiosità, non deve mortificare lo 
spirito critico che colla pubertà si risveglia, 
e quasi .esplode. La scuola tradizionale, del 
banco e della grammatica, è « non solo fisi¬ 
camente insalubre... ma anche mentalmente 
deprimente »: la scuola « sedentaria ». che 
costringe i corpi entro i banchi e le menti 
entro le regole e le eccezioni, « non risponde 
ad alcuno dei molti interessi e delle molte 
curiosità proprie di un ragazzo moderno tra 
i 10 e i 15 anni», «contiene perciò in sé 
la sua condanna ». 

Più che la semplice (c necessaria) rein- 
troduzione di un insegnamento naturalistico 
nella scuola tra gli 11 e i 14 anni. Frontali 
chiedeva un « orientamento scientifico nella 
scuola d’obbligo » (così intitolò il Suo saggio 
su Ulisse). Vorremmo sottolineare due delle 
Sue argomentazioni. « Le scuole preunivor- 
sitarie da noi lasciano inoperose, quando non 
scoraggiano e diseducano, certe attitudini », 
scriveva già l’8 novembre 1955 in un lungo 
articolo sulla « Educazione medica », pubbli¬ 
cato da II Mondo. In primo luogo, l’attitu¬ 
dine ad osservare; l’osservazione, e la rifles¬ 
sione sull’osservazione, dovrebbero essere 
invece attività fondamentali della scuola del¬ 
la preadolescenza, dovrebbero -informare di 
sé anche l’insegnamento linguistico (« il com¬ 
pito di italiano » come « relazione obiettiva 
di realtà osservate »). Seconda argomenta¬ 
zione importante: la scuola della preadole¬ 
scenza non deve essere dogmatica, e pro¬ 
prio « la verità scientifica, pur essendo prov¬ 
visoria... non delude lo spirito critico che si 
sveglia proprio nell’età tra gli 11 e i 14 anni 
insieme con lo sviluppo pubertario ». Gino 
Frontali voleva una scuola unica tra gli 11 
e i 14 anni, ma « una scuola che incoraggi 
l’iniziativa dell’alunno», ricca non tanto di 
materie opzionali, quanto della possibilità di 
esercitarsi in varie direzioni, che consenta 
al docenti di «imparare dalTalb’evo come 
è fatto, quali sono le sue attitudini, in quali 
direzioni possono essere sviluppate ». 

Quella di « cohsentire la selezione in tutta 
la popolazione scolastica dei giovani più 
dotati » era — lo abbiamo detto al princi¬ 
pio — uno degli obiettivi civili che lo scien¬ 
ziato Frontali poneva con più insistenza al¬ 
l’opinione pubblica, denunciando la situazio¬ 
ne irrazionale esistente in Italia (la scelta 
della Facoltà di Medicina, diceva con ama¬ 
rezza., i è ; dovuta a-ragioni casuali...-o di 
opportunità... o. altrimenti, futili...»). La Sua 
ragione scientifica si incontrava cosi colla 
aspirazione e le lotte delle grandi masse la¬ 
voratrici. La Sua coerenza lo portava a lot¬ 
tare contro i privilegi di classe (e m modo 
esplicito, se pure in questioni ben deter¬ 
minate), benché la Sua impostazione di pen¬ 
siero non fosse marxista, benché non fosse 
comunista, e neppur socialista. Era uno scien¬ 
ziato autentico, che cercava sempre la verità, 
e non ne aveva paura quando la scopriva; 
e non si può essere scienziati cosi, oggi, in 
Italia, senza essere rivoluzionari, almeno in 
una certa misura, senza combattere privi¬ 
legi irrazionali. 

Lucio Lombardo-Radice 


Le tecniche elettroniche estese a nuovi settori industriali 

L'autoaiazioae «flessibile 

» 

per le aiedie azieade 


L'automazione sta ormai 
investendo, da più parti e 
con sistemi diversi, la prò - „ 
duzione in media e piccola 
serie, specie dell’industria 
meccanica, dopo una fase 
di preparazione e di studio t 
durata alcuni anni. Si ' è ’ 
acuto cioè un rallentamen¬ 
to della diffusione delle 
grandi macchine transfer, a- 
dotte solamente alla produ¬ 
zione in grande serie, men¬ 
tre l'automazione ha prepa¬ 
rato interi capitoli nuovi: da 
alcuni anni, ormai. * l'auto¬ 
mazione flessibile * o • a bas¬ 
so costo ». come viene chia¬ 
mata. si occupa assiduamen¬ 
te della produzione in media 
e piccola serie, che. a conti 
fatti, occupa un quantitativo 
di manodopera pari o supe¬ 
riore (a seconda delle zon'e 
e dei paesi diversi} della pro¬ 
duzione di grande serie. 

- Abbiamo avuto modo, in 
rarie, occasioni, di parlare di 
questo processo, che ha con¬ 
dotto alla specializzazione di 
macchine utensili convenzio¬ 
nali. alta progettazione di 
unità componibili di piccole 
e medie dimensioni, alla na¬ 
scila di macchine a ciclo au¬ 
tomatico di vario tipo Ci sof¬ 
fermeremo ora su uno dei 
melodi più recenti per auto- 
matizeare la produzione di 
piccole e medie serie, che sta 
polarizzando l'attenzione dei 
tecnici e degli studiosi. Non 
sì tratta di una » novità * in 
senso assoluto, ma,di un si¬ 
stema’che sta superando la 
fase di preparazione, durata 
alcuni anni, e che sembra do¬ 
ver dire, nei prossimi dicci 
o quindici anni, una parola 
motto importante. 

Si tratta della conduzione 
automatica delle macchine 
utensili singole (in primo 
luogo fresatrici, alesatrici, 
fresatrici-pialle} in base a 
«■ programmi - introdotti nella 
macchina sotto forma di na¬ 
stri perforati o di nastri ma¬ 
gnetici opportunamente ma¬ 
gnetizzati- Una tecnica, co¬ 
me abbiamo già detto, nota 
da alcuni anni, ma giunta 
soltanto recentemente ad un 
livello nel Quale risulta fles¬ 


sibile, facilmente maneggevo¬ 
le e quindi economicamente 
competitiva. - 

Sono stati elaborali, in par¬ 
ticolare da una industria pie¬ 
montese due sistemi tipici, 
detti - punto-punto • e • con¬ 
tinuo ». dei cui principi dare¬ 
mo un'idea riferendoci ad 
esemplificazioni semplici. 

Consideriamo una fresatri¬ 
ce verticale, e cioè una mac¬ 
china munita di un utensile 
rotante, fisso, e di un ban¬ 
cale che può spostarsi a de¬ 
stra e a sinistra avanti e in¬ 
dietro, e alzarsi ed abbassar¬ 
si. Su tale bancale viene fis¬ 
salo il pezzo da lavorare, che 
viene spostato opportuna¬ 
mente rispetto all ’ utensile 
che. girando, ne lavora le 
superfici. 

Immaginiamo di dover la¬ 
vorare un pezzo a forma di 
• L », ed in particolare le 
due superfici esterne della 
» L ». Il pezzo viene fissato 
sul bancale, e questo viene 
messo nella posizione oppor¬ 
tuna, dopodiché inizia la la¬ 
vorazione: in un primo tem¬ 
po, il bancale si sposta » ver¬ 
so » il corpo della macchina, 
c la fresa lavora la superfi¬ 
cie corrispondente alla gam¬ 
ba verticale della » L »; ad 
un certo punto, il mocimen- 
to del bancale in questo sen¬ 
so viene arrestato, ed inizia 
il suo movimento verso sini¬ 
stra, durante ii quale viene 
lavorata la base della »L». 

In una macchina conven¬ 
zionale. queste ■ operazioni 
vengono compiute una dopo 
l'altra, e costringono l’operaio 
a dare inizio all’avanzamen¬ 
to del bancale in un senso, 
all'arresto di tale movimento, 
indi alt’accio del secondo mo¬ 
vimento ed al stin arresto In 
una ■ macchina equipaggiata 
col » punto - punto •. invece, 
tutto questo avviene auto¬ 
mati camente, in quanto i co¬ 
mandi meccanici della mac¬ 
china sono asserviti a dispo¬ 
sitivi elettrici che interven¬ 
gono automaticamente fn ba¬ 
se agli impulsi elaborati en¬ 
tro un calcolatore elettroni¬ 
co. A sua volta questo elabo¬ 
ra gli impulsi, nella giusta 
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sequenza, negli istanti coluti 
e attraverso i giusti cavi, in 
base al programma contenu¬ 
to in un nastro perforato. 

Il nastro viene preparato 
da una macchina apposita, 

. che » traduce - in un disegno 
a fori i dati numerici conte¬ 
nuti in una scheda, elabora¬ 
ta da un tecnico in base al 
■ disegno del pezzo. 

I In linea di principio, si può 
compendiare il procedimento 
nelle seguenti fasi: 

compilazione (a mano} di 
_ una scheda numerica che ri¬ 
porta, in un certo ordine, le 
. quote dimensionali del pez¬ 
zo. rilevate direttamente dal 
disegno. ■ • 

preparazione del ' nastro, 
entro una macchina munita 
di tastiera, simile a quella di 
una comune macchina cal¬ 
colatrice da ufficio: in base 
’ alle cifre portate dalla sche¬ 
da. si premono i tasti (che 

■ portano incise cifre} e la 
macchina fa il resto: • 

preparazione della macchi¬ 
na utensile, e cioè ’piazza- 

■ mento del pezzo e degli uten- 

■ sili, immissione del nastro 
perforato entro il complesso 
elettronico e avviamento del¬ 
la lavorazione. . ' 

Da questo momento, il com- , 
pilo dell’operatore della mac¬ 
china si limita a togliere il l 
pezzo lavorato e piazzare il 
successivo pezzo da lavorare. 

Un procedimento del ge¬ 
nere, anche per chi ha pra¬ 
tica d'officina, appare' ad un 
primo istante complesso < e 
macchinoso rispetto ai proce¬ 
dimenti convenzionali, che si 
limiterebbero, nell’ esempio 

sopracitato, a piazzare diret¬ 
tamente il pezzo sul bancale 
e a farlo avanzare con co- 
' mando a mano, mediante le 
, apposite leve di cui è muni¬ 
ta qualunque macchina. Nel 
caso, però, di un pezzo di 
forma più complessa, il si¬ 
stema con regolazione a na¬ 
stro rivela lati positivi, ed 
entra in competizione con i 
sistemi convenzionali di la¬ 
vorazione mediante una spe¬ 
ciale attrezzatura *a copia¬ 
re- che richiede la costru- 



Una fresatrice con comando automatico a nastro perforato; a sinistra la 
macchina che perfora ii nastro, al centro la fresatrice vera e propria, 
a destra il complesso elettronico di controllo, che elabora i dati forniti 
dal nastro e comanda le operazioni. - 


zione'di un pezzo-campione, 
con mezzi manuali 
- ri sistema » continuo » co¬ 
stituisce un’evoluzione del si- . 
sterna » punto - punto » in 
quanto, attraverso un prore- . 
dimenio analogo, permette ; 
di controllare contemporanea- . 
mente più di un movimento 
della macchina: ' è possibile 
cosi lavorare superfici sghem¬ 
be rispetto ai movimenti es¬ 
senziali del bancale. ed an¬ 
che superfici curve. 

L'adozione di questi due 
sistemi richiede evidente¬ 
mente una diversa importa¬ 
zione dell'organizzazione del¬ 
la fabbrica, a cominciare dal¬ 
la tracciatura del disegno, 
che deve essere quotato in 
modo che sia possibile, rapi¬ 
damente e senza errori, com¬ 
pilare la scheda numerica da 
passare all'operatore della 
macchina a tastiera. Questa 
» fase » dello sviluppo tecno¬ 
logico del pezzo è del tet¬ 
tò nuova e digerente rispt.- 
to a quelle normalmente im¬ 
piegate. ed anche la figura 
del tecnico il quale, in base 
all’esame del disegno, compi¬ 
la la scheda, è nuova. * 

Nuova risulta pure la figu¬ 
ra di chi, in base alla sche¬ 
da. prepara il nastro, ma 
questo compito può essere 
affidato, dopo un po' di ad¬ 
destramento, ad un impiega¬ 
to o un’Impiegato d'ordine. 

Anche l’attrezzatura delle 
macchine, che molto spesso 
viene costruita appositamen¬ 
te per la lavorazione di ogni 
singolo pezzo, deve essere 


standardizzata, come del re¬ 
sto gli utensili. 

Questo complesso di inno¬ 
vazioni ha uno scopo ben pre- 
, riso, e cioè di diminuire i 
tempi impiegati per passare 
dalla produzione di un dato 
x vezzo alla produzione di un 
pezzo differente sulla stessa 
macchina, vanto chiave per 
riuscire a rendere più eco¬ 
nomica la produzione di non 
grande serie. Si tratta di 
una questione complessa e di 
difficile soluzione, oggetto da 
diversi anni di studi estesi e 
profondi. Infatti, meno consi¬ 
stenti sono le serie o i lotti 
di pezzi da lavorare . maggio¬ 
re è la percentuale, nell'uti¬ 
lizzazione della macchina, che 
risulta » mangiala » dai » tem¬ 
pi morti - necessari per la 
preparazione della macchina 
stessa a compiere una lavo¬ 
razione nuova o diversa da 
quella in corso fino a quel 
momento. In certi casi, si ar¬ 
riva alla situazione, in appa¬ 
renza paradossale, di avere 
una macchina completamen¬ 
te » saturata * e cioè impos¬ 
sibilitata a compiere ulterio¬ 
re lavoro, ma che » lavora ■ 
realmente, e cioè opera su 
pezzi in lavorazione, per il 
40% del tempo totale o an¬ 
che meno Durante il restan¬ 
te 60% del tempo, uno o più 
operatori » preparano » la 
macchina, montando attrezzi 
sul bancale, montando uten¬ 
sili sui mandrini, facendo 
controlli, regolazioni, pezzi di 
prova. 

Il sistema * punto-punta» 


cd il sistema » continuo » pro¬ 
pongono dunque, ormai in 
maniera sistematica, un nuo¬ 
vo sistema per affrontare, a 
prezzi più economici, la pro¬ 
duzione dell’industria mecca¬ 
nica di piccola e media se¬ 
rie riducendo in modo rile¬ 
vante i » tempi morti », ossia 
i »tempi di preparazione -. 

Tale sistema, naturalmente, 
viene ad affiancarsi ad altri 
mezzi già in uso, come i si¬ 
stemi » a copiare » che appaio¬ 
no tutt'altro che superati, al¬ 
le unità componibili di lavo¬ 
ro, alle macchine altamente 
specializzate e nello stesso 
tempo » flessibili » nate ne¬ 
gli ultimi anni e ad altre 
macchine a ciclo automatico 
diretto. Allo stato attuale 
delle cose, i sistemi » punto¬ 
punto » e » continuo » sembra¬ 
no trovare un terreno favo¬ 
revole nelle grandi unità 
(fresatrici-alesatrici, fresa¬ 
trici-pialle e altre) e nel cam¬ 
po della lavorazione di par¬ 
ti molto complesse, quali si 
hannó in aeronautica e nella 
costruzione delle stesse mac¬ 
chine utensili 

fT possibile che tra qual¬ 
che anno, i sistemi a nastro 
perforato o a nastro magne¬ 
tico si ritrovino m una posi¬ 
zione di preminenza rispet¬ 
to ad altri sistemi di auto¬ 
mazione flessibile nel campa 
dell’industria meccanica 41 
media serie; ma fare delle 
previsioni è ora molto dif¬ 
ficile 

Paolo Sassi 




* i 


■il M M f * 
























??■ :i 3 ^\v;*-f >- ^;;<K: . • 5 ■*.: ,T.;,y t- 

fri- l’Unità V m«rcoftdì6nov«mbr« 1963 ; M ,. w 5 ' ''* ^ •* '*•' . ’ ' ' ’ •/; *"'* •:•• : : •' ,f ''/'• m >"\ v ' ‘> ' ^" "** 


"•■•'■ 'l-ù »'£>'• \ >t-~<ù# “'W < ‘*ft ,v w • £•• ’ ; 'via % «"jpiirv /•'*>'»'. h» 7 

;, ' t ,' PAG. 7L/TSpGttOCOlI ! ■ 


Al Piccolo di Milano 


COMINCIA LA T0URHCC DI «/SANILA» IN ITALIA 


E # tornato 

/ » « 

il «Galileo» 


Dalla nostra redazione 

1 • MILANO. 5 

Il caso della Vita di Galileo di Bertoit Brecht. neU’cdlzione 
del Piccolo Teatro di Milano, rimarrà per molti versi esemplare 
dell'attuale momento storico del nostro teatro A parte le ragioni 
estetico-ideologiche, ci sono le ragioni organizzative, di pro¬ 
grammazione: lo spettacolo, infatti, di cui le repliche furono 
interrotte a quota 56, viene ora ripreso per un secondo ciclo, 
e costituisce, praticamente, ancora lo spettacolo-chiave della 
prossima stagione del teatro di via Rovello Lo spettacolo- 
chiave. diremo anche, della intera prossima stagione teatrale 
La scena italiana deve apprendere a non « bruciare « nel giro 
d: poche repliche il meglio che riesce a produrre; sono neces¬ 
sari coraggio e tenacia, ma bisogna insìstere a - chiamare » il 
pubblico con la stessa opera per più mesi, quando ve ne siano 
tutti i presupposti artistici e le possibilità di mercato Sarebbe 
stato davvero assurdo far morire Vita di Galileo nelle sue 56 
repliche, quando ancora esso è in grado di soddisfare l'interesse 
e il miglior bisogno di teatro degli spettatori d’ogni ceto sociale 
Quando ancora esso è in grado di proporsi nella sua rigorosa 
bellezza e nel suo fascino luminoso, soprattutto nella sua 
problematica cosi densa e attuale. 

Lo spettacolo, andato nuovamente in scena questa 3era, è 
sostanzialmente immutato Strehler. come è noto, non ha potuto 
seguirne il riallestimento, perché malato Ma La vita di Galileo 
ha trovato nei suoi assistenti (capeggiati dal regista. Puecher). 
e negli attori, tanta partecipazione, da risultare in palcoscenico 
di nuovo nella sua misura stilistica e nella sua carica ideologica 
e morale C’e stata soltanto una sostituzione: in luogo di Giulia 
Lazzanm. nella parte di Virginia, la figlia di Gallico, recita ora 
Relda Ridoni, che fisicamente più importante in scena, dà al 
personaggio di Virginia una dimensione for-.e più femminil¬ 
mente segnata e umanamente approfondita 

Lo spettacolo continua a muoversi secondo le sue -grandi li¬ 
nee caline-, come dice B.recht. e come Strehler ha realizzato: di- 
\ederlo ancora una volta significa seguire queste linee e penetra¬ 
le nella lealtà della poesia brechtiana, diesi fa teatro di battuta 
in battuta, di scena in scena, e si la ideologia, e si fa messaggio 
di progresso e di impegno civile e morale E. quale piacere 
scoprire prospettive nuove. « capire - ciò che alla prima ci era 
sfuggito, o su cui avevamo sorvolato. Anche gli attori, in questo 
secondo ciclo di recite, si sono presentati al Galileo con una 
maggiore maturità, a cominciare da Tino Buazzelli. calmo, 
sereno, cosi chiarificante nella sua recitazione tutta estraniata 
e lucente Come citare tutti gli altri? Da Gabriella Giacobbe 
(la signora Sarti) alPAlberici (Andrea Sarti); da Relda Ridoni 
(Virginia) a De Carmine (frate Fulgenzio); da Gianfranco 
Mauri (il meccanico di Galileo. Mazzoleni) al Ceri.mt (Ludovico 
Marsili. fidanzato di Virginia), a tutti, insomma, una dedizione 
totale, una consapevolezza impegnata 

Da stasera i tre bambini che cantano i versi all'inizio 
di ogni quadro e quelli del finale (Che dal ciel non cada un 
fuoco a distruggerci tutti) ripropongono al pubblico la stu¬ 
penda invenzione della storia di Galileo presentata dalle loro 
voci bianche; tre « uomini di domani - ci inviteranno, noi 
uomini di oggi, per tante sere, a stare ben svegli e uniti per 
salvare l'umanità intera dalla distruzione atomica. 

a. I. 



Fo pensa 
alla storia 
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di Milano 
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Record di incassi (un milione di media al 
giorno) - La storia dei « poveri cristi » 
pagati per fischiare: poi si sono divertiti 
allo spettacolo - Piace anche agli ame¬ 
ricani la storia di Colombo 




TV: novità senza 
molte speranze 

% < ♦ t 

I posti-chiave sempre in mano ai d.c. - Le nuove 
attribuzioni - Vecchietti e il Vajont 


Era atteso per ieri, ma non 
è venuto Si tratta dell’ordine 
di servizio che dovrebbe por¬ 
tare alla unificazione dei ser¬ 
vizi del primo e secondo 1 ca¬ 
nale della TV e ad altre im¬ 
portanti innovazioni già an¬ 
nunciate in via ufficiosa an¬ 
che dal nostro giornale. Atteso 
per ieri, l’ordine di servizio 
sarà probabilmente reso noto 
entro la settimana. Si pensava, 
in un prim 0 momento, che i fat¬ 
ti nuovi emersi sulla scena po¬ 
litica dopo il Congresso socia¬ 
lista; che la coincidenza con 
le dimissioni di Leone avesse¬ 
ro indotto i dirigenti della RAI 
a sospendere l’ordine di servi¬ 
zio in attesa di una maggiore 
chiarificazione. Ma. a quanto 
ci risulta le decisioni della RAI 
non verrebbero modificate. 
Anzi, si farebbe di tutto per 
anticipare il più possibile lo 
insediamento dei nuovi funzio¬ 
nari, in modo da mettere il 
nuovo governo di fronte al fat¬ 
to compiuto. 

Riassumiamo quindi bteve- 
mcnte quelli che dovrebbero 
essere i presupposti dell’opera¬ 
zione uno-due (dal momento 
che si tratta dell’unificazione 
dei servizi per i due canali, 
primo e secondo) e che tende¬ 
rebbe ad un migliore coordi¬ 
namento dei programmi, at¬ 
tualmente informati da una 
discreta confusione, con dop¬ 
pioni frequenti e « vuoti - an¬ 
cora più frequenti. Alla te¬ 
sta dei programmi, resterebbe 
sempre il dottor Sergio Pu¬ 
gliese; la ripartizione dei set¬ 
tori acquisterebbe poi questa 
fisionomia: 

1) Leone Piccioni, responsa¬ 
bile dei programmi di varietà, 
spettacolo, quiz, ecc.; 

2) Pier Emilio Gennarini, re¬ 
sponsabile dei programmi cul¬ 
turali. inchieste, servizi, ecc : 

3) Mario Motta, responsabi¬ 
le del coordinamento tra il pri¬ 
mo e il secondo canale, e in¬ 
vestito di compiti che in ultima 
analisi vanno sino al control¬ 
lo dei programmi, controllo in¬ 
teso in senso politico e quindi 
allargato fino aUe più o meno 
velate forme di censura. 

L'ordine di servizio dovrebbe 
inoltre prevedere una novità 
per quanto riguarda l’ufficio 
scritture che verrebbe reso 
autonomo, sottratto — cioè — 
al controllo di Pugliese II dot¬ 
tor Bemabei, direttore gene¬ 
rale della RAI, avrebbe voluto 
quest'ultima soluzione al fine 
di togliere a Pugliese il com¬ 
pito della scelta dei registi e 
degli attori, ai quali, via via. 
verrebbero affidati i program¬ 
mi. Apparentemente una sem¬ 
plice modifica di ordine bu¬ 
rocratico. che 6i tradurrebbe 
m realtà in un mezzo di con¬ 
trollo diretto sulla realizzazio¬ 
ne delle singole trasmissioni 
L’ufficio scritture resterebbe 
affidato al dott Urban. le cui 
funzioni, tuttavia, risultereb¬ 
bero notevolmente ampliate 

Per quanto riguarda le mo¬ 
difiche di cui abbiamo parlato 
prima (Piccioni, Gennarini e 
Motta), esse potrebbero rive¬ 
larsi salutari sul piano tecni¬ 
co. Non convincono, invece, 
sotto il profilo politico, dal mo¬ 
mento che neppure questa vol¬ 
ta è possibile lntrawcdere uno 
; spiraglio nell'assegnazione dei 
quadri direttivi dell’Ente. Si 
tratta, infatti, di uomini Stret¬ 


tamente legati alla DC e alle 
sue direttive Bernabei e la 
DC. cercando di ritornare l’accu¬ 
sa di avere ancora una volta 
messo le mani sulle strutture 
dell’Ente, escludendone gli al¬ 
tri partiti del centro-sinistra 
avrebbero ribattuto che in fon¬ 
do il telegiornale è in mano 
ad un elemento di sinistra, ad¬ 
dirittura un socialista: il PSI 
avrebbe risposto- dal canto suo. 
che tutto può darsi, ma che. 
di fatto, ai socialisti non è sta¬ 
to « ufficialmente » concesso 
nulla, e che Vecchietti è stato 
nominato dalla RAI. E’ tanto 
vero che. in occasione della 
tragedia del Vajont. Vecchietti 
è stato violentemente attacca¬ 
to dalla Discussione (settima¬ 
nale della DC) e severamente 
richiamato all’ordine per aver 
fatto dire ai suoi cronisti - trop¬ 
pe e troppo sgradevoli - veri¬ 
tà sulle responsabilità del go¬ 
verno per la tragedia della di¬ 
ga. E Vecchietti (consenziente 
o non) ha subito pagato lo 


scotto, mandando in onda una 
serie di documentari e dj ser¬ 
vizi « graditi » alla DC e alle 
destre (si veda quello su Cuba). 

In sostanza, mentre si profi¬ 
la il varo d’una nuova formu¬ 
la di centro-sinistra al livello 
governativo, la RAI accentue¬ 
rebbe il suo orientamento cen¬ 
trista condizionato da destra 
(è accaduto che alcuni recen¬ 
ti attacchi dello Specchio ab¬ 
biano causato un mezzo terre¬ 
moto nàlla SIPRA. la società 
di pubblicità della RAI, accu¬ 
sata di convogliare alcuni fi¬ 
nanziamenti verso ì giornali 
del centro-sinistra). E’ singo¬ 
lare, infine, che il nome di Et¬ 
tore Bernabei — responsabile 
di una gestione disastrosa, fit¬ 
ta di interventi censori e di 
atti illiberali — sia ancora il 
meno discusso. Il suo atteggia¬ 
mento «pendolare- (uomo di 
Fanfani prima, entusiasta mo- 
ro-doroteo ivi esso) sembra as¬ 
sicurargli una lunga permanen¬ 
za alla direzione generale del¬ 
la RAI. 


Un torero 
a! centro 

del nuovo 
film di Rosi 


- Il prossimo film di France-! 
sco Rosi sarà incentrato sulla 
figura di un moderno torero, 
che il regista italiano conside¬ 
rerà non nel quadro di una vi¬ 
cenda dalle tinte passionali o 
romantiche, come troppe volte 
è accaduto, ma sotto un jirofi- 
lo riociologico. e insomma lungo 
la linea di ricerca che ha avu¬ 
to finora le sue tappe più evi¬ 
denti in Salvatore Giuliano e 
in Le mani sulla città. Le ri¬ 
prese della nuova opera cine¬ 
matografica. il cui titolo pro¬ 
babilmente suonerà, in spagno¬ 
lo. Vivir disviolendose (alì’in- 
circa: vivere lasciandosi mori¬ 
re) dovrebbero cominciare, nel¬ 
la penisola iberica, entro l’an¬ 
no. Si tratterà, anche,.del primo 
film a colori di Rosi: altri par¬ 
ticolari sull’impegnativo pro¬ 
getto non è dato di conoscere, 
per ora. 

Le mani sulla città, intanto, 
dopo il successo registrato al 
Festival di Londra, sta per usci¬ 
re sugli schermi parigini, in 
programmazione normale. L’at¬ 
tesissima « prima » del Leone 
d'oro di Venezia si svolgerà ve¬ 
nerdì prossimo, 8 novembre, in 
due sale della metropoli france¬ 
se. I] regista sarà presente, ed 
illustrerà a critici e giornalisti 
i il proprio lavoro. 


Intanto fuori 
urlano in tremila 
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LONDRA — L'intramontabile Marlene riceve le congratulazioni 
della regina Madre di Gran Bretagna al teatro «Principe di 
Galles » dopo una esibizione. Fuori, intanto, tremila ragazzi 
tentavano l'assalto al teatro dove si esibivano anche i Beatles, 
un complesso di musica leggera che furoreggia a Londra • 


Dalla nostra redazione 
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Quando siamo entrati nel ca¬ 
merino di Dario Fo, all'Odeon, 
dove ieri è stata data l’ultima 
replica di Isabella, tre caravelle 
e un cacciaballe, abbiamo no¬ 
tato su una consolle t tre volumi 
della Storia di Milano di Pietro 
Verri. E riconoscendo nel popo. 
lare comico soprattutto un auto - 
toro di teatro impegnato a in¬ 
terpretare, con la satira, le va¬ 
rie manifestazioni del costume, 
della società civile, gli abbiamo 
chiesto se Quel testo non aves¬ 
se relazione con qualche suo 
eventuale progetto. 

€ E’ da tempo — ha detto Fo 

— che ci penso. Da tanto tem¬ 
po Una storia dì Milano in tea¬ 
tro! Ma ho capito ,ch e sarebbe 
un’opera pazzesca! Lunghissima! 
Però devo dire che il Verri era 
dotato di uno spirito formida¬ 
bile! Certo che ne aveva di spi¬ 
rito quell’uomo / ». 

Intanto Dario si toglie la tu¬ 
nica * colombiana » e inizia a 
struccarsi. Chiacchieriamo. » E’ 
stata una faticaccia — prosegue 

— questo spettacolo: special¬ 
mente il secondo tempo. E’ tut¬ 
to su un tono, come se uh te¬ 
nore dovesse cantare sempre su 
una nota sola ». 

E la fatica non è affatto ter¬ 
minata poiché la compagnia Fo _ 
Rame inizierà a giorni una lun¬ 
ga tournée, in Italia, con una 
capatina anche a Lugano. Lo 
spettacolo sarà portato a Bre¬ 
scia, Piacenza, Reggio Emilia. 
Pavia, Verona, Napoli, Bari, in 
Sardegna, Firenze e quindi a 
Genova, Roma e Torino. Soltan¬ 
to nelle maggiori di queste cit¬ 
tà verranno eseguite più di tre 
repliche. 

« A Genova, magari, i fascisti 
cercheranno di procurarti qual¬ 
che fastidio, come hanno annun. 
[ciato su qualche loro glorna- 
[ le ». « Oh, non mi preoccupo. A 
Milano sono stati costretti ad 
assoldare quelli del dormitorio 
pubblico per fischiare Io spetta¬ 
colo. Ma si sono avute delle sce¬ 
ne buffissime. Quelli che hanno 
fischiato erano ”poveri cristi’’ 
venuti per la prima volta a tea¬ 
tro. Gli hanno detto:, vuoi an¬ 
dar e a teatro? eccoti il biglietto 
che costa 700 lire. Devi fischia¬ 
re. Capite? Andare la prima 
volta a teatro per fischiare. E’ 
assurdo: sembra una delle mie 
"cose”. Il fatto è che la mag¬ 
gior parte di quei poveracci so. 
no venuti' a vedere lo spettacolo 
e si sono divertiti. A un certo 
punto non volevano più fischia¬ 
re: ridevano. Poi c’era un ” ca- 
’po” che li redarguiva aspra¬ 
mente: "Ti abbiamo pagato per 
fischiare"Mi avete pagato 
solo il biglietto e io mi godo lo 
spettacolo ” ». 

Fo è tutto felice di queste 
sue tipiche - vittorie ». Si può 
dire che egli ha due preoccupa¬ 
zioni costanti: quella di » diver. 
tire - coloro che possono aderi¬ 
re al suo modo di pensare; c 
quella di indignare i «borghesi » 
costringendoli però con la sua 
verve a stare ad ascoltarlo. 

« L'altro giorno sono entrato 
in un caffè qui accanto — di¬ 
ce — dopo lo spettacolo: c'era 
una signora elegantissima, con 
un quintale di gioielli addosso 
Mi ha detto che era piena di 
rabbia non tanto per.quello che 
aveva visto e udito nello spetta¬ 
colo , ma per il fatto di essere 
rimasta li due ore, immobile sul¬ 
la sedia a prendere calci in fac¬ 
cia. Cè gente che soffre male¬ 
dettamente olio spettacolo: lo 
vediamo anche dalla scena Ma 
sta II a guardare perchè si di¬ 
cerie ». 

Chiediamo a Fo notizia circa 
la presenza del pubblico allo 
spettacolo: risponde che anche 
dal punto di vista finanziario so¬ 
no stati battuti tutti i record. 
« A Milano abbiamo dato 60 re¬ 
pliche con una media di incassi 
di un milione'a! giorno. Sono 
stati venduti 48.000 biglietti dei 
quali 9 000- a riduzione ». - 

C’è subito da dire che questo 
è un successo per buona parte, 
attribuibile alla « politica ’ dei 
prezzi » seguita dall 'organizza- 1 
tore della Compagnia, Enrico 
Rame, fratello di Franca, il qua. 
le ci ha fornito lui stesso altri 
significativi dati a riguardo 
-Abbiamo raggiunto un eccel¬ 
lente risultato finanziario pur 
mantenendo i prezzi bassi e con¬ 
cedendo riduzioni del sessanta 
per cento a studenti. gruppi 
aziendali, organizzazioni cultu¬ 
rali e di lavoratori. Il che con. 
ferma che il pubblico ra a tea¬ 
tro quando i prezzi sono acces¬ 
sibili, e quando lo spettacolo è 
buono ». 

Fo è naturalmente d'accordo. 
Spera che anche nella tournée 
le cose vadano in questo modo. 
Ma la sua attenzione è ora ri¬ 
volta anche fuori dei confini na¬ 
zionali. Da tempo le sue com¬ 
medie si rappresentano in Sve¬ 
zia. Anche qucst’ultlma Io sarà 
prossimamente a Stoccolma. Un 
regista dalmata, Anton Martin, 
amico di Dario, è in attesa di 
una traduzione che fili consen¬ 
tirà di rappresentare il lavoro! 
a Belgrado e a Zagabria. Qual¬ 
che sera fa c'era in sala il cri¬ 
tico di un autorevole settimana¬ 
le americano, che ha scritto un 
» pezzo » dal titolo Simpatia di 
Colombo, e questo ha incre¬ 
mentato certamente il proposi¬ 
to di Fo di portare lo spettacolo 
anche negli Stati Uniti. » In¬ 
samma puoi dire che la mia sa¬ 


tira è piaciuta anche all ‘ame¬ 
ricano ». 

Gli chiediamo allora ' quali 
ostacoli ritiene di dover affron¬ 
tare per condurre a termine i 
suoi programmi. « La censura 
O la ipocrita pretesa di orien¬ 
tare in "satira" su diversi ob- 
b iettivi Tutti i grandi satirici, 
in realtà, hanno fatto la satira 
a "senso unico" e non solo 
quelli di "sinistra" m a anche 
quelli di "destra"; e prim a an¬ 
cora di Gogol o di Ce- 
chov. Guardiamo Aristofane per 
esempio: quasi paradossalmen¬ 
te, — dice Dario — niuera in 
Un clima politico sociale che 
"grosso modo” si potrebbe as¬ 
similare a un centro-sinistra: 
Ebbene, la sua satira è colma di 
spunti polemici sempre di "de¬ 
stra " E’ per esempio - una po¬ 
lemica dei ricchi contro quei 
governi che II impegnavano a 
pagare più le tasse ». 

Dario Fo continua invece « 
vedere le cose dalla parte op¬ 
posta. E ha la convinzione di 
avere molte frecce al suo arco. 

Angelo Matacchiera 

(Nella foto accanto al titolo: 
Dario F 0 in una scena della 
commedia « Isabella, tre cara¬ 
velle e un cacciaballe»'). 


Ha tentato 
il suicidio 
la moglie di 
Paul Rotha 

LONDRA. 5 

L’attrice cinematografica ir¬ 
landese Conctance Smith, mo¬ 
glie del ben noto teorico e sag¬ 
gista cinematografico, inglese 
Paul Rotha. è stata ricoverata 
oggi in ospedale per avere in¬ 
gerito una eccessiva quantità di 
barbiturici. L’attrice, che ha 
trentatrè anni, è stata rinvenuta, 
in stato comatoso, nel salotto 
dell’appartamento che ella di¬ 
vide con suo marito: accanto a 
lei era un flacone di sonnifero 
vuoto. Un portavoce dell’ospe¬ 
dale ha detto che Constance 
Smith « ha discrete possibilità 
di riprendersi ». 

L’anno scorso. Constance 
Smith era stata al centro d’una 
clamorosa vicenda:, in preda ad 
un accesso di gelosia (così sem¬ 
bra) aveva seriamente ferito a 
coltellate Paul Rotha. ed’ era 
stata condannata a tre mesi di 
reclusione. Successivamente, i 
due coniugi si erano riconci¬ 
liati. 


Incontro 
con Moisseiev 
all'Enciclopedia 
dello spettacolo 

Promosso dal Centro studi 
dell’« Enciclopedia dello spet¬ 
tacolo » si è svolto ieri sera, 
nella nuova sede di Piazza Gra¬ 
zioli, 5. un incontro tra il co¬ 
reografo sovietico Igo Moisseiev 
e personalità della cultura ita¬ 
liana. 

Moisseiev, che, proprio in 
questi giorni, come è noto, ha 
concluso il suo viaggio di stu¬ 
dio delle danze popolari della 
Sardegna e della Sicilia, è stato 
vivamente festeggiato dai nu¬ 
merosi presenti fra cuj erano 
l’ambasciatore sovietico Kozy- 
riev e la sua signora, il prof. 
Diego Carpitella. » il maestro 
Massimo Bogiankino, l’on. Pao¬ 
lo Alatri, l’addetto culturale 
sovietico Korgikov. Vittorio 
Gassman. Benedetto Gentile. 
Nicolò Teodoli. Clotilde Saka- 
roff. John Graham del « British 
Council - e l’intero corpo reda¬ 
zionale dell’-* Enciclopedia del¬ 
lo spettacolo ». giornalisti e 
critici della stampa romana. 


Trenta tonnellate 
di costumi 
e scenari' por 
« Rugantino » in USA 

NEW YORK, 5. ' 
La commedia musicale Ru¬ 
gantino di Garinei e Giovannini 
sarà rappresentata a New York 
nel prossimo febbraio, con sot¬ 
totitoli in inglese per coloro 
che non conoscono la lingua 
italiana. 

Dapprima la commedia sarà 
rappresentata, a partire dal 15 
gennaio e per la durata di due 
settimane e mezzo, a Toronto, 
nel Canada, dove — quanto pri¬ 
ma — giungeranno trenta t«n* 
neilate di scenari e costumi. , 


w 


controcanale 


Oleografie giapponesi 

L'idea di un servizi!) televisivo da Tokio, che 
facesse il punto sulla fase preparatoria delle pros¬ 
sime Olimpiadi, non era certo un’idea peregrina; 
soprattutto tenendo in considdruzione il fatto che 
le Olimpiadi del 1964 saranno le prime a svol¬ 
gersi in un paese del continente asiatico. Eppure 
Tokio un anno prima, andato in onda ieri sera sul 
secondo, ci ha deluso, c per diversi motivi. • 

Il primo, ed il più importante dei quali, ci c 
parso il tono assolutamente convenzione (dopola¬ 
voristico diremmo, da cartolina turistica) col quale 
si è voluto aprire la trasmissione presentandoci 
un Giappone tutto di maniera dove (e come sba¬ 
gliarsi!) « l’antico si mescola al moderno, l’Occi¬ 
dente all’Oriente » e dove vive una gioventù «sem¬ 
pre più bassa e sempre meglio nutrita» (testua¬ 
le). Un Giappone oleografico, dove tutto va bene,' 
dove parole come Hiroshima e Nagasaki non si¬ 
gnificano più niente c via di qgesto passo. Sfor¬ 
tuna però ha voluto (sfortuna per la TV) che pro¬ 
prio qualche minuto prima di Tokio un anno pri¬ 
ma il Telegiornale avesse registrato con un certo 
rilievo la notizia dell’attentato al premier giappo- ' 
nese Ikcda, compiuto da un terrorista di una setta 
estremista di destra; per cui anelici il telespetta¬ 
tore meno provveduto ha avuto modo di capire che, 
tutto sommato, oltre al problema del traffico qual¬ 
che altra cosa, in Giappone, ci deve pur essere. 

In secondo r luogo ci è sembrata sin troppo 
evidente l’estrema confusione mentale dei due rea¬ 
lizzatori del servizio, Enzo Casagrande e Ctìrlo 
Sassi, i quali non hanno saputo decidersi su quale 
argomento centrare il loro reportage; prima par¬ 
lando del Giappone e delle sue tradizioni religio¬ 
se, poi sciorinandoci una lunghissima sequenza sui 
« Giochi internazionali » tenutisi a Tokio nell’ot¬ 
tobre scorso, poi intrattenendoci sul problema del 
traffico a Tokio, poi intervistando un signore ita¬ 
liano che si è messo a parlare sull’importanza che 
ha la piscina per un « club nautico ». Tutte cose 
che hanno appesantito e reso confusa la trasmis¬ 
sione, facendoci sorgere il fondato sospetto che le 
_ Olimpiadi suino state solo un pretesto per giusti¬ 
ficare la messa in onda di questo vero e proprio 
fondo di magazzino (anche se appositamente gi¬ 
rato). 

Noi, lo ripetiamo, ci p spettavamo qualcosa di 
diverso dui titolo Tokio un anno prima. Ci aspetta¬ 
vamo, ad esempio (e la cosa ci sembra estrema- 
mente interessante) di sapere in quale maniera il 
popolo giapponese, educato da secoli ad una con¬ 
cezione mistica ed insieme feroce del « nemico », c 
che considera persino lo sport un mezzo per af- 
i fermare la propria supremazia guerriera, si ac¬ 
costi ad una manifestazione come quella delle 
’ Olimpiadi, di concezione tutta occidentale, che vuol 
essere un grande, sereno incontro di pace tra i 
popoli proprio attraverso lo scontro agonistico 
sportivo. 

Questo ci aspettavamo; un’inchiesta originale, 
intelligente. E siamo stati ingenui, essendoci per 
un attimo dimenticati che certe cose, la nostra 
TV, è costituzionalmente incapace di darcele. 

vice 


vedremo 


Tra Messico 
e USA 

Tra li Messico e gli Stati 
Uniti è situata la vicenda 
del film «Mercanti di uomi¬ 
ni ». - diretto da Anthony 
Mann (da non confondere 
né con Delbert. l’autore di 
« Marty ». ne con Daniel): il 
quale, prima di diventare 
confezionatore di grossi 
spettacoli sul tipo dei «Cid» 
o dell’ancora medita « Cadu¬ 
ta dell’Impero rotiuno ». si 
segnalò per opere di meno 
volgare interesse. Fra que¬ 
ste è appunto « Mercanti di 
uomini» (1940), che. pur 
svolgendo la su t tr mia lun¬ 
go il filo d’una classica inda¬ 
gine poliziesca, ha il merito 
di gettare qualche luce so¬ 
pra il fosco dramma dell’im¬ 
migrazione clandestina di 
braccianti negli USA dal vi¬ 
cino paese latino-amor'cano: 
immigrazione sulla quale 
bande di delinquenti spe¬ 
culano senza scrupoli Fat¬ 
to significativo è che. nel 
caso specifico, il capo della 
« gang », smascherato alla 
fine grazie al sacrificio della 
vita d'un coraggioso agente, 
è un grosso proprietario ter¬ 
riero 

Due recital 
di Italo Tajo 

Italo Tajo ha registrato 
negli studi del Fcio Italico 
in Roma, due «recitai» liri¬ 
ci che andranno in onda sul 
secondo canale - prossima¬ 
mente 

Nel corso della prima se¬ 
rata. alla quale pirteciperà 
anche il soprano Gianna Gal¬ 
li. sotto la direzione del mae¬ 
stro Arturo Basile, saranno 
eseguiti: l'aria de « La ca¬ 
lunnia » dal Barbiere di Si¬ 
viglia. di Rossini; «Un vec¬ 
chio padre ». dalI’OrscoIo. di 
Pizzetti: « Vecchia zimarra », 
da La bohème, di Puccini; 
« Signorina, in tanta fret¬ 
ta » dal Don Pasquale, di 
Donizetti: « Welcome home » 
e « Love is a very tight 
thing », dalla t Fanny, di 
Rome 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8 . 13, 
15. 17, 20 , 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.20.» Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nei tempo; 11.15: D 
concerto: 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto... 13.15: 
CariUon; 13.25-14: Italiane 
d’oggi; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15.15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Parata 
di successi; 15.45: Musica e 
divagazioni turistiche: 16: 
Programma per 1 ragazzi: 
16.30: Musiche presentate 
dal Sindacato Musicisti Ita¬ 
liani; 17.25: Concerto di mu¬ 
sica operistica: 18.25: Bello¬ 
sguardo: 18.40: Appuntamen¬ 
to con la sirena: 19.10: Il 
settimanale deU’agricoUura; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20 . 20 : 
Applausi a-.; 20,2p: Fanta¬ 
sia: 21.05: Addio bianche ca¬ 
scate. Radiocommedia di 
Frank Harvey; 22.15: Con¬ 
certo del soprano Christa 
Ludrnig e del pianista Erik 
Werba. 

„ SECONDO - 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15,30. 

16.30. 17.30. 18,30. 19.30. 20.30. 
2130, 22,30: 7.35: Musiche 
del mattino; 8.35: Canta Glo. 

, ria Christian: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9.15- Rit¬ 
mo-Fantasia; 9.35: Gentili si- 
gnore_: 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumo-' 
re in musica; 11.35: Cbi fa 
da sé~; 11.40* I| portacan- 
zoni: 12-12.20- Tema in brio; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13- La signora delle 13 
presenta; - 14: Paladini di 
-Gran Premio*: 14.05 Voci 
alla ribalta; 14.45: Dischi io 
Vetrina: 15- Aria di casa oo- 
3tra;-!5,15- Piccolo comples¬ 
so; 15.35- Concerto in - minia¬ 
tura: 16- Rapsodia; 16.35' Di. 
vertimento per orchestra: 
16.50: Panorama Italiano: 
17.35: Nod tutto ma di tutto: 
17.45: E... eoo Elsa Merlini. 
18.35: Classe unica; 18.50- 1 
vostri preferiti; 19.50- Mu¬ 
sica sinfonica: 20.35 Ciak: 
21 : Taccuino di Gran Pre¬ 
mio: 2135- Giunco e fuori 
giuoco: 21.45- Musica nella 
sera; 22.10- L’angolo del Jazz 

TERZO 

Ore 18.30: L’Indicatore 
economico. 18 40 Vita cul¬ 
turale; 19: Giavannt Battista 
Pergolesi; 19.15 L» Ka**e- 
gna: Cultura russa: 19 30 
Concerto di ogni sera Ro¬ 
bert Schumann. Peter liy-c 
Ciaikowski: 20.30 Rivista 
delie riviste; 20.40- Manuel 
De Falla: 21: n Giornale del 
Terzo: 21.20: Il segno viven¬ 
te; 21,30: Antonio Vivaldi; 
22,15: Saba orosatore; 22,45: 
La musica oggi. 


• • • • • « 


• • a 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 
. scuola media 

Incontri eoo gli Info¬ 
gnanti 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Supercar; b) 1 viaggi 
di John Guntcr 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Luna incostante 

Un atto di P. John* od 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Dottor Kildare 

«Reparto accettazione* 

21,55 Canzone nova 

VI Sagra da A Miei. 

Presenta Pippo Baudo 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Mercanti di uomini 

Film Regia di Anthony 
Mann. Con R Mnntalban 
e George Murphy. 

22,55 Jazz in Europa 

«Leo Scarta eoo Jaeqoop 
Pelzer» 

23.25 Notte sport 




V» « 

\ A. A. X 


Il complesso che suona stasera in « Jazz 
in Europa » in onda sul secondo canale 
alle 22,55 
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I dott, Kildare di Ken Bali 
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Braccio di ferro di Ralph Stelo e Bill Zabow 
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Topolino di Wall Disney 








Oscar di Jean Leo 
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Risolta solo a metà 
la questione dei 
pensionati statali 

Signor direttore, ; • <■■} ' ' 

. come Lei ben sa, è stata ap¬ 
provata la legge per i migliora¬ 
menti economici ai pensionati 
dello Stato. Questa legge, però, 
così come è stata approvata, la¬ 
scia le cose come prima perchè 
i pensionati che già stavano be¬ 
ne ora seguiteranno a stare he - 
nissimo, mentre quelli che sla¬ 
vano ‘ male prima staranno 
ugualmente male a causa del 
- costante aumento del costo del¬ 
la vita. ^ 

t Ci spieghiamo: l’aumento del 
30 per cento, previsto dalla leg¬ 
ge approvata, viene percepito 
in ugual proporzione da coloro 
che avevano una pensione di 
35-40 mila lire e da coloro che 
avevano pensioni superiori al¬ 
le 100.000 lire. Ciò significa che 
i primi avranno un aumento di 
10-12000 lire, mentre i secondi 
avranno aumenti di 30.000 li¬ 
re e più. ■ 1 

Le pare giusto tutto ciò? Che, 
forse, noi che percepiamo le 
pensioni più basse non abbiamo 
diritto a sfamarci? Pensiamo 
che gli aumenti percepiti do¬ 
vevano essere inversi, in senso 
proporzionale e dare, in tal mo¬ 
do, la possibilità ' ai più disa¬ 
giati di avere qualche cosa in 
più perchè quelli che hanno una 
pensione alta possono già vive¬ 
re abbastanza bene. 

Per quanto esposto ci rivol¬ 
giamo al Suo giornale perchè 
intervenga, con la sua umana 
voce, allo scopo di far capire 
questa triste ingiustizia ni si¬ 
gnori del governo che è il pri¬ 
mo responsabile di questa for¬ 
te sperequazione, e di porre an¬ 
che la questione in evidenza ai 
dirigenti dei sindacati, altri¬ 
menti saremo sempre dispera¬ 
tamente morti di fame. ; ■ • 

Un gruppo di pensionati 
dello Stato 
- (Roma) 

Il problema che voi ponete può 
essere risolto soltanto con il con¬ 
globamento e la conseguente rili¬ 
quidazione delle pensioni. 

Gli statali in servizio, unitamen. 
te ai sindacati, si stanno- battendo 
appunto per ottenere il congloba¬ 
ménto degli stipendi che in questo 
momento — come saprete — sono 
integrati da « assegni aggiuntivi » 
i quali non contano ai fini della 


... T. *ì ' « 

.. ‘pensione. ' v ; 1 ; - -, 

11 conglobamento porta con sè, '■ 
. inevitabilmente. la..riLiquidazlone ■ 
delle pensioni che, sulla base delle . 

: leggi vigenti, devono essere calco. ' ■ 
late (con 40 anni di servizio) sul- 
v ; la base dell’80 pe rcento dello sti- 
• ~ pendio. 

L'aumento del 30 per cento, ac- ' 
cordato dal governo grazie alla • 
pressione delle organizzazioni sin. 
dacall, non è che un rattoppamen¬ 
to alla situazione precaria in cui ; ■ 
si erdno venuti a trovare 1 pen¬ 
sionati dello Stato. L'equa soluzio¬ 
ne va ancora conquistata con la 
lotta', visto che il governo non di- . 
mostra di voler ascoltare le sol- 
levitazioni delle organizzazioni sin¬ 
dacali. . ; ;ì : 

Un ferroviere 
' deve costituirsi , 

, ma un monopolista... 

• non c'è * usanza 

Cara Unità, - ■ 

* le corrispondenze, le notizie 
fino ad ora diffuse dà tutta la 
stampa nazionale, dalla Radio 
c dalla TV hanno ormai com¬ 
pletato il quadro della immane 
tragedia che ha colpito il Ca- 

* dorè .. V - : ‘ - ■ -. ' ~ ?■ ' 

Come sempre, dallo sbigot¬ 
timento e dal dolore sono sorte .. 

■ molteplici iniziative, in favore' 
dei superstiti, cui ha aderito . 
con fraterna solidarietà tutto 
il popolo italiano. -* 

- Si è invece sorpresi nel con¬ 
statare la lentezza con cui si 
muove la macchina della giu¬ 
stizia nei confronti dei respon¬ 
sabili. 1 

Un ferroviere che per distra¬ 
zione o per errore 1 causa una 
sciagura ferroviaria ha il dove- 
. re dì costituirsi, altrimenti vie- 
. ne arrestato. ' > ‘ =/- ■ 

Per il disastro del Vaiont non 
: si può parlare di distrazione, 

; bensì di • fatale errore: . errore 
maturato nel tempo, sistemati¬ 
camente, contro il parere con¬ 
trario • di tutti i valligiani, di 
personalità politiche, tecniche e ; 
del mondo • scientifico. ■ Basii • 
pensare che si era costruito nel 
. bacino un tunnel per consen¬ 
tire il congiungimento .delle 
acque dei due laghi che si sa¬ 
rebbero formqti con la previ¬ 
sta inevitabile caduta . della 
‘frana. Si era dunque pensato 
a ciò per , salvare il bacino, 
mentre non si è fatto nulla per 
salvare quelle popolazioni che 
erano . minacciate dalla frana 
stessa. 


Fatale errore? Errore di cal¬ 
colo? 4 . ■ ' - ■: Vi 

, Ci si domanda perchè un 
macchinista, uno scambista . 
delle ferrovie, ad esempio, vit- . 
time di una distrazione che . 
spesso è conseguenza della 
stanchezza e della tensione ' 
nervosa, hanno il r dovere di 
costituirsi e di cominciare a 
pagare di persona con la per - ! 
. dita dell’impiego, della ■ pen¬ 
sione e col carcere, mentre i 
responsabili di tanta sciagura 
restano indìqerentl , 

Ci si chiede percliè non sono , 
scossi anch’essi dallo stesso sa¬ 
crosanto dovere civile e morale1 a 
C i si domanda questo non per . 
basso spirito di vendetta, ma 
per alto senso di equità e di 
giustizia davanti alla ■ legge e 
davanti ai tanti, troppi morti 
del Vajont. 

IVO GIORGI *, 
(Bologna) 

Un pericolo pubblico 
che non è stato 
ancora eliminato 

Caro direttore, 
la nostra Sezione vuole se¬ 
gnalare pubblicamente •• Tesi- . 
sterna di un pericolo che mi- 
.naccia l’incoiumità pubblica, 
e che abbiamo segnalato anche 
al sindaco di Montalbano chie¬ 
dendo che, prima dell’inverno, 
fossero stati fatti lavori di 
rinforzi lungo numerose vie 
della nostra frazione (via Co-, 
elite, via Capponi, via Goldoni , 
e via Casale). Già una volta 
si è verificata una disgrazia: 
due anni fa, in via Casale, 
angolo via 20 Settembre, morì 
un giovane studente e il Co- ■ 
mune ' dovette sborsare due 
milioni di lire per risarcimento 
dei danni. - • 

Par ' la progettazione \e la 
esecuzione dei lavori forse , le- 
autorità attendono che accada 
un’altra disgrazia? 

‘ Abbiamo anche ‘ segnalato 
che l’acqua piovana — scen¬ 
dendo dalla campagna — pas- ' 
sa-per'le vie nominate alla¬ 
gando anche le case sotto¬ 
stanti. - 

A nome di tutta la cittadi¬ 
nanza, questa sezione del PCI 
rinnova l’appello alle autorità 
interessate affinché si dia cor¬ 
so ai lavori necessari e urgenti. 

ANGELO CARDACI 
Della Sezione del PCI 
Villarosa ; (Enna) 


A Portoferraio 
; si sono « dimenticati » 
che 16 famiglie vivono 
da quattordici anni 
. sotto il livello stradale 

Sig. direttore, /■ ...*i 

, mi rivolgo a lei e le sarò ol¬ 
tremodo grato se sul suo pre¬ 
giato giornale, ii quale non Im ¬ 
paura di dire la verità, vorrà 
pubblicare quanto espongo , in 
merito all’assegnazione delle 
case popolari comunali - < 

. Siamo sedici inquilini degli 
scantinati: da quattordici anni 
viviamo 50 centimetri sotto il 
livello stradale con un’umidità . 
che, oltre qd averci rovinato 
tutto il mobilio e gli indumenti, 
ci ha rovinato la salute, ■ in 
quanto siamo quasi tutti am¬ 
malati di bronchite cronica, co¬ 
me lo attestano i certificati ri¬ 
lasciati dal medico sanitario 
che, oltre ad attestare le no- , 
sire malattie, dichiara là ina¬ 
bitabilità di questi tuguri. 

I certificati del dottore sani¬ 
tario. non so quale fine abbia¬ 
no fatto, eppure hanno il loro 
valore (secondo i casi?). Noi 
siamo condannati a vivere, otto 
mesi dell’anno, sempre con la 
luce accesa (spesa non indif¬ 
ferente). Abbiamo fatto doman¬ 
da al Comune affinché ci ve¬ 
nisse assegnata una casa delle 
oltre centocinquanta che stava¬ 
no costruendo (dopo quattordi - ■ 
ci anni ne avevamo nn po’ di 
diritto). Invece niente, le hanno 
date anche a chi non ne aveva 
bisogno (i più numerosi): tutto 
ciò (questa è la cosa più ver¬ 
gognosa da rilevare) con la be¬ 
nevola complicità di « papave¬ 
ri » in alto loco. 

Ma se quei signori della Com¬ 
missione, che erano pure i no-, 
stri cari amministratori, aves¬ 
sero voluto fare una cosa ben 
fatta, a tutta quella gente che 
voleva la casa comunale dove¬ 
vano dire: prima dobbiamo to¬ 
gliere le persone dagli scanti¬ 
nati che sono quattordici anni 
che vi abitano, e in un secondo 
tempo penseremo a voi - 

Allora, cari signori della 
Commissione, tante parzialità 
e tanto malcontento, a causa 
del vostro ingiusto operare, non 
si sarebbe verificato. 

Ma c’è ancora qualcosa da 
dire in merito all’assegnazione 
. delle nuove case, costruite per 


coloro che occupano le case 
malsane: ma quali sono le case 
più malsane degli scantinati? 
E d* grazia, signori della Com¬ 
missione, mi sapete dire'se gli 
, scantinati li < considerate case 
malsane o luoghi di cura? 

Come mai non vi siete mai 
scomodati a fare due passi per 
■ onorarci di una vostra visitina, 
anche breve, suremmo stati tan¬ 
to contenti! Certo non basta 
aver perduto tutto ciò che ave¬ 
vamo nei bombardamenti, quat¬ 
tordici . anni di, « segregazione 
umida », essere combattente 
dei 1915-18, aver perduto l’uni¬ 
co figlio militare nell’ultima 
guerra, - per avere una casa. 
L’unico premio che sapete 
PIRAINO LIVI 
Portoferraio (Livorno) 

Di notte scendono 
soltanto in caso 
di urgenza grave 

Cara Unità, 

sono ■ un lettore assiduo e 
vedo quanto viene denunciato 
sugli ospedali, sullo stato in 
cui versano, sul caos del siste¬ 
ma sanitario italiano, ma non 
credevo che fosse così pauroso 
fino a quando non ho avuto 
occasione — malauguratamen¬ 
te — di constatarlo di persona. 

Sono stato ricoverato per 
una quindicina di giorni nel¬ 
l’ospedale della Società Monte 
Amiata, ad Abbadia San Sal¬ 
vatore, una cittadina ridente 
dove l’estate affluiscono villeg¬ 
gianti e turisti nell’inverno. 

In questo ospedale, insieme 
al bimbo con il piede rotto, 
viene ricoverato l’adulto con 
malattie specifiche, mancano 
infermiere diplomate. Un tem¬ 
po le suore facevano anche il 
turno di notte per vegliare 
. sugli ammalati ma ora no ; ad 
una mia protesta risposero che 
loro scendevano soltanto in. 
caso di urgenza grave. 

Se si capita in questi ospe¬ 
dali invece che guarire c’è da 
ammalarsi di più: le attrezza¬ 
ture sono quelle di 50 anni fa. 
Perché non si fa un’inchiesta? 

Le suore si credono in pace 
con l’anima e con Dio quando 
hanno detto il rosario e vo¬ 
gliono che il rosario lo dicano 
anche gli ammalati,, altrimenti 
li guardano male. ' 

G. S. 

,, Abbadia San Salvatore 
(Siena) 


Accademia 
filarmonica romana 


' Domani alle 21,15 al Teatro Eli¬ 
seo per la stagione dell’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana (tagl. 
n. 3) avrà luogo un concerto di 
musiche contemporanee. Oltre 
alla Serenata-Trio di Petrassi. 
in prima esecuzione assoluta, 
verranno eseguiti, sempre di Pe¬ 
trassi, Suoni notturni e Serenata 
per 5 strumenti In programma 
anche musiche di Berg, Schon- 
berg. Webern e Chavaz. Solisti 
il soprano Sylvia Brigham ' e il 
chitarrista Alvaro Company; di¬ 
rigerà Daniele Paris. 

TEATRI 

ARTI , 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo < - 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva . - 

DEI SERVI (Tel- 674.711) 
Sabato alle 21 inaugurazione 
della stagione 1963-64. La Sta¬ 
bile de’ Servi presenta: * Pro¬ 
fonde sono le radici » (Deep 
’ Are thè Roots) di A. D’Usscau 
e Jean Gow. Regia Franco Am- 
broglini. 

ELISEO 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro stabile di Genova presenta 
«rii diavolo e 11 buon Dio» di 
Sartre. Domani -alle 17 fami¬ 
liare. • - 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise la Compa¬ 
gnia di Modugno in: « Tomm.sn 
d’Amain » dramma di E De Fi¬ 
lippo. Musiche di Modugno con 
Liana Orfei. Franchi e Ingras- 
aia. Giustino Durano. Carlo 
Tamberlani, ecc. 


PARIOLI 

Dall‘ 8 : « Scanzonatissimo ’fil » 

• di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò, Silvio 
Spaccesi con Manlio Busonc 
presentano la Compagnia del 

- Buonumore in: « Zizln » di B. 
■- Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 

- diani. Novità assoluta. Regia di 
G Pressburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva 

QUIRINO « < 

Questa sera alle 21.30 anteprima 
. di: «In memoria di,una signo¬ 
ra amica » di G. Patroni Gridi 
con Lilla Brignone. Pupella 
Maggio. Regia di Francesco 
Rosi. ■ 

RIDOTTO ELISEO 

Imminente ripresa degli spet¬ 
tacoli gialli con la novità: 

« Qualcosa che vi riguarda ». 

ROSSINI 

Alle 21.15 ' la Compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei con la novità brillante di 
Dell’Oste : « Calci ... amore e 
furberia ». Domani alle 17,30 fa- 

- miliare. 

SATIRI (Tel. 565.325) - 

Alle 21,30 ultima replica C. Be¬ 
ne presenta: « I polacchi » (Ubu 
Roi) di A. Jarry con C. Bene, 

- E. Cameron. R. Magguv, L. Am¬ 
brosiano. M. Nevastri, A. Vin¬ 
centi. L. Mezzanotte, E. Fiorio, 

E. Torricclla. Regia C. Bene. 

TEATRO PANTHEON 

; Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 

. « Cappuccetto rosso » di Icaro 
Accettella. Musiche di Ste. Re¬ 
gia I. Accettella. 

VALLE 

Dall ’8 novembre: « Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Woolf » di E. 
Albee con Sarah Ferrati. En¬ 
rico Maria Salerno. Umberto 
■ Orsini. Manuela Andrei. Regia 

F. ‘ Zefllrelli. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P .zza Vittorio) I 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. . 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Foussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
I - Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 





«CLEOPATRA », il film più famoso' del mondo, è il mcceut 
•taematogmflco «N. 1 » della stagione . 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Teste calde e rivista Corrado 
Jojaeono A ♦ 

LA .FENICE (Via Salaria 35) 

Anonima ricatti, con B. Blier 
e rivista Ritz Samaritano G ♦ 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La furia {li Ercole, con G. Har¬ 
ris e rivista Tiberio Murgia 

s m -e 

CINEMA 

Prime visioni ; 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I mostri, con V. Gassman (alle 

15-17,40-20,15-22,50) SA * + 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

II boom, con A. Sordi SA +++ 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Italia proibita DO 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La pupa, con M. Mercier 

(VM 14) C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Feck DR 4-4-t 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

. The Ugly American (alle 16.30- 
19.20-22) . 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14.30-17.20-20.05-23) 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

8 ♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) 

II boom, con A. Sordi SA 444 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
; Peck (ap 15.30. ult 22.40) 

DR ♦♦♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Il delitto Dupré. con M. Vlady 
* G 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I compagni, con M Mastroiannl 
(alle 15,15-17.25-20.05-23) 

DR ++♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ' 

Le città proibite (ult. 22.45) 

(VM 18) DO ++ 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Le città proibite 

(VM 18) DO ++ 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
GII imbroglioni, con W Chiari 
. (alle 15.30-17.15-19.05-20.55-22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465L* 

I basilischi (alle 15.30 - 17,30 - 

19.15-21-22.45) SA 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-17.25-20-22,50) 

»R ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Missione in oriente (Il brutto 
americano), con M. Bran- 

DR 444 

EDEN (TeL’ 380.0188) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR + 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OTooie (alle H .30-18.30-2230) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
I’EUR - TeL 5910.986) 

‘ Inematlonal Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.35-20.05-22.50) 

8 ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 16-18.05-20,20-22,50) SA + + 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15.30-17.20-19-20.50-22,50) 

(VM 14) DR « 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Birds (alle 15-17.15-19.45-22) 
GALLERIA 

Il boom, con A. Sordi (ult. alle 
22.50) SA +♦♦ 

GARDEN 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

GIARDINO - 
Le città proibite 

(VM 18) DO ++ 

MAESTOSO 

La pupa, con M. Mercier (ult 
22^0) (VM 14) C ♦ 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

I cinque volti dell’assassino w>n 
K. Douglas (alle 15.30-17.30-19- 
20.50-22.50) G ++ 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Le città proibite 

(VM 18) DO +» 
MgTRO DRIVE-IN (890.151) 
lì territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald (alle 20-22,45) 

. A ♦ 


SITI 


oa 

•JBta 


e 


Fn 


SULTANO (P.za Clemente XI) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

TIRRENO (TeL 593.091) ** 

Riposo 

TRIESTE (TeL 810.003) '< 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834) - - ' 

. Lo sperone nudo, con James 
Stewart . A ♦ 

ULISSE (TeL 433.744) 

Viva Zapata, con M. Brando 

VENTUNO APRILE *(864.^77) 
Il mio amico delfino, con C. 
Connors A ♦ 

VERBANO (TeL 841.185) 

Le vacanze del signor Hulot. 
con J. Tati SA ++++ 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Lo spettro, con B. Steelc A ♦ 


... _ _ _ Terze visioni 


METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R. Taylor (alle 

15.30- 18.20,30-23) (VM 14) DR 4 
MIGNON (Tel. 849.493) - 

O.S.S. 117 segretissimo, con. N. 
Sanders (alle 15.30-17,45-20,10- 
22.50) G + 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

- Sala A: La grande fuga, con S. 
Me Queen (ult- 22,50) DR 444 
Sala B: La veglia delle aquile, 
con Hudson (ult. 22.50) DR 4 
MODERNO (TeL 460.285) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S ♦ 

MODERNO SALETTA 

I Basilischi SA + + + 

MOND 1 AL (TeL 684.876) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 16-18.15-20JO-22.45) 

DR +++ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

. I mostri, con U. Tognazzi (alte 
15-17.40-20.15-22.50) SA ♦+ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il piede più lungo, con D Kayc 
(ult. 22.50) C ♦♦ 

PARIS (TeL 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15,30-19,20-22.40) 

A ♦ 

PLAZA 

Sexy magico (alle 15.30 -17- 
18.55-20.45-22.0) (VM 18) DO + 
QUATTRO FONTANE - 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15J0, ult. 22,50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alte IR.30-18.33-20.40-22.45) 

SA ♦♦ 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Gli InvasaU (alle 16-18-20.20- 

RADIO CITY (TeL 464.103) * 
Colpo grosso al casino, con J 
Gabin (alle 15,30 - 18.15 - 20,35 - 
22.50) G ♦♦ 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V. Gassman (alle 
15-17,40-20.15-22.50) SA + + 

RITZ (Tei. 837.481) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (ult. 22J0) DR ♦♦♦ 
REX (TeL 864.165) . 

Italia proibita DO 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

GII invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) DR »+ 

ROXY (TeL 870.504) 

GII Imbroglioni, con W Chiari 
( 16-18.45-20.50-22.50) C 44 
ROYAL - CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 

18.30- 22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d’Essai: L'Immortale, 
con T. Brian DR 444 

SMERALOO (TeL 351.581) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (a;ie 
14-18.10-22.10) . 8 M ♦ 

TREVI (TeL 689.619) 

. Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.45-22J0) 

DR ♦♦♦♦ 

VIGNA CLARA 

II successo, con V Gassman 
(alle 15.45-18JO-20J0-22.45) 

SA ♦♦ 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
n generale QuantrlU, con John 
Wayne A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

ALASKA 

I rinnegati del capitan Kld, con 
1 H. Franck A a 


La sigla ebs appaiane se¬ 
cante al mali «al Un 
corrispondane alia se¬ 
mente classi Hess Ione per 
generi: 

A » Avventuroso 
C — Comico 
, DA = Disegno animate 
do » Documentarlo 
DB a Drammatica 
G — Giallo ’ 

M ss Musicala 
S * Sentimentale 
SA ■ Satirico 
SM ™ Storico-mitologico 

U nastra |i adiste sai film 
rieoe espressa nel mede 
seguente: , 

♦4444 “ eccezionale 
♦♦♦♦ — ottimo 
— buono 

• ♦♦ — discreto 

♦ * mediocre 

VM 19 — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ALCE (Tel. 632.648) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

ALCYONE (TeL 810.930) * 

. Prima linea attack, con Jack 
Palanco DR +++ 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR ++ 

ARALDO (TeL 250.156) 

Una storia cinese, con William 
Holdcn DR + 

ARGO (TeL 434.050) 

H traditore di Forte Alamo. 
con G. Ford DR ++ 

ARIE! (Tel. 530.521) 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Huntcr A 44 

ASTOR (TeL 622.0409) 

II pistolero senza onore, con S. 
Havdcn A ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) " 

, Marcia o crepa, con S. Grangcr 

A 4 

ATLANTE (TeL 426 334) 

I rinnegati di capitan Kid, con 
H. Franck A ♦ 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

- I fuorilegge del Colorado, con 
M. Andcrs A ♦ 

AUGUSTUS 

Goliatb e la schiava ribelle 

SM 4 

AUREO (TeL 880.606) 

I conquistatori A ♦ 

AUSONIA (TeL 426.160) 

I 39 scalini, con K. Moore 

G 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

BELSITO (TeL 340.887) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, cron A. Stroyberg - 

(VM 14) C ♦ 

BOITO (TeL 831.0198) 

L'uncino, con K. Douglas 

DR ♦+ 

BRASIL (TeL 552.350) 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

BRISTOL (TeL 225.424) 

La vergine di Roncador 

BROADWAY (TeL 215.740) 
L’avamposto della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

CALIFORNIA (TeL 215.26S) 
Cieli puliti, di Ciukrai DR 


CINESTAR (Tel. 789.242) 

1 II segreto del Narciso d’oro, 
con C. Lee (VM 14) G ♦ 

CLODIO (TeL 355.657) 

, Il mio amico delfino, con C. 

Connors A + 

COLORADO (TeL 617.4207) 

Il giorno e l’ora, con’ S. Signo- 
ret DR 444 

CORALLO 

Pugni, pupe e dinamite, con 
E. Costantine G + 

CRISTALLO. (TeL 481.336) 

. Il vizio e la virtù, con Annie 
Girardot (VM 14) DR ♦ 

DELLE TERRAZZE 
Capitan Cina ’ A ♦ 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 141 DR + 
DIAMANTE (Tei. 295-250) 

Lo speróne nudo, con J. Ste¬ 
wart A ♦ 

DIANA 

Il mio amico delfino, ' con C. 
Connors A + 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen - S ♦ 

ESPERIA 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A ♦♦ 

ESPERO ' 

Boria, diario segreto di un paz¬ 
zo. con V. Price DR aa 

FOGLIANO (TeL 819.541). 

II granduca e mister Pimm, con 
’ C. Boyer SA ++ 

GIULIO CESARE (353.360) 
Gòllath e la schiava ribelle 

HARLEM (TeL 691.0844?” * 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

L'omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G + 
IMPERO (TeL 295.720) 

L’nrlo del marines, con F. La- 
* timore DR + 

INDUNO (TeL 582.495) 

Sexv nel mondo DO 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Sparate a vista all’inafferrabUe 
009, con P. • Morisse G 44 

JONIO (TeL 886.%3) 

Riposo j 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

. TI mistero del faleo, con H. Bo¬ 
nari G 444 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

. Cocktail per un cadavere, con 
’ J. Stewart G 44 

NUOVO 

Il mattatore, con V. Gassman 

NUOVO OLIMPIA * 

« Cinema selezione > : I soliti 
ignoti, con V. Gassman C 444 

OLIMPICO 

Il mio amico delfino, con C. 
Connors A + 

PALAZZO 

Il prigioniero della miniera 
PALLADIUM 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Tamburi d'Afriea, con F. Ava- 
lon A + 

PORTUENSE ’ 

L’avamposto della gloria, con 
V. Frcnck DR 44 

RIALTO ’ -• * - 

Lunedi del Rialto: Ora X colpo 
' sensazionale, con L Damell 

SAVOIA (TeL 861.159) *** 

Le città proibite 

(VM 18) DO 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Blue Haway, con E. Prcsley 

STADIUM * 

■ Le frontiere dell’odio, con R. 
Miti and DI 4 


ADRIACINE (TeL 330.212) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C ♦♦ 

ALBA 

Geronimo, con C. Connors 

ANIENE (TeL 890.817) ** 

Il jolly è impazzito, con Frank 
Sinatra 8 ♦ 

APOLLO (TeL 713.300) 
Linciaggio DR ♦ 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il mio amico Jekyll, con U. To¬ 
gnazzi C ♦ 

ARENULA (TeL 653.360) 
Yvonne la francesina S 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivóglio) 

. La banda della frusta nera 

AURORA (TeL 393.069) * 

Cavalca vaquero, con R. Tay¬ 
lor A ♦♦ 

AVORIO (TeL 755.416) 

Ultima cavalcata, con A. Quinn 

A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

- I tre moschettieri del Missouri 

CAPANNELLE - * 

Riposo 

CASSIO 

La storia di Tom Destry, con 
' A. Murphy À 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

I sacrificati di Bataan. con J. 
Wayne DR 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

I ponti di Toko-Ri, con William 

Holdcn DR + 

DEI PICCOLI . 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
DELLE RONDINI 

II prigioniero di Guam, con J. 

Huntcr A 44 

DORI A (TeL 353.059) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

. Ferragosto in bikini, con L. 
Masiero (VM 16) C + 

ELDORADO 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Preslev C <4 

FARNESE (TeL 564.395) 

La calata dei mongoli, con D. 
Farrar SM + 

FARO (TeL 509.823) 

L’urlo dei marines, con F. La- 
timore DR + 

IRIS (TeL 865.536) ' 

I sequestrati di Altona, con S. 

Loren DR 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (TeL 240.796) 
Canzoni nel mondo, con Mina 

M ♦ 

NASCE» 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Mr. Hoobs va in vacanza, con 
J. Stewart C ♦ 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Solo contro I gangsters, con C. 
Bronson G + 

ORIENTE 

II magnifico detective, con E. 

Costantine G 4 


• motti • ara è responso» 
falla «lene variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti Interessati. 


• OTTAVIANO (TeL 858.059) 

| Parigi nuda . . DO + 

PERLA • • : . 

Come -Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 . 

PLANETARIO (Tei. 480.057) 
La minaccia, con R. Hosscin 

•- . • - > DB ♦ 

PLATINO (TeL 215.314) 
Diabolico dottor Satana DR + 

PRIMA PORTA 

L’avamposto della gloria, con 
V. Frenck DR + 4 . 

PUCCINI 

Riposo - ’ 

REGILLA 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C - 4 . 4 . 4 . 

ROMA 

Tarzan 11 magnifico, con Tony 
Curtis . DR -4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Riposo 

SALA UMBERTO (674.753) 
Delitto per delitto, con R. Ro¬ 
man (VM 16) G -4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Prigioniero di Guam, con J. 

; Huntcr A - 44 - 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo. 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

- L’ombra del dubbio, con Joseph 

Cotten G 44 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Billy Btidd. con T. Stàmp 

DR 4.4 

CRISOGONO 

I pascoli d’oro, con R. Cameron 

DEGLI SCIPIONI * 

Riposo 

DON BOSCO 

strafbstaillon 999, con S. Zie- 
mann DR + 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Iala la figlia della tempesta 

A v 

EUCLIDE 

Quella che avrei potuto sposare 

FARNESINA . * 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
La mano rossa, con E. Rossi- 
Drago G 4 

GEMMA 
Riposo 
LIBIA 
Riposo 

LIVORNO 

_ F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantine G -44 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia. 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Vìa F. Redi) 
I navigatori dello spazio A 4 
NUOVO D. OLIMPIA 
. Allarme a Scotland Yard, con 
D. Shaw G 4 

ORIONE 

I bolidi.-con B. Travers DR 4 

OSTIENSE 

Riposo , 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

L’angelo del ring DR -4 

QUIRITI 

. La mia geisha, con S. Me Laine 

s ♦♦ 

RADIO 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE . 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

' Spettacoli teatrali 


SALA TRASPONTINA 

Totò diabolicus C -4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo , * 

S. FELICE * 

. Attenti alle vedove, con D. Day 
S. BIBIANA ? 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo ; 

S. IPPOLITO 

La frusta di Zor to A 4 

SAVIO , . 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Daniele nella gabbia dei leoni 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacinc, Africa, Alfieri, 
Ariel, Astorla, Brancaccio, Cen¬ 
trale,. Corallo. Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta. La Fenice. Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Sala A-e Sala B, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia. Orione, 
Planetario, Plaza. portuense. Pri¬ 
ma Porta, Rialto, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Splendid, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino. Tir¬ 
reno, Tuscolo, Ulisse. Verbano. 
TEATRI: Eliseo. Piccolo di Via 
Piacenza, Rossini, Sistina. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d’onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42, 31.01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/s) 

18.00 - 18J0 
su metri 31,45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 - 19J0 

su metri 25.19, 25.42, 31.50, 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21J0 
su metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

su metri 25.19. 25.42, 31.45, 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9H5 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni giorno, alle ore lg • 
alle 22 musica a richiesta 




NUOVO CINODROMO 
A PONTI MARCONI 


(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riuniona di 
corse di levrieri. 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 

studio medico per is cura della 
« sole > disfunzioni • debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neursstenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Don. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - ficaia si¬ 
nistra - plano secondo ini. % 
Orarlo 9*12. 16-lg e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e 1 fiativi Fuori orario-, noi 
s.aba’o pomeriggio e nel filnrad 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471.110 (Aut. Com, 
Rosa INI» del » otto bre MM) 
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Forse domani 
la decisione, per 


Domani gli on. Nannuzzi e Simonacci si incontrano con Pasquale 

* » * # . « 

i *> * , 

, <* 4 » T . * * • i 

S’impone la telecronaca 


Italia-URSS 
in diretta 


. .. ■ ' . . • , ’ • . > 

diretta in tutto il Paese 


alla TV 


Varata la formazione 


Così l'Italia 

contro l'URSS 

", * ’ t 

Dalla - nostra redazione 

FIRENZE, 5 — Domenica, al !'« Olimpico », l'Italia affronterà 
l'URSS nella,seguente formazione: Sarti; Burgnich, Facchetti; Guar- 
neri, Salvadore, Trapattoni; Domenghini, Bulgarelli, Mazzola, Rivera, 
Menichelli. Lo ha annunciato oggi a Coverciano il C.U. Fabbri il quale 




Il fantasma 

di Altatìni 


Dal nostro inviato 

. FIRENZE. 5. 

Siamo tornati all'epoca 
delle beghe e delle baruf¬ 
fe di Santiago, forse? No, 
Pasciuti non c’entra. C’è 
che la patria è in pericolo 
e bisogna salvarla. Parlia¬ 
mo — s'intende — della 
patria calcistica, e, pero, 
il tema nazionalistico è 
una macchia d'olio: s'al¬ 
larga. - insogna salvare la 
patria, e dov’è l’uomo del 
miracolo? Ecco Studia e 
cerca, cerca e studia, fin¬ 
ché cl si accorge che nel¬ 
la classifica dei cannonieri 
del nostro maggior cam¬ 
pionato figura, al primo 
posto, un certo Altaflni: 
sette goals. Altaflni? Non 
ci è nuovo, il nome. Ah. 
Anche lui. Altaflni. era net 
Cile, con i nostri. E gioco 
male, come 1 nostri. * 

Ma, sapete. Non è che 
da noi ci sia abbondanza di 
punte con il numero nove 
che sfondano, che mitra¬ 
gliano 1 goals. Anzi. Ce ne 
sono pochissime; pare che 
non ce ne sia nemmeno 
una. E. perciò, ci si agita, 
si protesta e s’organizza la 
crociata, in favore di Alta¬ 
flni. Arriva a Roma la 
squadra rossa dell’Unione 
Sovietica, e si deve supe¬ 
rare l’« handicap » dei due 
goals di Mosca. I « padro. 
ni del vapore » che dico¬ 
no? Be’, in questo caso 
(anche per offendere, umi¬ 
liare Fabbri che ha chie¬ 
sto e ottenuto la sospen¬ 
sione del torneo, e. perciò, 
ha ridotto gli affari delle 
società) sono d'accordo. 
L’allenatore, invece. no. 
I/allenatore si conferma e 
si ripete. L'allenatore, di¬ 
chiara: « Per me. Altaflni 
■'escludo ». E. infatti, nel¬ 
l’elenco dei sedici convo¬ 
cati per la partita di Ro¬ 
ma. il nome di Altaflni non 
ce lo scrive. E. comunque, 
s’insiste. Chi crede di sa¬ 
perla più lunga, dà una 
grande, eccezionale impor¬ 
tanza alla risposta perso¬ 
nale (a quel «per me») 
di Fabbri. Si pensa: allo¬ 
ra. è possibile l’Intervento 
superiore? 

Giusto. Se il nome di 
Altaflni non figura ne(l>- 
Irnco dei sedici di Cover- 
ciano. può darsi che sia 
nell’elenco dei ventldue di 
Zurigo, richiesto dal rego¬ 
lamento della Coppa d'Eu¬ 
ropa. Sicché, nella prigio¬ 
ne d'oro di Coverciano si 
agitava un fantasma: José, 
il goleador. 

Eh no. Fabbri non è 
Giobbe: la pazienza ha un . 
limite. E. cosi, all'improv¬ 
viso, l'allenatore. Irritato, 
s’è deciso a - render noti 
i « ventldue »: Albertnsi. 
Bulgarelli. Burgnich. Ca¬ 
stano. Corso. Domenghini. 
Facchetti. Fogli. Goti, 
Guaroert. Janich. Lodettl, 
Mazzola. Menichelli. Mora, 
Negri. Orlando, Rivera. 
Robottl. Salvatore, Sarti e 
Trapattoni. 

K’ serio dò ch’è accadu¬ 
to? Nient’affatto. Fu 
proprio all’epoca delle 
beghe e delle baruffe di 
Santiago, subito dopo l’eli¬ 
minazione dell’Italia dalla 
coppa del mondo, che i di¬ 
rigenti e I tecnici della 
Federazione. . decisero di 
non servirsi ‘ più, per le 
squadre nazionali, del giuo- 
catori di scuola straniera. 

' gli « oriundi *: via Aitali- 
- ni E via Sivori. Via tutti, 
con una sola eccezione: 
Sormani. che non s'era mai 
presentato In campo con la 
squadra del Brasile, il suo 
paese d’origine. F. nessuno, 
allora, si lamentò. All'om¬ 
bra del drappo azzurro, si 
ebbe, al contrario, una 
■ commovente, appassionante 
esplosione d'Itcllanltà. E si 
ritornava — seri e com¬ 
punti. decisi a lavorare 
tranquillamente — all'anno 
’ zero, con un traguardo Im¬ 
portante, ben definito: Il 
1968. l'Inghilterra, la Cop¬ 


pa del Mondo. Beilo, no? 
Bellissimo. Ed ecco i primi, 
soddisfacenti risultati. La 
• ultima stagione, per l'an¬ 
no uno di Fabbri, poteva 
definirsi preziosa: l'Italia 
s’impegnava in cinque ga¬ 
re, e le vinceva. S’era sul 
buon cammino? 

Pareva di si; già: pareva? 
L’attuale stagione, per l’an¬ 
no due di Fabbri, ha pre¬ 
sentato subito un doppio 
confronto di una certa dif¬ 
ficoltà: con l'Unione So¬ 
vietica, appunto. Per l’Ita¬ 
lia. la partita di Mosca è 
stata un piccalo disastro 
, sul plano tattico, sul piano 
tecnico, sul piano agoni¬ 
stico. ed ha impresso a 
fuoco 11 segno di una rab¬ 
biosa delusione. Si capi¬ 
sce che. adesso, si cerca. 
' disperatamente, la rivin¬ 
cita. E dovrebb'essere sec¬ 
ca. clamorosa: primo, per 
ragioni d’orgoglio e di pre¬ 
stigio; e, secondo, per ra¬ 
gioni pratiche, considerato 
che l'Italia potrà continua¬ 
re nella disputa della Cop¬ 
pa d'Europa se supererà il 
pesante passivo. E cosi che 
si spiegava la voglia matta 
di dimenticare il foglio di 
disposizioni, che Fabbri ha 
ricevuto al momento della 
assunzione in servizio. 

Calma, e niente paura! 
No, la patria non è in pe¬ 
ricolo. Il giornale rosa cl 
ha « bruciati » sui tem¬ 
po. Tanto meglio. E gra- 
1 zie; grazie a Zanetti (non 
si dirà che siamo antl-na- 
zionali): « Quando si tira 
in bailo la questione Alta¬ 
rini da parte di coloro che 
si avvolsero in una ban¬ 
diera tricolore per sbrai¬ 
tare contro l'impiego de¬ 
gli "oriundi” dopo i ben 
noti rovesci in campo in¬ 
temazionale, ci domandia¬ 
mo di che cosa sia fatta 
la spina dorsale di questi 
signori. ET come ’ schiaf¬ 
feggiarsi da soli La verità 
è che _ si sta montando 
questo che rimane pur 
sempre un incontro di cal¬ 
cio, quindi, una pura e 
semplice manifestazione 
sportiva, in maniera dav¬ 
vero opprimente: si era 
detto che avremmo impie¬ 
gato i nostri ragazzi da 
. qui ai mondiali, senza ba¬ 
dare ai risultati ed appena 
arriva la prima sconfitta, 
diventiamo tutti dei tribu¬ 
ni da quattro soldi Si ar- 
' riva al punto (l'articolo di 
Zanetti è di irti - n.d.r.) 
di esprimere la idiozia che 
Fabbri convochi Altaflni 
aH’improwiso venerdì o 
’ sabato, e lo butti in campo 
all'Olimpico per sconvolge- 
. re 1 piani dei sovietici Ma- 
- lattia nuda e cruda. Se 
? Fabbri facesse una cosa 
del genere, ai squalifiche¬ 
rebbe por tutta la vita: 
avrebbe rinunciato ai suoi 

? irograromi. seguendo la 
alsariga di predecessori al¬ 
quanto sfortunati E poi, 
stiamo un po' calmi: non 
c'è la patria in pericolo, 
bensì soltanto la possibili¬ 
tà di perdere una delle tan¬ 
te partite di calcio che si 
giocano quotidianamente a 
questo mondo » 

SI. Sarebbe utile lasciare 
a Fabbri 11 compito di svol¬ 
gere le mansioni tranquil¬ 
lamente. nell'assoluto ri¬ 
spetto delle sue idee tecni¬ 
che e tattiche. Perché, o 
si ha fiducia o no. Altri¬ 
menti. punto e basta. Esat- 
* to. Attorno alia nazionale, 
non si dovrebbe creare il 
clima che s’è creato, per 
esempio, attorno alla Ro¬ 
ma, con 1 governativi e 
gli oppositori. I rivoluzio¬ 
nari, I controrivoluzionari, 
e con I critici che -sono al 
servizio di questo o quel 
dirigente. Lasciamo fare a 
Fabbri, e auguriamoli — 
sinceramente, com’è nel 
caso nostro — di aver suc¬ 
cesso. Il recupero è diffi¬ 
cile. non Impossibile. E, 
comunque, non cadrà II 
mondo. 

Attilio Camoriano 


ha anche rivelato — fra lo 
stupore generale — che inizial¬ 
mente la lista dei -- azzurrabili 
inviata all'UEFA comprendeva 
il nome di Altaflni e che suc¬ 
cessivamente il nome di Jose 
è stato depennato per tener 
fede al principio di non uti¬ 
lizzare -oriundi » in Nazionale. 
Ma andiamo per ordine. 

Quando il C.T. ha terminato 
di ieggere la formazione, nel¬ 
la saletta del « Centro - di Co¬ 
verciano s’è fatto un silenzio 
di tomba, poi superato lo 
choc è stato chiesto a Fabbri 
di spiegare le • ragioni della 
esclusione di Corso — «Ve lo 
spiego subito » — ha risposto 
con calma Olimpica il C.U. -— 
« Corso è bravissimo, è un 
grande giocatore, ma per lo 
incontro con i sovietici io ho 
bisogno di atleti molto * agili, 
scattanti, in grado di correre 
speditamente. Corso è un'otti¬ 
ma mezz’ala, ma in questa oc¬ 
casione mi sarebbe occorso non 
il Corso di oggi, bensì quello 
di due stagioni fa, quando gio¬ 
cando da ala sinistra era 
capace di puntare più spes¬ 
so a rete e di aiutare anche i 
compagni del centro campo ». 

— Perchè ha preferito Bul¬ 
garelli a Corso? 

— «Il bolognese è più bravo 
nel giocare in posizione arre¬ 
trata. nell’incunearsi al centro 
e soprattutto è più mobile di 
Corso in questo momento. Bui- 
garelli. per dirla in due parole, 
mi copre più terreno di Corso ». 

— Perchè fa giocare Do- 
menghini che a suo tempo ha 
rimandato a casa perchè indi¬ 
sposto e non Mora che dome¬ 
nica giocando nel Milan e ap¬ 
parso guarito? 

— Domenghini aveva ripor¬ 
tato un leggerissimo stiramenr 
to. una cosa da niente e visto 
che per il ruolo di ala destra 
non c'era molto da scegliere 
decisi di rimandarlo a casa a 
curarsi II ragazzo ora sta bene 
e domenica sarà in campo. 

Prima ancora che qualcuno gli 
ponesse una nuova domanda 
Fabbri ha ripreso dicendo: -Co_ 
noscete l’elenco dei ventidue 
segnalati all'UEFA. comprende: 
Albertosi. Bulgarelli. Burgnich. 
Castano. Corso. Domenghini. 
Facchetti. ' Fogli. 1 Cori. Guar- 
neri. Janich. Lodetti. Mazzola, 
MenichelH. Mora. Negri. Or¬ 
lando. Rivera. Robotti. Salva- 
dorè. Sarti. Trapattoni. 

— - Ora voglio informarvi 

che Altaflni faceva parte 
del orimo elenco telegrafato al- 
1’ U E F A. ' Vi domanderete 
perchè avevo fatto il nome di 
Altaflni Ve Io spiego subito A 
un certo momento Mazzola de¬ 
nunciò un acciacco. Mora e Or¬ 
lando che avrei potuto utiliz¬ 
zare nel ruolo di centro avanti 
non erano in condizioni e io 
avevo bisogno di ali e allora 
cosa dovevo « fare? Non 
potevo certo far * giocare 
il parroco del mio paese. Ecco 
che salta fuori il nome di Alfa- 
fini il quale è un grande gio¬ 
catore ma ha già rivestito la 
maglia della nazionale brasilia¬ 
na Quando mi - sono accorto 
che Mazzola stava migliorando 
e che. in extremis, avrei potuto 
utilizzare anche Mora e Or¬ 
lando. ho preso la decisione di 
toglierlo dall’elenco Questo 
anche perchè Mazzola, leggendo 
i giornali e apprendendo che 
forse Altaflni avrebbe potuto 
togliergli il posto, si era de¬ 
moralizzato ». 

— Quando assunse l'incarico 
di C.T. lei dichiarò che non 
avrebbe mai fatto giocare un 
oriundo Come mai lo aveva 
inserito fra I convocati? 

— «Come ho già detto a un 
certo momento non avevo più 
un italiano da far giocare cen¬ 
tro avanti Però, e questo tengo 
a sottoiinearlo. ho-dimostrato 
di tenere fede al m:o program¬ 
ma che come è noto è proiet¬ 
tato ai campionati dei mondo 
del ’66, dove Intendo portarmi 
con una squadra di italiani ». 

Prima di congedarsi Fabbri 
ha pregato tutti di avere il sen¬ 
so della misura nel valutare 
questo avvenimento sportivo che 
pur nella sua importanza rima¬ 
ne un fatto squisitamente spor- 
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»\ì ' - ** * <r £ - ' \ tica ci ha usate in occasio- 

.V* s-' \* \ - ; » ’issH ' y ne dell’incontro di Mosca.’met- 

4 'A A ' J /va* <4 . ‘endo a nostra deposizione tut- 

*1- >**>»,-- " v > ^ V ! te le sue attrezzature. Ora per 

^ s \r *1 ». ' ridare in «diretta» la partita 

J 'l. ' / V ai sovietici, per mezzo dellTn- 

, 1 » *&<! w « - tervisione. dobbiamo trasmet- 

- U ' vJr v *1 > terla contemporaneamente in 

& 4 fulcri tutta la penisola e non soltanto 

^ : ' <5 \ ' eh è 3 chied iam iT °che * la^Le 

*ì<*- '■ . i , i a Federcalcio rimuovano i loro 

veti e ci autorizzino a irradia- 

MALATRASI giocò u Sofia 1’incontro che vide i bulgari rimontarci quattro reti re la telecronaca della partita 
neU’ultimo quarto d’ora. sull’intera rete nazionale». 

Noi non sappiamo se le cose 

. • - •' tecnicamente stanno cosi, non 

' 1 % . . I l» | • 1 Ini • n sappiamo sino a qual punto sia- 

Per il match di domani con la Bulgaria B Ino valide le giustificazioni dei 

** dirigenti di via Teulada. Non lo 

. sappiamo e non lo vogliamo sa- 

, . - pere. Vogliamo solo ribadire al- 

’■ 1 cune cose, 

mm mm _ _ Anzitutto, la Federcalcio ha 

K m m 9 9 sbagliato tutto nel modo di im- 

M M mettere mercato i biglietti. 

■ . V G ' ■ ■ ff Lo ha anch'essa ed ora. 

B a 99999^ 9 9 9 990 B 999 9 9 ■ tentativo di discolparsi, sta 

M UIU&III VuACff f f 

fatto circolare la voce di aver 
mantenuto alcune scorte da met- 

— tere in vendita all'ultimo mo- 

9 a a VA • mento: ieri non solo ha lasciato 

_ 9 _ ^ _ _ m _ _ capire che queste scorte sono 

JfAf 99^909 - ÉÈ9 99 Vii 9 da 4 - 8000 biglietti ma 

9999 ■■■g ■ 99 ■ 999 fia anc ^ e creduto opportuno di 

^^9 ^^9 9 9 9 mm ^^9 mm 9 ■■■ » soffiare - che t’agUandini so- 

a mmm m wa tm m no scomparsi nel giro di poche 

• ' • ‘ ~ , ore, sol perchè erano stati pre- 

notati sin da alcuni mesi fa 

n.l ...i.. cusa un leggero doloretto a un Io squadro dei moschettieri e an- Ebbene . in uia Allegri pote- 

uai nostro comsponaeuie ginocchio) Si sono rifocillati nel che i giovani sono forti. Il C.U. vano pure evitare tanto lavorio 

1 SOFIA. 5 ' ristorante deU'Hotei Balcan e si Fabbri è fortunato perchè può mentale. Gli ottomila biglietti 

I cadetti azzurri Catalano, Ja-| sono P rest <> ritirati nelle proprie far scendere contemporaneamen- esistono ma non sono certo una 

nlch. Perani, Meroni, Castano. s, ^uze . . *i C - ’?» C V-" ,P w ' \!l ar L e scorta, che qualcuno alla FIGO 

cinri t nnnrini AnTolin Sit-niì Per domani hanno in program- di alto livello. Per quanto riguar- ■ 

Vastòla Malatrasi Polctti Pula ma lm leggero allenamento che da il pronostico, dico solo che la ** f ra **5l* *?. te ? eT *- > n_ 

vastola. Maiatrast. 1 .^ UJa :| dovrà permettere a Galluzzi di parlila sarà difficilissima per noi dietro. Quei miglietti nguardc- 

cx Gnlluzzi l'avv Ceravo!» e d*verificare le loro condizioni fi- e che mi aspetto una buona prò- rebbero le tribune Tevere e so- 

-ìltri tre dirigenti - della Feder- siche e .di scegliere definitiva- ra da parte dei miei ragazziprati ut tu le curve e sono stati 

calcio sono giunti stasera a So- Mi' m nM™Tu• ^rHon’ 11 simpatico allenatore ci lia - inventati » grazie ai ..tubi JnnO- 

F^erarinne hn.enrn Bue! l'allenatore ha mnunTlaVò o" a no° tra ntalif è Cen ‘ Ì; - d ° ln/aff *J alcUTU 

Federazione calcistica bulgara q Ueslo schieramento- Vieri Ma- !.J? c , ontr< V rom ? no .' J ! 3 '* 3 * operai stanno lavorando senza 
L’aereo che ha trasportato gli Poletti Castano Janich i Unione Sovietica: • L. Italia ci g - j. , , 0 „ se . 

azzurri a Sofia per rincontro di n*ri Perini i ’ Tr-H™ ha detto — pud vincere se nei •’“**“ *" un "P ’“. 

giovedì con la nazionale B bui- cataMnò Meroni’ Riserve" P r ' ,ni minuti riuscirà ad andare cret ~ ^P°. n * f 10 *?. P eT ™ ess ° al 

gara è atterrato alle 18.30 (17.30 wii„ c, n P L v,! in vantaggio, liquidando il passi - nostro fotografo di scattare una 

ora italiana) con un ritardo di Stola Pilla concini, va-. rfj . M „ ca Penso che sarà in . \ immagine) nel catino dell Olim-\ 

tre quarti d'ora sul previsto Pròprio mentre gli azzurri ifubbi'anicnfe una bella parlila, pico per mettere su dei nuovi 


La FIGC vorrebbe limitarla alla sola zona televisiva del 

, i 

Lazio, che comprende anche Arezzo, Firenze, Spoleto ed 

i > , 

Ancona, ma la RAI-TV sostiene che non è possibile per 
motivi tecnici e morali - Tubi Innocenti all'Olimpico per 
guadagnare altri posti - Le gaffes della Federcalcio 

La teletrasmissione in direi- potuto prevedere, una tale of- care tutte le responsabilità per 
la di Italia-UHSS, l'unica ma- fensiva dei . « bagarini » Per una eventuale mancata trusnus- 
niera cioè per battere i - bay a- smentire le - voci» di via Al- sione sulle spalle della-TV, che, 
rini» che hanno fatto incetta di lepri, è bastato fare alcune tele- già a chiare note, aveva spie¬ 
tutti i biglietti in poche ore, è fonate alle ricevitorie, incarica- gaio, pochi minuti prima, i mo- 
sempre in alto mare La RAI- te della vendita . Macché preno- tini tecn ci e morali che impe- 
TV e la Federcalcio hanno avu- tazion. e prenotazioni — è stata discono questa soluzione, 
to numerosi contatti, verbali la risposta unànime — i biglietti «ij a Bertoldi ha creduto op- 
ed anche epistolari, nella mat- sono andati via nello spazio di p ortuno insistere Ora dovrebbe 
tinata di ieri ma non sono ri u- pochissime.ore,^ due. tre al mas- avere la cortesia di spiegarci, 
scite a trovare una via d'uccor■ simo acqu.stati spesso a grandi q pome anche di Pasquale e del 
do Anzi, i due Enti sono ora ai stock. - . „residente della Lega, Perla- 

ferri corti. I dirigenti della - Con la stessa disperata ' n- sca. sempre introvabili, perchè 
F.I.G.C ., costretti dalla nostra cerca di una giustificazione, di non è possibile se non un rinvio 
campagna e dalle vivacissime un rimedio qualsiasi, la Feder- almeno un anticipo al mattino 
proteste di migliaia e migliaia calcio sta quindi ammettendo del campionati minori, perchè 
di sportivi rimasti senza bi- tutte le sue gravissime respon- soltanto gli utenti televisivi di 
ghetto per la faciloneria con cui sabilità. Ora ha u n solo modo Roma del Lazio di Firenze, di 
la Federazione ha messo in ven- di riparare quello di permei- Arezco di Ancona e Spoleto 
dita tutti insieme i preziosi ta-|iere hi teletrasmissione diretta debbono televedere la partita e 
gliandini colorati, favorendo Io]del match In tutta Italia, quello non quelli di tutta Italia. Si 
acquisto di grossi stock da par-idi non porre più bastoni tra ritiene che non è possibi¬ 
le degli speculatori, vorrebbero le ruote, di non ritardare i «lem- le rinviare i vari campio- 
la teletrasmissione diretta del- pi * dell'accordo con burocratici nati, perchè questo danneg- 
l'importante match, limitata, al- messaggi ufficiali, come ha fatto gerebbe il Totocalcio e. quindi, 
la sola zona televisiva di Roma, ieri mattina il segretario gene- indirettamente lo sport: bene 
che si estende non solo al Lazio rate. Bertoldi, che, al termine ma nessuno, come abbiamo det¬ 
tila anche ad Arezzo. Firenze, della - lunga * mattinata e di to ha chiesto di rinviare tutte 
Spoleto. Ancona ed i loro din- una vivace discussione con i tp partite: basterà anticiparle, 
torni. I dirigenti di via Tenia- dirigenti della TV. ha scritto indennizzando. naturalmente. 
da. ppr bocca dei loro massimi una lettera a via Teulada. nella tutte le società per il minor 
esponenti, hanno però risposto quale, dopo aver affermato che numero di spettatori con una 
che ciò non è possibile non è assolutamente possibile parie dei 140 milioni che la 

-Non possiamo teletrasmet- un rinvio dei campionati minor; federcalcio. .la quale non è un 
tere in diretta nel solo Lazio, chiede alla TV di far sapere Ente speculativo; ha già incas- 
— sostengono i dirigenti della subito se è possibile una tele- sato dai - bagarini - e con gli 
RAI-TV — abbiamo necessità trasmissione diretta, ma limita- altri milioni che la TV natural- 
d- dare la narrila in turi-» Ita- ,a P 1 * 3 ?0 i? zona s ' a P ure te l p - mente sborserà per la sua parte, 
lia ner motivi tecnici Perchè- VI ' SIVa ’ di Roi ? la <? del Lazio. Non Con questa soluzione, che il 
Perchè noi dobbTmo „nde- 'Z !, che '°Z q " e$to ,,n Hanm^zi ha orospèl- 

fe w cosic ché la TV/ovll- m °' , ° “”" e ,,n “" ro «’ <«o -, ™. Bertoldi non ,.ol» 

— _ M /lenii 41 n . J nllo nn rt* /ir /V 1)1 1 M A 4» 4 


MALATRASI giocò a Sofia l’incontro che vide i bulgari rimontarci quattro reti 
nell’ultimo quarto d’ora. 

Per il match di domani con la Bulgaria B 

# .1 i 

/cadetti azzurri 
da ieri a Sofia 


Partilo in leggero rilardo da Mi- giungevano a Sofia, la nazionale squadra sovietica è mollo for- disapìati posi». Bene, ma spe¬ 
lano I aereo ha dovuto «sosta- g bulgara era impegnata in una te e in condizioni fisiche tmpec- r j amo c /,g jj sovraffollamento 
re» una mezzoreUa sul cielo di Dart ita di allenamento fdm* torri- cobiti. Peserà comunque I assen- 

Venezia In attesa del « via Uh-- ^ <11 30 ? con PA?meeZ una « di Dubinski. Se gli italiani ™n provochi - incidenti, dei 

ra» per attraversare la Jugosla- Quadra Iwale di serie Csuoe- Diacono fin dall’inizio col riimo Quali naturalmente sarà respon. 
vìa e puntare su Sofia Gli az- rJla a | la fl ne p,, r 4.3 (due « dop- tenuto nel secondo tempo a Mo- sabile la Federcalcio. C’è di più 
zurrl sono apparsi tuffi di buo- piette » di Kotkov e Debarski) sca. possonq sperare nel successo ,Von è vero che molti appassio- 
numore e in buone condizioni j ca dotti bulgari schieravano La- finale ». nati si sono presi la briga di 

neirha 1OO/VH Ia Pnetònn rnn «in_ . — . r 


nstcne (eccetto Castano che ac* j ov j n porta. Sciamanalov e Apo-j 

stolor a terzini, Gaganellov nel! 


Fausto Ibba 


ruolo di sfopper. Stoinov (libero). 

Janciovski e Kffov a mediani e 

Vassilev. Jakamov, Kotkov. De- ___ 

barskj aH'attacco. Con questo 
D||ACtf| CAM stesso schieramento dovrebbero 

••i" affrontare giovedì, gli azzurri. 

n Si tratta sostanzialmente della 
f squadra olimpionica rafforzata 

da alcuni anziani come Jakamov 
e Kitov che militano nella na- 
J II zinnale A 

Q 0 |lfl ICOflia l dirigenti bulgari avevano in- 

w tenzione di provare contro l’ita- 

Questa sera a Viale Tiziano si : la una squadra di soli giovani. M 

riunisce il C.D. della Roma. Al- ’i 1 “ na s ” r * a dl . prlm ?, 7, a '!f ag * 9^ S - - — - 

l’ordine del giorno è la spinosi *‘° * ,n v,s * 3 ae f mondiali dopo 

questione dell'aUcnatore, ancora n he .i? recente sconfitta subita a ^ 

lungi dall'essere risolta. Intorno ^ a L , ®. , 1 C ^T a F r. 3nc,a R ha osclu- 9.99 

al nome del nuovo tecnico gial- dalla Coppa Europa, ma hanno ^mf99 

lorosso esiste al momento attuale dovuto cambiare i loro piani . 

tutta una ridda di supposizioni s, -inte 1 indisponibilità di Aspa- ^g^g j 

che deve essere chiarita al piu rukhov. Sokoiov e \ uzov- impe- 
presto (c’è anche chi sostiene che K n3 *' . c " n la loro squadra, la 

5 arà riassunto Foni, affiancato da j n V n ^ nC 0 JJ^ r ® di Coppa Nnttrfl SéfTÌZNI 

un altro tecnico, almeno fino al- dei Balcani con il Besciktasch 

la fine del presente campionato!), «’b 0 avrà luogo giovedì in not- PARIGI. 5. 

Il maggior candidato è ancora tur " 3 a Istanbul . t nazionale sovietici di 

Vex Juventino Amarai, ma sul L'allenatore Beila Volentic lil a . . . „ n .„5 loa ,_ 

suo nome esistono sempre dei tecnico ungherese ctii sono affi- calcio e giunta nel pomeriggio 
forti contrasti date le redini delle nazionali bui- all aeroporto parigino * di Le 


prenotare dei biglietti; nessuno 
sportiro aveva previsto, aveva 


Il secondo 

| in tre giorni...! | 

| Fermato I 

I un I 

I bagarino I 


La pulizia romana è riu¬ 
scita, finalmente, a mette¬ 
re le mani su un b a S arino - 
Nun è il primo della serie, 
dato che l'altro Ieri alcuni 
agenti ne avevano blocca¬ 
to uno alla stazione; è... già 
il secondo, a... soli tre gior¬ 
ni dal lancio, piuttosto cla¬ 
moroso della operazione 
« anti-hagarini ». Come di¬ 
re che le grandi manovre 
delle squadre speciali, che 
questura e commissariati 
hanno messo su per l'oc¬ 
casione. vanno piuttosto 
maluccio, se non addirit¬ 
tura si sfanno risolvendo 
in un fallimento totale. • 

Il « bagarino » si chiama 
Sant» Monreale/ha SI anni 
ed abita in via della Stel¬ 
letta 20 : lo hanno blocca¬ 
to. ieri sera, poco dopo le 
19. due brigadieri del com¬ 
missariato Trevi. L’uomo 
stava offrendo ai passanti, 
nella galleria Colonna, due 
biglietti della • Monte Ma¬ 
rio numerata ». Natural¬ 
mente è stato acrompagna- 
to al posto di polizia, dove 
il dirigente, dopo avergli 
sequestrato I biglietti, lo 
ha denunciato a piede li¬ 
bero. 

Cinque minuti più tar¬ 
di. la questura ha dirama¬ 
to un comunicato « vitto¬ 
rioso ». dimenticandosi, tra 
l'altro, che II Monreale è 
soltanto l'ultima ruota del 
carro e che ben altri sono 
i « bagarini » che hanno 
Incettato t biglietti e che. 
rimasti sicuri nelle loro 
case, lo hanno messo In 
mezzo alla strada, a ri¬ 
schiare. come è avvenuto, 
una denunria per poche li¬ 
re di • percentuale ». Costo, 
ro sono « sconosciuti ». ad 
onta delle indagini che. na¬ 
turalmente. proseguono. 


. nessuna delle società minori 
verrebbe danneggiata (e quindi. 

I in Lega calcio, che ostinatamente 
si oppone alla teletrasmissione 
in diretta, non avrebbe più 
obiezioni da sollevare > ma si 
eviterebbe un'odiosa discrimi¬ 
nazione tra gli-sportivi romani 
e quelli del nord e del su'd 
d'Italia 1 dirigenti televisivi si 
sono detti preoccupati, ieri mat¬ 
tina. di un'eventuale ripresa 
diretta limitata: i nostri teleab¬ 
bonati di Palermo, essi hanno 
sostenuto, potrebbero anche 
chiederci se i soldi dei loro ab¬ 
bonamenti valgono meno di 
quelli sborsati dai romani o dai 
fiorentini E. aggiungiamo noi, 
stando alle tesi dei signori di 
via Allegri, perchè mai la Fe¬ 
dercalcio e la Lega vogliono 
- danneggiare - le società (f i La¬ 
zio. Umbria. Toscana. Marche e 
difendere quelle del resto d’Ita¬ 
lia? Perchè esse vogliono usare 
un tal differente « metro » di 
difesa di valutazione di codeste 
squadre? 

Perciò, ci auguriamo che al¬ 
la fine prevalga il buon senso, 
che la spunti la logica, che la 
partita venga teletrasmessa in 
tutta la penisola Una decisione 
è certo imminente e speriamo, 
in senso positivo Ce lo fanno 
sperare il successo ottenuto 
dalla nostra decisa campagna, 
l'interessamento del compagno 
Nannuzzi. che ieri mattina, ac¬ 
compagnato dall'on Simonacci, 
ha parlato prima con il dottor 
Berna bei e quindi con il ra- 
gionier Bertoldi, le prese di po¬ 
sizioni di alcuni altri parla¬ 
mentari (il socialista, on Ma¬ 
riani. ha inviato lettere a Pa¬ 
squale. ad Onesti, a Folchi in 
cui chiede la teletrasm^sione 
diretta), le vivacissime prote¬ 
ste di tanti e tanti sportivi, 
che giustamente non vogliono 
perdere un grande spettacolo 
calcistico per le colpe e gli in- 
' teressi della Federcalcio e del¬ 
la Lega ■ , 

La soluzione dovrebbe co¬ 
munque venire domani da un 
incontro tra il compagno Nan- 
* nazzi. l'on Simonacci e i pre¬ 
sidenti della Federcalcio e del¬ 
la Lega Ma è bene che Pa¬ 
squale e Perlasca sappiano che 
nessuno sportivo perdonerà lo¬ 
ro un no ■ 

1 Nando Ceccarini 


In notturna con il Tolosa 


Oggi provano isovietici 


La Lazio da parie sua ila ri 


Nnclrn «*rvinn elementi di altre società. sovietica Jascin). da Jaccin allo stadio londine- 

txuaiiv ««Tran» Bieskov ammette molta ina- Terzini: Glotov (probabile se di’Wembley, quando difese 

PARIGI. 5. portanza al match. All'arrivo a sostituto ■ dell'infortunato Du- la rete della «resto del Mon- 
La nazionale sovietica di Parigi, ha dichiarato: binski che non f’Rura fra 1 se- do- nella partita contro Fin- 

calcio è giunta nel pomeriggio -Noi consideriamo rincontro d.ci convocati). Siesternev. ghilterra. ■ - 

all’aeroporto parigino • di Le di Tolosa come una fase :m- Sciustikov. Krut.kov; La scelta tra 1 due portieri 

T — .nmA «ftvittn. JaIU «srnn/iw/itìnnn ma» \fi»/finiti'* VrtrAnln T AOnfòt flAn cì nrÒCAnfn AAmiinflllA ffl- 


la ri- S are dall'inizio di questo anno) Bourgel. La comitiva è arriva- portante della preparazione per Mediani: Voronin. Logofet. non si presenta comunque fa- 

prcso ieri gli*aiienàmenrfal' « Tor da n0 * avvicinato dopo Tallona- t a alle 17.30 a bordo di un ae- la partita di Roma. Poiché i Korolenkov . Cile in quanto anche Urusciad- 

dl Quinto». Erano presenti tutti monto ha avuto parole di elogio reo ^ i: ne a della « Sabena » giocatori non avevano abba- Attaccanti: Metreveli. Po- ze sta attraversando un periodo 

i titolari ad eccezione del «mi- A-AilT proveniente da Bruxelles: essa stanza tempo per allenarsi a nedielnik. ' Ivanov.’ Cislenco. di fórma smagliante 

litari» Marrone. Mazzia e Mari. ‘ ,allaao 3, ' a P"®*** n r J5J!'** è composta di sedici giocatori caus 3 del pesante calendario Maafeiev. Khusaiwov e Mescki Un fattore ch e preoccupa 
ai bUP yjfSS ha dèlio ™Lap r^JtrSrtoC drt e di sette d.r,genti. In serata del campionato è stato deciso La comitiva sovietica si tra- molto il C T sovietico è il eli¬ 
si conoscerà se la ferita alla ca- mici ragazzi è praticamente ini- i sovietici raggiungeranno To- di disputare un incontro con sferirà a Roma dopodomani, ma. a Mosca in questo periodo 


viglia si è completamente rimar -[ z * a } a i erì - *? ro condizione I Iosa 


e buona perchè siamo in pieno 


una formazione che abbia un dove poi, sarà raggiunta dagl; la temperatura è costantemen¬ 


te sotto lo zero ed è probabile 
che i sovietici domenica risen- 


loris Ciullini 


ginata o no. e buona perchè siamo in pieno ^ Tolosa, l’attesa per la par- tipo di gioco simile a quello altri selezionati • le sotto io zero ed è probabile 

Per quanto riguarda la venti-|campiomiio. L allenamento di og. ^ a jje n3m ento che la Na- delle squadre italiane. La sceJta Tolosa è intenzione di Beskov che i sovietici domenica riten¬ 
uta amichevole di questa setti- 01 mi ha soddisfatto e domani zionale deirU RSS disputerà è così caduta sul Tolosa - di schierare in campo tutti gli tiranno molto la differenza di 

La "Juventus è itata* costretta a seduta atletica. Attendiamo Unn- domani, in notturna, è vivissi- I sedici uomini che insieme uomini a sua disposiziohe. I temperatura. Comunque, la fi- 

declinare l’invito a causa dei suoi qufut l’incontro con l'Italia e ape- ma. I dirigenti della compagine a Beskov sono giunti oggi in portieri Jascm e Urusciadze ducia di Beskov nei suoi uo- 

impegni ed attualmente si stan- riamo di fare beila figura. Per- locale, che affronterà gli uo- Francia sono i seguenti (suddi- verranno orovati ambedue, ma mini è alle stelle, e il C T.. è A» 

no cercando altre candidate Pa- tonalmente contfdero il • calcio m ini di Beskov .prevedono un visi per ruoli): è molto probabile che Beskov curo che i suoi ragazzi sapran- 

re che il Bologna sarebbe dispo- italiano (1 migliore d Europa. La „ tutto esaurito» allo Stadio» Portieri: Jtecin e Urusciadze chiami il primo a difendere la no affrontare, e vincere, anche 

u CI Lazio* vìmerdi^o^ sabato" mo oloecdTé cerlametite'd? ora*! T 1 Tolosa ha quattro giocatori (quest’ultimo ha giocato con- porta sovietica contro ITtaHa. questa - defaillance- 

ma per il momento non c’è an- de valore internazionale: vi fan- infortunati ed è probabile che tro gli azzurri a Mosca, ma a Ciò anche In considerazione yu 

cora nulla di definito. no parie atleti già collaudati nel- il loro posto venda preio da Roma forse difenderà la rete della maiuscola Drova offerta 
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Domani (due ore) in tutta Italia 


In questo « nodo » l'epicentro della crisi agraria 


imere: sciopero 

•V • - '. 1 ', ‘ » *• / ... • . - •■ 

I *’ ; ^ . .. * • ■*•*■. • * - 

unitario per 

Il governo tende a svuotare la lotta per non toc¬ 
care il padrone e la Montecatini . 
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Compatto' 
io sciopero 
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RAVI — Un’immagine scattata al fondo del pozzo « Vignacelo » — 310 metri sot¬ 
toterra — ai minatori della Marchi che lo occupano da un mese e mezzo circa. 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 5. 

La lotta degli eroici mina¬ 
tori di Ravi ha avuto ieri, 
con la marcia su Firenze, un 
nuovo ed entusiastico appog¬ 
gio da tutte le popolazioni 
della Toscana che, si sono 
affollate nelle strade delle 
città che la lunghissima co¬ 
lonna di macchine ha attra¬ 
versato. Nei volti di coloro 
che formavano due affollatis¬ 
sime ali, abbiamo letto la 
commozione per questa lot¬ 
ta che dura da quasi due me¬ 
si e che vede i « sepolti vi¬ 
vi » asserragliati nel fondo 
del pozzo Vignacelo da ben 
42 giorni. 

Al ritorno a Grosseto at¬ 
tendeva i partecipanti un co¬ 
municato della Prefettura il 
quale annunciava che, «a con¬ 
clusione dei vari ■ interventi 
esperiti negli ambienti com¬ 
petenti », si erano creati ven¬ 
ticinque posti di lavoro pres¬ 
so la miniera di bauxite di 
Val di Castello della società 
EDEM e di 30 posti presso 
gli stabilimenti chimici di 
Castellanza, Cesano Maderno 
e Milano. 

Non è certamente in que¬ 
sto modo che si risolve la 
vertenza di Ravi e soprat¬ 
tutto, non è con queste azio¬ 
ni che si costringe un padro¬ 
ne oltranzista e caparbio, qua¬ 
le l’industriale Marchi, a re¬ 
cedere dal provvedimento 
preso. Anzi è in questo modo 
che se ne favoriscono i piani 
per arrivare, in un tempo non 
molto lontano, alla definitiva 
smobilitazione della miniera 

E’ questa la via della com¬ 
pleta assoggettazione delle 
autorità di governo alla linea 
padronale. Infatti, pur di non 
andare contro . gli interessi 
dei padroni, i ministri arri¬ 
vano a cercare, a destra e a 
manca, posti di occupazione 
che qualsiasi lavoratore, in 
un modo o nell’altro, sarebbe 
in grado di procurarsi. 

’ Il problema rimane perciò 
quello di una piena occupa¬ 
zione operaia all’interno del¬ 
la miniera, per il suo com¬ 
pleto e integrale sfruttamen¬ 
to, da attuarsi in contrasto 
con la linea del massimo pro¬ 
fitto pérseguita dal gruppo 
industriale (specie la Monte- 
catini) e non di acquiescenza 
a questa loro linea. Proble¬ 
ma che si risolve costringen¬ 
do il padrone alla rivoca del 
provvedimento, pena l’im¬ 
mediata revoca della conces¬ 
sione. Diversamente^ la 
Marchi continuerà ad essere 
così intransigente, perchè 
non si sente minimamente 
toccata dal governo. ,, - : 

Questa linea, che è partita 
dal ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali e perseguita 
dal prefetto, appare come un 
atto teso allo sotiotamento 
graduale della lotta che i 
minatori di Ravi hanno ini¬ 
ziato da 52 giorni, ed è an- 
. che contro di essa, che tutti 
i minatori • italiani effettue¬ 
ranno giovedì 2 ore dì scio¬ 
pero, mentre 24 ore saranno 
4 effettuate in tutto il bacino 
maremmano, mentre qui le 
altre categorie di lavoratori 
si asterranno dal lavoro per 
quattro ore. 

Sarà questa una nuova 
protesta unitaria contro la 
degradazione economica del¬ 
la provincia e lo smantella¬ 
mento deH’industria mìnera- 
. ria — che vede in Ravi l’ul¬ 
timo < caso > clamoroso 


La vertenza 
degli statali 


Soldi (pochi) 


9 * 


senza 


Dopo lo sciopero del 28 
. scorso la vertenza degli 
; statali è più aperta che 
ì mai. Si ripresenta il pro¬ 
blema come una precisa 
; scelta politica che non 
può avere influenza nelle 
trattative per il nuovo go¬ 
verno. Non v’è dubbio 
, che il tempo perso dal 
’ governo Leone, che ha 
‘ trascinato per mesi la 
i trattativa con i sindacati, 
ha peggiorato la situazio- 
: ne: si tratta ora di proce¬ 
dere con speditezza, sen¬ 
za ulteriori indugi, con 
: impegni chiari nella loro 
sostanza e nel loro tempo 
di attuazione. • 

- Non verrà mai sottoli¬ 
neato abbastanza il meri- 
. lo che le organizzazioni 
sindacali — le tre Confe¬ 
derazioni e in primo luo¬ 
go la CGIL e i sindacati 
dei pubblici dipendenti ad 
essa aderenti — • hanno 
' avuto ‘ nelPitnpostare la 
agitazione " connettendola 
strettamente alla riforma 
della ' pubblica ammini¬ 
strazione. Se oggi si chie¬ 
de: cosa vogliono gli sta¬ 
tali? la risposta non può 
essere data con poche pa¬ 
role e meno che mai ri¬ 
spondendo ^ solo che vo¬ 
gliono «più soldi». 

E qui è appunto la so¬ 
stanza del, problema. E’ 
facile — talvolta —- in-, 
diligere alla richiesta com¬ 
plessiva, globale, che sfug¬ 
ge ad una realtà comples¬ 
sa. Ma è appunto ciò che 
i sindacati dei pubblici 
dipendenti hanno evitato 
di fare. Le loro richieste 
possono essere sintetizza¬ 
te in due punti: 1) il con¬ 
globamento delle retribu¬ 
zioni; 2) una nuova strut- 

• tura delle carriere. Que¬ 
sta sintesi, però, non ha 
senso se non viene « cala¬ 
ta » nella realtà della pub¬ 
blica amministrazione che 
non è più solo quella dei 
ministeri di cinquanta e 
nemmeno di dieci. anni 
fa, quando le varie qualifi¬ 
che comportavano man¬ 
sioni pressoché analoghe 

• (non solo nei gradi più 
bassi perchè si compren¬ 
de che l’usciere ha fallo 
sempre un lavoro identi¬ 
co qualunque sia l’ufficio 
in cui lavora; ma anche 
nei gradì intermedi ed al¬ 
ti ove nel passalo -— falle 
alcune eccezioni — le dif- 

• ferenze e le capacità pro¬ 
fessionali annegavano in 
un indistinto mare buro¬ 
cratico). 

La situazione oggi è 
cambiala e la riforma del¬ 
la pubblica amministra¬ 
zione deve accelerare, nel 
senso giusto, quelle tra¬ 
sformazioni che sono in¬ 
dilazionabili. La prima ri¬ 
guarda appunto la collo¬ 
cazione di ogni sìngolo 
dipendente slalalc secon¬ 


do le proprie ‘ capacità 
professionali e - le - man¬ 
sioni effettivamente espli¬ 
cate, e il' riconoscimen¬ 
to die ciò deve ave¬ 
re ; sul piano retributi¬ 
vo e della carriera. At¬ 
tualmente, per - esempio, 
un macchinista delle FF. 
SS. che svolge un lavoro 
tanto delicato e di gravi 
responsabilità ha un «gra¬ 
do gerarchico » che lo 
equipara ad un impiegato 
addetto ad un archivio. 
E questo è un esempio 
ma - se ne - possono fare 
moltissimi. • "} 

Rivendicazioni generi¬ 
che, complessive, globali, 
non potrebbero che peg¬ 
giorare questa situazione • 
e ciò i sindacati lo hanno ’ 
compreso benissimo dal 

- momento che hanno seni- . 
pre sollecitato una tratta- ‘ 
tiva distinta per le « azien¬ 
de » deH’amministrazione 
statale: ossia non il gene¬ 
rico calderone degli sta-' 
tali ma una trattativa per 

-i ministeriali, una traila- ; 
tiva per i postelegrafoni¬ 
ci, una ’ trattativa - per i. 
ferrovieri, per le aziende 
autonome ecc. E si po¬ 
trebbe aggiungere una 
trattativa particolare an¬ 
che- per i ricercatori 
scientifici, i quadri tecni¬ 
ci, i professionisti c gli 
specialisti dell’ ingegne¬ 
ria, della chimica, della 
fisica, delle scienze ■ eco- 
; nomtche — qualifiche del¬ 
le quali la pubblica ammi- 
' lustrazione è particolar¬ 
mente carente (e come 
potrebbe essere altrimen- 
. tì dal momento . che . un . 
laurealo in scienze econo¬ 
miche può iniziare una 
carriera molto più rapida 
e redditizia in una ditta 

— tanto per dire — che 
produce lucido da scar¬ 
pe, anziché entrare nei 
ruoli del ministero del 
commercio con l’estero?). 

I sindacati hanno giu- 

- statuente puntato i piedi 
.ed hanno proclamato lo 
‘ sciopero quando il mini¬ 
stro della riforma delia 
pubblica amministrazione 
aveva fatto loro compren¬ 
dere che i risultali degli 

. studi compilili dalla com¬ 
missione per la riforma 

— alla quale i sindacali 
slessi hanno fattivamente 
collaboralo — sarebbero 
sfati di - fatto archiviati. 

• Hanno avuto ragione a di¬ 
chiarare lo sciopero. Ed 
hanno ragione afferman- 
. do che quella manifesta¬ 
zione apre’una nuova fa- 

- se di quell’azione che i 
pubblici dipendenti vo¬ 
gliono condurre fino in 
fondo. Questa realtà, que¬ 
sta volontà di un milione 
di lavoratori, non può es¬ 
sere ignorata. 

d. I. 




L'esigenza di un vasto movimento di 
associazione economica 


Nella formazione del prò- mente discussi con i contadi- 
gromma del nuovo governo ni, che l’iniziativa democra- 
la politica agraria tornerà a tica in questa direzione si 
porsi come « pietra di para- sviluppi con più continuità 
gone * di una reale volontà ed energia, die l’associazione 
di rinnovamento. E nell’am- economica divenga uno degli 
bito della politica agraria sa- obbiettivi da conquistare con 
ranno le decisioni sui patti la lotta. Ma se c’è un settore 
associativi (colonia e mezza- dell’agricolturu italiana dove 
dria) a dare l'impronta più queste cose possono essere 
forte al programma. Le rii- capite e attuate, questo è il 
gioiti sono anzitutto politi- settore mezzadrile. ■ E’ dai 
che, dovute alla maturazione mezzadri che può venire, at- 
estrema del problema mezza- traverso la conquista della 
tirile, ma anche economiche, terra, una spinta unitaria 
L’ultimo censimento ha verso tutte le altre categorie 
classificato nella colonia par- contadine sulla via della rior- 
ziariu appoderata 316.559 ganizzazione economica avan- 
aziernie con 3.125.546 ettari: zàtn dell’agricoltura. Un pun¬ 
tina media di quasi 10 ettari to, comunque deve restare ; 
per podere, VII,7 per cento fermo e cioè, che noi voglia- - 
di tutta la superfìcie agraria, tuo un’agricoltura capace di ■ 
In questo 11,7 per cento di camminare con ambedue le 
superficie, però, troviamo gambe: con quella dell’inizia- 
conccntratu il 22,8 per cento tiva individuale e con quella 
della superficie a grano; il delle gestioni collettive, y - 
28.2 per cento dei prati-er- In questo momento, però . 
bai; il 10,2 per cento del vi- il primo punto è quello di 
gneto specializzato; ■ il 25,9 non perdere il treno. Gli enti 
per cento dei capi bovini, di sviluppo agricolo, di cui 
Sappiamo benissimo che que- si parlerà ancora nel pro¬ 
sta « concentrazione » è un gromma governativo, devono 
fatto quantitativo e che nella avere il contenuto democra- 
produttività del lavoro la fico e riformatore necessario 
mezzadria è in' coda, spesso per portare avanti un pro¬ 
anche rispetto alla piccola cesso di trasformazioni rivol- 
impresa individuale più arre- to a cambiare dalle fonda- 
trata. Ma proprio qui è il menta il fradicio edificio di 
punto: bisogna rompere gli strutture e sovrastrutture 
ostacoli che impediscono Vati- che grava sulle campagne, 
mento della produttivi nel- Renzo $fef ,,, 
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y La caduta dei capelli sarà 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni usando la nuova . 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta, -v 
E' scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in- 
,.. sufficiente nutrizione dei bulbi 

'••'Dopo gli scioperi articolati f ? rf0 T ra ‘ che ' 

dallo QTIPPi „ Hi nitri» cn ne so ® oea la cute. La Lozione 
della bilFEL e al altre so- BETA-NOL, attivata dall’acido 

C1 ®\ a » e - s * a * a . .. Y°, pantotenico da cheratina e da 

della TETI. La società tele- nuove sostanze di recente sco- 
fonica ha risposto picche alle perta, eccita una maggiore ir¬ 
richieste avanzate dai sinda- rorazione sanguigna alla cute, 
cati per rinnovare il contrat- apportando ai bulbi piliferi le 

tn aziendale anzi ha assun- s0slanze nutritive atte a raflor- . 
to aziendale, anzi, na assun zare . capein fragili> stimolarne •' 

to un atteggiamento scopei- j a crescita ed eliminare la for- ; 
tamente rivolto a provocare fora. Non perdete le speranze, 
la rottura • delle ’ trattative, . Voi siete ancora in tempo a 
come se lo . sciopero — in salvare i vostri capelli. Usando 
fondo — facesse comodo ai subito la Lozione BETA-NOL. 
dirigenti della società. Non n Jf a l e ^ sl ’ u } ’ ‘ ™ a P r ° va . C01 } 
bisogna dimenticare che sui ' 

tavoli del governo giace piu ficacia dì tale nuovo prodotto, 
di un progetto di aumento I capelli non cadranno più. la 
delle tariffe telefoniche e le forfora sarà sparita e la vostra ' 
concessionarie dei telefoni — capigliatura diventerà più gio- 
benchè {rizzate — non han- vanile e forte. x,™ A 

tWcn l’-ìniinr. viiii, Boi ChiedeteunafrizioneBETA- 
n° perso 1 antico vizio d i nql al vostro parrucchiere! 

padroni, di giustificare gli BETA-NOL trovasi in ven- 

aumenti di prezzo con le dita presso le migliori profu* 

« esigenze » dei lavoratori di- merie e farmacie. 

pendenti. ROMA: Profumeria Adria- 

In realtà le richieste dei aa * Vi® F. f' ura G - Baciucchi, 

sindacati attengono più al- Xl a V°Rurno, 2 i ** Ballarmi, 

!Vt;ippn 73 rii rinnrtarp lo nnr V,a ° slaVia - 5 ' Dragone, Piaz- 
i esigenza di nportaie la nor- 2a Medaglie d’Oro, 33 - De 

manta, nel rapporto di la- Bella. Largo Boccea, 39 - De 
voro, di rendere le condizioni Tollis G., Via Metauro, 55 - 
generali più adeguate — sia Via Catanzaro. 23 - Viale Pro¬ 
come salario che come con- vincie, 100 - Gregori, Via Pia- 
dizione umana — elle non a GaUuzzi L., Via A. De 

creare grandi problemi fi- 7o 'm \„ Len ?I a ^'W Via 

- . n mnrnr .1 Lo ronzo il * Magnifico, 66 - 

n anzi ari sia alla TETI che GAETA: Profumeria La Pari- 

alle altre concessionarie. I sienne. Via Bonomo. 12 - CAS- 
sindaeati chiedono, ad esem- SINO : Profumeria Carlino 
pio, di potere riesaminare Mario. Corso - Repubblica - 
l’inquadramento del persona- LATINA: - Profumeria Muzio, 

le,- in particolare per quel „?» r M < ì* Re tì Ul ì- bllca '- 81 ™~ 

nprsnnnlp Hi centrili» « di DONIA = Profumeria Bracchit- 
peispnaie di centrale e di ta piazza Matteott , _ FRA _ 

agenzia su cui ricade 1 mere- SCATI: Profumeria Murato¬ 
mene di lavoro che deriva, ri. Galleria. 13 - LIDO DI 
in maniera diretta o indiret- ROMA: Profumeria Penden¬ 
za, dal rapido aumento degli za F., Via L. Coilio 12 - AL- 
utenti del telefono; chiedono Profumeria Terriaca 

un intervento delle aziende ^ Tatte 9 tti ~ , FRO * • 

ner consentire la costruzione i ? ,N ? N Jv Profumeria Riccar- 
pei consentire la costruzione do & EJlo corso Repubblica, 

di abitazioni per i dipenden- 69 _ VELLETRI: Fede S, Via 

ti: chiedono un « premio ri- del Corso. 148. 

corrente» e la revisione di 


la mezzadria — in un settore 
che copre un quarto di tutte 
le nostre risorse agricole 
se vogliamo fare un passo in 
avanti in . tutta l’agricoltura 

Si parla di mezzadria « ric¬ 
ca » e * povera >, di mezza¬ 
drìa toscana (o umbra, o 
marchigiana), da una parte, 
e . di mezzadria ‘ emiliana 
(mezzadria grassa) dall’altra. 
La divisione regionale non è 
molto appropriata a stabilire 
un . criterio generale .. Ad 
esempio, : T Panfilo Gentile 
(Corriere della Sera, del 9 
settembre) preferisce sen¬ 
z’altro una divisione generi¬ 
ca , » seppur di comodo: una 
€ mezzadria povera » che 
muore da sé e una *ricca » in 
cui « il mezzadro, attraverso 
il proprietario, si assicura un 
finanziamento che lo mette 
al riparo da tutti i rischi. 
D’altra parte, il mezzadro 
non può trasformarsi né in 
fittavolo né in bracciante. 
Egli è necessario all’azienda 
proprio in quanto comparte¬ 
cipe, in quanto cointeressato 
al suo andamento e quindi 
pronto ad erogare prestazio¬ 
ni elastiche, non misurabili 
ad" ore di lavoro o a determi¬ 
nazioni fisse di salario ». 

Stando così le cose, è nella 
mezzadria « ricca » che è più 
necessario l’intervento u fa¬ 
vore del cotono. Perché, pur 
essendo economicamente svi¬ 
luppata, sono venute meno in 
essa due delle condizioni 
elencate dal Gentile; 1) la 


Contratto edili 


Nel grafico, l’incidenza del solo settore mezzadrile sulle ^mmlsjmatrsempre^gH"^ ' 
superfici totali per alcune colture specializzate (1961). get ti cl ,i s i riferiscono* *. 

La TETI, invece, avanza 
tre richieste peggiorative: 1) 
riduzione della « percentuale 
di guida»; 2) sanzione della 
declassificazione degli im¬ 
piegati, scendendo anche al 
disotto del contratto, già at¬ 
tuata dalla Direzione; 3) fra* ? 
zionamento delle ferie al per- \ || 

sonale femminile. . • ■' 

Ora, è chiaro che la dire- ì 
zione della TETI ha puntato 
sulla provocazione e non sul- ? p#* 
la ricerca dell’accordo. Le li ^ ; 
difficoltà economiche delle ! 
aziende (oggetto, del resto, jfe ; • ; 
di proposte parlamentari ri- tói--:.- 
volte a trovare una soluzio- - 




Profeste contro 

i costruttori 

Scioperi a Bologna, Firenze, Genova, Torino, Asti e Palermo 
(oltre a quello di domani a Roma) per una rapida e soddi¬ 
sfacente conclusione delia vertenza 



Bloccate 
Vismara 
e Simmenthal 
dallo sciopero 


■ Il malcontento i di un mi¬ 
lione di edili per le lungag¬ 
gini in cui si trascina la lo¬ 
ro vertenza contrattuale (in 
corso ormai da tre mesi e 
mezzo) dà luogo questa set¬ 
timana a numerose fermate 
di protesta, dopo il nuovo 
rinvio della trattativa a mar¬ 
tedì prossimo, e dopo che i 
tre sindacati hanno unitaria¬ 
mente espresso la propria 
insoddisfazione sia per qué¬ 
sta dilazione, sia per le per¬ 
sistenti posizioni dell’asso¬ 
ciazione costruttori, la quale 
— com’è noto — ha chiesto 


cretamente sui costruttori 
singoli e su tutta l’ANCE, 
che — sembra — non sono an¬ 
cora stati portati a più miti 
consigli dai numerosi scio- . 
peri nazionali già effettuati, I Dollaro USA 
da luglio in poi. 


. , . , i » E ’ di passaggio nella nostra ■< 

ne razionale del problema) cit tà il grande giocatore di 
c’etitrano poco con questo at- scacchi Vladimiro Ziki, cele- ' 
teggiamento. I sindacati, per bre per giocare contempora- 
parte loro, reclamano il di- neamente 25 partite e per- . 
ritto dei lavoratori a non ve- derle tutte. Poveretto!! Come 
dersi riversare sulle spalle ?offr e -- Si ostina a non usare . 
-, _____ j- il famoso Callifugo Ciccarelli 

il peso di difficolta di cui che si trova in ogni farmacia 
non sono responsabili. a sole 15 ^ lire 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


i cambi 


Mezzadri: convegno 
a Orvieto 


Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 


sistenti posizioni dell’asso- • '.T Franco francese n. 

elencate dal Gentile; 1) la E’ iniziato ieri, con l’adesio- Biizio oggi ad Orvieto il Marco tedesco ; 

mancanza di < rischio per il ne pressoché totale dei lavora- aa r 1 convegno nazionale dei capile- Fes ** a ’’ ' . - 

lavoratore (i coloni, da de- tori (97 per cento nelle fab- nt f r S®l la 5 e lina S a della Federmezzadri. La re- Scellino austriaco 

cenni verdona reaolarmente briche più difficili. VISMARA volta 1 P r °P r i affiliati. . lazione. che verterà sul raffor- Scudo portoghese 
finn nntHp Hi retrihnzionp che e Simmenthal) lo sciopero del- ' Giungono pertanto notizie zamento del sindacato nella jot. ? r 8* ntin .® 

una parte at reinouzione cne P | ndustr | a ._ delle conserve ani- su proteste sempre piu este- ta perla riforma agraria, sarà Cruzeiro brasiliano 
sarebbe loro spettala appu- mal j Q ues t 0 è il secondo scio- se fra gli edili, le quali con- svolta dal viceeeg reta rio Gino Rublo 

cando le tariffe minime al per£> di (j ue g i orn i attuato per dannano l’intransigenza e le Guerra. I lavori si concluderan- Sterlina egiziana* 

bracciantato). Oggi il risento strappare alla Confindustria un dilazioni dei padroni, così no giovedì con l’intervento di Dinaro jugoslavo 

cade, al contrario , essenzial- contratto sostanzialmente rin- come han fatto le tre orga- Rinaldo Scheda, per la CGIL. Dracma 


ALFA ROMEO «Renault- Ven- 
• nn turi l a Commissionaria più an- 
575,00 ti Ca di Roma, consegne imme- 
■ «44,20 diate, cambi, facilitazioni _ Via 

1732,00 Bissolati 24. - 

OQ gl 

'86/70 7) ’■ OCCASIONI . L. 50 

119,60 -- 

172,55 ORO acquisto lire cinquecento N 
12,40 grammo. Vendo bracciali, col- 
126,90 lane, ecc., occasione 550. Fac- 
156,39 ciò cambi. SCHIAVONE - Sede 
10,29 unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
24,045 fono 480.370). V- 

21.47 ■ 

4,12 11) LEZIONE COLLEGI L. 50 
0,50 - 

200,00 STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
865,00 nografia. Dattilografia 1000 
0,63 mensili. Via Sangennaro al Vo. 

20.47 mero. 29 - NAPOLI. 


mente sulle spalle del mez- novato. 


nizzazionì di categoria. Le 


zadro; 2) l’assoggettamento] Per oggi è prevista una riu- forme della protesta sono va- 


stazioni^elas?iche» e (12 orerai ripresa dell'azione anche nel- inamente dalle organizzazio- OTTO MILIONI DI FAMIGLIE NON HANNO IL VIDEO IN CASA ! 

stazioni stasitene » wrc ut rindustria dei vini e d ei li- ni operaie locali. .... 


giorno di lavoro, impiego di 
braccia al posto delle mac¬ 
chine ecc....) che sono la ve- - 

ra anima dei patti cosiddetti 
«associativi ». Mentre le mez- _ 
zadrie povere, di montagna e Ai 

alfa collina, possono essere “J 

effettivamente riconvertite in ■ 
pascolo o altra forma di con¬ 
duzione ad-alta estensività, 
per iniziativa pubblica (Co¬ 
muni) o di cooperative, è nel- | 

la mezzadria « ricca » che oc¬ 
corre restituire al lavoratore iniz 


Appalti ENEL: 

24 ore 
di sciopero 


m operaie locali. 

A Roma, per esempio, la 
FILLEA-CG1L e la FENEAL- 
UIL hanno deciso ài procla¬ 
mare mezza giornata di scio¬ 
pero a partire dalle ore 12 di 
domani, per tutti i 70.000 edili. 
Nel comizio, che si terrà in 
piazza San Giovanni, parle¬ 
ranno insieme al s egr etario 
provinciale della FILLEA, 
Fredda, anche i due segre¬ 
tari nazionali del sindacato 


• Qf SEintmrn unitario e dell’organizzazione 

■ UIL. Capodaglio e Rufino. - 

Inizia questa mattina lo scio- ^ Bologna, invece, lo scio- 


l’interesse diretto a rimanere pero di 24 ore negli appalli pero provinciale indetto dai 

Per ottenere questo risulta- dell’ENEL. I lavoratori interes- j re sindacati si effettuerà 

to occorre sia una legge che sa *Ì sono 25 mila. Lo sciopero e venerdì, dalle 12 in poi. e 

reqoli tutti • « patti » agrari stato proclamato da tutti * sin- darà i uogo ad una manife- 

secondo il vrincinio della re- àacah- m Quanto e \enuto a S f az i one nella sala Farnese, 
seconao il principio aeaa re mancare un concr eto impegno do a j: edi jj parleranno i 

Irtbuzwne prioritaria del la- dell’ENEL nelleliminare gra- Senti delle ofganfzSni 

voro prestato ( nella colonta dualmente il sistema degli ap- d j categoria CGIL CISL e 

meridionale , ad esempio, e in palti che costituiscono un mezzo un,, nei centri delia provin- 

primo luogo in quella Puglie- di sfruttamento intensivo della cja ’ verranno inoltre tenute 

se) sia l’inversione del mcc- manodopera e di corruzione. numerose assemblee. 

canismo degli incentivi stata- A Firenze, lo sciopero av- 



li, introducendo l’esproprio 
generalizzato per pubblica 
utilità e la priorità dei finan¬ 
ziamenti alle iniziative dei 
lavoratori singoli e associati. 
, La Confagricoltura com¬ 
batte questo orientamento 
agitando lo spauracchio della 
contadinizzazione e conse¬ 
guente sbriciolamento della 
economia nelle zone mezza¬ 
drili. Vi contrappone la gran- 


Insegnanti 
tecnico-pratici 
in sciopero 


y : J ,, UIL; nei centri della provin- 
msjvo della c j a verran no inoltre tenute 
razione. numerose assemblee. 

A Firenze, lo sciopero av- 
■ verrà dopodomani, venerdì, 
e durerà tutta la giornata; 
alle 10 si terrà un comizio 
immMm . unitario in piazza Davanzati, 
'fili nel corso del quale parleran¬ 

no Barducci della FILLEA. 
_i» » Russo della FILCA e Scali 
ranci della FENEAL. A Genova 
il lavoro verrà sospeso alle 
ore 16 di dopodomani, e ?i 
A terranno otto manifesfazioni 

“ periferiche. A Torino ed Asti 

dell’ANITP gii edili sciopereranno mezza 





drili. Vi contrappone la gran- La presidenza dell’ANITP g} 1 e dui sciopereranno mezza 
de dimensione dell’iniziativa (Associazione nazionale degli l 2 1 ; u ' 

rnnitalistica la sua efficien- insegnanti tecnico-pratici) ha ned! prossimo, sempre in 

captialtsuca, la sua ejjicjen conferniato lo sc - l0pero delia questa giornata, a Palermo 

za. Altri, fra le forze demo- categor j a ogg ; e per d o- essi si asterranno dal lavoro 
erotiche, vi contrappone la man 7 per tutte le 24 ore. 

grande dimensione dell’azien - stamane, a Roma, sì svolgerà In numerose altre province 
da cooperativa a conduzione la manifestazione nazionale di le decisioni sulla protesta 
unita temendo per motivi cer- protesta decisa il 27 ottobre degli edili, contro Vaneggia¬ 
lo opposti a quelli della Con- scorso, a conclusione del Con- mento padronale e per una 

fnnrirnìtura 'la famiaerata vegno straordinario indetto per rapida e soddisfacente con : 

LntoH;nÌ 77 a 7 Ìnnp ’ In rt>nUft esaminare la difficile situazione clusione della vertenza, si 
contadinizzazione. in realtà, _ ulla quaJe sono venuti a txo _ stavano prendendo ieri e sa- 

e necessario che t vantaggi vars - l% con l’entrata in funzio- ranno note oggi. Tutta la ca- 
dell’associazionc m economica n e della nuova Scuola media tegoria, insomma, seguendo 
— dalla produzione al mer- unica, gli insegnanti tecnico- le indicazioni dei tre sinda¬ 
cato — vengano più ampia- pratici. cati, sta per premere con- 


N ' In Italia otta milioni di famiglie devano ancora vedere t programmi della televi¬ 
sione cosi, affollate in an bar, . perché non possiedono nn loro apparecchio. Ebbene 
mentre tatto corre verso il rialzo clnqae grandi Case hanno deciso di fare ano sforzo 
cornane ribassando | prezzi dei televisori* e offrendo agli italiani la possibilità di fare 
an acquisto secondo del listini ginstt e' fissi. 

Basta, quindi, con gli sconti artificiosi, I prezzi fluttuanti, il timore di pagare l'ap¬ 
parecchio più del suo reale valore. Le cinque grandi Case (Fhonola, Radiemarelli, 
Siemens Elettra, Telefanken, West) d'accordo con I commercianti pia illaminati si sono 
impegnate fn una battaglia a fondo per normalizzare il mercato del settore; battagli* 
accolta, fin dalle prime avvisaglie, con vero entusiasmo dal pubblico. 

la riduzione del prezzi applicata al televisori in questo particolare momento sarà 
Il primo gradino verso la tanto auspicata normalizzazione dell’attuale, difficile, «ag¬ 
giuntar» economica? 

Co lo oagurlaam vivamente! 
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DISOCCUPAZIONE 



OETROIT — 
File di diaoc- 
cupati dinan¬ 
zi all’ufficio 
che distri¬ 
buisce i sua- 
aldi governa¬ 
tivi. Il aiate* 
ma dei aus- 
aldi è ogget¬ 
to di dure 
critiche a 
causa delle 
sue insuffi¬ 
cienze. Mi¬ 
lioni di lavo¬ 
ratori delle 
categorie più 
disagiate ne 
sono esclusi. 


“| Parigi 

. .‘ * . '■ . • . . i . 

! Un milione e 
i settecentomila 
0 sciopero 

5*f 0 ' f Tutti i lavoratori del settore pubblico chiamati oggi dalle tre centra¬ 
li I li sindacali alla prova di forza contro la politica economica gollista 


Articolo del premier romeno 

Maurer sulle 


Kentucky: una civiltà 
scompare nella « notte » 


Nostro servizio 

NEW YORK, novembre 

Sebbene le ultime cifre ufficiali 
(tre milioni e mezzo di senza lavoro 
in settembre) offrano un quadro 
meno drammatico di quello della 
primavera scorsa, la disoccupazione 
resta ad uno dei primi posti nella 
lista dei problemi interni americani. 
L’obbiettivo di ridurre entro ghigno , 
il numero dei disoccupati al 4 per 
cento della forza-lavoro non è stgto 
raggiunto e in molte aree il proble¬ 
ma è divenuto assai acuto. 

. Un autentico grido di allarme è ‘ 
quello giunto, ad esempio, al New . 
York Times, dalle zone minerarie 
del Kentuckg orientale, attraverso 
la testimonianza di un inviato. E ’ 
questa un’area di ■ disoccupazione 
« strutturale »: non dovuta, cioè, a 
licenziamenti episodici, bensì al fat¬ 
to che l’automazione ha decretato 
la « fine di un mestiere » e la rapi¬ 
da paurosa decadenza di coloro che 
lo esercitavano., Il quadro è tanto 
più tragico in quanto, come spesso 
accade, sfugge all’immensa maggio¬ 
ranza dell’opinione pubblica. 

L’opera dei 
bulldozers 

Anche i pochi turisti che si av¬ 
venturano sulle montagne del Cum- 
berland, scrive l’inviato del quoti¬ 
diano newyorkese, « vedono di ra¬ 
do le facce tirate dei bambini affu- 
' mati, la sporcizia e lo squallore 
delle baracche, le rozze capanne di 
nudi tronchi che servono da scuo¬ 
le. Queste drammatiche manifesta¬ 
zioni di indigenza e di incuria go¬ 
vernativa si celano per solito in 
strette valli, le così dette ” fosse ”, 
fuori delle strade di grónde comu¬ 
nicazione ». Tutt'al più, il turista 
proverà l’amarezza momentanea di 
vedere una natura un tempo splen¬ 
dida sfregiata e imbruttita dall’ope¬ 
ra dei bulldozers e delle mine. 

Ma l’oltraggio fatto agli uomini è 
assai più grave che non la spolia¬ 
zione della montagna. • Qui, «deci¬ 
ne di migliaia di minatori disoccu¬ 
pati e di contadini affrontano un 
altro inverno di ozio e di soffocan¬ 
te miseria ». Scacciati dalle macchi¬ 
ne, i minatori « non trovano altro 
lavoro e sono costretti a vivere sui 
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sussidi del governo. Non è facile 
per loro cercar scampo nelle città, 
perchè il minatore medio non ha 
qualifica per altri lavori, non 'ha 
un’istruzione sufficiente e la sua 
naturale attitudine a vìvere in grup¬ 
po gli rende penosamente arduo 
l’adattamento alla vita urbana ». 

Così, i monti Cumberland sono 
diventati «un vasto ghetto di non 
impiegabili ». Il sistema dei sussidi 
« ha minato il rispetto che la gen¬ 
te della montagna aveva di se stes¬ 
sa. Il fiero spirito di frontiera, il 
senso dell’avventura, la fiducia in 
se stessi che una volta caratterizza¬ 
vano i montanari del Kentucky so¬ 
no scomparsi. Tre generazioni di 
vita sui sussidi hanno fatto di loro 
una comunità vilipesa e senza co¬ 
raggio ». 

Harry M. Caudill, un avvocato di 
Whitesburg il cui libro « La notte 
scende sul Cumberland » è stato sa¬ 
lutato dai critici come uno studio 
definitivo sulla regione, dice che il 
sistema assistenziale vigente sem¬ 
bra fatto apposta per produrre' la 
degenerazione. Esso incoraggia la 
frattura delle famiglie, poiché « un 
uomo abile non può essere iscritto 
nelle liste degli aventi diritto al 
sussidio, quale che sia la fame di 
sua moglie e dei suoi figli ». Dispe¬ 
rato, egli deve allora abbandonarli 
per qualificarli. Nella contea di Le¬ 
sile, questi abbandoni hanno rag¬ 
giunto una media di cento l’anno. 
Un villaggio è noto come «Citta¬ 
delle vedove » per l’eccezionale nu¬ 
mero di donne i cui mariti sono 
scomparsi per consentire loro di 
sfamarsi. I sussidi incoraggiano tin¬ 
che le vedove a procurarsi dei fi¬ 
gli illegittimi, per ottenere le rela¬ 
tive indennità. 

Il sindaco di Hazard, William C. 
Dawahare, enumera le pietose astu¬ 
zie cui gli uomini abili sono costret¬ 
ti a ricorrere. Un uomo « scopri che 
poteva simulare : la cecità versan¬ 
dosi sugli occhi cera fusa » e in¬ 
gannò così l’ufficio sanitario; ripetè 
il trucco con la moglie, poi con la 
figlia, e solo allora fu scoperto. 

Ma non sempre si tratta di sot¬ 
terfugi. La degenerazione materia- 
- le e morale sono reali e palpabili. 
Folle di ex-lavoratori non iscritti 
nelle liste, avviliti e disfatti, sosta¬ 
no attorno alle sedi degli uffici del¬ 
la contea. Le miniere non automa¬ 
tizzate e il taglio dei boschi offro¬ 
no loro poche decine di posti di 


lavoro. Alla maggioranza non re¬ 
sta, per procurarsi da vivere, che 
;«grattare la terra». In questa con¬ 
tea non vi sono neppure, data la 
scarsità di mezzi, il sistema di di¬ 
stribuzione delle eccedenze agrico¬ 
le è quello della refezione scolasti¬ 
ca, che altrove sono il principale: 
bastione delle famiglie nella lotta 
contro la fame. , 

La tragedia 
dei bambini 

• ' ‘ il 

Il nemico, come si è detto, è l’au¬ 
tomazione. A Lynch, nella contea 
di Harlan, un terzo della città vie¬ 
ne demolito dalla U.S. . Coal and ; 
Coke, filiale della U.S. Steel, la' 
quale « ha deciso che la maggior 
■ parte dei 3.800 abitanti ivi resi¬ 
denti nel 1960 sono inutili». Intere; 
strade vengono fatte saltare. Nella : 
parte alta ’della 'città, restano file 
di spettrali camini abbandonati, 
quasi reliquie di una «cultura 
dimenticata ». La compagnia ha at¬ 
taccato con le mine le pendici del¬ 
la Big Black Mountain, dietro la 
città, e la montagna, privata della 
sua scorza vegetale ed esposta al¬ 
l’erosione, rovescia sulla città fan¬ 
tasma torrenti di mota. .; 

• Tra tutte, le più atroce è la tra¬ 
gedia dei bambini, documentata 
dalle cartelle cliniche degli uffici 
sanitari: malattie, fame. Il dottor 
Collins, ufficiale sanitario della con¬ 
tea di Letcher, ne ha visti ' che 
grattavano, per mangiarla, la spor¬ 
cizia delle ciminiere. « E’ uno spet¬ 
tacolo — commenta — che un pae¬ 
se civile non potrebbe tollerare ». 
Eppure, dura da anni. ... 

E’ un caso tipico, quello dei mi¬ 
natori del Kentucky? Per ' molti 
aspetti, sì, se non altro per il fatto 
che è legato ad uno dei fattori fon- •. 
dementali della disoccupazione di 
questi anni.. Secondo il Dipartimen¬ 
to del lavoro, l’automazione costa 
ogni anno la perdita di duecento- 
mila posti di lavoro. Ma John T. 
Snyder, presidente della U.S. In¬ 
dustries Ine., considera questa valu- • 
fazione ottimistica: le vittime del¬ 
l’automazione, che il mondo del la¬ 
voro deve annualmente riassorbi¬ 
re, sono a suo avviso due milioni. 

b. d. 
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Le associazioni 


(fa'intervista di 
Novotny sui 




Italia-URSS 

e URSS-Italia 

, ^ 

sulla tregua H 


Dal nostro corrispondente 

‘ ' PRAGA, 5. 

L’agenzia di stampa cecoslo¬ 
vacca C.T.K. ha dato ieri no¬ 
tizia di una intervista conces¬ 
sa dal presidente della Repub¬ 
blica, Antonin Novotny, al re- 
. dattore capo della rivista « Der 
Stem * di Amburgo, Egon Va- 
cek. 

Fra le altre risposte «fate, 
Novotny ha detto che per la 
Cecoslovacchia è di essenziale 
importanza una chiara dichia¬ 
razione, da parte del governo 
di Bonn, che il trattato di Mo¬ 
naca non è più valido. La re¬ 
cente dichiarazione che il go¬ 
verno di Bonn non ritiene più 
impegnativo tale trattato non 
è sufficiente. 

Altro ostacolo alla normaliz¬ 
zazione dei rapporti fra i due 
paesi, ha aggiunto il presiden¬ 
te della Repubblica cecoslo¬ 
vacca, sono i discorsi di aper¬ 
to carattere revanscista pro¬ 
nunciati da alcuni ministri del 
governo di Bonn, soprattutto 
il occasione delle cosiddette 
« giornate della patria ». I mi¬ 
nistri del governo federale do¬ 
vrebbero. in queste occasioni, 
usare un tono più moderato 
e realistico, e non provocare 
manifestazioni ostili al paese 
\ietaM. 


Novotny ha poi dichiarato 
che la Cecoslovacchia vedreb¬ 
be di buon occhio l’apertura 
dì una rappresentanza ufficiale 
reciproca a Bonn e a Pra¬ 
ga, eventualmente di carattere 
commerciale, come primo pas¬ 
so per normalizzare i rapporti 
tra i due paesi. Egli ha ag¬ 
giunto che il governo cecoslo- 
jvacco ha già avanzato una pro¬ 
posta di questo genere al go¬ 
verno federale, ma non ha an¬ 
cora ricevuto risposta. 

Un’altra parte dell’intervi¬ 
sta riguarda i rapporti com¬ 
merciali tra i due paesi. ^ In 
particolare, per quanto riguar¬ 
da ì legami diretti delia Ceco¬ 
slovacchia col porto di Am¬ 
burgo. attraverso cui passano 
grandi quantità di merci ceco- 
slovacche: sottolineando Tinte-, 
resse reciproco al consolida¬ 
mento e all’estensione di que¬ 
sti rapporti, Novotny ha ri¬ 
preso l’idea di un.sistema in¬ 
temazionale di canali, che do¬ 
vrebbero congiungere il mare 
del Nord, il Baltico e il Mar 
Nero. Dalla realizzazione di 
questo progetto trarrebbero 
grande vantaggio i traffici di 
una grande parte dell’Europa, 
e la posizione di Amburgo che 
risulterebbe ancora rafforzata. 

V. V» 


• E’ stato reso noto un comuni-, 
cato delle associazioni per i 
rapporti culturali fra Italia e 
Urss a proposito degli accordi 
di Mosca sulla cessazione degli 
esperimenti nucleare. Il comu¬ 
nicato dice: » Le Associazioni 
Italia-Urss e Urss-Italia che, 
mediante la loro attività intesa 
a sviluppare le relazioni cultu¬ 
rali. tendono a rafforzare l’ami, 
cizia tra i popoli dei due Paesi, 
manifestano la loro piena ade¬ 
sione alla stipulazione dell’ac¬ 
cordo per la cessazione degli 
esperimenti nucleari subacquei, 
nell'atmosfera e nello spazio co¬ 
smico, Ormato a Mosca dalle tre 
grandi Potenze, ed esprimono 
la loro speranza che questo ac¬ 
cordo. primo passo concreto 
sulla via della distensione inter¬ 
nazionale c della conquista di 
una pace stabile sulla Terra, 
apra anche la via verso una 
equa soluzione degli altri prò. 
blemi del mondo moderno. 

II raggiungimento di questo 
fine non dipende dal destino o 
dalle forze della natura, ma dal¬ 
la volontà e dalle azioni degli 
uomini. Questo è il profondo 
significato dell’accordo di Mo¬ 
sca, la cui importanza è stata 
ovunque sottolineata. Esso per¬ 
metterà di fare nuovi passi ver¬ 
so la pace e il progresso ». 
i Ij comunicato reca le Arme 


dei tnembrì della presidenza 
della Associazione Italia-Urss: 
on. Paolo Alatri, on. Orazio Bar¬ 
bieri. sen. Jaures Busoni. Eduar¬ 
do De Filippo, Renato Guttuso. 
Cesare Zavattini e dei membri 
della presidenza della associa¬ 
zione sovietica per i rapporti 
culturali . con l’Italia: Alexei 
Adjubei. Grigori Alexandrov. 
Alexander Bogomolov, Victor 
La za re v. 


USA 

Elettori allo lime 
in diversi Stati 

NEW YORK, 5 
Molte decine di migliaia d; 
elettori americani si sono recati 
oggi alle urne per designare 
due membri della Camera dei 
rappresentanti (Pennsylvania e 
Texas), due governatori (Mis¬ 
sissippi e Kentucky), i sìndaci 
di Filadelfia. San Francisco. Bo. 
ston, Cleveland, Coìumbus e d 
altre grandi città, nonché i 
membri di parlamenti statali e 
di consigli municipali. I risul¬ 
tati saranno noti domani. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 5. 

«■ Se prendete il metrò, se vi 
radete con il rasoio elettrico, se 
vi scaldate con l’elettricità o 
con il gas, se dovete partire con 
l'aereo o con il treno, se i ro¬ 
stri fiuti vanno a scuola, se 
aspettate posta, state in guardia 
perchè domani niente funzio¬ 
na *. Questo avvertimento viene 
lanciato di ora in ora con tono 
lievemente provocatorio da tutte 
le stazioni della RTF alla vigilia 
del grande sciopero di domani 
che farà incrociare le braccia 
a più di un milione e mezzo di 
lavoratori. 

L'ordine di sciopero, lanciato 
per tutta la giornata di domani 
da CGT, F.O. e CFTC concerne 
l milione 700 mila salariati del 
settore pubblico, di cui 1 mi¬ 
lione 200 mila dipendenti'dello 
Stato (tra questi, vi sono 250 
mila impiegati postali e 500 mila 
maestri e professori), 350 mila 
funzionari di amministrazioni 
locali e di pubblici servizi, e 
135 mila operatori delle aziende 
dell'elettricità e del gas. 

La portata eccezionale della 
grande agitazione è data'da un 
fatto sintomatico: la corrente 
elettrica sarà tolta dalle 8 del 
mattino alle. 5 del pomeriggio, 
per una durata eccezionale, mai 
raggiunta nei corso degli altri 
scioperi. ■ Parigi sonnecchierà 
tutta la giornata, come un ma¬ 
stodonte cloroformizzato. Il go¬ 
verno, per quel che lo concerne, 
sembra deciso a sfidare l'impo¬ 
polarità e a persìstere nel ri¬ 
fiuto di fare onore alla cambia¬ 
le firmata con i propri dipen¬ 
denti sei mesi or sono. 

Lo stato-padrone è sempre più 
preso nella morsa contradditto¬ 
ria di una politica che da un 
lato è caratterizzata dalle ob- 
bligazioni sociali assunte nel 
primo semestre del ’63. e dal¬ 
l’altro è condizionato ferrea¬ 
mente dal nuovo * piano di sta¬ 
bilizzazione economica * lancia¬ 
to il 12 settembre. Anche se lo 
scontro tra potere e sindacati 
si svolge su un piano tecnico- 
rivendicativo (quello degli au¬ 
menti salariali e basta), l'aspet¬ 
to politico dello sciopero esiste 
nel senso che due vere e pro¬ 
prie linee di prospettiva econo- 
mlco-politica si contrappongono 
e si fronteggiano. 

Il generale afferma: *Non c'è 
indipendenza politica senza la 
indipendenza • economica. L’in¬ 
flazione è la satellizzazione *. 
Egli è convinto che i prezzi 
francesi debbano essere concor¬ 
renziali. per vincere nel con¬ 
fronto i paesi del MEC e ver 
affrontare le trattative tariffa¬ 
rie con gli USA. Ma per mante¬ 
nerli bassi, operai e lavoratori 
debbono, secondo lui, soppor¬ 
tare il peso della indigenza 
economica. 

La linea dei sindacati capo¬ 
volge questa prospettiva: giu¬ 
dica rovinosa e inutile la «• for¬ 
ce de frappe » e ritiene che il 
MEC. dominato da forze mono¬ 
polistiche, fa cadere sulla clas¬ 
se operaia il peso della concor¬ 
renza. De Gallile, fissando come 
obiettivo al ’ proprio governo, 
nel luglio scorso, la riuscita dei 
*piano economico * entro la 
prossima primavera . sembra in¬ 
tanto riassumere sul - terreno 
economico tutti gli sforzi e pre¬ 
pararsi a rivedere, in questa 
prospettiva, la stessa compagi¬ 
ne governativa, convinto come 
è che, se il * piano* riesce, egli 
avrà 18 mesi di respiro fino alla 
scadenza del settennato presi¬ 
denziale nel ’65. - .. 

Giscard D’Estaing, il ministro 
delle Finanze (non pallista ma 
indipendente) appare l'uomo 
della situazione, mentre le azio¬ 
ni del banchiere Pompidou ten¬ 
dono al ribasso. Giscard è rice¬ 
vuto sempre più spesso all’Eli- 
sCo e questo è un segno di cosi 
alto onore, per il giovane leader, 
da essere interpretato nel sen¬ 
so che De Gaulle vede in lui 
il successore dell’attuale primo 
ministro. 

Ogni fase del. gollismo . ha 
avuto, d’altra parte, -un suo 
esponente di punta: Debré era 
l’uomo della presa del potere 
e della guerra in Algeria: Pom¬ 
pidou quello di Evian e della 
riconversione; Giscard d’Eslaing 
potrebbe essere l’uomo della ri¬ 
presa economica e del dinami¬ 
smo della Francia verso l'Eu¬ 
ropa comunitaria. Se De Gaulle 
vuole liberarsi di Pompidou, 
potrà dire che il * piano * è fal¬ 
lito. oppure che è riuscito per 
merito dei tecnocrati. Sono que¬ 
sti intermediari privilegiati fra 
l'onnipotenza di De Gaulle e le 
masse lavoratrici, questi distri¬ 
butori parsimoniosi dei crediti 
statali, questi dispensatori del 
* benessere *, òhe costituiscono 
la * nduvelle vague * del potere. 

L’ultima • trasformazione del 
gollismo potrebbe essere quella 
di raggruppare l'ondata dei gio¬ 
vani tecnocrati con la destra in¬ 
dipèndente e l’UNR, per pre¬ 
parare una sorta di grande par¬ 
tito conservatore, in vista delle 
elezioni presidenziali. La parti¬ 
ta economica che si gioca in 
Francia è pertanto destinata ad 
avere profonde ripercussioni. 

Lo sciopero di domani impe¬ 
dirà alla direzione socialista di 
riunirsi. La sua convocazione 
è stata rimandata a piocedi mat¬ 
tina, Il dibattito che vi si ac¬ 
cenderà e cosi pure la confe¬ 
renza stampa di venerdì, susci¬ 
tano già vivo Interesse politico, 
tanto più che le dichiarazioni 
di Guy Molle! su * un’azione 
generale del comunisti, sociali¬ 
sti e democratici per la difesa 
della pace *, formulazione mal 


usata fino ad oggi, allude alla 
possibilità di un vero e pro¬ 
prio raggruppamento politico di 
tipo nuovo. . ... . 

La SFIO sembra assumere un 
ruolo di punta non > solo sui 
piano interno, ma su quello in¬ 
ternazionale, in Europa occi¬ 
dentale, riproponendosi come 


l'interlocutore socialista più .va¬ 
lido del movimento comunista e 
operaio, soprattutto dopo l'at¬ 
teggiamento di collaborazione 
con il potere, assunto in Italia 
da Nennl nell’ultimo congresso 
socialista. r g - • ■ , ... .- 

t ' N ‘ * . r 

Maria A. Maeciccchi 


Giappone 
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TOKIO — Il giovane fascista Takao Ishimoto, che ha 
tentato di assassinare II presidente Ikeda. 

(Telefoto ANSA-c l’Unità ») 


l'unità del 
camposocialista 

BUCAREST, 5 vantaggi della > trasformazione 
.Ieri l’organo del Partito ape- del serialismo dn> un sistema 
rato romeno, il .quotidiano, mondiale e per la garanzia di 
Scintela, ha pubblicato sotto il una durevole base materiale al¬ 
atolo * L’indistruttibile base l’unità e alla coesione degli 
dell’unità del movimento co- Stati socialisti. In tal mòdo \l 
munlsta internazionale », un Comecon adempirebbe piena¬ 
ampio articolo di lon Qheórghe mente al ruolo che gli spetta 
Maurer,’mèmbro dell’Ufficio po- nello sviluppo 1 delle relazioni 
litico dèi CC e Presidente del di collaborazione economica tra 
Consiglio dei ministri delia Ro- gli Stati socialisti tenendo pre¬ 
mania.. Prendendo spunto dal sente la varietà delle condizioni 
terzo anniversario della con/e- specifiche di ognuno di essi r. 
renza di Mosca del rappreseti- L’ultima parte dell’articoio 
tanti dei partiti comunisti e ope- del compagno Maurer è dedlca- 
rai, il compagno Maurer passa to alla polemica in corso nel 
in esame alcuni dei principali movimento comunista interna- 
problemi del moviménto comu- zionale. Dopo aver espresso de- 
nisfa internazionale. plorazione e preoccupazione per 

Sulla lotta per prevenire una u manifestarsi di divergenze 
nuova , guerra mondiale egli sui problemi contemporànei, 
scrive che -la natura dell’im- Maurer definisce - inammisslbi- 
periaUsmo è rimasta immutata e j e jj ricorso ad attacchi e pffe- 
fihcltè si manterrà l’imperiali- se, alla deformazione delle po- 
smo. esisterà anche la fonte del- sizioni dei partiti fratelli, alle 
le guerre aggressive - ed op- accuse di ” tradimento degli in¬ 
giunge: -Ma la possibilità non tcressl dei popoli" di " spianà- 
solo di scongiurare ma persino re la via alla restaurazione dèi 
di escludere la guerra dalla vi- capitalismo ", di "promuovere 
ta della società scaturisce prò- alleanze con le forze della guer- 
prip dalla valutazione delle prò- ra, con l’imperialismo, con i Tic¬ 
fonde trasformazioni avvenute chi di tutti i paesi contro la 
nel mondo attuale, dal fatto che rivoluzione"-, 
il continuo rafforzamento delle Maurer giudica - particolaf- 
forze del socialismo e della mente pericoloso ’ l’estendersi 
pace rappresenta un processo delle divergenze fra i partiti 
irreversibile e che la superio- sempre più nei rapporti fra (ili 
rità di questi fattori nel rap- stati socialisti - e continua: « E’ 
porto mondiale di forze va ac- certamente possibile che tra ii 
centuandosi sempr^ più... Con partiti comunisti e operai esistQ- 
profondo realismo la Confe- no pareri diversi su certi prò- 
renza del I960 ha dimostrato blemi della rivoluzione o della 
nuovamente che tale obiettivo edificazione socialista o sui prò- 
storico non potrà essere rag- blemi generali del movimento 
giunto se si segue il principio comunista internazionale, ma le 
"tutto o nulla" e che il com- diversità di opinioni che appaio- 
pito degli stessi socialisti e di no possono e' devono essere di¬ 
tutte le forze della pace è scusse nello spirito di un alto 
quello di procedere con pazicn- rispetto dei principi e in base 
za passo per passo sulla via alla verità universalmente ran¬ 
della lotta per il disarmo *. da del marxismo leninismo. Co- 

Maurer affronta poi il prò- me ha sottolineato la conferen- 
blema del rafforzamento del za di Mosca, nel movimento co- 
campo socialista e della eoo- munlsta non esistono partiti su¬ 
perazione tra i paesi socialisti, periori e partiti subordinati. 
Egli scrive: Tutti i partiti grandi o piccoli 

- Il severo rispetto dei pnnei- sono pienamente uguali nei di¬ 

pi fondamentali della collabo- ritti. Tutti sono responsabili di¬ 
razione tra gli Stati socialisti nanzi ai lavoratori del proprio 
— la sovranità, l’uguaglianza, paese e dinanzi all’intero mo- 
il reciproco vantaggio, la mu- vimento comunista e operaio 
tua assistenza — costituiscono per i destini del socialismo La 
la base dello sviluppo dell’inte- parità nei diritti dei partiti'fra¬ 
ro sistema socialista mondiale, felli presuppone certo la più 
la garanzia dell’attuazione dei rigorosa traduzione in vita del 
compiti nazionali e internazio- principio della non ingerenza 
nati che spettano ai partiti negli affari interni di altri par- 
marxisti-leninisti dei paesi so- tifi. Non è permesso a nessun 
cianati. 1 partito di imporre agli attrl la 

- Ispirandosi a questi prln- sua linea e le sue decisioni, di 
dpi, gli Stati socialisti membri ignorare la direzione di un par- 
dei Comecon stanno proceden- tifo o di un paese, di ricorrere 
do alla divisione internazionale al cambiamento di questa di 
socialista del lavoro. Il p vinci- appoggiare gruppi all’interno o 
pal c mezzo per la sua realizza- all’esterno dei partiti fratelli di 
zione è la coordinazione dei pia- altri paesi*. 

ni economici nazionali che han - , Maurer cosi conclude: *11 no¬ 
no quale obiettivo l a fusione stro partito ritiene che deve 
della specializzazione interna- essere rivolto un insistente op¬ 
zionale, la produzione e lo svi - pello ai partiti fratelli per por- 
lappo complesso e multilaterale re fine alla polemica pubblica, 
dell'economia di ciascun paese che i diversi pareri esistenti 
socialista e la liquidazione delle siano discussi fra le direzioni 
differenze sorte nel corso della dei partiti, che si lavori con 
storia tra i loro livelli econo- pazienza e perseveranza onde 
mici, innanzitutto attraverso la creare le condizioni per la con¬ 
industrializzazione dei paesi con vocazione di una nuova confe- 
un livello di sviluppo economi- renza dei partiti comunisti « 
co relativamente basso, l'incre- operai*, 
mento della produzione mate¬ 
riale in ciascun paese e nel si- *-—-—— 

stema mondiale socialista nel _ 

“Civ* tema Mau. Aperto » congresso 

nell’attuale composizione - del (^000 del petTOllO 
Comecon non si riflette che par- w 

zialmente la configurazione del BEIRUT 5 

sistema socialista mondiale; lo Presenti eoo delegati dì nu- 

CC °n ™rosi Paesi «i è Iperto oggi 
npmica tra tutti gli Stati so- a Beinit u congresso arabo del 

Set P etrolio - Esso è destinato a far 
tualmente non sono membri del en t rare j n una nuova fase la- 

Comecon, riveste la masstma aZ j one paesi arabi per una 
importanza per il rafforzameli- maggiore partecipazione degli 
to del potere economico della stati produttori ai benefici dei- 
comunità mondiale socialista, l'industria petrolifera. La que- 
Trovare assieme a questi Stati stione della ripartizione dei 
le vie da seguire per realizza- profitti fra tali Stati e le gran- 
re la partecipazione di tutti gli di società straniere concessio- 
Stati socialisti all attività del narie sarà uno dei temi cen- 
Comecon è. secondo il giudi- trali del congresso. Si trova a 
zio del nostro partito . un coni- Beirut anche una delegazione 
p ito di particolare importanza dell’ENI, guidata dal dott. En- 
per la piena valorizzazione dei neo Bonomi. 


Ikeda sfugge 
alle pugnalate 

Il premier giapponese doveva subire la « punizione celeste » 
per la sua « tolleranza verso i comunisti » 


; , • : - TOKIO, 5. 

( Il ‘ capo di una r - organizza¬ 
zione fascista nipponica ha 
tentato di pugnalare il primo 
ministro nipponico Ikeda. L’at¬ 
tentato è stato sventato dalla 
polizia prima ancora che il tep¬ 
pista ’ riuscisse, ad estra.rre il 
coltello. 

Il fatto è avvenuto stamane 
a Kuriyama, nella provincia di 
Fukushima, subito dopo che 
Ikeda aveva pronunciato un 
discorso elettorale. Il ’ primo 
ministro stava scendendo dal¬ 
la tribuna eretta in mezzo alla 
piazza principale della citta¬ 
dina quando un giovane d’una 
trentina d’anni gli si è avvi¬ 
cinato porgendogli una busta. 
Gli agenti di servizio gli sono 
immediatamente saltati addos¬ 
so immobilizzandolo e, durante 
la colluttazione, il giovane ha 
perso un pugnale lungo una 
trentina di centimetri che por¬ 
tava nascosto nei vestiti. Sulla 
busta era la scritta «.punizione 
crieste », la formula tradizio¬ 
nalmente impiegata nelTante* 
guerra • dagli ultranazionalisli 
per giustificare i loto attentati 


politici. Il giovane ha dichia¬ 
rato di chiamarsi Takao Ishi- 
moto e di essere presidente 
della « Lega dei giovani pa¬ 
trioti del grande Giappone ». 
Ikeda ha proseguito poi la sua 
visita a Kuriyama secondo il 
programma previsto. 

Ishimoto è stato arrestato 
sotto l’accusa di tentativo di 
omicidio e detenzione illegale 
di armi. L’agente che gli ha 
impedito " di - avvicinarsi • ad 
Ikeda è rimasto leggermente 
ferito alla mano da un colpo 
di pugnale. Ishimoto, che ha 
24 anni, ha dichiarato alla po¬ 
lizia che, dopo aver compiuto 
il servizio militare, aveva ade¬ 
rito alla « Lega dei giovani 
patrioti del grande Giappone ». 
Successivamente aveva lascia¬ 
to tale movimento per formare 
la « Lega dei giovani patrioti ». 
Il giovane era sorvegliato dal¬ 
ia polizia dai primi dell’anno. 
Egli ha dichiarato che inten¬ 
deva infliggere a Ikeda la « mi¬ 
nzione celeste » ■ a causa dei- 
l’« atteggiamento benevolo del 
governo verso i comunisti ». 

Nella storia, anche recente. 


del Giappone non è la prima 
volta che l’assassinio è usato 
dalle organizzazioni della de¬ 
stra sciovinista come strumen¬ 
to di politica. Ikeda è il set¬ 
timo « premier » ad essere og¬ 
getto di tentativo di omicidio: 
nei precedenti casi tre « pre¬ 
mier » erano stati uccisi, uno 
ferito; due sono riusciti a sfug¬ 
gire, come è accaduto anche 
stavolta. Due anni fa, il 14 lu¬ 
glio, il primo ministro Kishi 
fu colpito da sei pugnalate; 
Kishi riuscì a rimettersi ma 
dopo poco scomparve dalla vi¬ 
ta ’ politica. Un mese prima, 
il 17 giugno, un deputato so¬ 
cialista, Jotaro Kawakami. era 
sopravvissuto ad un attentato 
analogo, mentre il 22 ottobre 
un altro « leader * socialista, 
Inejiro Asanumn. era ucciso da 
un giovane di 17 anni sempre 
per ragioni politiche. A quel 
che ha detto radio Tokio la 
petizione che Ishimoto voleva 
« presentare * a Ikeda — che 
milita nel partito libersldemo- 
cratico — chiedeva una mag¬ 
giore intensificazione ' della po¬ 
litica anticomunista. 
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L'Algeria 
• l'Africa 

SU puro con qiiarantoil’ore 
di ritardo rispetto alle dispo¬ 
sizioni contenute nell’accordo 
di Bamako, la tregua sulla 
frontiera algcro - marocchina 
sembra essersi definitivamen¬ 
te stabilita. Un capitano del¬ 
l’esercito del Mali si è fatto 
otto èhilomelri a piedi nella 
2ona di Figuig • (andata e ri¬ 
torno fra le due linee) por¬ 
tando una grande bandiera 
bianca, per ricondurre alla ra¬ 
gione pezzi d’artiglieria par¬ 
ticolarmente riottosi. Ora la 
tregua c’è e deve subentrare la 
commissione d’armistizio, per 
stabilire i confini della zona 
da smilitarizzare. 

Non conviene soffermarsi a 
lungo sulla ricerca delle re¬ 
sponsabilità circa la rottura 
della tregua. Se alcuni lo fan¬ 
no, è per andare a scovare 
nuovi sintomi di divergenze, 
veri o falsi che siano, nel 
gruppo dirigente della rivolu¬ 
zione algerina, prima ancora 
di essersi interessati alla va¬ 
lutazione • degli avvenimenti 
nel loro quadro reale e pro¬ 
fondo: quello dell’Africa in 
generale, e in particolare del 
ruolo- dell’Algeria rispetto al¬ 
lo sviluppo di una linea auto¬ 
noma africana, come è stata 
abbozzata nella « carta di Ad¬ 
dis .Abeba ». 

Stamane, l’ufficioso Le Peti- 
pie di Algeri, : sottolineando 
l’importanza di una diploma¬ 
zia africana nella ricerca di 
soluzioni ai conflitti che in¬ 
sorgono tra i paesi del con¬ 
tinente, ha citato per la se¬ 
conda volta una frase del Pre¬ 
sidente del Mali, Modibo Rei¬ 
tà — questa: « Bamako è sta¬ 
ta la vittoria dell’Africa, la 
prima prova che ha permesso 
aìVOrganìzzasione . dell'unità 
africana di affermarsi più effi¬ 
cacemente dell’ONU, perche a 
quest’ ultima organizzazione 
manca ancora rautorità ne¬ 
cessaria alla concretizzazione 
delle decisioni». 

E’ chiaro il motivo per cui 
Algeri insiste sul ruolo del- 
l’OUA e fa molto affidamen¬ 
to sulla riunione dei ministri 
degli esteri dei paesi africa¬ 
ni, che dovrebbe aver luogo 


Bruxelles 


entro *- un mese: l’ONU, in 
Africa, ha fornito « prestazio¬ 
ni » (vedi il Congo) che con¬ 
trastano nettamente * con una 
linea di costante e strenua 
difesa e di indispensabile svi¬ 
luppo — su ogni problema — 
dell’indipendenza politica dei 
paesi da poco liberi, e anco¬ 
ra troppo tutelati dall'impe¬ 
rialismo. ; 

La « carta dì Addis Abeba » 
— per quanto frutto di con¬ 
siderevoli compromessi —%of- 
fre agli africani - una prima 
sommaria impalcatura per co¬ 
struire una piattaforma di 
unità politica verso una ma¬ 
tura indipendenza. F. questa 
noli potrà dirsi tale finché 
non sarà di tutti. Nè potrà 
stabilmente impiantarsi, fin¬ 
ché non saranno liberate tutte 
le forze evolutive del conti¬ 
nente (e messe in condizione 
di non nuocere tutte le chiu¬ 
se forze conservatrici). , Il 
cammino dell’Algeria, il suo 
esempio, potranno recare in 
questo senso un contributo 
ben chiaro e risolutivo. Lo ha 
ricordato anche Krusciov, nel 
suo telegramma a Ben Bella 
per l’anniversario della rivo¬ 
luzione. . i, 

Per giungere a rappresen¬ 
tare compiutamente la forza 
motrice di un esempio storico 
di tanta portata. l’Algeria de¬ 
ve però ancora misurarsi con 
se stessa. Ben Bella ha già 
individuato una delle chiavi 
essenziali ■ per il consolida¬ 
mento del potere, quando ha 
assunto nei confronti del Par¬ 
tito comunista algerino un at¬ 
teggiamento di fiducia, aper¬ 
ta verso prospettive di sostan¬ 
ziale unità organica. Nei gior¬ 
ni scorsi il presidente algeri¬ 
no si è incontrato anche con 
i suoi oppositori: Ait Ahmed 
e il col. Mohand hanno di¬ 
scusso con lui i termini di 
un possibile reinserimento nel 
quadro dell’unità nazionale di 
certe tendenze divergenti. Ha 
presenziato all’incontro, sem¬ 
bra. anche l’ex segretario del 
FLN Kliider; ed è tornato dal¬ 
la Svizzera - anche Belkaccm 
Krim. La prospettiva, come si 
ricorderà, c quella della con¬ 
vocazione del congresso del 
partito FLN entro il termine 
di alcuni mesi. ' 

S. t. 


i dietristi 

Fermento tra gli ufficiali di grado in¬ 
feriore e i soldati - Un altro fratello 
di Diem sfugge al linciaggio 


il convoglio 


militare 


americano 


Proposto un 


per il grano 


Dal nostro invialo 

PARIGI, 5. 

■ L’olandese Mansholt, vi¬ 
cepresidente - del Consiglio 
dei Sei ha presentato oggi a 
Bruxelles la proposta per la 
unificazione del prezzo dei 
cereali, facendo sue le tesi 
francesi che postulano una 
immediata armonizzazione 
degli indici ,di vendita del 
grano prima di affrontare la 
trattativa economica con gli 
USA. Ieri, il ministro della 
agricoltura francese Pisani, 
evocando a : Palazzo Borbo¬ 
ne il negoziato in corso tra 
i Sei, ha affermato: « A 
Bruxelles le possibilità di 
farcela sono serie... Ma oc- 


Venezuela 


Attentato del 
FAIN: in fiamme 
l'oleodotto 
di Maracaibo 


MARACAIBO, 5. r 

Elementi delle - Forze Ar¬ 
mate di Liberazione Naziona¬ 
le » hanno fatto saltare ieri se¬ 
ra l’oleodotto che collega i va¬ 
sti campi petroliferi di Mara¬ 
caibo con una deile più gran¬ 
di raffinerie del mondo, provo¬ 
cando un incendio di enormi 
proporzioni. L'oleodotto colpito 
è il numero uno della società 
americana - Creole petroleum 
corporation », filiazione della 
Standard OH di New Jersey. 
Si tratta dell'ottavo attacco di¬ 
namitardo nel giro di 18 mesi, 
compiuto contro questo oleo¬ 
dotto. 

Centinaia di vigili del fuoco 
sono giunti sul posto da Amuay, 
a circa 50 chilometri di distan¬ 
za, per lottare contro l’incendio 
le cui fiamme erano visibili a 
diverse miglia. Il petrolio che 
usciva dall’oleodotto ha trac¬ 
ciato lungo un burrone una 
scia di fuoco di circa 900 me¬ 
tri prima òhe U flusso del com- 
bustibfie nell'oleodotto potesse 
curare àaterrottotto. 


correrà che tutti vi mettano 
una dose di buona volontà ». 
L’allusione è rivolta ai tede¬ 
schi di Bonn, oppositori del¬ 
la linea francese, non solo 
per i problemi che questa 
pone alla loro agricoltura, 
ma perché essi vorrebbero 
che la ’ politica agricola co¬ 
mune potesse essere nego¬ 
ziata a Ginevra con gli ame¬ 
ricani. Cosi, mentre il mini¬ 
stro dell’economia della Re¬ 
pubblica federale sollecita 
oggi una rapida trattativa 
con gli USA nel quadro del 
Kennedy round riducendo le 
differenze tariffarie tra CEE 
e USA, dall’altra parte il mi¬ 
nistro francese Giscard 
D’Estaing affermava che il 
negoziato con gli USA dove¬ 
va essere preceduto « da una 
armonizzazione delle tariffe 
doganali in Europa la più 
estesa possibile ». La com¬ 
missione avrebbe proposto 
per il grano un prezzo di 523 
franchi francesi per tonnel¬ 
lata, mentre sovvenzioni sa¬ 
rebbero accordate agli agri¬ 
coltori dell’Europa -dei Sei 
per'compensa re lo squilibrio 
che nascerà dalla diminuzio. 
ne del prezzo dei cereali del¬ 
la Francia. Secondo altre 
fonti la proposta sarebbe 
graduata nel tempo — dal 
1964 al 1970 — per rendere 
meno bruschi gli effetti del 
provvedimento. • 

Mentre a Bruxelles si apre 
la maratona di un dibattito 
che toccherà il suo apice il 
12 novembre, alla presenza 
di tutti i ministri degli este¬ 
ri, oggi a Città del Lussem¬ 
burgo, Lindon Johnson si è 
recato a parlamentare con 
l’esecutivo - della CECA. Il 
vicepresidente americano ha 
rivolto ai leaders . della Co¬ 
munità un affannoso quanto 
minaccioso interrogativo: è 
vero che aprirete la guerra 
dell’acciaio dopo la guerra 
dei polli? Lindon Johnson ha 
avvertito i suoi interlocutori 
che in questo caso « gravi ri- 
percussioni si avranno negli 
Stati Uniti e altrettanto gra¬ 
vi saranno le misure di ri¬ 
torsione verso i membri del¬ 
la Comunità». . ' . ' 

m. a. m. 


SAIGON, 5. 

Un « governo provvisorio * 
e una « Costituzione provvi¬ 
soria » sono stati messi a 
punto oggi a Saigon, nell’am¬ 
bito di un regime che resta 
di rigida dittatura militare. 
Il generale Duong Van Min. 
massimo esponente del colpo 
di Stato antidiemista, ha as¬ 
sunto la presidenza della 
Repubblica, lasciando a 
Nguyen Ngoc Tho, già vice 
del dittatore deposto e uccì¬ 
so, quella di primo ministro. 

Come previsto, la lista del 
nuovo governo vede i capi 
militari e gli esponenti del 
vecchio regime nelle posizio¬ 
ni-chiave. Nguyen Ngoc Tho, 
oltre che premier, è anche 
ministro delle finanze e del¬ 
l’economia. Il generale Tran 
Van Dong, capo di stato mag¬ 
giore dell’esercito, è ministro 
della difesa e il generale 
Thon That Din, una delle 
personalità più in vista del¬ 
la gerarchia militare diemi- 
sta. passata all’ultimo istan¬ 
te nelle file dei ribelli quan¬ 
do è apparso chiaro che essi 
avevano l’appoggio america¬ 
no, è ministro della « sicu¬ 
rezza nazionale ». Fam Dan 
Lang, già segretario genera¬ 
le al ministero degli esteri 
diemista, è ministro degli 
esteri. Un altro generale. 
Tran Tu Oai, già capo della 
« guerra psicologica », è mi¬ 
nistro delle informazioni. Il 
ministro diemista dell’agri¬ 
coltura, Trang Le Quand, è 
rimasto al suo posto, e cosi 
pure il ministro diemista del 
lavoro, Nguyen Le Giang. 
Gli altri posti sono andati a 
funzionari civili. >-• 

• La « Carta provvisoria nu¬ 
mero uno », che Duong Van 
Min ha firmato oggi e tra¬ 
smesso ai giornali, prevede 
che il capo del « comitato 
dei generali » accentri nelle 
sue mani i poteri legislativo 
ed - esecutivo , j . i quali sono 
« delegati soltanto in parte » 
al governo. Tutti • i regola¬ 
menti e le leggi diemiste re¬ 
stano in funzione « eccetto 
quelli che sono contrari allo 
spirito della rivoluzione na¬ 
zionale»: una formula, co¬ 
me si vede, che lascia aper¬ 
ta la via alle più diverse in¬ 
terpretazioni. La giunta man¬ 
tiene in particolare, esclu¬ 
dendolo dalla delega, il con¬ 
trollo del bilancio, del siste¬ 
ma ! fiscale e delle questio¬ 
ni concernenti la difesa e la 
« sicurezza ». •. • 

' Tutto ciò, si afferma a 
Saigon, è evidentemente il 
frutto di febbrili sforzi, solo 
in parte coronati da succes¬ 
so, in vista di un supera¬ 
mento dei contrasti in seno al 
nuovo gruppo • dirigente. Il 
carattere composito di que¬ 
st’ultimo è più che mai evi¬ 
dente. I militari appaiono in 
effetti al bivio tra opposte 
esigenze e sollecitazioni: il 
desiderio di non cedere il po¬ 
tere così drammàticamente 
conquistato e quello di dare 
ad essò una facciata diversa 
da quella odiata della tiran¬ 
nia diemista: l’ostilità verso 
l’équipe ereditata dal ditta¬ 
tore e il timore del « vuoto » 
che il suo - allontanamento 
lascerebbe nel paese, facili¬ 
tando ulteriori avanzate del 
Fronte di liberazione. Un 
compromesso, si osserva, e 
stato trovato nel dar vita ad 
una compagine che ha l’aria 
di un « governo d’affari », 
che è priva di poteri sostan¬ 
ziali e che sembra destinata 
a cedere quanto prima il po¬ 
sto ad un’altra, a carattere 
definitivo. Sembra, d’altro 
canto, che l’accaparramento 
delle posizioni-chiave da par¬ 
te dei generali e il posto fat¬ 
to ai diemisti abbiano provo¬ 
cato vivo risentimento pres¬ 
so sii ufficiali di grado in¬ 
feriore e presso la truppa. 

Anche l’ambasciata ame¬ 
ricana si sta sforzando di 
dare ai suoi rapporti con il 
nuovo regime, almeno l'ap¬ 
parenza di una « rispettabi¬ 
lità ». Così, l’ambasciatore 
Cabot Lodge ha ordinato og¬ 
gi che Ngo Din Cam, fratel¬ 
lo di Ngo Din Diem e feroce 
dittatore delle regioni del 
nord, che aveva chiesn asi¬ 
lo al consolato USA di Huè, 
fosse consegnato alle < auto¬ 
rità legali ». Ngo Din Cam, 
che a Huè è sfuggito a sten¬ 
to al linciaggio dopo che in 
una sua tenuta erano state 
trovate fosse comuni colme 
di cadaveri, è stato portato 
a Saigon con un aereo mili¬ 
tare americano. Sempre allo 
scopo di risollevare la popo¬ 
larità degli Stati Uniti, Tarn- 
basciatore si è recato oggi 
con la moglie nella pagoda 
di Xa Loi, dove è stato ac¬ 
colto « con simpatia » da 
esponenti de] clero buddista. 
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SAIGON - Il generale Tran 
Van Dong, nuovo mi¬ 
nistro della difesa (Tele¬ 
foto ANSA - «l’Unità») 


I laburisti 
p er un 
direttorio 


PARIGI, 5. 

'Patrick Gordon Walker, por¬ 
tavoce del partito laburista in¬ 
glese per 'gli affari esteri, ha 
dichiarato oggi che l’occidente 
avrebbe bisogno di una dire¬ 
zione centrale per una strate¬ 
gia generale, incluso l’uso di 
armi nucleari. Walker sembra 
così avvicinarsi alle posizioni 
del presidente francese. Come 
è noto, già nel 1958. il generale 
D e Gaulle aveva suggerito la 
creazione di un alto comando 
unificato a cui sarebbe spetta¬ 
ta la direzione strategica del¬ 
l'occidente. 

Walker. parlando di fronte al¬ 
l'Associazione francese della 
stampa diplomatica, ha affer¬ 
mato che la creazione di-un 
simile direttorio risolverebbe il 
problema della NÀTO e della 
alleanza occidentale, alla base 
delle quali 6ta la disparità tra 
gli Stati Uniti, super-potenza, 
da un lato e lTnghilterra e la 
Francia, grandi potenze. dalTal. 
tro. In questo direttorio o alto 
comando unificato. Walker non 
prevede l’inclusione deliTtalia, 
ma soltanto, oltre naturalmen¬ 
te agli Stati Uniti, dell’Inghil¬ 
terra. della Francia e della Ger¬ 
mania ' occidentale, definite 
grandi potenze. 


, , ‘V .Litui 

Dal nostro corrispondente mente 

V BERLINO, 5 If r ™‘ 
Il convoglio militare 1 ameri- cune ( 
cono, che ha tentato ieri notte 
di forzare ri blocco dell'auto- ,, 
strada che collega la Germania * 

occidentale a Berlino ovest, ha pollile 
ottenuto stanotte a tarda ora dato 1 
il permesso di proseguire, le preseli 
autoblinda sovietiche lo ave- una az 
vano arrestato a 400 metri dal [ 0 a u a 
punto di transito, dopo che per ì ; 77ar a 
tutta la giornata gli ufficiali j 
americani si erano rifiutati di :j u \ e 
sottoporre la truppa al normale Par la 
controllo, dando luogo a - una mica, : 
deliberata provocazione. Vinci- l’adesi 
dente, che aveva toccato in quel espres 
momento la fase più acuta, diccnd 
in serata era rientrato nei ca - CO ntin 
nuli diplomatici ed era oggetto ij»: ca e 
da questo pomeriggio di co- . . 
stanti consultazioni interallea- lal ° 1 
te. A Bonn si erano «unti con- verno 
fatti tra i comandanti militari viene 
alleati e gli ambasciatori delle verno 
tre potenze occidentali che, a ripren 
quanto affermava un portavoce proseg 
erano -in comunicazione direi- luzioni 
fa con le tre capitali ». ,-j gj ^ 

Negli ambienti alleati, no- »„ i„ 
nottante la tendenza della 
stampa e della radio tedesche -P*5 pi 
occidentali a montare l’accadu- 1* * adl 
to è stato osservato un certo Moro. 
riserbo . razioni 

E’ un fatto che a Washington 
sembrava non ci si sentisse ab- j a C011 
bastanza sicuri delle proprie l’espre 
sbandierate ragioni se non è malità 
stato mai affettuato neppure sideric 
il modesto posso di una prò - vitaliti 
testa verbale verso l'URSS. verno 
Kennedy ha discusso stasera niente 
la faccenda con Rusk e altri n , an ca 
funzionari ma non si conosco- s j' m p 
no le conclusioni raggiunte. 

D'altro canto . i| Premier in¬ 
glese Home ha. dichiarato in DIREZI 

Scozia — dove si trova per 
la sua campagna elettorale — Palazzi 
che la - disputa non ha niente stavan 
di sinistro ma investe solo che sa 
questioni di carattere proce- tura d 
durale». ■- /.• nival 

La realtà è che ieri gli ame- luogo 
ricani » hanno voluto ripetere che st 
deliberatamente to stesso gesto scussi! 
provocatorio dell'11 . ottobre eaVa s 

scorso quando tentarono di for- de i] a 
zare il posto di controllo di _ 
Marienborn con un analogo 
convoglio militare, rifiutando aera * 
di sottoporsi alla normale prò- * a ? on 
cedura, quella cioè della conta nazion 
dei soldati trasportati sugli au- ve: la 
tomezzi quando il loro numero e i di 
superi le 30 unità. Gli omerica- respin 
ni pretendevano che i 44 itomi- propoi 
ni trasportati su 12 automezzi j a (jj r( 
fermi da ieri mattina a Ma- : nvece 
rienbom non costituissero una 
entità numerica tale da essere Q aL( :“ 
sottoposta al controllo perso- accetti 
naie; ma il comando sovietico sigilo 
ribadiva che spetta esclusiva- la pei 
mente agli ufficiali sovietici di Moro i 
servizio decidere circa la prò- dìscus 
cedura da seguire per i con- ^j va 
trotti. . _ Una s 

Questa sera a Berlino demo- CO ntro 
erotica si osserva che l'opera - j„_ e . 
zione fa parte di quel peri- 
coloso stillicidio della guerra convoi 
fredda che continua a carat- fanfar 
terizzare la condotta delle au- de ni 
torità militari alleate sui con- meva 
fin i tra le due Germanie e. a conira 
Berlino ovest. Gli alleati injat- alcuni 
ti. nella tarda serata, insistendo r r_ n 
sulla stessa strada, hanno fatto 
uscire due convogli da Berlino “ na 1 
ovest: uno francese e uno in- Gava 
glese. Quello francese è stato convoi 
bloccato al posto di controllo naie r 
di Babelsberg alle porte di Ve) M 
Berlino, mentre quello inglese s t a de 
ha potuto procedere subito do- ce ii av 
po un sommario controllo * a p_ n _; c 
risto». Più tardi però le auto- \ ., t 
rito - militari sovietiche hanno del.a 
fatto proseguire anche la co- va poi 
lonna francese. -, munic 

Il convoglio americano bloc- afferm 
colo a Marienborn, occorre sente 
inoltre ricordare, è costituito dei su 
da un ■ reparto ' del - sesto stiva 
reggimento di fanteria che gjj 0 
avrebbe dovuto ■ partecipare a pi|j es « ( 
una manovra militare altret- 
tanto provocatoria a Berlino nie ‘ c 
opest, la cosiddetta » Roadmay Portili 
One ». che doveva avere luogo le e 
tra U 5 e V8 novembre nei della 
pressi dell'ex capitale tedesca, tuazio 
La manovra, già rinviata ieri nazior 
di 24 ore in seguito al blocco ne a jj 
del convoglio, è stata procra- • 
stinata. oggi, per un’altra 
giornata. si è d 

Franco Fabiani Jbf’ 


to con i giornalisti ad altre di- congresso socialista, conclusio- sociative. E, in questa dire- Mentre dal Nord si sviiup- . 
riparazioni. In esse Leone ha ne che consente di « iniziare zione, la trasformazione della pa la campagna di tessera- 
ancora difeso l’operato del suo le trattative ». Non altrettanto mezzadria in proprietà conta- mento tra gli immigrati me- 
gabinetto, « limitato dal tem- positivo il giudizio dello scel- dina è indiscutibilmente una ridionali, molti dei quali nel- 
po » e ha auspicato la forma- biano Elkan che tuttavia, a delle questioni più impor- le loro province e regioni di 
zione di un governo «che ab- differenza di un'altra parte dei tanti». origine non avevano ancora 

bia una maggioranza parla- «centristi» de., ha consentito “ contatti.con il partito, nelle 

montare e che sia in grado, con la conclusione che le trat- ; I 'Eh A sezioni del sud di più forte 

proprio per essere espressio- tative devono essere avviate. W-emigrazione viene intensifl- 
ne di una maggioranza parla- Le riserve sull’andamento del i oro appoggio D’altra parte ca la l’azione di proselitismo, 
mentare, di risolvere i prò- congresso e le sollecitazioni a anche nel 195Ì-’52 il Centro! Tipico il caso della sezione 
falerni del paese che sono de- chiedere « garanzie » sono sta- allora al potere con il gè- d i Irsina, in provincia di Ma¬ 
ncati, importanti, ma non te molte. Lo scelbiano Elkan ner ale Plastiras cedette allo lera che lla tesserato finora 
drammatici». Parlando anco- ha chiesto «chiarezza» in po- pressioni della •; destra 'al circa 500 compagni: di que- 
ra del suo governo, Leone ha litica estera, in politica eco- punto da < fucilare Belojan- sti 122 sono nuovi - iscritti, 
affermato che il compito che si nomiea, in politica interna e n j s per conto (] eg ji am erica- Così ,n provincia di Reggio 
era prefìsso è stato rispettato in particolare sulla « delimita- n j. M a cos -, f ac . e ndo, il Cen- Calabria dove molte sezioni 
e che le dimissioni si sono zione della maggioranza ». Gal- tro aprì la strada alla de- h Qnno raggiunto e superato 
avute «per dovere di corret- Ioni ha detto che le posizioni s t ra che al momento oppor- '* 100% - La sezione «Mode¬ 
tozza costituzionale ». f . di Lombardi vanno viste in un timo si impossessò del potè* ^ a ’ ^iì esempio ha reclutato 
: Leone ha ripetuto sostanziai- quadro generale e che in que- re c j le h a tenuto per undici £* a lavoratori, tra cui 5 

mente queste cose in una in- sto contesto «aprono un dia- ann j . donne, e si è posta l'obiet- 

tervista che pubblica stamane logo positivo ». Il fanfaniano Una esperienza positiva — tiv o di tesserarne altri 40. 

il Mattino, aggiungendovi al- Rampa ha riproposto l’accordo anche se non potè avere* ul- t° sser e verranno con¬ 
cune dichiarazioni sulla poli- della Camilluccia come base teriori sviluppi _fu invece se 6 nate nel corso di una 

tica estera di questi mesi e delle trattative. Malfatti è en- quella che si realizzò nel ’56 nianifestazione > indetta per 

sulla politica economica. Sulla trato in polemica con Gava ron in creazione di un fronte domenica. Sempre in provin- 
politica estéra, Leone ha ricor- sulla forza multilaterale dicen- elettorale tra il Centro e cia di Reggio Calabria, la se¬ 
dato rincontro con Kennedy do che il problema va visto al l’EDA contro Kararhanlis z * on e di Fossoionico ha rag- 
presentandosi come autore di momento opportuno, visto che . mn enà salito al nntarn dnnn giunto il 135% degli iscritti 
ima azione di « incoraggiamen- anche gli Stati Uniti hanno su f a PI ^orte del generile Pa- del 1963 - e quella di Bran- 
to alla sua azione intesa a rea- di esso « perplessità ». Al con- n a gos * • caleone ha < tesserato undici 

lizzare i primi possibili risili- trario, Gava ha chiesto « pre- fi f ron te ottenne H nne- nuovi compagni, 
tati verso il disarmo nucleare», ventiva chiarezza» su questo gioranzn rolnlivo o cnltintn Altre sezioni che ieri han- 
Per la forza multilaterale ato- problema e sulla delimitazione fi meccanismo dello léeee no raggiunto il 100% sono 
mica, si è limitato a ricordare della maggioranza. Donat Cat- nlottorale In nrivò della nvie- Quella di S. Frediano a Set- 
l’adesione idi principio già tin ha, infine, attaccato gli gioranza dei sensi Quale timo ( p * sa ) Montorio e Ne- 
espressa dal governo Fanfani «obiettori di coscienza ». ctr-wH creslmr-i navi Pin-m reto (Teramo) e Curiel (Pe- 
dicendo 'he . questa linea è , ; ; dreu? «SelU del liti ?qw". «?**>■ U, M Popoli, 

continuata». Quanto alla po- COMMENTI AL C.N. Sui moti- la dell’unione? di • Pescara, ha ritesserato, 

^ hanno indoUo E, Molto fora, politiche ed "f ‘delle £ l,attr ° «l" 1 - 

ESSHi EySrHg 


riprendere 'un'cammino ‘ da menti e le induzioni. La lesi del Centro sono fortemente 

» lULlC, .. UII Calumino eia • « n ii nn j:i.:i n __ ~li _ otnmrci n min enei nnonwln 


Nobel 


s Si è chiusa così, ufficialmen- ‘ ^ del naése v? sono ! cellule della Moto Guzzi e 

te, la vita del governo Leone, Efferenti promesse fX durante la dtd tubettificio Ligure (Lec- 

ìniziata quattro mesi fa, dopo d j l f” 51 canmaena plpttnmlp nrn co) la Scotti e Brioschi, le 

il fallimento del tentativo di “> dade . mSse chP non sarò’ fS ° fflcine S - Andrea, la cellu- 

Moro. L’abbondanza di dichia- L c a s / r r ^ is n te ’ hì 1 deludere non sara facile la degli Ospedalieri (No- 

razioni rilasciate fla t enne Scalfaro e Bettiol, che hanno deludere. H 

all’atto dpi itiin rnnppdn ò «ta minacciato l’opposizione a ol- Segnaliamo infine che non \ j ' fll r ,„HhlirWp m o v» 

l’espressione'di un" vÌT't ™ «n !Ìu“ai°tiStaSilte d Sfr ti ? TrfsuHaH n deflnU°vi U dèlfè Jenco di tutte le sezioni e cir- 

fiS» SirXSS -SS “ópifa°i’o an a , i , ra C n h n e o Saì 

vSà d k^rfo?mul‘fdT e E o me un gfidiz?» pSbiiis?a P éd elettorali eTvoti de! milUaM. 11 10051 dei tesserati. , 

Snodale rSluE, ovvfà' è favorevole ai massimo stor- Abbiamo incontrato que- ■ 

marne ripropS'nM!.'caso di f° Per « Jngahbì.re . H PS1 sta sera Mat.olis Olezos K| L-l ; , 

mancato snpppQce delle nrne m una formula di coalizione di gli abbiamo chiesto di iraVUd 

sim" trattative sul centrosi- g° verno anche Pagando un esprimere all’Unità un suo 
n : S j ra * certo prezzo. Di questa nuova parere sui risultati delle 

«disponibilità» di Sceiba elezioni di domenica scorsa. 

DIREZIONE DC - Moro intende profittare per in- Ecco la sua dichiarazione: 

tra debolire l’opposizione della c Le elezione del 3 novem- 

Palazzo Chigi e il Quirinale si sua destra interna, e, al tempo bre hanno rappresentato 
stavano svolgendo le riunioni stesso, garantirsi un margi- una seria sconfitta della 
che sancivano l’ufficiale apcr- ne a |] ean za in più, anche reazione che per undici anni 
tura della crisi, all EUR si nu- CO ntro certi gruppi « dorotei » h a detenuto il potere, at- 
mva la direzione de e aveva p jy intransigenti. In questa tuando una politica di per- 
luogo un notevole imprevisto, doppia operazione di « recupe- sedizione, di fame e di guer- 
che sollevava commenti e di- ro » a destra e di sganciamen- ra fredda. La grande mag- 
scussiom. La novità si verifi- t0 g rU ppj dei dorotei più gioranza del popolo greco 
cava sulla disputata questione «intransigenti» (Colombo) ha spezzato le catene della 
della convocazione del Consi- Moro — come si è visto — ha paura e dell’inganno e ha 
8*1°. nazionale Come si ricor- ottenuto la « convergenza * di votato a favore di una po- 
dera, Sceiba aveva 1 richiesto Fanfani e l’appoggio di Pie- litica di democrazia, di pa¬ 
la convocazione del Consiglio cioni> con t^juto dei qua ii Ce e di felicità. 





c J uutu.ci ai,a i«ia, aveva spera di ottenere dal Consi- poto maggiori possibilità di 
respinto la richiesta contro- gjj 0 nazionale una larga auto- sviluppare la sua lotta per 
proponendo una riunione del- j-jzzazione a procedere nelle il rispetto del voto del 3 
la direzione « allargata ». Ieri trattative con il PSI. novembre. L’EDA, racco- 

invece Moro, trovandosi in ciò gliendo le aspirazioni p opo- 

d’accordo con i « fanfaniani », I A ' SITUAZIONE IN VAL * ar * c ** e sono state espresse 
accettava la riunione del Con- rV.-jy* .. da questo voto, appoggerà 

Sigilo nazionale, convocando D AUjTA dodo il rifiuto del- un governo del Centro che 
la per oggi La posizione di del PSDI di aderire realizzi la svolta democra- 

Moro e mutata nel corso della la e ■} j aae | ire tica rivendicata dal oodoIo 

discussione aDertasi su inizia- a **a proposta dell’Unione Val- tica rivendicala dai popolo, 
discussione, apertasi su inizia y r governo uni- Co, 6° 1 occasione per mvia- 

tiva dello stesso segretario de. notarne per un governo uni cordiali saluti 

lina serie di interventi nrn e tano, ieri la Federazione del r f 1 piu cortuau sanili 

contro vedevamo^Pkrioni^pren- p SI della Val d’Aosta ha dira- ?* popolo italiano L a pro- 

dere posizione a favore della alato un comunicato di pre- Jf^egime pofiz'i^co d?Ka° 11 prof * Giulio Natta ’ n ®® 

convocazione. Anche Forlani, D^fiSto deìiVc“e SelPSDl’ ramanlis, la voce degli uo- Nobel per la chi ' 

de nf n n on n0 ùfficiale PUr ri "spri dic^i com^crio"produce -ini onesti che si è levata «“a. 
de non utnciaie, si espn- decadere del sienificato nel mond o per la restaura- - 

meva per la ■ convocazione, J H(V . I1tT . pn{A rgell’ Union z i° ne della vita democratica Nobel trova il professor Nat* 
contro cui si erano espressi yridotSTS cui spirito era in Grecia e per la libera - ta - sebbene infermo (sfortu- 
alcuni dorotei, « basisti » ^e itari j, com „nicato so- z, °ne dei detenuti politici natamente egli soffre di un 
« rmnovamentisti ». Caduta a « situa- hanno contribuito in misura ostinato morbo di Parkin- 

una proposta mediatrice di «ansia anerma cne iasuua considerevole alla vittor i a son)f a l culmine del succes- 

Gava (il quale proponeva di Ey J^rSpre del 3 novembre». so: una grande azienda ita- 

convocare il Consiglio nazio- cne il « assumerà una pre- la Montecatini rastrel- 

nale nel mezzo delle trattati- cisa posizione in conformità j ,ana ’ xa tvioniecanni, rastrei- 

Ve) Moro aderiva alla richie- del programma poUUco-ammi- T eS c eram entO uHli^normi’gSSfSl «*£“ 
sta dello scelbiano Etkane ac- nutol.»» conUgualesie I esseramento Co * ns g iglio e N ^ ona . 

cettaya di convocare subito il P™*™ drfiheS5SS«^ del^ 35® se-pre pm forte il nostro par- le delle ricer che (come ha 
Consiglio nazionale. A sintesi ® 31,3 aeiiDerazione oet oo tlto Quanto alle altre Fe- ricordato oeci : il orofessor 

della sua posizione, egli face- “enU “loodff 1 derazioni. Sciacca è al 4!5,7%, càglioti) ha creato recente- 

va poi diramare un breve co- In _ te "' a en n locau S. Agata Militello e Novara mente un Centro Der le Mo- 

municato ufficioso. In esso si .Sullo stesso tema, 1ARGO a ] 33 %, Bergamo al 32%, Pe- ] ec ole giganti chiamando a 
afferma che Moro «fatta pre- riportava ieri una nota della scara al 30%, Mantova e Mon- presiederlo ilprofessor Nat- 
sente la richiesta di Sceiba e sinistra socialista. Riferendo ^ a j 25 %, Sondrio al 23%, f a Giova tuttavia ricordare 

del cE SgSKf’SemKrisU.nf'rivolt'ó ***• “ fcmo al 21 «*> a ""‘ *S 

gito nazionale del partito, ha U ' not > 7Ì ? che continuano fe,™ fosse realtà, H P lavSró di 

chiesto alla direzione di espn- SI essa «avocni a se* ia a pervenirci testimoniano di Natta era considerato con 

_ __i_ niipstmnp fimnnnendn ai en. .._T .___i_:,:. *-«i fiucuiiu 


punto furono necessarie pres- 


accordo commerciale 
a lunga scadenza 


ALGERI, 5. 

E’ ‘ stato annunciato il rag¬ 
giungimento di un accordo 
commerciale a lunga «cadenza 
fra l’URSS e l’Algeria, basato 
sulla fornitura di materiale pe¬ 
sante contro generi alimentari. 
L'aCcordo è stato firmato ieri 
ad Algeri. 

L'URSS fornirà navi, auto¬ 
mezzi, macchinario agricolo e 
altre attrezzature, nonché le¬ 
gname, carta, prodotti petroli¬ 
feri e chimici- L’Algeria espor¬ 
terà nell'URSS agrumi, datte¬ 
ri. grano, olio d'oliva, vino, al¬ 
cool, succhi di frutta ed altri 
prodotti deiragric&ltura. 5 - *■ 

- La conclusione del primo ac¬ 
cordo commerciale • con il gio¬ 
vane Stato algerino è un* av¬ 
venimento imperlante • — ha 
detto il ministro del commer¬ 
cio estero sovietico Nicolai Pa- 


tolicev dopo aver firmato rac¬ 
cordo —. Esso è una conse¬ 
guenza del desiderio e degli 
sforzi reciproci dei popoli dei 
nostri due paesi tesi ad appro¬ 
fondire ed estendere i rappor¬ 
ti di amicizia e di collabora¬ 
zióne che sì sono già sviluppa¬ 
ti negli anni della guerra di li¬ 
berazione condotta dall'eroico 
popolo algerino -, 

Rispondendo, il ministro al¬ 
gerino dell'economia nazionale 
Bachir Boumaza ha sottolinea¬ 
to che l'accordo «rivela l'im¬ 
portanza che il governo alge¬ 
rino attribuisce, al rafforza¬ 
mento dei rapporti economici 
con l’Unione sovietica- Esso 
parla anche del nostro deside¬ 
rio di sottrarci alla tutela eco¬ 
nomica di aleuti paesi e di 
conseguire l’indipendenza eco¬ 
nomica ». 


- — —— — 7 ir— . . buaaiuiu Ul uudiuie ucuiin ui 

ne allargata». La discussione JJJJ ò 2g?d il ^, la Co , JSSo i Part, ^°. la ? I ! ente vi . vace è milioni: dai quali, poco dopo, 
si apriva e si chiudeva nella approvata aai «r congresso j a a ttmta dei giovani comu- nasceva il principio di una 
stessa mattinata con l’esito che * «ì 8 ®** •**« organizzazioni lo- n j st j c he si propongono di su- nuova e grandissima ricchez- 
si è detto. . . ca*i libertà di scelta, senUU ipe rare largamente, per il za _ Il caso sembra dunque 

La riunione è proseguita nel gli organi centrali, nella for- 19 & 4 , | risultati dell’anno in esemplare, nel quadro della 
pomeriggio perché Moro aveva magone delle maggioranze de- corso . Un « appello ai gio- a ttuale. crisi della ’ ricerca 
espresso il desiderio di senti- g« locali. m un arco che vani» viene diffuso nelle scientifica nel nostro paese, 
re il parere della direzione nel va dalie Giunte di sinistra a fabbriche e tra gli studenti La notizia della attribuzio- 
momento in cui si accingeva a qu , le d» centrosinistra *. La c h e , nelle passate settima- n e del Dremio ha raggiunto 
preparare la sua relazione al nota della sinistra conclude ne , sor ,o stati impegnati in Natta nella sua villa di San- 
consiglio nazionale. In una sua affermando che, dunque, « è vaste agitazioni contro le ca- remo, fra i suoi familiari; ma 
breve introduzione. Moro ha chiaro che le decisioni sulla ren Z e delle strutture scola- j n poche ore egli è stato poi 
affermato che il congresso so- formazione della nuova giun- s tiche. anche raggiunto dai raessag- 

cialista ha dato «risposta af- 13 regionale in Val dAosta a Vicenza, dove si è svol- gj di felicitazione provenlen- 
fermativa » per la costituzio- spetteranno alla locale federa- ta ieri una importante mani- ti dai colleghi e Istituti scien- 
ne di una « maggioranza or- ®one socialista ». . festazione indetta dalla FGCI tifici di tutto il mondo, che 

ganica di governo» con la DC, ■ « rmTTHir77MM>l (mi a per celebrare il 7 novembre, da tempo ne apprezzano la 
il PRI e il PSDI, anche se a LA rtUCKnCAlAUKI JuLLA si contano a decine i nuovi opera, dal Capo dello Stato 
ciò si è giunti dopo un « com- fWCl - - tesserati. A Trieste, nel cor- e dai ministri, 

plesso dibattito ». Ma una va- vKlJI jj compagno Doto Fran- so d’una serie dì riunioni ove Nella stessa giornata di og- 
lutazione politica « complessi- cisconi, segretario della Feder. sono stati proiettati con sue- gì è stato assegnato anche 
va » del congresso — ha detto mezzadri, ha ieri rilasciato una cesso documentari sulla lot- il premio Nobel per la Fisica: 
Moro — consente, « sulla base dichiarazione in cui rileva che ta del popolo spagnolo, cu- la metà di esso è stata attri- 
della dichiarata disponibilità la crisi di governo « si apre bano, algerino- i tesserati al- buita al professor Eugene 
socialista, fatto di notevole ri* in una situazione delle cam- la FGCI hanno superato il Wigner, americano di origi- 
lievo, un dialogo tra i partiti, pagne ancora più grave di 60% dello scorso anno. 11 ne ungherese, ordinari*?-alla 
in vista della costituzione di quella in cui si dette vita al- circolo degli studenti di Reg- Università di Princeton; la 
un governo di centro-sinistra ». l’accordo della Camilluccia. AL gio Calabria ha tesserato 25 altra metà in parti eguali a 
Moro ha aggiunto — risfode- lor a era già in atto una oro- nuovi iscritti, sempre in prò- Maria Goesspert-Meyer del- 
rando in termini per ora più fonda crisi dell’agricoltura, ma vkicia di Reggio quello di la Università di California, e 
coperti la sua teoria della oggi c’è qualcosa di più su cui Roccella Jonica ha raddop- al tedesco Hans Jennsen del- 
discriminazione anticomunista meditare: c’è la dimostrazio- piato il numero dei tessera- la Università di Heidelberg. 
— che la trattativa dovrà con* ne inequivocabile del fallimen- ti, mentre Bellaro ed Archi Di Wigner si può dire che da 
durre a « una comune respon- to della politica agraria di sono giunti al 100 % e ad tempo aveva meritato il pre- 
sabilità in un ambito ben deli- tutti questi anni di cui l’accor- Arangera si è costituito un mio, con i suoi lavori sul nu- 
mitato e con una significativa do della Camilluccia, salvo po- nuovo circolo con 35 tesse- eleo atomico, - condotti nel 
direttiva politica », secondo che varianti, rappresentava la rati. Nuovi circoli si costituì- gruppo dei pionieri di questa 
quanto risulta anche dalle con- continuità. In questi mesi — scono in numerose province scienza, con Fermi e Szilarft- 
clusioni del CN di agosto. continua la dichiarazione — si mentre si intensifica la cam- Assieme con quest’ultfnw 
Su questa traccia è andata è ulteriormente logorato il pagna per gli abbonamenti a Wigner, nel 1939, si recò a 
avanti la breve discussione po- rapporto città-campagna, con il Nuova Generazione. Tra i visitare Einstein per comuni¬ 
meridiana. Il bonomiano Truz- rincaro dei prezzi e la con- nuovi circoli citiamo quelli cargli i primi significativi ri¬ 
zi, il basista Galloni, il «rln- temporanea riduzione dei red- di Villa Strada (Perugia), sultatì sulla fissione e la rea- 
novamentista > Donat Cattln, diti contadini. Per invertire Garlasco e Stradella (Pavia), zione a catena. 
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Partigiani vietnamiti in un’azione di guerriglia. 
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I guerriglieri in azioneV Le fabbriche di armi -Il « tunnel » per la manovra di 
sganciamentV - Il napalm brucia tutto: case e persone 


i «// Popolo »e Diem i 



BROIDSTEDT (Lengede) — Uno dei soccorritori chino . su una -capsula • df v 
rifornimenti, poggiata a terra, che era stata calata lungo un - tèrzo canale di •. 
perforazione, dove si aveva una pallida speranza che vi fosse un altro gruppo 
di minatori vivi. La capsula è stata fatta risalire in superficie intatta. 

• ... ’ t . ,Telefoto AP a « l’Unità ») 

F franato il cui 


Dal nostro inviato ' Un reparto rii partigiani è 
DI RITORNO DA HANOI, « marc [ a - A territorio che , 
- nnvmhrp stanno attraversando e pro- 

L’uomo giunto *dal sud' labilmente girilo degli al- 
aveva portato con sè il più J tp,am *.*!? Vietnam cen- 
straordinario dei documen- tro-mendionale. Whe ut 
ti sulla guerra di libcrazio- f montagne ertile loro 
ne nel Vietnam . meridie- spalle, ampie vallate. Mar - 
naie: un film in cui, per la ” ano !" ^dtanàytner- 
prima volta, essa era vista ?LÌ a ,? d °?‘}%l 00 J in % \ ettn 

dal di dentro, cogli occhi i e h ? p ter ° S ° ff ° ca , ° 
di coloro che in ogni mi - J Ue f X 

nuto della giornata costi- 

tuiscono l'obiettivo dei pna . su ^9. sc J- teni hf3 ar 7ti. 
razzi, delle bombe al- na- . ^. p,u diversi, quello. 

palm. dei prodotti chimici. f „ a W r, %l e - p 3^° “ p f Z n 
Finora di questa, che è la r 6 ” 

t Ue ée7>r,a,L r Z7f % **% *» 

erano avute soltanto testi - C f fJp’3Jr!- $ itn lC denif m ^tn*i 
monianze americane, rac- Sta» 

colte dall'esterno, i dalla . f y n ' t J o j3hi > ! ìmaptnt n °” 

A„\f^ sembrerebbero ■> nemmeno 


Un reparto di partigiani è cito partigiano, cui tutta mare varie compagnie,' e 

in marcia. Jlterritorio che, : popolazione partecipa,jrta- farne un perfetto stru- 

stanno attraversando è prò- gari senz'armi e mggari in mento di difesa e di at- 

babilmente quello degli al- borghese. • ■' s* 11 tacco. 


gar> senz armi e mggari in 
borghese. • y* 

Un cornaiidpllìe partigia¬ 
no tiene yn rapporto ad . 
una riunitine del fronte. La' 


spalle» ampie vallale. Mar - riunjpne si tiene all’interno 
ciano in /ila indiana\ iner- ■ divina vasta capanna. Sul- 
picandosi lungo uno stretto \J 6 sfondo vi è la bandiera 


■ ciano in fila indiana^ iner¬ 
picandosi lungo uno stretto 
sentiero soffocato da mac-, 
chic di fitta vegetaziìmé. 
Hanno un sacco da rtyMria- 
gna sulla schiena,/é arrhi 
tra le più diversi: quello, 
fabbricate pezzo a pezzo 
nelle officiijff^searete della 
giungla, moderni fucili au- 
. tomaiicf'americani. vecchie 
pistofé mitragliatrici fran¬ 
cesi* e pistole d’ordinanza 
dell’esercito degli Stati 
tnJniti. -Le ■ immanini ‘ non 


parte dei rastrellatori, daf- 
l’alto degli elicotteri. Que¬ 
sto film venne invecerfiira- 
1 to da uomini che■ • marcia¬ 
vano a piedi, chprnon usa¬ 
vano il napalm /che dopo la - 
battaglia non andavano a 
godersi il pel tempo negli 
alberghi ùtili Saigon o di 

a "a continuavano a 
capanne di fango, 
mgla o fra le in- 
. distese d’gcqup 
tlé. ‘È’ la guèrra st¬ 
esti uomini quella 
li ic o. iu.no per raccontare. 


f. 


si ricomincia da capo 


recenti. Sembrerebbero gi¬ 
rate nel 1944 sulle monta¬ 
gne italiane. Ma il film è 
stato girato nel 1963, nel 
Vietnam del sud. 


I partigiani dal Fron¬ 
te di Liberazione 

,--v . .j ' » 

Un' reparto di partigia¬ 
ni, operante probabilmente 
presso la costa, esce dalla 
giungla e si accanisce sul¬ 
la massicciata su cui corro- 
( no i binari di una linea fer- 
‘ roviaria. A i qualche centi- 
‘ naio di metri di distanza 
un mitragliatore li proteg¬ 
ge, pronto a far fuoco, men¬ 
tre una decina di uomini 
scavano setto le rotaie spo¬ 
stando sassi, deponendo mi¬ 
ne, e ricoprendole ancora 
di sassi: Tutta la scena è 
convulsa e rapidissima, ma 
l’azione deve essere durata 
pochi minuti, o poche deci¬ 
ne di secondi: non vi è pro¬ 
babilmente altra parte del 


del FLN: verde • e rossa 
con una stella gialla a cin¬ 
que punte nel centro. At¬ 
torno ad un tavolo grezzo 
sono seduti uomini e don¬ 
ne. alcuni dei quali venuti,' 
con ■ tutta evidenza, dalla 
{città. Il comandante parti- 
piano è vestito di una uni¬ 
forme kaki, è in maniche 
.dt\camicia: Dal cinturone 
glnvende una grossa Colt. 
Il «Sentiero di Ho Ci-Min » 
cimai, pista che corre dal 
nord al sud del paese, lun¬ 
go 7a\ quale, ■ attraverso 
giunglemontagne, i par¬ 
tigiani ded sud vengono ri¬ 
forniti disarmi, munizioni, 
e uomini. Questo è quanto 
dicono gli americani, che 
alla realtà spessa amano so¬ 
stituire, per rdgxpni loro, la 
leggenda e il mito. La real- 


inarc varie compagnie,' e ' 1 Comprensìbile è In-posi- 
farne un perfetto stru- | = omo rie// Osservatore Roma- 

mento di difesa e di at- , ” 0 ’ . r,on p °t h R os,zl(mc 

tacco 1 *' alleano, che se preoccupa - •• 

•• I to, di fronte al crollo nel r’. 

1 ■ i | sangue e nella vergogna del. 

‘ .; I regime di Diem nel Viet 

’i .••••*' , I ÌXam del Sud, di tornare, a 

ir rastrellamento, le I s,,,/o/, ‘ neare ,.7 . come il por : 

■ «vii wiiwmviiivf «a .tavocc pontificio aveva già 

forze di autodifesa. fatto nel momento in mi. al - 

, , . , , ‘. i enne settimane fa. la pcr.se- 

« Anche le zone del sud . c „.,* ol , e antibuddista si rive - * ' 

• dooe la vita e tranquilla | fò occhi (fe , mondo r. 
e pacifica — ci aveva dei- tum { ma crimìnaìe ffìl . ,, 
to nn vietnamita che co- //a _ la necesxii à di distia- : 
nasceva bene queste cose I /e responsabilità, delta 

— possono trasformarsi da I . cattolica da quelle del 
un ,momento all’altro, tn | ntn n cattolico » di Sai- . 
un . inferno ». Eccone un . * n Comprensibile, ripetim i 
esempio, in pochi minuti \ „ a/Jc/l< T ., e avremmo ap- ; 
di pellicola. .La scena e prezsato di piìl dle tale « ri«- 
quella di un villaggio ano- I ,fi,.siane» fosse stata fotta 
mmo, uguale ti tutti i vii- più tempestivamente ed està- 
laggi vietnamiti: capanne ad a/fri governi « calI „. y 

di. paglia e fango, alberi, .\ sUbt9 non meno ripugnanti 

la sponda di un canale. d Un di Sn ; gon com ’ è • 

Tutto e deserto ma si sa I ft * Madrid. . : 

che e tn corso il rastrella- » . ..... , / 

mento. Da una macchia di I Incompresibile.o fin trop. < 

alberi escono quattro par- po e tropp ?. sgradevolmente : 
tigiani, la cui appartenen- | comprensibile, ce apparsa : 
za ad un reparto regolare * intiere la posizione del Po- 

‘di * autodifesa» (cosi nel I ctoe p,n posizione r... 

sud si definiscono i repar- I diMoro presunto futuro prò- 


mai^s 

trovata nel sud; vèrgono 
fabbricate nella ~ giungla 
(accadde già al tempo'ydel¬ 
la lotta contro i francési) 
o prese agli americani Aai 
diemisti. Così vi sono armi 
rudimentali e primitive- 
armi di tipo artigiano, e ar\ 
mi fra le ' più moderne , 

« made in USA ». , 


Le fabbriche d’armi 

Armi primitive: un grup¬ 
po di donne prepara-Varma 
j.iù semplice e più mìcidia- 


(quasi una uniforme, e un , . - , 

cappello che ricorda quel- * f n,,t «distingue»: ma adì- . 

. li dei soldati australiani, I *’*"*“?? f™ quella parte del- 
■ con la tesa rialzata su un I p atuvita politica e deliopem ■ , 
lato) e dalla precisione dei ■ , governo di Diem . eh esso ■- 
movimenti. ... A'Mootra di altamente appres- \ 

Scivolando curvi dietro . “ff pcr « r energia e la for- 
il basso argine del canale, N dimostrate contro i parti- £ 
si appostano. I .rastrella- I f , ” n * V ietcong», e la di 
tori (probabilmente qué- * "** successiva « degenerazio- 
sta parte dell’episodio è I ne » m a despota, * per il 
stata ripresa da un docu- " I quale * il popola aiventat'a 
mentario americano) en- . .ogni giorno di più un pò-... 
trono cauti nel villaggio, i ! tenziale nemico ». . 
volti tirati, le armi pron- ’ ' Ora non è che . in linea di ; 
fe alto sparo. Dietro di lo- I principio, siano da escludere, ; 
to uno^capanna brucia già. ' nella vita tTun uomo poli- 
Un solcato trasale, si voi- I tico e tTun regime, simili 
ta di scritto, spara tra due I processi degenerativi: la sto• . 
capanne Verso una . mac- ■ ria ce ne ha dato, purtroppo, - 
chia d’fllberi. -•--••• I numerose testimonianze, ta- 

Ed ora, \ partigiani: ì lune tragicamente grandiose, - 
quattro prendono la mira. ■: | talune grottescamente 1 me- f 
sparano, un \colpo dopo selline. Ciò che in linea di. 
Coltro, con parsimonia, poi I fatto non è però vero è che, . 
strisciano per ppclii metri I per un certo periodo di tem- 
e scompaiono sottoterra. ■ po. Diem e i suoi fratelli e 
rapidamente. L’tri t i m o, \ | cognati siano stati qualcosa 
chiude la c porta »\dietro ■ di diverso da una cricca fa - 


. Dal nostro innato 

BROISTEDT, 5 


. abbiano potuto farsi una 

_ ' ' esperienza tanto completa 

/ come il Vietnam del sud. 

* : Sono vent’anni, più o me- 

Inchiesta della polizia'sulla tempestività dei soccorsi ' . ; I cono questo tipo dì guerra. 

• / •■'. i : - i ■■ ■ .. • - . r - i; • e hanno imparato a rispar- 

'* ’-t ■ ‘‘''V'-' .‘.'"J. • . 5 :'.r° ■ ' miare i gesti, il tempo e il 

quindici dal detto» della benissimo dato-che tutti ' i del tutto * ben dissimulata, sudore. Pochi secondi, dun- 
galleria nellayquale il grup- sepolti vivi lavorano • acca- Gii argomenti addotti a di. que, e un treno militare 
po di uomiiyr si è'rifugiato nitamente. dal canto loro, da fesa sono i soliti: si tratta àiemista ' salterà ' in aria. 


mondo in cui t partigiani : ì p - fatta di chiodi. I chiodi, 
abbiano potuto farsi una lunghi dieci centimetri al¬ 


atori (probabilmente qué- 
\sta parte dell’episodio è 
stata ripresa da un docu¬ 
mentario americano) en- 
. trono cauti nel villaggio, i 
volti tirati, le armi pron¬ 
te alto sparo. Dietro di lo¬ 
ro unri^capanna brucia già. 
Un soldato trasale, si vol¬ 
ta di scritto , spara tra due 
capanne Verso una . mac¬ 
chia d'alberi. 

Ed ora, \ partigiani: i 
quattro prendono la mira, 
sparano. Un \colpo dopo 
l’altro, con parsimonia, poi 
strisciano per pqchi metri 
e scompaiono sottoterra, 
rapidamente. L’tri t i m o. 


meno, vengono infissi su ta- quattro prendono la mira. , I talune grottescamente ’ me- : 

■voletet di legno: uno. cin- sparano, un \coIpo dopo * schine. Ciò che in linea di. 

que, dieci per ogni tavolet- l’altro, con parsimonia, poi I fatto nnn è però vero è che, 

la. Queste j vengono collo- strisciano per pqchì metri I per un ceho periodo di tem- 

’cafe in buche poco profon- e scompaiono sottoterra. ■ po. Diem e i suoi fratelli e 

de. in modo che le punte rapidamente. L’tri t i m o, \ | cognati siano stati qualcosa 

possano scomparire sotto il chiude la * porta »\dietro . di diverso da una cricca fa- 

< leggero traliccio che le ri- di sé: la sporta» è\osti- I miliare dispotica, fanatica e 

copre, e che viene a sua tuita da un bastone che ha 1 feroce, una cricca dispotica 

volta - mimetizzato da un iti cima una zolla di teiera,. I che non ha mai avuto niente 

■ con erba verde e freshti, l e che dividere con la dem 


; .DXvvJloIP jUI, O ‘ scampandfy alla morte per ore e ore con il materiale di un «miracolo», nessuno Questi uomini sono vestiti 
; pi- : iinHir*i r: «prilliti annegamento. I tecnici infat- inviato dalla superficie in- prevedeva né poteva preve- come contadini, e sono qua- 
vjil UI1UU-1 ^ bcpuiti t - sann yf benissimo ‘che co- sieme ai viveri, alle-lampa- dere che gli undici fossero si senz’armi. Il reparto che 
VÌVI della miniera desto ietto - è ‘ composto di de e agli . attrezzi 1 per rat- ancora vivi, tutto quello che avevamo visto in marcia 
V1V1 ‘ a • marnar friabilissima. Il peso forzare la volta della gal- è umanamente fare Io stia- era invece più « regolare » 

«Mathilde» non han- deiur sonda e la pressione leria. / ' * mo facendo. ' nell’aspetto, gli uomini era- 

- , - . de^Tacqua. che è necessaria 1 In serata è stata calata su; 'Ma i giornalisti ribattono no vestiti in modo presso- 

tlO fortuna; non tome- ar raffreddamento della son- fondo anche una cinepresa, citando il parere degli ope- che uniforme, erano proha- 
nn orlare* la hine * stessa - rischiano■ quindi proprioper permettere ai rai più anziani della miniera biimente una unità scelta. 

Tanno a vedere la lUC^r provocare quella tragedia tecnici, che dalla superficie che subito dopo il disastro rii quelle che costituiscono 

neppure domani e secdn- che — sia pure tardivamen- sorvegliano i lavori e la itn. dissero: bisogna scavare qui l’ossatura dell’intero eser- 

trinimi teeniei ònàfio la te — si cerca ad ogni costo postazione, di seguire con e qui. Il loro consiglio è sta- 

uo aituiii ivLiiiLj, aiir e a ev j tare ............ maggiore precisione „ le ope- to seguito, ma.con un ritardo — - - - 

data di dopodomani appa- p er scongiurare - questa re di rafforzamento. -- ‘ che definire colpevole è dir 

re azzardata. Alle 7 dista- possibilità i tecnici minerari II morale degli undici e poco.. ; •. ;ì: . • , : . _ . ■ 

mane mentre il lavoro prò- tedeschi hanno messo a pun- alto e ciò è dovuto anche al .E su questo pare sia d’ac- . iZmaammSa 

cedeva spedito e la sonda to. e sperimenteranno per la fatto. che essj vengono te- cordo anche la direzione del. wflMIif 

di salvataggio aveva già rag- prima volta in Germania e nutj minutamente informati la polizia criminale del Land ‘ 

giunto la profondità di 42 nel mondo, una nuova tee- di come procede • il lavoro Niedersaxe che ha deciso di IV ' K Afilli 

metri (gli undici - superstiti nica: cercheranno cioè di fo- e delle difficoltà che di voi- nominare una commissione ' Hwlffi* 

giacciono sul fondo a sessan- rare gli ultimi metri del poz- ta in volta ’ si, presentano, speciale di inchiesta =•> - 

tadue metri), un incidente zo della salvezza adoperan- Quando hanno saputo del. Contro r le affermazioni Im figli gi 

che : potrebbe avere conse- do una sonda di nuovo tipo l’incidente di oggi, uno dei dei dirigenti sta il fatto che , s . 

guenzè catastrofiche ha an. azionata ad aria compressa, piu anziani ha . telefonato: le speciali ■ attrezzature, su- 'mm'-j' ' * ■■* 

nullato gran parte del lavo- Questa permetterà dì rego. «Dateci dentro... Noi. per bito dopo il riuscito salva- MMggggmg fjMgg 

ro sino ad ora effettuato po- lare la spinta che si vuole conto nostro, resisteremo», taggio dei tre minatori chiù- ■ 

nendo un'altra volta a re- imprimere all'ordigno, non Gli ha risposto il capo de!- si nella «sacca di aria» (e si ? x tre JiflU minori deUa signo- 

pentafflio la vita docli undici provocherà caduta di acqua la squadra sondatori! « Non tenga presente che quel sai. ra Nhii sono giunti ieri, pocc 


uomini 

grossa 


ni sono vestiti leggero strato di polvere o 

ni, e sono qua- di terriccio. E’ una trap- 

11 reparto che polo micidiale: il soldato 

sto in marcia rastrellamento che cal¬ 
iti « regolare » pesterà il traliccio calcherà 

jli uomini era- con tutto il peso del pro¬ 
modo presso- pria corpo su quei chiodi: 

». erano proba- 1ÌC rivrà le scarpe ed i pie¬ 
ci unità scelta. di trapassati. Sarà fuori 

e costituiscono combattimento per . dei 

dl’intero eser- mesi.. * ■ * » 

R a g a zzi n i fabbricano 
' chiodi a tre punte, massic¬ 

ci. Servono nelle zone do- 
, re vi sono strade , anziché 

linfa sentieri, e dove i rastrcl- 

Ifflff latori vengono portati in 

azione con gli autocarri, 
fggtg Vecchi fanno la punta a 

»"IIIii lunghe canne di bombir 

# . f serviranno come lande, r - 

§|gli III come parte di trap ole fi 

" 9 ""- . altro genere, sul tipo delle 

\ mmg trappole per tigri, o come 

WG HhU punte micidiali clic scatta- 
"T ■ ranno attraverso, i sentieri 

inori della signo- quanuo un solda f o in ru- 
giunti ieri, poco strellomcnto inciamperà in 
rno. all’aeroporto un filo nascosto. Po. sono 
Era ad attenderli iicciùcr ,■». - - - 


* con erba verde e fresca, -Ir che dividere con la demo- 
che fa riprendere a quelt J i crnzia. con il sentimento na- 
: l’angolo di risaia ; il stto\ | zionnle del popolo ' ch’esca 
aspetto tranquillo, usuale, \ aveva a sé assoggettato e per- 
bucolico. - -, ,*.f• TV 

Tutte ■: le capanne ora - 

bruciano, i rastrellatori ' " \ 

portano via alcuni feriti. ,più ’^teca e brutale. Gli 
gli elicotteri si alzano in .americani hanno mostrato 
' volo per portarli alla base. documentari in cui si ve- 
all’osnedale. E i partiqinni - de dall’attp di un aereo o 
strisciano nelle viscere di un elicottero, la benzina 


della terra, in cunicoli, che 
si estendono per centinaia 


gelatinosa : esplodere sui 
villaggi in glòbi immensi 


di metri, e spuntano più di fuoco. Il àochmentario 
lontano, dietro un oruppo girato dai partigiani ne 


pei UH tomuiiiu. « W meni po ia icnsiuuc j;h.«i P «..u --- • — - — -- - ------ vo a; Huo monsienor Xea Dinh azionato cnissa come. Stor¬ 

dì profondità, colmando il tizie dal fondo che sono for- offerta di fornire attrezza, quando domefnea si accerto Th,ic. I ^clTodcìdittatore edel un canne di « bazookas > 
resto del cunicolo e costrin- tunatamente buone. Il gio- ture speciali per il. raffor- che gl, undici erano ancora m i nistr o degli interni del Viet- semplificali, canne di lan- 


be inventati dai partigiani 
si chiama « mantide », per¬ 
chè quando è in posizione 
di sparo assomiglia alla 
mantide religiosa e. in fon- 


so a sospendere u lavoro. crisi nervosa si e ripreso in **««■»«' «■ - •«•e a*., no a Saigon, i DamDint giunti ciaio per aranate e per 

Dalle 7 dì stamane quindi pieno e ha più volte parlato «na estrema leggerezza ac- zia stradale per far tornare -j a Saigon sono Ngo Dinh Trac mine Uno dei lanciabom- 

la sonda è ferma. Né ha an- sia con la madre che con la coppia una resistenza ecce, indietro i convogli di altre/- di 15 anni. Ngo Dinh Quyn di ht , j n ' ventcfi dai nartiomni 

cora ripreso 1 a funzionare fidanzata. Dagmar Valesko atonale. * ' - " za L UI i e ' j 1 ani ? 1 e N *° Dinh Le Quyn di $ì chiama c mantide » ver - 

mentre telefoniamo. I soc- di 24 anni. Il circuito tele- Intanto per il Sider Hutte Solo dopo di allora si so- * - c j,è aitando è in nosìzinne 

corridori — che continuano fonico rimane aperto in per- e per 1 ingegner Rudolf no perforati, su tutto il tir. di sparo assomiglia alla 

a lavorare con un ritmo mas- manenza e ciascuno dei mi- Stein., direttore della minte- ntono della miniera. b?n L n<1 71. 'Tiri? bambini — Z mantide reliaiosa e in fon- 

sacrante. tanto che le squa- naton ogni volta che vuole ra. le cose volgono al peg- «^i tredici pozzi c, tranne ^nch? per U h iungó do. è molto più letale. Una 

dre sono costrette a darsi il parlare, con un congiunto Ejo. Le precise accuse lan. questo degli undici, da nea- ^ ia - ggi0 _ sono stati circondati base di elicotteri omerica- 

turno ogni due ore — spe. non ha che da chiedere la ciate durante la conferenza suno purtroppo e giunto :n da un nug0 i 0 di giornalisti e ni venne attaccata un vaio 

rano di far entrare nuova- comunicazione. Gli uomin: stampa di ieri dal giovane superficie qualche segno al fotoreporter?, ma non hanno f »; mes i f a d(1 uno batterio 

mente in azione l’enorme della Croce Rossa addetti ai minatore Manfred Soelliger vita. . dato alcuna risposta alle loro di a . ies t e ’« mantidi » e di 

meccanismo nelle prime ore telefono provvedono imtrn*- hanno colpito nel segno An- Parallelamente a quella domande. Del resto, la polizia . i anp s„ raT ~: mcnlìnnhì 
dello notte. , datamente a far parlare la che durante la conferenza della polizia criminale, una di frontiera aveva disposto un ‘T. 17 e- ««»« 

Occorre dire però che an- persona richiesta. di oggi il nome di Soelliger altra inchiesta sarà condot- adeguato sennzio protettivo. La n ^mi moaerne s ono 

che quando saranno rl S na- Mogli a parenti sostano In. è rimbalzato nolfa.rln detta ta dall'. Obcrbergrat , dr ^^^^ S nglia'mag- ! che "bS'ono OH 

«lagnati i preziosi metri in- fatti notte e giorno accanto direzione delia miniera cen- Fcrlmg un funzionarlo s a. 8 a nc ^ a ^ngeU à?rWefà elicotteri americani *7 

filati dalla frana di oggi le al pozzo di emergenza An- tinaia di volte. Ed insieme tale addetto al ; controllo JXblhiSte a Roma 'S film mosfra i^n rfisfe/a 

peggiori difficolti dovranno che il cibo clip viene som- ad esso anche le parole delle condizioni di sicure/.- tardl: pr j ma di par ti re ha vo- i m „ res sionnnte nmmuc- 

ancora essere affrontate Ìji ministrato agli undici, dopo « colpa », « colpevoli ». za nelle mimare di questa j u t 0 accertarsi con una tele- • h P. . '- •»! 

sonda infatti dovrà comun. le precauzioni adottate dai Dietro lo calma apparente zona. . fonata che i tre bambini fos- 

que arrestarsi ad almeno medici nei giorni scorsi, sì dei tecnici e dei dirigenti si : Michel* I *118 | er ® «ffettivamente arrivati in radura e a giu g . » 

himI m*trì tnr%m anrhe va normaHzzaridn II rh» v* indovina una tensione non • Italia. numero sufficiente per ar- 


queste 


sonda infatti dovrà comun. le precauzioni 'adottate dai Dietro lo calma apparente zona. 

que arrestarsi ad almeno medici nei giorni scorsi, si dei tecnici e del dirigenti si : Michel* L*lli 

dieci metri, forse anche va normalizzando. Il che va indovina una tensione noi» , - ’ 1 
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lontano, dietro un aruppo 
di alberi, uscendo dal sot¬ 
tosuolo per sparare ancora 
qualche altro j . colpo, e 
scompaiono di nuovo chiu¬ 
dendosi dietro un’altra 
« porta » fatta da una zol¬ 
la di terra. . : ... .* 


Il MoalHh la guerra 
cliiiaica 

’ La « guerra dei tunnels » 
è -tipica del • Vietnam. I. 
francesi vi impazzirono 
. una volta, ed ora - tocca 
agli americana Quando 
scoprono uno degli ingres¬ 
si nascosti, costoro li inon¬ 
dano,- o- li. .riempiono dì 
gas. Ma il sistèma è tanfo 
complicato che scòprire un 
ingresso significa poco, o 
non significa niente: nella 
maggior parte dei casi i 
partigiani hanno già isola¬ 
to la sezione scoperta dal 
nemico, e stanno già stri- j 
sciando, a qualche cenfi- 
, n aio di metri, verso altre 
uscite nascoste. Vi sono tn- 
• tcri gruppi di villagaì col- 1 
legati con questo sistema . 
di gallerie, e i reparti che 
li presidiano possono te¬ 
nervi in scacco, per setti¬ 
mane. battaglioni interi di 
rastrellatori. 

Il napalm è l’arma del¬ 
la repressione coloniale 




girato dai partigiani ne 
mostra le conseguenze, a’ 
terra: un corpo carboniz¬ 
zato e irriconoscibile, una-, 
donna col corpo coperto di 
piaghe, una bambina sfigu¬ 
rata, che piange. Il napalm 
è l’arma che non fa mai 
discriminazione né. di ses¬ 
so, né di età, né di stato 
civile. - ’ ‘ ' • -, • 

La guerra chimica non 
è mai stata mostrata dagli 
americani. Consiste nello 
spargere sui raccolti pro¬ 
dotti che i distruggono la 
vegetazione e i raccolti. al¬ 
la scopo di privare i parti¬ 
giani tv le popolazione che 
li sostiene) di ogni risorsa 
alimentare. lì risultato è 
più radicale. Il risultato è 
questo, in poche immagini 
che passano come il .lampo 
sullo schermo ma rimar¬ 
ranno indelebili nella men¬ 
te: un albero rinsecchito, 
un bufalo dalla carcassa 
gonfia. con le zampe rigi¬ 
de, morto. Un vecchio che 
sta anche luì per morire, 
e ancora - bambini che 
piangono e si torcono dal 
dolore o si portano le ma¬ 
ni agli occhi, che sono ac¬ 
cecati. ■ 


La tartara 7 . 

Prigionieri dei diemisti 
e degli americani. Alcuni 

>•; - ;v-j 


fino, se si vuole, con il «K* i 
toliccsimo. I 

; Il folto c. invece, che que- • 
sto quadro di maniera della | 
famiglia dei ' tiranni di Sai¬ 
gon fu costruito a suo tempo I 
dalla propaganda americana, * 
c supinamente accettato dalla I ■ 
nostra classe dirigente, fin- I 
clié essi ebbero nn ruolo da ■ 
assolvere nel quadro della | 
strategia c — perché no? — . 
dell’ « ideologia > atlantica y.: I 
finché turano, come lo è sta¬ 
to fino a ieri f u atlantico » 1 
greco Karamanlis. come lo ■ 
fu fino a quando non lo tra- I 
volse la collera popolare I 
V « atlantico » turco Mende- • 
rcs, e così via, bandiere del \ 

« mondo libero ». . . 

Perché è questa poi la fa- | 
ni osa a ideologia atlantica » i 
sposata da Mòro e da Saragat | 
e ch’essi vorrebbero imporre . 

: anche, al PSI come cornice I 
polìtica del governo di cen¬ 
tro-sinistra « doroteo ». L’oc- I 
cettazione, cioè, del criterio * 
che chiunque faccia organi- I 
cantante . parte ■ • del Patto I 
Atlantico (o della SEATO), i 
o del'Patto Atlantico e della | 
SEATO costituisca (come . 
Franco) ' un .... indispensabile | 
complemento, diventa un 
campione della libertà è del- I 
la democrazia: salvo poi a 1 
scoprirsi, quando i crimini e I 
la corruzione '■ di taluni di I 
questi campioni li rendano* ■ 
così fnvisi ai loro popoli da | 
minare la sicurezza del regi¬ 
me è da obbligare gli « atlan- I 
tiri » a sbarazzarsene, ch’essì I 
erano — ahinoi! — « dege- • 
aerati ». 11 / / ; -. ,y- „>• __ ■ 

Del resto, non è forse in I 
ossequio a questa «r ideologia ■ 
atlantica » dei nostri gover- | 

; nauti che, come abbiamo ap¬ 
preso ieri con stupore, anche I 
T ex tirannello del Nicaragua, * 
il ben tristemente noto So- I 
moza, sarà insignito nei pros- I 
simi giorni, in occasione ri *un ■ 
suo viaggio a Roma, della | 
Gran croce al merito della 
Repubblica? Ma per rispetto I 
alla Repubblica, non sarch- 
. be . meglio creare un ordì- I 
ne internazionale al merito I 
atlantico, c farne gran can- « 
celliere Franco, gran capprl- | 
Inno il vescovo Tue. fratello . 
del defunto Diem, segretario I 
roramai disoccupato da cure 
di • governo - Karamanlis, m f 
comandante • della guardia • 
tfonore il nostro bellicoso ■ 
Giulio Andreotti? -i | 

— — - J 

sono già morti. Non li si 
vede subito. Si.vede prima 
un ufficiale delle « Special 
Force » che scatta una fo¬ 
tografia. , La macchina da 
presa scende rapida, e mo¬ 
stra corpi stesi, insangui¬ 
nati. Alcuni soldati lega¬ 
no una mezza dozzine di 
uomini, i polsi e i gomiti 
stretti dietro la schiena in 
un modo che deve procu¬ 
rare dolori lancinanti: lo 
si capisce dalla tensione 
dei volti, dal tremito del¬ 
le spalle. Infine, la tortu¬ 
ra: uno stanzone buio, al¬ 
cuni uomini in piedi ~ i 
soldati . diemisti — e altri 
seduti su rozze panche, le¬ 
gati — i prigionieri —. E ’ 
un attimo. Un soldato si 
muove, rapido. E uno dei 
■ prigionieri scatta in nn 
sussulto disperato. E’ tut¬ 
to. Ma è la tortura. ' 


' V * ‘ 1 ' 1 • '• ■ ■ 

Le zaae libere 

‘ Un ospedale nella giun- 
, già: partigiani feriti su un 
letto candido. Una scuola 
nella giungla: bambini e 
uomini anziani imparano a 
leggere. Un terreno di ad¬ 
destramento nella giungla: 
dicci uomini che impara*0 
a maneggiare una nuov* 
arma. Perché domani, qui, 
potrà essere l’inferno. 

Emilio Sarei Amadè 
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l’Unità 7 mercoledì 6 novembre, 196 


LIVORNO: sarà attuato il 15 novembre 


Sardegna: ancora caos nella scuola elementare e dell’obblig 
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tutta la provincia 
cóntro il carovita 


REGGIO CALABRIA: lotta dei co¬ 
loni per la raccolta degli agrumi 


Iniziative per eliminare l'intermedia¬ 
zione - Conferenza stampa sui motivi 
e le caratteristiche della lotta 


metà del 



ma 




Una recente manifestazione di contadini a Reggio Ca¬ 
labria per la ripartizione del prodotti 


Dal nostro corrispondente 

Dama.* r«lnkNH. ' REGGIO CALABRIA, 5. 
KGfppO UUODria: *Una/.importante lotta è in 

9 j ’ «m corso nelle campagne del Reg- 

Vlttòria della SFI !s»no Per un a Più equa ripar- 

• ■■■■Wl-ilS 06HU tizione dei prodotti. 

—nlldb aloviAili • : «L’appuntamento • a • novem* 

’ nvms CICAIVni bre - — preannunciato nella 
■ . __ primavera scorsa in convegni 

ngf. In *C| ed assemblee di coloni e di 

• ■ ■ * * donne dellacampagna — è 

- REGGIO CALABRIA. 5. giunto assieme alle prime rac- 
It Sindacato Ferrovieri Ita- colte di limoni, di mandarini da 
liani ha riportato uno splendida essenza, di arance, di berga- 
vìttoria nelle elezioni per il motti. 

rinnovo delle Cómrnissioni In- Sui tavoli dell’Associazione 
t P rT Ì? PfP°£**? Locomotive provinciale degli agricoltori 

di Reggio Calabria, per Perso- del pre/etto, degli agrari conti¬ 
nole di - Macchina, negli Uffici buano a piovere da alcuni aior- 
Dirtgenti ed Amministrativi, n j centinaia di disdette ava'nzn- 
degli operai e manovali. . - ' f e dal coloni per richiedere la 

Ìri2££%52rHià abolizione dei vecchi patti ri- 
L^&OSITO LOCOmOTÌVìÌ; masti immutati dal 1933. e là 
. seggi 9. pari concessione della metà dei pro- 

al 55% (due seggi P ,u dotti degli agrumeti al netto 
spetto al■■•1962); SAUFISMIA delle spese per la loro colti- 
coti n. 266. pari al 3a%. seggi 5 vazlone ■ • 

Sfittò**?£&Y‘ FI 51 Cm ^ ^«ehii quantitativi di limo- 

PERSÒNALE DI - MACCHI r ‘m’ 

NA: SFI voti 298. pari al C3JS%. 

taM i j fiQ62- «poni 41- 0A11FT- e(,ra raccolti a seguito dellener- 
SMA voìilhvariàl 361% * ico rifiuto dei coloni di accon- 
?**ai 3 ' tentai del quinto del prodotto 

UFFICI DIRIGENTI E AM- 

MINISTRATIVI: SFI voti 32. sto in dena r.° ed al lordo deUe 
pari al 67%, seggi 1 (1962: seg- sp ^ e dl coltura ' ’ 

ai uno). Una nuova * grande manife- 

OPERAI E MANOVALI: SFI stazione di protesta e di lotta, 
voti 164, pari al 67,5%, seggi 4 indetta dall’Unione dei Conta¬ 
li seggi in più rispetto al 19521; dini e dalla CGIL, sì terrà, in- 
SAVFI voti 78, pari al 32,5%, tanto .sabato 9, a Reggio Cala- 


Reggio Calabria: 

ritesserati il 
50 % dei compagni 

REGGIO CALABRIA. 5 


sèggi 2. . : bria - Migliaia di coloni, con le 

• ' ■" loro donne e bambini, con car- 

— . 1 , ... - ■ , ri agricoli. motocoltivatori ed 

- - - - ; altri attrezzi di lavoro, attra- 

verseranno la principale arteria 
KCgOIO vQKNHlQS 1 cittadina. il-Cor» Garibaldi. 
^ - • ■: per reclamare l’inizio- delle 

rilotfanitl il ■ trattative. 

; l’IWWIIMI ; La ferma decisióne «Tei coio- 
PAQ/ J • , n —: ni di trattenere la metà dei pro- 
Glf/0 URI compagni dotti ha già provocato le prime 

REGGIO CALABRIA. 5. • 

Le quattro giornate di tesse- SlVr Attlaa? 3 TncnVi 
ramento e reclutamento al Par- d if ‘ f 

2 Q £rl ™ nel confronti delle richie- 

hi 1 R/>fnfi°ri 7 lnhr!n plrT ste contadine, non hanno esitato 
iSZXUUS,ZSStSÌZSnniSZ'' dl rivolgersi alla Magistratura 
In 'in* rhe^har chiedere il rispetto dei patti 

colonici abnormi, stipulati sot- 
no già ritesserato quasi il 50% , tsttt . ìs — a . 

degli Iscritti, rispetto al . 1963. lo T u tasei ftna 
La Sezione - S. Zennaro - del f*, decine di assemblee di 
rione Modena ha tesserato ’6l coloni e di donne» su crdim 
compagni, rinnovando la tesse- <*el giorno, I telegrammi di pro¬ 
ra a tutti i suoi iscritti c re- testa che quotidianamente ven¬ 
duta ndo 38 lavoratori, dl cui Bono inviati alle autorità go- 
4 donne. - • - < vernative ed agli agrari, in pre- 

L a consegna delle tessere av- paraziono della manifestazione 
verrà nei corso di una manife- di sabato 9 p.v, sono le prime 
stórtene che si terrà nei locali ferme risposte dei coloni. 

ÌS?V«"«T ilm ^ a 10 . Enzo 'laceri* 


>„ *. t ! ■ v * 


Dalla nostra redazione ' 

V ' LIVORNO, 5. 

Venerdì 15 novembre tut¬ 
ta la provincia livornese ri¬ 
marrà paralizzata per alcu¬ 
ne ore (ancora non è stato 
stabilito se l’astensione di 
tutte le categorie di lavora¬ 
tori si protrarrà per tre o 
quattro ore) dallo sciopero 
di protesta contro il carovi¬ 
ta, che è stato proclamato 
dalla CGIL, dall’Associazio¬ 
ne Commercianti, dal Sinda¬ 
cato Mezzadri, dalla Federa¬ 
zione delle Cooperative, dal¬ 
l’Associazione Ambulanti e 
dall’Associazione Coltivatori 
Diretti. • ; 

Lo sciopero, che sarà ca¬ 
ratterizzato da tre manife¬ 
stazioni centrali (a Livorno, 
a Piombino e a Cecina), con 
corteo per le strade e co¬ 
mizio, verrà preceduto, ve¬ 
nerdì 8 , da una conferenza- 
dibattito che il segretario re¬ 
sponsabile delle FILCAMS, 
Alieto Cortesi, introdurrà 
nel salone della Provincia, 
alle ore 18. 

Le ragioni ' della manife¬ 
stazioni (che coinciderà con 

10 sciopero nazionale di 48 
ore delle categorie della ter¬ 
ra anticipato appunto al 15 
ed al 16 per tutta la provin¬ 
cia livornese) sono state il¬ 
lustrate da una delegazione 
delle associazioni che aderi¬ 
scono al « Cartello contro il 
caro-vita » nel corso di una 
conferenza-stampa. v- 

Si vuol dimostrare quanto 
sia sentita a Livorno, in tut¬ 
te le categorie di lavoratóri 
e nello stesso ceto medio 
commerciale, la necessità di 
respingere l’attuale tenden¬ 
za governativa a fronteggia¬ 
re le difficoltà congiuntura- 

11 con ; provvedimentianti¬ 
popolari, ed imporre per con¬ 
tro radicali riforme di strut¬ 
tura, sia nelle campagne (la 
riforma agraria e quindi la 
approvazione del progetto di 
legge presentato dalla CGIL 
si impóngono per porre fine 
alla spirale : dei prezzi dei 
prodotti agricoli), quanto 
per tuttà l’organizzazione ci¬ 
vile é sociale del Paese. . 

Ad ésempiq anche a Livor¬ 
no il problema dei fitti non 
è di secondaria importanza, 
poiché nel sèttoré dell’edili¬ 
zia privata raggiungono, or¬ 
mai il 35-40 ed anche il 45 
per cento dei salari: Per que¬ 
sto, seppure insufficiente, 
anche se apprezzabile,. la 
legge ché blocca gli aumen¬ 
ti: occorre' un provvedimen¬ 
to che imponga 'iin canone 
equo, giustamente rapporta¬ 
to all’entità degli stipendi. 
Le stésse organizzazioni sin¬ 
dacali/ del rèsto.-hanno già 
cominciato a rivendicare un 
adeguamento anche della 
legge • fiscale, ' in .modo da 
sgravare • il lavoratore, ’ il 
quale, ad esempio, è tartas¬ 
sato da trattenute sullo sti¬ 
pendio che raggiungono il 
12-12,50 per cento del suo 
importo; In questo senso si 
impone Una riforma addirit¬ 
tura per l’assistenza e la 
previdenza. ’ '=• ’ • 

La UlL, la CISL e le ACLI 
non hanno aderito all’invito 
della CGIL di prendere uni¬ 
tariamente una serie di ini¬ 
ziative contro il caro-vita. Le 
ÀCLI, fra l’altro, hanno ri¬ 
conosciuto legittima la preoc¬ 
cupazione del sindacato uni¬ 
tario per la gravità della si¬ 
tuazione. Hanno pero affer¬ 
mato che solo iniziative na¬ 
zionali avrebbero un valore, 
mentre quelle locali... lascia¬ 
no il tempo che trovano. 

Ebbene, qual è la situazio¬ 
ne che esiste a Livorno? Se¬ 
condo gli stessi dati del- 
l’ISTAT, dal 1938 i prezzi 
sono aumentati in questa cit¬ 
tà di 82,5 volte, facendo sa¬ 
lire il minimo indispensabi¬ 
le' per una famiglia, di 4 
persone (calcolandolo in ba¬ 
se al pacchetto viveri fissa- 

Malli: salari 
arretrati 4 ì:ì 


Enzo Lacari« 


• . , . .-r MELFI. 5. 

Sono in agitazione a Melfi i 
braccianti che lavorano al can¬ 
tiere ISCA DELLA RICOTTA 
dell’Ente Irrigazione Puglia e 
Lucania. L'Ente Irrigazione, ol¬ 
tre a corrispondere un misero 
sottosalario, non paga puntual¬ 
mente ogni quindicina e neppu¬ 
re ogni mese I lavoratori de¬ 
vono attendere ogni volta sva¬ 
riati mesi per avere un acconto 
delle loro spettanze. I lavora¬ 
tori, ad esempio, non hanno 
ancora avuto U salario di set¬ 
tembre e ottobre. Essi chiedono, 
quindi, la immediata liquidazio¬ 
ne delle loro spettanze per i 
mesi arretrati e rimpegno del: 
l’Ente a pagare puntualmente 
i almeno ogni fine mese. 


a Maxma 
del Vallo 

• . TRAPANI. 5. 

- D a tre anni la L>C aveva 
fatto il - bello ed < il cattivo 
tempo a ' Mazara dei Vallo 
alleandosi ora con le destre, 
ora'con il PSI ma imponendo 
sempre il suo giuoco di mal¬ 
costume e lo sperpero del 
pubblico denaro. In tre anni 
di disamministrarione sono 
stati fatti debiti per oltre due 
miliardi mentre la città ha 
visto fi più completo abban¬ 
dono dei servizi pubblici, la 
mancata realizzazione del suo 
piano • regolatore e di lavori 
pubblici. Illuminazione pub¬ 
blica - che 1 risale ancora ol 
1900, edilizia scolastica man¬ 
cante di oltre 500 aule, opere 
ed attrezzature portuali insuf¬ 
ficienti a servire i 200 moto¬ 
pescherecci che fanno capo in 
questo che è fj primo porto 
peschereccio d’Italia. .■■■■■- 
■ Non parliamo poi del man¬ 
cato intervento, come ammi¬ 
nistrazione pubblica e come 
espressione degli interessi cit¬ 
tadini, tutte le volte che si è 
trattato del problema della 
pesca nelle acque tunisine o 
del sequestro di nostri ' na¬ 
tanti da parte delle autorità 
di Tunisi. Tutti questi fotti, 
oltre a creare malcontenti al¬ 
l’interno dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra alleati della DC 
hanno creato anche vere e 
proprie rivolte all’interno del¬ 
la stessa DC, tanto che oggi 
il gruppo consiliare di questo 
partito può considerarsi a 
brandelli, se ' è vero che lo 
stesso segretario della DC. 
avv. Rosario BaUatore. presi¬ 
dente dell’E.A.S.. aveva pre¬ 
sentato le dimissioni da con¬ 
sigliere comunale, ritirate poi 
in seguito all’intervento dei 
dirigenti provinciali del suo 
partito. -• < 

Di fronte al marasma po¬ 
litico ed amministrativo crea¬ 
to dai dirìgenti locali della 
DC. il Partito comunista ha 
preso rinirictica di creare 
una amministrazione di sini¬ 
stra che andasse dal PCI al 
PSDI ed ai repubblicani allo 
scopo di dare un assetto im¬ 
mediato ai servizi comunali, 
e sfruttando il poco tempo 
ancora ' disponibile fino alle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive. gettare le basi per af¬ 
frontare i fondamentali pro¬ 
blemi cittadini come il piano 
regolatore, il piano delle fo¬ 
gnature, la $istemaz:on c della 
rete idrica interna, la pavi¬ 
mentazione di tutte .le strade 
cittadine periferiche, la siste¬ 
mazione del porto. Pelettrìfi- 
cazione dell’agro, mazarese. 

Nella seduta del 22 ottobre 
scorso i consiglieri comunali 
appartenenti a Questi partili 
hanno così creato una nuova 
amministrazione eleggendo a 
Sindaco ' il compagno Giubi¬ 
lato e ad assessori ì compa¬ 
gni Pernice e Bianco, il so¬ 
cialista Tambarello, i repub¬ 
blicani Asaro e La Vigna, il 
socialdemocratico Novara ed- 
i cristiano-sociali Bianco e 
Burpio. La formazione della 
Giunta è stata accolta von 
soddisfazione in tutti gli am¬ 
bienti cittadini. . 






Cagliari, scuola di 8 . Pérdlneddu: alcuni alunni non hanno il banco e siedono sul¬ 
la pedana della cattedra' . 1 ■. >. >: ; • 


-, ' ..... •• 

to nel ’47 e quindi ormai lar¬ 
gamente superato, trattando¬ 
si soltanto dei consumi in¬ 
dispensabili) a > 93.792 lire. 
Cioè in pratica ad almeno 
un 20 per cento in più di 
quelli che sono i guadagni 
di una famiglia-tipo livorne¬ 
se. DaL 1953, invece, i prez¬ 
zi sono aumentati all’ingros- 
so del 7,6 per cento, ed al 
consumo del 33,3 per cento. 

Per questo si impongono 
anche per i lavoratori livor¬ 
nesi tutta 1 una serie di ur¬ 
genti misure che favorisca¬ 
no l’associazione dei produt¬ 
tori agricoli. • mettendoli in 
grado di giungere diretta- 
mente al mercato e favoren¬ 
do l’intervento della coope¬ 
razione. Questa, fra l’altro, 
sta già cercando di giunge¬ 
re alla costituzione di alcune 
cantine sociali, di frantoi so¬ 
ciali, di allevamenti consor¬ 
ziati di •' pollame s ed uova, 
mentre ci si ; sta adoprando 
per favorire la nascita di as¬ 
sociazioni o consorzi fra com¬ 
mercianti perchè possano a- 
degiiarsi alle esigenze di una 
moderna distribuzione. 

Per questo le stesse orga¬ 
nizzazioni del < Cartello con¬ 
tro il caro-vita » giungeran¬ 
no probabilmente alla convo¬ 
cazione di conferenze comu¬ 
nali dell’agricoltura, mentre 
nelle fabbriche sarà lanciata 
una petizione : 


Trapani: 
giunta di 
sinistra con 
PSDI e FRI 


Matera 




unitario 




Dal nostro corrispondente presentare un disegno di 
1Ì1ATFRA 5 : le 88 e per estendere agli 

Un imneeno di lotta al unni del] a squola media 

unitaria ha® sottolineato 


Dalla nostra redazione CAGLIARI, 5 

La disorganizxaxione del sistema scolastico và assumendo ■ in 
Sardegna proporzioni disastrose. Ad un mese dall'apertura delle 
scuole . ancora non si è provved uto ulta nomina degli insegnanti. 

1 1 r 

Le nomine, ' anzi, avvengono seguendo metodi considerati assurdi e di ecce¬ 
zionale gravità. Un esempio del caos dilagante è dato dal recente incarico ad 
un insegnante presso un istituto inesistente: la scuola commerciale di Iglc- 
sias. E ’ un caso limite, ma r ; * 

indicativo di tutta una or- ni al mese. Complessiva- llsovraffollamentoecces- 
ganizzazione che mal si ad- \ mente, alla fine dell'anno sivo dei casamenti situati 
dice alla cosidetta Italia del scolastico, la Società Tran- in zona periferica è deter- 
€ miracolo economico». Se ^vie incasserà dal Comune minato dal continuo sposta¬ 
le nomine degli inseguan- una somma di 15 milioni di , mento della popolazione. Di 
ti procederanno con questo lire. Un intervento tanto solito, nel realizzare i nuo - 
ritmo di esasperante leu- ' dispendioso poteva ■ essere vi r insediamenti , scolastici, 
tezza, non v’è dubbio che i evitato e utilizzato per fini non si tiene mai conto dei¬ 
regolari inizi dei corsi a- sociali più utili se l'Ammi - l'eventuale sviluppo dell'ag- 
vranno luogo con circa due nistrazione comunale cen- glomerato urbano, 
mesi di ritardo. trista avesse perseguito una Per esempio, la scuola di 

Un’altra grave deficienza, politica a favore della S. Perdixeddu, a ts Corna- 
: è ' costituita dalla mancan- scuola. . u-, lis, è stata costruita quando 

za di aule e di materiale Invece il sindaco de sem- nel quartiere risiedevano 
didattico. La scuola prima - bra molto occupato nel fa- 6.000 abitanti. Nel giro'di 


la Conferenza, organizzata 
dalla CGIL ' a Matera. Vi 
, hanno partecipato profes¬ 
sori e presidi, studenti e 
; genitori, parlamentari, am¬ 
ministratori,, dirigenti po¬ 
litici e sindacali dei par¬ 
titi democratici (socialisti, 
comunisti, cattòlici, indi- 


pendenti)* i qualii à- chiur' - 

sura di un interessante di-, " e “S_ 


L-iiii'. «rfiKiowii ■ mcdisntG conferenze* sta- 

battito sui problemi della 4 i<;t : rhe rirprrhe mono- 

scuola e della istruzione "f"*™ 

obbligatoria e gratuità fi- d 

no ai 14 anni, hanno vola- f’ 0 ™ “ la dei pr0blenìl del ‘ 

to un ordine del giorno ^ scuoia- ; . 

unitario che è stato quin- ; Un invito a * dibattere 

di inviato ai parlamentari ' questi 'problemi, nerrisjjèL 

lucani, ai ‘ Ministri della :t ?vi consessi, e^con-inizia- 


P.I., dei LL:PP.Y al Prov¬ 
veditorato agli Studi di 
Matera, ai Patronati sco¬ 
lastici, ai _Sindaci e ad al¬ 
tre autorità. - : ■* , S 

L’ordine del giorno, ri¬ 
cavato dai temi dell’inte- 


aiunni della squola media ria ne risente le conseguen- vorire le speculazioni della pochi anni, con la realizza- 

itnica la fornitura gratuita ze maggiori .. Le sue strut- SAIA-Bastogi nel campo zione delle case INA, la po- 

dei libri di testo e del ma- ture fanno acqua da'tutte dell’edilizia e del turismo polazione è salita a 12.000 

teriale • didattico neces- le parti In Un oiro fatto in selezionato, e lascia la scuo- unità. ’ Il casamento scola- 

sario. alcuni casamenti di Caglia- la dell'obbligo nella pover- stico è rimasto tale e qUlt¬ 
imatilo nella Conferen- ri. abbiamo scoverto lacu- tà assoluta. Nei rioni del le: 13 aule con 15 banchi 

za è stata decisa la costi- ne paurose. Nella provin- centro, lo scolaro ha la sen- ciascuna; 25 insegnanti; dai 

tuzione : di - un ->• Comitato aia si immatricolano circa sazione di trovarsi in una 60 a 70 alunni per classe. 

rappresentativo di docen- 100 macchine al mese, ma prigione: aule buie e disa- Durante tutto il mese di ot¬ 
ti — genitori studenti ed mancano almeno 400 aule dome, stanzoni freddi e gri- tobre, i bambini ogni gior- 

Enti Locali che affianchi i nel capoluogo, mentre sen- gì, arredamento ' scadente ; no entravano a scuola a 

sindacati nello studio e z’aitro pegqiore si presen - con bancfii costruiti prima passo di carica per conqut- 

nella popolarizzazione — ta la situazione nelle scuo- della guerra. Durante le le- . starsi il posto a sedere: tre 

mediante conferenze sta- le degli altri comuni, in zioni, i maestri sono co- e anche quattro per banco. 

tistiche ricerche mono- specie agricoli. stretti a tenere le finestre Chi arrivava ver ultimo, 

erafie dibattiti e òubblica- 11 caso P iù ' drammatico, chiuse; se le aprono, il traf- doveva sistemarsi attorno 

zioni — dèi nroblemi del- nel capoluogo della Regio- ficò assordante copre la lo- alla cattedra o, peggio, sfa- 

li scola p ™ ne, lo si riscontra nel quar- ro voce e difficilmente gli : re in piedi o mettere tl se- 

. fiere de La Palma, costruì- alunni riescono a seguire derino per terra. In una 
-• . inV wi 0 a !‘? a “ e ; re to recentemente e abitato -la lezione. Eppure, al cen- quinta, ci hanno fatto ve- 

questi problemi, nei rispèL da famiglie di operai e im-\ tro, i corsi vengono consi- dere una quindicina di ni - 

tivi consessi, e co”'ìmzm-. / u piano urbanisti- dorati regolari: si fanno due gozzi e ragazze pressati ac - 

Uve e manifestazioni uni- co j la vrev i s t 0 i a costruzio - turni, di tre ore ciascuno, canto alla finestra. Quando 

tarie, è stato rivolto nel ne della Chiesa. ' ma non Un passo in avanti, nono - alcuni insegnanti, per cor- 

corso della Conferenza ' a della scuola. Accortisi del- stante che la legislazione rere in qualche modo ai 

tutte le autorità, agli Enti j n dimenticanza, gli ammi- , preveda un ’ turno r solo e ripari, hanno chiesto ni rn- 

Locali e ai Partiti politici. nitratori comunali e le au- quattro ore di lezione. gozzi di portare sgabelli da 


live, e manifestazioni’ uni¬ 
tarie, è stato rivolto nel 
corso della ■’Conferenza ' a 
tutte le autorità, agli Enti 
Locali e ai Partiti politici. 


ressante dibattito 'durante, comunisti di Bernalda, Pi- 


Accogliendo appunto que- torità scolastiche hanno fat- In periferia, le cose cam- casa, è successo un pande¬ 
sta sollecitazione i giovani to dirottare oltre 500 barn- biano: quartieri senza scuo- monto. La collera dei gè- 

comunisti di Bernalda, Pi-< bini nei casamenti sovraf- le o scuole sovraffollate, nitori, che covava da quat¬ 
ti: : _■ T .lz . r .. .. ,. , . ,■ __: . „i._ *- A !... rT..« 


la provincia di Matera, àf- battito sui problemi della nitóri, che minacciavano di scorso cerano scuole in cui . consiglieri comunali comu- 

ferma « la necessità di una scuola fra lè popolazioni ritirare >i figli dalla scuo- si facevano quattro turni nisti Andrea Raggio e Ai¬ 
ri forma democratica della scolastiche, fra i giovani, la, hanno convinto il sin- addirittura: certi ragazzi do Marica. hanno convinto 

scuola che incida nel tes- * ra £li studenti e nelle fa- daco d-c. Brotzu ad istituì - venivano costretti a stare le autorità all’adozione di 

suto della società sia in miglio, re un servizio gratuito di a scuola nell’ora in citi nor- misure d’emergenza. Alla 

ordine alle strutture urea- ‘ • I\ pullman, che verrà a costa- malmente si cena e si va scuola di S. Perdixeddu, a 

ESSSitS Rei °IR. D. Notarangelo re ai contribuenti 2 milw- aletta.:.,, seguito della protesta, sono 


riforma democratica della 
scuola che incida nel tes¬ 
suto della ' società, sia in 
ordine alle strutture orga¬ 
nizzative del sistema edu¬ 
cativo che agli- indirizzi 
culturali' nel contesto di 
una programmazione de¬ 
mocratica di sviluppo ». 

- Un- esplicito sollecito è 
stato rivolto a tutte:le au¬ 
torità competenti e agli 
Enti Locali * ad assistere, 
nel presente periodo di de¬ 
ficienza della legge, . gli 
alunni in maniera piu con¬ 
creta ed efficace anche me¬ 
diante stanziamenti straor¬ 
dinari, ricordando come ta¬ 
le assistenza non sia un 
fatto • caritativo, ma '■ una 
esigenza 'che scaturisce 
dal disposto costituzionale 
per cui l’istruzione ■ è un 
diritto oltre che un dove¬ 
re del cittadino». 

In tutti gli interventi e 
nell’ordine del giorno, è 
stata inoltre sottolineata e 
denunciata la situazione di 
grave arretratezza > nel 
campo dell’edilizia - scola¬ 
stica e delle • attrezzature 
a Matera e nella provin¬ 
cia per le quali viene ri¬ 
vendicato che siano prese 
« tutte le misure atte ad 
assicurare . aule adeguate, 
decenti e frequentabili, 
con i necessari . riscalda- 


Programmazione scolastica 


L'errore di fondo 


del Pi 


rrr 


umbro 


Verso la costituzione della Federazione regio¬ 
nale degli studenti medi? 


grave arretratezza s nel Dal nostro COtTÌSpOndente \ 

campo dell’edilizia - scola- . - -, • . ppoiir-ii k 

stica e delle ■ attrezzature f1 * ' . ' u tnU T 4 ' u 

a Matera e nella provin- “ compatto sciopero che . a Todi ha 
eia per le quali viene ri- visto protagonisti gli studenti della scuo- 

rr.r;° 

assicurare ■’atfle’Ycteguafe! 

» 'Ir equentobilt. SjjMF Teli 

menti * a caotica situazione in cui versa la 

e « ,Cne S 0 l l ec, L a , t0 scuola e - la sempre più improrogabile 

necessità di una riforma ' generale che 
iin 13 J 3 ? 1 "»?- investa il • problema dalle fondamenta, 

do co-i la frequenza della w a ^ questa • fondamentale esigenza, pur 
scuola in ngm ^ordine e nella complessa articolazione - richiesta 
grado ed affrontando nel dalla varietà dei gradi e dei livelli, del- 
contemno Io stesso proble- la ’ formazione scolastica, 6 i ; è ispirata 
-ma dell utilizzo delle cen- specialmente in questi ultimi anni la 
tinaia di insegnanti eie- lotta delle masse studentesche umbre, 
mentari disoccuoati ». •* » Il fatto va : sottolineato non soltanto 

Ai parlamentari lucani a testimonianza della crescente maturi¬ 
la Conferenza ha chiesto tà di un certo tipo di lotta, ma, qui in 
l’impegno dì studiare e Umbria, soprattutto - in relazione alle 

scelte che su questo terreno sono state 
— • . ■ — - ■ ■- indicate nel progetto - di ■ Piano di svi¬ 

luppo economico regionale, dove di fat-' 

U ' gi • to è mancata una analisi ed una elabo- 

LOTSICa razione che 1 fosse sostanzialmente ade- 

# rente al riconoscimento, ormai genera¬ 
si oppone le, deH’esistebza nella nostra società di 

. . ” una tale crisi strutturale. - 

flH # fr| pf tr f|f| nftf| Nelle osservazioni e proposte ‘ conte- 

« viiivuwiiw nu , e ne j. documento del Comitato Re- 

L fimlannn gìonale del nostro partito e. limitata- 
|Wl III JwfilV^INI mente al settore deiristruzione profes- 
' BASTIA 5 sionale, anche in quello delle Camere 
Il progetto relativo ai pas- deI . lavoro di Perugia e di Temi si sot- 
saggìo attraverso il territorio tolinea, a tale proposito, come il di¬ 
delfa Corsica di un elettrodotto scorso portato avanti neH’attuale proget- 
fra l’Italia continentale e la to di Piano risulti poco organico. 
Sardegna continua a suscitare . \ nostro avviso ci si trova di fronte 
opposizione in Corsica. , un errore di fondo, ad un vizio ini- 

«1 ierf 3 «enTrafi 8 deinsola C °riu- zia,e circ . a ° bbielt i v - cui, ne’l’ambito 
nitl ieri a Bastia sotto là pre- dc ^° sviluppo economico .regionale, rlo- 
sidenza del prefetto del dipar- ' T rà tondeie tutta la politica di ìnter- 
Jimento Marcel Turon, hanno venti nel campo formativo; in rapporto 
rinnovato il loro veto formale a quest; obbiettivi si viene infatti raa- 
alla realizzazione del progetto, lizzando n«| Piano una linea In cui lo 


sviluppo della scuola è meccanicamen¬ 
te subordinato allo sviluppo dell’econo¬ 
mia. • ignorando che al fondo del pro¬ 
blema c'è, oggi più che mai, la necessi¬ 
tà di sottrarre la scuola italiana alla 
6 fera di influenza delle grandi concen¬ 
trazioni industriali, per conferire al suo 
sviluppo quella autonomia dai monopo¬ 
li, dai privati e dalle gerarchie ' eccle¬ 
siastiche che è la sola indispensabile ga- 
' ranzia per una formazione scolastica cul¬ 
turalmente moderna e democratica. 

La società italiana in generale e l’Um¬ 
bria in particolare, proprio in relazione 
al suo sviluppo, ha bisogno non di robot 
! meccanicamente inseriti, a tutti i livelli, 
' nel processo produttivo; necessita, al 
contrario, di quadri dirigenti ed inter- 
, medi qualificati e capaci, al tempo stes¬ 
so. di comprendere criticamente le tra¬ 


seguito della protesta, sono 
stati trtisferiti 9 insegnan¬ 
ti della « Satta ». Adesso 
. i corsi hanno assunto una 
parvenza di * normalità »: 
due turni' anziché 3, e 40 
alunni per classe anziché 
settanta ! 

"■ Un’organizzazione '-cosi 
precaria non può che far 
nascere la sfiducia della fa¬ 
miglia verso la istituzione 
fondamentale della • scuoia 
dell’obbligo, ■ chiamata da 
noi < scuola delia miseria ». 

• Una lotta ver ricostruire 
su nuove basi la scuola di 
ogni ordine c grado, ed in 
primo luogo la scuola del- 
l’obbligo, è indilazionabile. 
Questa lotta, a Cagliari, co¬ 
me in altre parti della Sar¬ 
degna, lentamente ma tena¬ 
cemente, prende concrèto 
avvio. L’obiettivo è di im¬ 
postare un programma di 
edilizia scolastica che pre-, 
veda almeno 1.000 aule, te¬ 
nendo • conto ; del continuo 
sviluppo demografico della 
città. Anziché scuole gigan¬ 
tesche con imponenti con¬ 
centramenti di alunni, i ge¬ 
nitori propongono scuole 
piccole, decentrate, situate 
tra il verde e vicine all’abi¬ 
tazione dei ragazzi, che non 
devono camminare per cen¬ 
tinaia di metri in mezzo al 
traffico. Le richieste risul¬ 
tano scaturite dal movimen¬ 
to in atto nel capóluogo. 
E' nn fatto importante: - i 
genitori si organizzano in 
comitato e si battono per di¬ 
fendere il diritto dei loro 


sformazioni economiche e sociali. che ad una lstruztone c *- 

oggi vanno ponendosi in atto. | vt,c ’ 1 

Giuseppe Pockle 


BASTIA. 5 


oggi vanno ponendosi in atto. 

Individuato il fondo della questione ri¬ 
sulta chiaramente • il significato della 
critica che in questa direzione il Partito 
rivolge al Piano e nel contempo il sen¬ 
so della dichiarata limitatezza degli in- , 

vestimenti in esso previsti per il setto- IllftA 

re della formazione scolastica. MllfV . • 

La gravità della situazione e la spin- PI 5 \ 5 

ta tuttora un po’ disordinata che prò- deceduto a Pisa il cómpa- 

viene dagli studenti umbri crediamo deb- gn o Ferruccio Marcelli. Lo 
ba costituire motivo di seria rìflessio- Scomparso, iscritto al partito 
. ne per tutto il movimento democratico fino dal 1921, era molto noto 
e popolare che eu questo terreno deve negli ambienti antifascisti e de¬ 
ancora superare, anche nella Regione, mocratici pisani. La sua casa, 
sensìbili ritardi. In questo senso non durante il periodo Clandestino, 

l'irennrl.nre , 1 ; eT3 - UI1 lUOgO di TadUOO Ol 

va sottaciuta 1 importanza di un« prò- compaf 5 ni e di antifascisti. Più 
posta che sulle ali della lotta <• scaturì- volte perseguitato e duramente 
ta nuovamente a Todi: intendiamo lite- colpito dal fascismo, il compa¬ 
rirci a quella Federazione regionale de- gno Marcelli, dopo 13 Liberazi©- 
gli studenti medi, della quale anche in ne, ha • ricoperto numerosi 

a et A nn Ia a aIi a ma ma» TYllìllVI PóT tri rii 1 1 fi Tl _ 


democratici cui In lotta tende. 


condoglianze deila nostra reda- 


Cnyn pArìni 1 zione e della Federazione comu- 
snzg Torini Inlsia pisana. 

































